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on è passato nemmeno un anno dalle elezioni 
politiche del I9S7. E sono passale soltanto 
poche settimane dal periodo In cui I giornali 
erano pieni di articoli e anche di «saggi», non
ché di corsivi e perllno di vignette, sulla 
•emarginazione» e II «declino» del Pel, aggra
vati dalle sue Insanabili contraddizioni e divi
sioni interne. Oggi il panorama politico appa
re prolondamente mutato, e da mille segni si 
avverte una crescila di consapevolezza gene
rale sul ruolo e la (unzione del Pel per avviare 
a soluzione 1 più drammatici problemi della 
società nazionale. 

Certo, a raggiungere questo risultato, hanno 
concorso, In targa misura, l'Inefficienza e la 
non credibilità del governo attuale, e lo spap
polamento a valanga delle alleanze pentapar-
iitlche che erano stale Imposte, dalla logica 
•strategica» di De Mita e con II consenso di 
Craxl, alle Regioni, alle Province e al Comuni. 
Ma hanno giuocato anche - ogni persona se
ria e onesta dovrebbe riconoscerlo - le scelte 
politiche e le iniziative del Pei sui referendum, 
sulle queslioni istituzionali e di riforma dei 
sistema politico, sui problemi dello sviluppo 
economico e sociale, sul grandi temi Interna
zionali. 

Molli sono I (alti che potremmo citare, dalle 
vicende di Importanti amministrazioni locali al 
colloqui che sono in corso Ira I partiti demo
cratici sulle rilorme istituzionali. Ma credo va
da segnalata la particolare importanza di due 
Iniziative del giorni scorsi: quella di lunedi per 
l'avvio concreto della Convenzione program
matica del Pel e l'altra di Ieri, sempre promos
sa dal Pel, sul diritto di sciopero nel pubblici 
servizi. C'è una caratteristica comune di que
ste due Iniziative: un partito politico che chia
ma a discutere, con 1 suol massimi dirigenti, 
una cosi vasta e qualificata schiera di persona
lità del mondo della politica e dell'economia, 
del movimento sindacale, degli ambienti intel
lettuali, e lo fa non già (o non solo) per pre
sentare proposta sulle quali chiedere pareri e 
consigli ma per coinvolgere, nella «elsa late 
di elaborazione del «programma» e di singole 
proposte, forze politiche, sociali e culturali di
verse. 

ntonlo Clolitil, nel suo Intervento alla riunione 
programmatica, ha affermato- «Ci sentiamo 
qui chiamali a contribuire M'impianto di un 
programma per l'alternativa». E sono stati In 
molti, da Marini a Camiti, a Giugni, a sottoli
neare, alla riunione sul diritto dì sciopero, Il 
contributo portato dal Pei e (ci si consenta di 
sottolinearlo) dal nostro giornale, a superare 
un momento assai difficile per 11 movimento 
sindacale (lo scorso dicembre, quando II go
verno minacciava un decreto sul diritto di 
sciopero), a favorire l'unità del movimento 
sindacale e a trovare proposte di soluzioni 
giuste e ragionevoli per un problema com
plesso. 

Non ci tacciamo, naturalmente, nessuna il
lusione. U situazione resta dllllclle ed aspra. Il 
paese è tuttora privo di un governo degno di 
questo nome. I tempi della crisi politica e so
ciale sono assai veloci e possono anche so
pravanzare ogni proposilo di rinnovamento. 

Ma la direzione sulla quale ci stiamo muo
vendo ci sembta giusta: In consonanza con I 
dibattiti e le riflessioni della parte più viva del
la sinistra europea, e degli uomini e del gruppi 
che, « Est e a Ovest guardano con preoccupa
zione al drammatici problemi di oggi dell'u
manità ma anche alle enormi possibilità di 
liberazione che si aprono, con gli sviluppi del
la sdenta e della tecnica, e con le nuove pro
spettive di pace e di disarmo, per gli uomini e 
le donne di lutto il mondo. 

Su questa via intendiamo procedere: attra
verso un permanente ed effettivo confronto 
con le forze democratiche, progressiste, di 
sinistra, fra 1 partiti, nella società, su l'Unità, e 
con un permanente assillo sull'urgenza dei 
tempi. 

Da Praga dicono 
«Dubcek per noi è 
politicamente morto» 
M i PRAGA» Dopo tre giorni 
di silenzio, Praga ha risposto 
Ieri con un «no comment» da 
cui non manca un'ombra di 
imbarazzo all'intervista di Ale
xander Dubcek pubblicata 
domenica scorsa dall'Unità, e 
ripresa da tutti I giornali, le ra
dio e le televisioni di tutto il 
mondo All'eco suscitata dal
l'intervista mancavano (Inora 
commenti da parte dei paesi 
socialisti, con l'eccezione di 
una battuta del portavoce po
lacco Durban, e un accenno 
dell'agenzia Nuova Cina, leii, 
finalmente, il direttore del 
«Rude Pravo», organo del Pc 
cecoslovacco, Zdenek Hore-
ni, ne ha parlato in una dichia
razione all'Ansa, per di.e che 
«non ci sarà una risposta uffi
ciale» cecoslovacca all'inter
vista dell'Unità perché «Ale
xander Dubcek è politicamen
te morto». 

Ricordando II giorno della 
fine della primavera di Praga, 

Horeni ha detto che molta 
gente («ed io ero con loro», 
ha specificato) «tirò un sospi
ro di sollievo perché egli non 
era degno di una carica tanto 
importante» Dubcek, secon
do il direttore del «Rude Pra
vo», «si è reso responsabile di 
fatti che né la storia del nostro 
partito, né il paese, possono 
dimenticare» All'intervista 
pubblicata dall'Unità, quindi, 
«non sarà data una risposta uf
ficiale perché Alexander Du
bcek è una persona pnvata e 
per noi è politicamente morto 
il 17 aprile del 1969», quando 
Husak divenne segretario del 
partito Horeni, inoltre, ha ri
badito le solite accuse a) lea
der della i-primavera™ di Pra
ga «Gli era stata concessa una 
grande fiducia - ha detto - ma 
egli non seppe attuare e tradì 
il programma del plenum 
Sotto la sua guida gli avversari 
giunsero ad attaccare il socia
lismo» 

ISTITUZIONI Natta e De Mita: «Un incontro molto utile» 
Sessioni parlamentari s u tre grandi temi 

«Le riforme in Parlamento» 
concordano Pd e De 
De e Pei si incontrano e registrano un importante 
punto di accordo: del rinnovamento delle istituzio
ni ora deve discutere il Parlamento. Entro l'anno 
occorre varare la riforma dei regolamenti parla
mentari, differenziare le funzioni delle due Camere, 
fare una nuova legge per le autonomie locali. Poi si 
potrà passare ad altro. Subito dopo la Finanziaria, 
dunque, le sessioni istituzionali prenderanno il via. 

FEDERICO GEREMICCA 

s B ROMA. Ciriaco De Mita lo 
definisce «uno scambio di 
opinioni molto franco e sere
no». Poi aggiunge. «Non ci so
no state divergenze sull'Ipote
si di prevedere sessioni istitu
zionali, raccogliendo l'Indica
zione dei presidenti del due 
rami del Parlamento». Per 
Alessandro Natta si è trattato 
di «un incontro di indubbio ri
lievo, che mi auguro apra una 
fase di Impegno del Parla
mento. Abbiamo voluto di
scutere con il partito di mag
gioranza relativa propno per
ché avvertiamo I esigenza di 
affrontare In modo serio la 
questione delle riforme Istitu
zionali, Mi pare che la volontà 
di lare le cose sul serio ci sia. 
E anche quella di dare rispo
ste adeguate». Achille Cic
chetto, Infine, spiega: «È stato 

un incontro di grande rilievo e 
di interesse positivo ai fini di 
avviare su giusti binari la nuo
va fase del dibattito sulle Isti
tuzioni. Non si è parlato del 
governo: anche se ritengo che 
aver voluto affrontare 1 compi
ti fondamentali che sono oggi 
di fronte ai partiti democratici 
sia di per se un fatto politica
mente rilevante, anche per
ché si è aperto un processo 
che va oltre gli schieramenti e 
giustamente colloca le rifor
me istituzionali al di lì delle 
maggioranze». 

Le delegazioni di Pei e De 
hanno discusso per oltre due 
ore, Ieri, nella sède aet grup
po democristiano di Monteci
torio e marcato significative 

convergenze. La più impor
tante è senz'altro quella di tra
sferire in Parlamento il dibatti
to sulle istituzioni. Una scelta 
importante, che trasforma il 
dibattito sul rinnovamento 
delle istituzioni - che qualcu
no inizialmente voleva restrin
gere alla sola maggioranza -
in un confronto parlamentare 
che vedrà la partecipazione, 
con uguale dignità, di tutte le 
forze democratiche. Riforma 
dei regolamenti parlamentari, 
differenziazione delle funzio
ni di Camera e Senato e rifor
ma delle autonomie locali so
no i tre punti al quali verrà da
ta priorità nelle sessioni istitu
zionali (che dovrebbero esse
re avviate subito dopo l'ap
provazione della Finanziaria, 
dividersi In due fasi e conclu
dersi comunque entro II 
1988). Rimane aperto il pro
blema di una riforma del siste
ma elettorale, sul quale il con
fronto Ira I partiti proseguirà. 
•E stalo fugato - ha detto an
cora il vlcesegretano comuni
sta Occhetto - il timore che 
avevamo alla vigilia dell'in
contro: e cioè che tutto l'inte
resse fosse centrato sui rego
lamenti». 

A PAGINA 3 

Il Psi assicura: 
«Niente crisi prima 
della Finanziaria» 

SERGIO CRISCUOLI 
• • ROMA II Psi continuerà a 
sostenere il governo Gorìa al
meno fino all'approvazione 
della legge finanziaria. Lo ha 
annunciato Bettino Craxi 
uscendo ieri mattina dalla riu
nione della direzione sociali
sta: «Siamo contrari - ha detto 
- a crisi di governo che nasca
no in un clima di manovre tor
bide». Manovre che attribui
sce senza esitazioni alla De: 
«Quando si vuole abbattere un 
decreto si può impegnare un 
commando di franchi tiratori. 
Se se ne impegna un reggi
mento, allora significa che si 
vuole abbattere il governo». Il 
Psi quindi vede nella sconfitta 
del decreto sui fondi Gescal 
alla Camera non un incidente 

di percorso ma l'espressione 
dì un vuoto politico. Tuttavia 
non rinuncia a indicare il voto 
segreto in Parlamento come 
la causa pnmana dell'instabi
lità. Interpretazione che viene 
contestata dai repubblicani, 
secondo i quali «la bocciatura 
del decreto Gescal riflette un 
contrasto di indirizzi tra go
verno e Parlamento e come 
tale non appartiene alla pato
logia dei rapporti tra i due or
gani, bensì rappresenta una 
manifestazione specifica, an
corché preoccupante, dell'in
sufficiente solidità del rappor
to che lega il governo alla sua 
maggioranza»). De Mita, intan
to, continua a muoversi con 
prudenza. 

A PAGINA 3 

A Palermo i giudici cercano le «carte» accumulate dall'ex sindaco de 

Insalaci) aveva preparato un dossier 
con le prove sulla «mafia polìtica» 
Scomodo da vivo, Giuseppe Insalaco può diventa
re ancora più scomodo da morto. L'ex sindaco 
democristiano assassinato l'altra sera a Palermo 
potrebbe aver lasciato per iscrìtto la sua più perico
losa accusa sugli intrecci mafia-politica. «Ho rac
colto appunti, documenti, ne farò un dossier», ave
va detto in più occasioni. Gli inquirenti ora cercano 
proprio quel dossier. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

tm PALERMO. Cercava la sua 
rivincita in un'aula giudiziaria. 
Giuseppe Insalaco, l'ex sinda
co di Palermo, forse riuscirà 
ad averla ugualmente. La ma
fia l'altra sera l'ha ucciso, do
po tre anni ha voluto far trova
re Il corpo dell'implacabile 
accusatore dell'intreccio per
verso tra criminalità organiz
zata e politica crivellato da 
proiettili. Insalaco aveva pau
ra di finire in una chiazza di 
sangue. Abbandonato dalla 

sua De, persino arrestato per 
una storia di bustarelle, aveva 
però annunciato di stare pre
parando un dossier, il suo atto 
d'accusa sul tema che più gli 
stava a cuore, quello dei gran
di appalti che muovono gigan
teschi interessi. I magistrati 
proprio quella «verità» di nomi 
illustri, circostanze, date stan
no ora cercando. Hanno già 
sequestrato nella casa de) 
«sindaco dei cento giorni» del 
materiale definito «interessan
te». 

BADUEL A PAGINA 5 ii cuipu Ul Ull useppe Insalaco riverso nell'auto dopo l'agguato mafioso 

Due aziende 
contro la Rai 
«Quel cacao 
è nostro» 

Il «Cacao Meravigliao» finirà nei supermercati o in tribuna* 
le? Ci sono infatti troppi contendenti per il marchio reso 
celebre da Renzo Arbore nella trasmissione «Indietro tut
ta», e la Rai sarebbe stata battuta sul tempo da due aziende 
alimentari (una società milanese e la «Toschi» di Modena) 
che dichiarano di aver registrato il marchio per prime al 
ministero dell'Industria. E sono pronte a commercializzare 
il prodotto. Ora la parola ai legali. A PAGINA 7 

Contributi 
Gescal: non d 
saranno 
In busta paga? 

Non possono essere detrat
ti dalle buste-paga di que
sto mese I contributi Ge
scal, dopo la bocciatura del 
decreto di proroga In Parla
mento e avendo il governo 
rinunciato per ora a ripro
porre un altro decreto di 

proroga. Ma i cinque hanno raggiunto un compromesso 
che prevede un decreto per la proroga lino al 1992 salvo 
affidare a un emendamento parlamentare alla Finanziarla 
sulla destinazione dei contributi. Insomma, ancora ambi
guità e confusione. A MOINA 3 

Tangenti 
alla Regione 
Lazio: 
5 arresti 

Tangenti alla Regione La
zio. Un funzionarlo dell'as
sessorato alla saniti e alile 
quattro persone sono slate 
arrestate a Roma perche of
frivano contratti fasulli (con 
la firma falsa dell'assesso
re) per appalti di pulizie e 

forniture alimentari alle Usi In cambio di tangenti dai 70 al 
200 milioni. Con questo sistema il funzionarlo ha estorto 
parecchi miliardi. CI sono comunque molti dubbi su come 
un semplice funzionario nemmeno di alto livello abbia 
potuto mettere in piedi una truffa cosi grossa senza nessu
na copertura. A PAGINA 1 9 

M U I M O I N I CINTO A l i " 

Mannino: «Scioperi 
anticontratto? 
Niente aumenti» 
Il ministro ai Trasporti Mannino vuol tagliare le 
buste paga di chi sciopera perché in dissenso con 
il contratto. Il pretesto; una ipotesi di «sanzione» 
discussa dai sindacati. Il fatto è rimbalzato al con
vegno del Pei teso a proporre nuove regole del 
conflitto. Bassolino, Pizzinato, Trentin, Giugni po
lemici con Mannino. Non cosi Marini e Benvenuto. 
Interventi anche di Lama e Camiti. 

PAOLA SACCHI BRUNO IMMUNI 
politici e sindacali). Molte le 
reazioni contrarie e In primo 
luogo quella di Bassolino che 
ha parlato di •strumentalizza
zione». E tra le ipotesi che 
stiamo discutendo, ha ricor
dato Pizzinato. Trentin ha par
lato di iniziativa unilaterale. 
Polemico anche Gino Giugni. 
Benevola invece Marini e neu
trale Benvenuto. Certo, un 
episodio che non aiuta quei 
conflitto civile che ha rappre
sentato l'anima del convegno 
del Pei. 

ajsj Mannino ha spedito una 
lettera ai dirìgenti delle Ferro
vie, con le sue direttive. L'ipo
tesi di togliere i benefici con
trattuali a chi rifiuta i contratti 
è tra quelle discusse da Cgll, 
Osi e Uil. La notizia è arrivata 
ieri tra il folto pubblico che 
seguiva un convegno del Pc) 
(relatore Bassolino, presenti 
Natta, Reichlin, Fassino, Jotti, 
Lama, Libertini, Magno, Car-
niti, Giugni, Marini, Del Turco, 
numerosi giuristi e dirigenti 

SERVIZI A PAGINA 11 

New York, Aids tra i neonati 
• • NEW YORK. La notizia è 
agghiacciante un bambino 
ogni 61 nati a New York il me
se scorso è risultato portatore 
di anticorpi del virus del
l'Aids. Vuol dire soprattutto 
due cose, che buona parte di 
questi neonati è sieropositiva, 
e il 40 per cento di loro morirà 
di Aids ancora in (asce, e che 
almeno l'I,6 per cento delle 
newyorkesi incinte è stato in
iettato dal virus «Allarmante», 
commenta lapidano l'asses
sore alla salute dello Stato, 
David Axelrod. Tanto allar
mante che lui stesso ha man
dato una lettera a SOmlla me
dici, «raccomandandoli cal
damente* di consigliare il test 
di sìeropositività non solo a 
tutte le donne incinte, ma an
che a quelle che stanno pen
sando di avere un figlio E tan
to preoccupante che l'altro ie
ri il governatore di New York 
Mario Cuomo ne ha parlato a 
lungo, nei suo messaggio an
nuale sullo «stato dello Stato-

Di «Aids babies», prevedo
no gli esperti, quest'anno a 
New York ne nasceranno più 
di mille Di questi, parecchi 
verranno al mondo nel Bronx, 

A New York un neonato su 61 è portatore di anti
corpi al virus dell'Aids, nel famigerato Bronx si 
arriva a uno su 43. E il 40% di questi bambini siero
positivi è destinato a morire. Sono i risultati allar
manti di un'indagine. 11 governatore Mario Cuomo 
denuncia il disinteresse per la diffusione dell'Aids 
tra ì bambini nel suo Stato e chiede ai medici dì 
consigliare il test a chiunque voglia avere un figlio. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

quartiere il cui nome è sinoni
mo di degradazione urbana, 
violenza e diffusione delle 
droghe pesanti 1 test sono 
stati fatti nel più assoluto ano
nimato, ma, spiega Pauline 
Thomas, direttore dell'osser
vatorio Aids cittadino, «le per
centuali van.ino da quartiere a 
quartiere E ie percentuali più 
alte di infezione sembrano ve
nire dalle zone abitante da ne
ri e ispanici* Quelle, insom
ma, dove è più facile che una 
donna usi droghe o abbia rap
porti sessuali con tossicodi
pendenti, e, se a Marhattan, 
sezione che comprende an
che la nera Harlem, la percen
tuale di sieropositive è 

dell'1,91 percento, nel malfa
mato Bronx raggiunge il 2,25 

«Ora sono i medici e gli 
ospedali che curano donne a 
basso reddito a giocare un 
ruolo chiave nella lotta contro 
la diffusione dell'Aids», ha an
nunciato Axelrod nella sua 
lettera circolare. E, in effetti, 
la minore attenzione della 
classe medica per le donne e 
gii altri gruppi considerati me
no clamorosamente a rischio 
(cioè non omosessuali, o tos-
sic odipendenti noti) negli Sta
ti Uniti sta diventando un pro
blema seno Dalla California, 
continuano a fioccare denun
ce di donne i cui medici non 

avevano neanche considerato 
l'ipotesi che i loro sintomi po
tessero essere un segnale di 
Aids. E propno ieri mattina, a 
Washington, davanti alla com
missione federale di inchiesta 
sull'Aids, una donna affetta 
dal virus, deponendo sotto lo 
pseudonimo di «Kahtleen», ha 
raccontato come ha girato a 
lungo, di ospedale in ospeda
le, senza che nessuno si occu
passe dei suoi malessen Pros
simamente, perà, a dover es
sere presi sul seno ci saranno 
molte delle donne, e molti dei 
lori bambini, che sono tra il 
milione e mezzo di amencani 
sieropositivi 

E proprio ai sieropositivi si 
nvolge un drammatico artico
lo pubblicato in prima pagina 
dal «Washington Post» Un do
cente di Harward sostiene 
che linou si è sottovalutata la 
sieropositività il 90 per cento 
di coloro che si trovano in 
questa condizione sviluppe
ranno, secondo il professore, 
sintomi dell Aids entro tre-
cinque anni e il pnmo di que
sti sintomi potrebbe essere 
una disfunzione mentale 

Andreotti: 10 miliardi per i campi profughi 

Israele espelle 
quattro palestinesi 
Mentre Israele deporta nel Libano del sud quattro 
palestinesi, il governo italiano decide di aiutare le 
popolazioni arabe dei territori occupati con dieci 
miliardi di lire in alimenti, sanità ed ediliza. Queste 
misure d'urgenza sono state decise dal ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti. E verranno attuate attraverso 
l'Unrwa, l'agenzia dell'Onu che amministra attual
mente i campi dei rifugiati palestinesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

a GERUSALEMME Incu
rante di tutte le proteste e 
sfidando apertamente l'Onu 
e il governo «amico» degli 
Stati Uniti. Israele ha dato ie
ri corso alle prime espulsio
ni Quattro palestinesi della 
Cisgiordama avevano rinun
ciato al ricorso alla Corte su
prema perché messi nella 
impossibilità di difendersi, e 
le automa ne hanno appro
ntato per espellerli imme

diatamente. Disponendo a 
suo piacimento del territorio 
del Ubano - il cui governo 
aveva condannato e conte
stato giuridicamente le de
portazioni - i quattro sono 
stati trasportati In elicottero 
nella «fascia di sicurezza^ an
cora controllata dalle truppe 

di Tel Aviv. U Consiglio di si
curezza dell'Onu, come si ri
corderà, aveva votato nei 
giorni scorsi, una risoluzione 
in cui censurava Israele e gli 
chiedeva di non dar corso al
le deportazioni, definendole 
contrane alle convenztontdl 
Ginevra; e la risoliaione «ve-
va avuto anche il voto degli 
Stati Uniti che aveva suscita
to a Tel Aviv malumore e 
protesta. L'altro ieri gli am
basciatori d'Italia, Danimar
ca e Germania federale, In
sieme ai rappresentanti degli 
altri paesi della Cee, avevano 
rinnovato presso il ministero 
degli Esteri un passo contro 
le deportazioni. Ma tutto ciò 
non è valso a nulla. 

A PAGINA 9 



rUnità 
domale del Partito comunista Italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La resa dei conti mafiosi 
LUCIANO VIOLANTE 

G iuseppe Insalare lu il protagoni
sta della seduta che la commis-
sione Antimafia tenne II 3 otto
bre 1984 Lucido e tagliente ac-

• • • • • • cusò il gruppo Uma-Ciancimino-
Olola di aver messo le mani sulla città, di 
lare e disiare le giunte, di favorire in modo 
Illegale alcune grandi Imprese di Palermo 
«A Palermo esiste un associazione crimina
le mafiosa? Certamente - rispose al senato
re repubblicano Giovanni Ferrara - la si re
spira, la si nota, ha dato segnali precisi 
Senta dubbio tale associamone esiste, ha 
una grossa Influenza, riesci* a determinare 
molte volte anche delle svolle politiche e 
amministrative». Quando tornò a Palermo 
gli bruciarono la macchina Poi venne senti
lo come testimone nel processo contro 
Clancimino È stato ucciso appena è Unito il 
maxiprocesso Dopo lunghi mesi di pace 
controllata è il quinto omicidio in pochi 

Slornl La mafia non voleva che questa resa 
el conti interferisse con le udienze Come 

avrebbero potuto Ugglo, Calò e gli altri loro 
compari comportarsi da ingenue colombe 
nell'aula bunker con quel cadavere sul tavo
lo dell'obitorio? Ora, chiuso II processo, si 
saldano I conti 

E difficile dire se Insalaco è stato ucciso 
per quanto aveva già detto o per quanto 
avrebbe potuto aggiungere nel processi che 
il terranno a Palermo contro alcuni anelli 
politici del sistema di potere mafioso Ma la 
distinzione ha forse scarso valore Questo 
omicidio significa prima di ogni altra cosa 
che manca una perdurante, continuativa 
strategia antlmalia II commissario antima
fia, di per si persona rispettabilissima, po
trebbe dimorare alle Bahamas, tanta è la sua 
capacita di coordinamento e di Indirizzo II 
ministro dell'Interno dopo l'insediamento 
lece una delle sue dichiarazioni meno felici 
«La malia non è II problema principale del 
ministero dell'Interno» La giustizia annaspa 
in condizioni disperate, come ha ferma
mente denunciato II procuratore generale 
presso la Corte di cassazione E in Parla
mento non tutti sono stali egualmente solle
citi La Camera ha approvato il 12 novembre 
la ricostituzione della commissione Antima

fia 11 progetto è stato assegnato alla com
missione Affan costituzionali del Senato il 
20 novembre Ma sino ad oggi non è stato 
neanche nominato il relatore Non intendia
mo certamente aprire una polemica con il 
senatore Elia che autorevolmente presiede 
quella Commissione Ma ci sono da tempo 
lutte le condizioni perché venga accolta la 
nchlesta latta dai senatori comunisti di esa
minare con la massima rapidità questa pro
posta Per approvare la legge La Torre fu 
•necessario» I assassinio di Pio La Torre, Ro
sario di Salvo, Carlo Alberto Dalla Chiesa ed 
Emanuela Setti Carrara li Parlamento di 
uno Slato di diritto non deve essere costret
to a legiferare per rispondere alla violenza 
Deve legiferare per prevenirla, per governa
le, per indirizzare, non per tentare messaggi 
tranquillizzanti nel momento della tragedia 

L'omicidio Insalaco è certamente fruito 
di quel perverso intreccio Ira affan e politica 
che strangola Palermo e altre vaste aree del 
Mezzogiorno Ma il governo e quei partiti 
che non fanno il proprio dovere non posso
no sfuggire ad un giudizio di corresponsabi
lità politica In quello che accade. Grandi 
aree della Sicilia, della Calabria e della Cam
pania sono sottratte allo Stato di dintto, fan
no parte di un altro Stato dove I diritti si 
misurano in base alla forza delle armi o del
la corruzione 

I processi possono fare molto, ma non 
possono fare tutto Non si può delegare tut
ta Intera alle forze dell ordine e alfa magi
stratura la repressione del fenomeno mafio
so E le banche cosa fanno' E come si pone 
mano a trattati intemazionali per stroncare 
Il traffico di eroina e cocaina? Come si dì la 
concreta speranza di un luturo migliore ai 
ragazzi della periferia di Palermo, di Reggio 
Calabria, di Caserta, di Napoli? Il sistema 
politico italiano è chiamato da questi omici
di ad un prova di rigore e di malunta. Un 
provvedimento per il lavoro ai giovani nel 
Sud, la rldlscussione del ruolo, delle com
petenze e dei poteri del commissario anti
mafia, l'Istituzione di una nuova commissio
ne Antlmalia possono essere le tessere di 
un'azione per ridare forza alla speranza di 
una liberazione dall'oppressione maliosa 

Il decreto Gescal bocciato 
LUCIO UHRTINI 

T anta parte della stampa ha Ieri ri
dono la bocciatura in Parlamento 
del decreto-legge sul fondi ex-

. Gescal ad una Imboscata di Iran» 
mmmm chi tiratoli, e ad una Iniziativa di 
una parte della De conno il governo In que
sta spiegazione c'è una parte di vero, nel 
senso che II voto contro II decreto ha espres
so una crisi e una lacerazione della maggio
ranza, ma essa e parziale, unilaterale, e stru
mentale, perchè mira a nascondere alla pub
blica opinione la sostanza della questione 

Non si può dimenticare per cominciare, 
che 1 voti del Parlamento contro II provvedi
mento del governo che dirotta dall'edilizia al 
ministero del Lavoro I proventi Gescal sono 
stati quattro, due a voto palese, due a voto 
segreto La commissione Lavori pubblici e 
Ambiente della Camera del deputati appro
vò, a fine novembre, a voto palese, una riso
luzione che manteneva ali edilizia quel pro
venti Il Senato, in aula, con larga maggioran
za, cancellò la proposta del governo dalla 
Finanziarla La commissione Lavon pubblici 
e Ambiente della Camera (80 deputati) con
fermò, alla unanimità, Il volo del Senato 
L'assemblea plenaria di Montecitorio ha boc
ciato, a grande maggioranza, I Illegittimo de
creto-legge con II quale il governo tentava di 
aggirare la volontà già espressa dal Parla
mento 

Si deve inline aggiungere che, contro il 
dirottamento del (ondi Gescal, si sono 
espressi con chiarezza, e pubblicamente, nu
merosi parlamentari democristiani e sociali
sti, le segreterie Cgil, Clsl, UH, Il movimento 
cooperativo, i sindacati dell edilizia 

Perché, dunque la proposta del governo 
trova una cosi vasta opposizione? E il vero 
Interrogativo sul quale dovrebbero meditare 
In tanti, a cominciare da Giuliano Amato e 
Rino Formica 

La trattenuta Gescal é di per sé giustamen
te impopolare Con essa, il 90% del finanzia

mento alla edilizia, viene fatto gravare sulle 
Spalle del lavoratori dipendenti, cosi che essi 
- caso unico in Europa - surrogano l'evasio
ne fiscale degli alti redditi; ma poi, proprio 
perché non possono evadere, quel lavoratori 
si vedono spesso escludere dalle case co
struite con i loro soldi, per -eccesso di reddi
to» La via maestra, che I comunisti hanno più 
volte proposta e propongono, è dunque quel
la di abrogare la trattenuta a finanziare l'edili
zia pubblica e cooperativa con il bilancio 
dello Stato, con le tasse di tutti I cittadini 

Ma, se quesia soluzione viene respinta, al
lora si deve almeno garantire che quei soldi 
servano allo scopo per cui sono siati preleva
ti la costruzione di nuove case pubbliche e 
cooperative, e sempre più II recupero di un 
vasto patrimonio edilizio degradato Si è 
esaurita la legge 457, il Parlamento discute 
ora II nuovo plano dell'edilizia, che deve far 
Ironie a compiti immani Ma con che cosa lo 
si finanziera se lo Stato non spende In pro
prio e I londi Gescal sono dirottati? 

Formica dice che quel soldi sono più ur
genti per I occupazione Ma, di grazia, quale 
attività più dell edilizia e delle costruzioni, 
con una vasta ncaduta In altri settori, fa lavo
rare più gente, rispondendo insieme ai due 
bisogni della casa e della occupazione? 

Ma - ecco la seconda obiezione - il gettito 
Gescal avrebbe generato ampi residui che II 
Fondo occupazione potrebbe invece mobili
tare Le cose, tuttavia, non stanno cosi I resi
dui Gescal ci sono e li abbiamo spesso de
nunciati Ma, a parte somme giacenti con
nesse a ritardi nella erogazione per opere di 
edilizia agevolala già avanzate, la sostanza di 
quel residui si riferisce alle Regioni meridio
nali Dobbiamo allora ballerei per superare 
questi gravi ritardi della spesa nel Sud, o pe
nalizzare il Mezzogiorno privandolo di som
me per esigenze abitative enormi? Nulla può 
garantire che un Fondo presso il ministero 
el Lavoro, anche se del pan tosse dedicato 

alla edilizia, realizzerebbe una spesa più rapi
da 

.Le nuove manifestazioni di razzismo 
Oggi la unificazione culturale 
presenta una maggiore prepotenza soggiogante 

I nuovi proletari 
UÈ Le manifestazioni di 
razzismo e i conflitti razziali 
risorgenti in vari paesi e, se
condo Daniel Bell (che ha 
scritto anche sull'Unità), di 
gran lunga preminenti sulle 
lotte di classe, si inquadrano 
in una tendenza generale del
lo sviluppo capitalistico che 
mette in crisi le basi naturali 
della convivenza umana e 
rende più precari gli equilibri 
tra la nostra specie e la natu
ra, tra i sessi, tra le generazio
ni o tra le differenti etnie La 
sviluppo capitalistico, pro
muovendo un contatto più 
esteso (e predatorio) tra tec
nologia e risorse ambientali, 
uomini e donne, adulti e gio
vani, bianchi e no, e lascian
do irrisolte le ragioni antiche 
dei conflitti, ne provoca una 
Inesorabile acutizzazione. La 
deregulation, che abbando
na alla spontaneità I movi
menti delle popolazioni tra le 
diverse aree geografiche, si 
trasforma In una coazione 
programmata impone alle 
popolazioni immigrale I (peg
giori) modelli di costume o di 
cultura delle aree metropoli
tane e accende nuove,lace
ranti discordie Almeno da 
questo punto di vista, il vec
chio colonialismo era inte
ressato (o costretto) a con
servare una qualche identità 
nei popoli e nel paesi che -vi
sitava» con I suoi funzionari o 
con i suoi mercanti 

Il genere umano, per so
pravvivere e progredire, re
clama oggi una reale unifi
cazione Ma ruminazione 
culturale si realizza con tanto 
maggiore prepotenza nelle 
informazioni quanto più de
boli sono I valori che motiva
no l'urgenza di Informare, si 
realizza con tanto maggiore 
organicità nei mezzi e nelle 
tecniche di comunicazione 
quanto più (rammentati sono 
- a tulli I livèlli - i contenuti 
del comunicare La cultura 
occidentale ha conlento di-

(con Durkheim e con Weber) 
ai principi della differenzia
zione evolutiva nel cosmo, 
della divisione sociale nel la
voro e della Inarrestabile spe-
cialìzzazione nel lavoro intel
lettuale. Lungo quella via ha 
creduto di potere identificare 
la conquista della secolariz
zazione con la perdita di ogni 
unità culturale profonda e ha 
considerato egualmente be
nefiche auesta perdita e quel
la conquista Ma una cultura 
laica che rinunci a obiettivi e 
valori unificanti consegue 
una supremazia, se pure rapi
da, certamente più effimera 
sui gruppi etnici subalterni 

Oggi neppure le forze poli
tiche di sinistra, In Europa, 
sono capaci di radunare in un 
proposito ideale semplice e 
chiaro il pulviscolo delle pro
poste e delle rivendicazioni 
Si allenta dunque il legame 
con le masse tradizionali e, a 
maggior ragione, diviene chi
merica la capacità di rivolger
si, con richiami efficaci, ai 
nuovi proletan etnici, ai pro
letari allogeni II divario tra i 
livelli, superiore e inferiore, 
di Una medesima cultura si ri
propone, d altra parte, nel 
quadro di un rapporto ano
mato tra culture diverse quel
la occidentale, divenuta inca
pace di egemonizzare, può 
soltanto spazzar via le altre 
culture Forse, la standardiz» 

La deregulation impone alle popolazioni immigra
te t (peggiori) modelli di costume o di cultura delle 
aree metropolitane. Gli immigrati di colore, libera
tisi dai miseri steccati che in passato li isolavano, 
sono nondimeno rigettati nell'oscuro sentimento 
di una sacra ribellione senza speranza quando av
vertono di essere a loro volta soggiogati dalle lu
singhe dell'Immagine Unica Mondiale. 

GIUSEPPE PRESTIPINO 

«Mano nella mano, essere 
zione antirazzista a Parigi 

lo slogan di una manifesta-

zazione che oggi si accompa
gna alla civiltà delle immagini 
produrrà benefici a lunga 
scadenza e saprà rifondare, 
dal basso, un nuovo umanesi
mo Per ora, è fuor di dubbio 
la sua funzione livellatrice e 
riduttiva Ne discutevano, 
con Beniamino Placido, I par
tecipanti a un abituale incon
tro di fine anno che si svolge 
a Velletn fuori da ogni clamo
re pubblicitario La cultura 
dell'icona desacraiizzata e 
moltiplicata via satellite as
solve bene al compito di faci
litare la comunicazione tra 
nazioni che, pur dopo aver 
vinto l'analfabetismo locale, 
resterebbero inchiodate alla 
reciproca incomprensione 
linguistica Ma, se le icone 
occupano interamente la cul
tura di massa - nella quale il 
mimo, il clown o il «presenta
tore* han tolto la parola an
che ai politici -, allora si ri
produce, malgrado la diffusa 
scolarizzazione, il tradiziona
le distacco della cultura su
periore La cultura superiore, 
tuttora affidata alla lingua 
scritta e per giunta incapace 
di trasmettere (come tra
smetteva nel Medioevo alle 

immagini delta «Bibbia dei 
poveri») valori universalmen
te umani, si predispone in tal 
modo più docilmente al mo
nopolio della nuova lingua e 
della nuova scrittura ecume
niche (quelle statunitensi). 
Nelle loro dimensioni odier
ne, le comunicazioni di mas
sa («democraticamente» os
sequienti ai gusti delle mag
gioranze silenziose) costitui
scono un grosso business 
per i potentati economici, i 
quali se ne impadroniscono 
rinverdendo un'aura di blaso
nato mecenatismo che, per 
legittimarsi appieno, si appli
ca anche alle opere dell alta 
cultura, sicché 1 unità è npn-
stinata, ma soltanto per rea
lizzare, nello due culture, l'u
nico scopo degli investimenti 
più profittevoli Gli immigrati 
di colore, libratisi dai miseri 
steccati che in passato li iso
lavano con le loro tradizioni 
di lingua e concezioni del 
mondo soro nondimeno ri
gettati nell oscuro sentimen
to di una sacra ribellione sen
za speranza quando avverto
no di essere a loro volta sog
giogati dalle lusinghe dell Im
magine Unica Mondiale 

Anche nella questione dei 
sessi eguagliamelo e distan
ziamelo, liberazione e servi
tù procedono in un connubio 
singolarmente contradditto
rio La nscoperta moderna 
della sessualità recepisce, 
ambiguamente, una qualche 
eco della condanna cristia
no-medioevale La sessualità 
non è più il male, e tuttavia (a 
partire dall'estetismo umani
stico) conserva talvolta il 
brutto nei propri organi e nei 
propri gesti, che si caricano 
di risibilità comica, come so
stituto mondanizzato e smor
zato della tragica esecrabilità 
rifiutata L'irrisione è ancora 
retaggio di una cultura ma
schile, detenore I due sessi 
sono spesso eguagliati nelle 
abitudini cattive del sesso più 
arrogante, e perciò scuote 
l'altro sesso un moto di rifiu
to o di sfida che potrebbe 
persino mettere in forse, sul 
terreno culturale, la necessa
ria unità del genere umano 
La modificazione in comples
so positiva intervenuta nei 
costumi sessuali (e nel «co
mune senso del pudore») è in 
larga misura indotta dalla ma
nipolazione consumistica e 
dalla commercializzazione di 
tutti i beni situati tra natura e 
cultura E suonano ipocrisia i 
nostri discorsi, quando esor
tano le minoranze etniche o 
religiose a «competere» in 
questo campo, con uno svan
taggio di partenza così pale
se. 

Quanto incide nelle rivolu
zioni islamiche e negli inte
gralismi di alcune formazioni 
etniche la convinzione di non 
avere più scampo contro la 
penetrazione della nostra 
modernità? E, all'interno del
le stesse aree metropolitane, 
quanto incide nei consensi a 
partiti cattolici o cristiano-de
mocratici il disappunto di co
loro che, pur favorevoli a un 
regime di libertà laico e mo
derno, si considerano privati 
della loro libertà morale se 
non possono tenere al riparo 
i loro figli dall'invadenza di 
un pubblico messaggio rite
nuto incompatibile con 1 loro 
canoni educativi? Garantire 
le libertà morali 0 religiose di 
tutti 1 cittadini significa, al 
tempo stesso, eliminare o ri
durre le interferenze che le 
opinioni e 1 costumi degli uni, 
siano pure la grande maggio
ranza, esercitano sulla prati
cabilità effettiva dei costumi 
o delle opinioni altrui I ve
scovi, dal canto loro, soglio
no denunciare l'eguale liber
tà garantita dallo Stato, anzi 
che la soppressione delle li
bertà ad opera del profitto 

Carlo Sini ha ripreso da 
uno dei padri del liberalismo, 
Stuart Mill, il concetto di un 
dispotismo di massa Perché 
dovremmo giudicare istanze 
liberali e non anche demo
cratiche quelle invocate per 
tutelare i diritti delle mino
ranze etniche o culturali e la 
compatibilità (o competitivi
tà) tra le differenti opzioni 
morali pnvate, quando alcuni 
comportamenti si fanno di
spoticamente pubblici? E 
perché dovremmo dichiarare 
«di massa» il dispotismo, se le 
masse impongono alle mino
ranze deboli quelle stesse 
scelte che le minoranze forti 
(nell'interesse dei propn affa
ri e a maggior gloria degli 
agognati profitti) hanno im
posto alle masse7 

Intervento 

Diritto intemazionale 
e intervento militare 
in Cecoslovacchia 

ZDENEK JICiNSKV 
RUDOLF SLANSKV • JAN STERN-

^^^ ualche giorno 
I 1 fa i agenzia uf-
I I ficiale sovietica 
\ 3 | f Tass ha diffuso 

mm^Sk un commento 
a firma di Aleksandr Kon-
drasov sugli avvenimenti 
cecoslovacchi di venti an
ni fa In essi l'autore non 
vede alcuna somiglianza 
con la ristrutturazione in 
atto nell'Urss Non stare
mo a litigare per questo 
con Kondrasov Ciò che lo 
disturba è che si affermi 
che la direzione di Ou-
beek ha preceduto di un 
ventennio il Pcus nell'av-
viare la nforma economi
ca, la democratizzazione 
E una disputa strana, per
che le regole del compor
tamento democratico-so
ciale e dell'autogestione 
hanno una stona che risa
le fino agli antichi greci, 
non sono state scoperte 
né con la «Primavera di 
Praga», né con la perestro-
jka E comunque non è 
mai tardi per trarne ispira
zione, per lasciarsi guida
re dalle stesse 

Non vogliamo neanche 
litigare per stabilire se la 
•Primavera» del '68 era 
una speranza o una mi
naccia per il socialismo. 
Per alcuni si trattava certa
mente di una minaccia, 
era invece una speranza 
per quanti non hanno di
menticato che il sociali
smo può rappresentare la 
strada verso una maggiore 
libertà per l'uomo, per il 
cittadino Sia come sia. 
L'articolista della Tass ha 
pieno dintto di dare un 
suo personale giudizio sul
la Cecoslovacchia del 
1968 

Vi sono, in ogni caso, 
problemi sui quali non do
vrebbe esserci contrasto 
nel mondo odierno Per 
tutti gli Stati, senza alcuna 
eccezione, devono valere 
le regole cardinali del di
ritto intemazionale, se 
non si deve arrivare per la 
terza, e ultima volta, a un 
conflitto mondiale. Non si 
pud non essere d accordo 
con la seguente afferma
zione di Mikhail S Corba-
ciov «Il sistema della sicu
rezza generale è nello 
stesso tempo il sistema 
dell'ordine legale genera
le, che assicura il primato 
del diruto internazionale 
nel campo della politica» 

P er questo ripe
tiamo non ab
biamo da 
obiettare nulla 

« . • " a che Kondra-
sov giudichi alla propria 
maniera il tentativo ceco
slovacco di realizzare un 
socialismo dal volto uma
no Gli neghiamo, però il 
dintto di interpretare arbi
trariamente le norme vali
de del diritto internaziona
le e di chiamare «fraterno 
aiuto internazionale» un 
intervento militare non 
provocato Ricordiamo 
ancora una volta ciò che 
accadde venti anni fa nel
la notte fra il 20 e il 21 
agosto entrarono in terri
torio cecoslovacco oltre 
mezzo milione di soldati 
dell'Unione Sovietica e di 
altri quattro paesi del Pat
to di Varsavia, per arresta
re in maniera lorzosa l'at

tuazione di riforme demo
cratiche Ciò accadde 
contro la volontà della po
polazione, ali insaputa e 
contro la volontà di tutti 
gli organi costituzionali 
cecoslovacchi e dunque 
in contraddizione con il 
diritto internazionale Si 
trattò, diciamolo di un'ag
gressione contro un paese 
amico e alleato L'alleg-
giamenlo che assunsero 
gli organi costituzionali 
cecoslovacchi fu ed è vali
do dal punto di vista del 
diritto Internazionale, non 
può essere cambiato a po
steriori 

Confrontiamo la pura e 
semplice realtà dell'Inter
vento dell'agosto 1968 
con queste parole con le 
quali Gorbaclov chiude il 
suo libro Pereslrojka 
«Pnncipio fondamentale 
della sicurezza generale 
nel nostro tempo è rico
noscere Il diritto di ogni 
nazione a scegliere la pro
pria strada di sviluppo so
ciale, la rinuncia a ingerirsi 
negli aflari interni degli ai-
In Stati» Sono parole ra
gionevoli Ma non si può 
proclamarle urbi el orbi e 
poi non prendere le di
stanze dalla politica di 
quelli che a proposito del
la Cecoslovacchia calpe
starono quel principio 

N
ei rapporti In
temazionali 
non possono 
valere due mo-

« . ^ m dell! l'uno vali
do per I Occidente e I al
tro per l'Oriente, Non pos
sono aversi norme diverse 
per gli Stati che apparten
gono ai diversi blocchi po
litico-militari o che si tro
vano fuori di questi Il nuo
vo modo di pensare, la 
nuova politica o valgono 
per tulli oppure non valgo- , 
no Se lutto questo è inte
so sinceramente, allora ha 
validità universale 

Se l'Unione Sovietica 
non si separa, con gli alti 
oltre che con le parole, 
dall'eredità brezneviana -
e non soltanto nell Afgha
nistan, ma anche in Ceco
slovacchia - difficilmente 
guadagnerà una credibili
tà tante volte già scossa 
nel passato. Nessuno in 
Cecoslovacchia pretende 
che l'Unione Sovietica ri
solva per noi I nostn pro
blemi interni, insedi o ri
muova vertici politici Un 
intervento ci è bastato, 
non abbiamo bisogno di 
altri Abbiamo tuttavia il 
diritto di attenderci che la 
nuova direzione goroacio* 
viana agisca in armonia 
con il diritto internaziona
le e il proclamato nuovo 
modo di pensare, prenda 
le distanze da quegli ani 
con i quali l'Urss ha rozza
mente violato I propn im
pegni nel passato L'anno 
in corso, l'anno del vente
simo anniversano della 
«Primavera di Praga» rap
presenterà quindi un lesi 
importante per il nuovo 
modo di pensare e per i 
nuovi approcci della poli 
lica sovietica 

'ex membri del 
Partita comunista 

di Cecoslovacchia 
espulsi dopo ti '69 
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M Qualche lettore forse lo 
ricorderà a proposito del 
giudice di pace da istituire se 
si vuole che la giustizia sia 
più rapida quindi davvero 
più giusta auspicai 1 impiego 
onorario non retribuito, de
gli anziani (di un certo livello 
culturale e professionale) in 
quello e altri servizi di utilità 
sociale Ciò in relazione a di
versi (allori durata media 
della vita aumentata, ben ol
tre l'età del collocamento a 
riposo aumento rilevante, 
dato il calo delle nascite 
della percentuale di pensio
nali (quasi sempre ancora in 
possesso pieno delle loro fa 
colla tanto e vero che molti 
continuano a lavorare con 
lucrosi contratti di consulen 
za) difficoltà di rispondere 
alla domanda crescente di 
ser\tzi con personale dipen
dente e relativa spesa 

Ho fallo esperienza diretta 
dei limiti di età Quando de
cisi di non rtpresentarmi alle 
elezioni convinto che non si 

deve fare il parlamentare a 
vita chiesi di entrare come 
giudice esperto al Tribunale 
di sorveglianza di Firenze A 
parte una certa conoscenza 
di carceri, ne avevo il requisì 
to formale avendo insegnato 
pedagogia nelle scuole Mail 
Consiglio superiore della 
magistratura, che doveva de
cidere, si trovò di fronte la 
mia data di nascita, 1920 La 
nomina è per tre anni, i ma
gistrati anche senza toga 
devono andarsene a casa al
lo scadere dei settanta, non 
potevo fare un triennio inte
ro Con una piccola finzione 
(nomina per il periodo 
1987-1989) la domanda e 
stata ora accolta 

Grazie Ma nell ipotesi che 
nel 1990 sia sempre vivo ca
pace di Intendere e di vole
re che abbia fallo buona 
prova perché non potrò 
continuare, anche senza 
compenso alcuno, senten 
domi «onorato» da quel lavo
ro al servizio della società7 

Anziani al servizio 
della società 

So di porre una questione 
impopolare controcorrente 
Perfino la Chiesa che non ci 
aveva mai pensato oraesor 
la i vescovi a dar le dimissio
ni passati t 75, e vieta ai car
dinali I ingresso in Conclave 
dopo gli 80 Certo 1 anziani
tà degenera presto in senili
tà non e e buona volontà 
che tenga contro I arterio 
sclerosi Mi parrebbe co
munque opportuna una ri
flessione se mai fosse possi
bile un minore automatismo, 
qualche modo non soltanto 
pnvato (nonni a pieno tem
po7 Si ma quando i nipoti 
non ci sono9) per far fruttare 

la terza età Conosciamo tut
ti basta ricordare Pertint, 
vecchi assai più giovani di 
certi giovani solo per età 

Intanto l altro giorno ho 
preso parte alla mia prima 
udienza Daile 9 alle 13 30 la 
parte pubbl ca subito dopo, 
Sandro Margara e un presi
dente implacabile, appena 
una capatina al bar la carne 
ra di consig io per le decisio
ni Così dopo anni trascorsi 
a pensare e discutere una 
legge in Senato mi son tro
vato m Tribunale ad applicar
la Allora le scelte generali, i 
concett1 le formule giuridi
che Ora le persone vive dei 

detenuti e le loro situazioni 
particolari domande di ridu
zione della pena, di semih-
bertà, di liberazione condi
zionate, di sostituire il carce
re con la detenzione domici
liare e con l'affidamento al 
servizio sociale Uno, già in 
semilibertà, e proposto per 
la revoca perche ha com 
messo un nuovo reato Altri 
si appellano contro la nega
zione di un permesso in pri
ma istanza 

Speranze, timori Ognuno, 
pochi minuti per essere tem
pestivi (un ritardo può signi
ficare giorni e mesi di carce

re in più) in una sola udienza 
bisogna sbrigare decine di 
cause Anche gii avvocati e il 
procuratore generale limita
no le parole Se tendono a 
dilunguarst, Margara, severo, 
li blocca 

Cerco di leggere tn quei 
volti, scorro i fascicoli gonfi 
Qualche caso è chiaro, non 
da problemi Incertezza per 
altri tanto più drammatica 
per i malati - due di Aids, il 
terrore negli occhi e i carabi-
meri di scorta coi guanti di 
gomma - e per gli abbando
nati (dicono di contare sul
l'accoglienza di parenti che 
in realtà non vorranno saper
ne) Se si menano fuori, che 
sarà di loro? Certo i servizi, 
ministeriali e del territorio 
Ma basta una segnalazione 
scritta per metterli in a2tone 
con la sollecitudine necessa
ria9 E dove non ci sono, o ci 
sono solo sulla carta7 

Ridurre le recidive, pro
muovere reinsenmenti one

sti nella società libera que
sto si propone la legge Ma 
occorre che Regioni ed Enti 
locali, cut I ordinamento affi
da «l'assistenza post-peni* 
tenziana», si facciano real
mente corresponsabili del 
detenuti che escono anche 
organizzando e formando il 
volontariato Prendendo co 
scienza, soprattutto, che i 
servizi, per essere efficaci, 
devono avviare molto prima, 
nel carcere, il rapporto col 
detenuto i suoi problemi la 
famiglia, le possibilità di la 
voro 

Conosco Regioni, Provin
ce, Comuni che lo hanno ca 
pito cito a memoria, scusan
domi per le omissioni, Pie
monte (Alessandria) Vene
to (Padova), Emilia Roma
gna, Toscana, Roma, il pic
colo Comune di Tufo per il 
carcere di Bellizzi Irpmo te 
iniziative si moltiplicano, i ri
sultati si cominciano a vede 
re Un segno di speranza 

l'Unità 
Giovedì 
14 gennaio 1988 
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POLITICA ÌNTERNA 

Positivo l'incontro di ieri Natta: si cominci a lavorare 

Possibili sessioni parlamentari Non si è parlato di governo 
sui temi del potere legislativo, ma il confronto ha avuto 
dell'esecutivo e degli enti locali un «indubbio rilievo» 

Pei e De: entro l'anno 
almeno tre riforme 
Natta dice: «È stato un incontro di indubbio rilievo, 
che mi auguro apra una fase di impegno dei Parla
mento». Aggiunge De Mita; «Non ci sono divergenze 
nel prevedere sessioni istituzionali». Occhetto com
menta: «E stato fugato il nostro timore che si volesse 
ridurre tutto alla modifica dei regolamenti». E alla 
(ine De e Pei convergono sull'esigenza che il dibattito 
sulle riforme si trasferisca in Parlamento. 

FEDERICO OEREMICCA 
• • ROMA. La saletta del 
gruppo democristiano, al prl' 
mo piano di Montecitorio, è 
quella che ospitò gli incontri 
ira Berlinguer e Zaccagnìni al
la vigilia della formazione del 
governo di solidarietà nazio
nale. Ad una delle pareti, prò-
Brio alle spalle di Alessandro 

atta, che ora è seduto al ta
volo dove sta per cominciare 
l'incontro, campeggia una (ra
te di Aldo Moro: «Noi non 
possiamo essere gli uomini 
del passato, ma dell'avvenire, 
E l'avvenire non è del conser
vatori*. Il clima e la cornice, 
insomma, sono quelli degli in
contri di rilievo. Natta e De 
Mita si stringono calorosa
mente la mano. E sebbene, 

stavolta, l'Incontro tra De e 
Pei non debba sancire la na
scita dt un nuovo e originale 
governo, il lungo «faccia a (ac
cia- tra le due delegazioni ap
proda ad un accordo di in* 
dubbio rilievo: il dibattito sulle 
riforme istituzionali deve tra
sferirsi In Parlamento Partito 
come tema che, secondo al
cuni, doveva riguardare le so
le forze di maggioranza, il 
confronto sul rinnovamento 
delle Istituzioni assume, dun
que, caratteri del tutto diversi. 
Non una -fase costituente», 
forse: ma certo un dibattito al 
quale 1 partiti si apprestano a 
partecipare con uguale digni
tà. La discussione dovrebbe 
cominciare subito dopo l'ap

provazione della Finanziaria e 
dividersi in due sessioni, una 
prima (che dovrebbe impe
gnare soprattutto I capigruppo 
parlamentari) destinata a sele
zionare i temi e stabilire te 
priorità; una seconda (dopo la 
pausa estiva) che entrerà nel 
merito delle questioni e varerà 
concretamente le riforme. Su 
un punto i due segretari sono 
stati d'accordo, occorre chiu
dere entro l'88. 

Quali siano te riforme da 
varare entro la fine di que
st'anno, Natta e De Mita lo 
spiegano con chiarezza al ter
mine del loro lungo incontro. 
Dice il segretario comunista: 
•In primo luogo c'è il proble
ma del Parlamento, al quale 
va assicurata una funzionalità 
nuova, più alta e più moderna 
occorre pensare, se non ad un 
cambiamento radicale come 
quello proposto da noi in sen
so monocamerale, certo ad 
una differenziazione di com
piti e funzioni tra le due as
semblee, che comporterà un 
adeguamento di regole e di 
regolamenti. La seconda que
stione è quella della governa
bilità e della stabilità degli 
esecutivi: da quelli nazionalia 

quelli degli enti locali. E an
che sotto questo profilo, non 
dico che si debba tornare alla 
Costituzione, ma certo dalla 
carta costituzionale si posso
no prendere degli spunti ed 
anche dei sostegni a muoversi 
in questa direzione. Terzo 
punto è quello delle autono
mie locali, in particolare per 
quello che nguarda gli aspetti 
delle loro funzioni e dei loro 
poteri, Sappiamo che questi 
tre punti non esauriscono la 
gamma degli impegni, ma se 
vogliamo cominciare a deli
ncare un percorso, un pro
gramma per quest'anno, dob
biamo cominciare a lavorare». 
Ciriaco De Mita aggiunge: 
•Non ci sono state divergenze 
sull'ipotesi di prevedere ses
sioni istituzionali, raccoglien
do l'indicazione dei presiden
ti dei due rami del Parlamen
to. Queste sessioni parlamen
tari si possono utilizzare come 
la sede dove i partiti, i gruppi 
parlamentari, concorrano a 
discutere e risolvere i proble
mi istituzionali». 

Le riforme, dunque, vanno 
in Parlamento. E il governo? 
Una intesa tra 1 partiti su fatti 
di tale rilevanza può davvero 

Il governo galleggia tra bocciature e ritorsioni 

•Slamo contrari a crisi di governo che nascano in un 
clima di manovre torbide»: così Bettino Crajfl, uscen
do dalla direzione socialista, ha annunciato che con
tinuerà a sostenere Coria almeno fino all'approvazio
ne della legge Finanziarla e ha attribuito alla De (e al 
suo «reggimento di franchi tiratori») la volontà di 
«abbattere il governo». De Mita si mantiene prudente, 
Gorla torna ad accusare la maggioranza. 

SERGIO CHItCUOLI 

m ROMA. De Mita telefona 
a Craxi, Gorla Incontra Cossi-
ga e poi De Mita, Il quale rice
ve pure La Malia e Nicotal , 
mentre la direzione socialista 
al riunisce per decidere di 
non decidere e tutti si ritrova
no a ripetere che si, le cose 
non potrebbero andare peg
gio, ma la .crisi di fatto» va 
ancora congelata perché un 
altro governo oggi non si può 
fare e la Flnaiuiarta deve es
sere varata per forza e in fret
ta. E così, a conclusione di 
una giornata frenetica, il Go-
riabls, dopo essere stato at
tendato dal voto parlamenta
re sul decreto-Oescal, è toi-
nato a galleggiare sulle debo-
l e m della maggioranza che, 

paradossalmente, sono tanto 
gravi da rappresentare - fin
ché non verri Imboccata la 
prospettiva di una vera svolta 
politica - l'unica garanzia di 
sopravvivenza del precario 
esistente. 

Tutto come prima, dun
que? Ovviamente no, visto 
che nelle ultime quarantotlo 
ore la corda è stata tirata ul-
terlorlmente, in una spirale di 
polemiche e ritorsioni, li Psi, 
che fino all'altra sera era sui 
punto di rompere la fragile 
alleanza «tecnica* del penta-
colore, ha scelto di aspetta
re, ma non di tacere. «Quan
do si vuole abbattere un de
creto - ha dello Bettino Cra
xi uscendo dalla riunione 

della direzione socialista - si 
può impegnare un comman-

"do di franchi tiratori. Se se ne 
impegna un reggimento, al
lora significa che si vuole ab
battere un governo»; come 
dire: non s'è trattato di un in
cidente di percorso e chi ha 
sparato su Golia è la De. Sul
l'assenza, l'altro ieri nell'aula 
di Montecitorio, di un «reggi
mento» di deputati socialisti, 
Craxi ha preferito sorvolare. 
Evidentemente ha trovato 
più utile sottolineare il vuoto 
politico che circonda il go
verno, attribuendone le origi
ni alle difficoltà e ai contrasti 
intemi allo Scudocroclato. 
Ma poi si è impegnato in uno 
slorzo di equilibrismo logico 
affermando che invece quan
to è accaduto l'altro Ieri alla 
Camera «è frutto naturalmen
te di una rilorma che non è 
stata fatta e che deve invece 
essere fatta, perché tutto 
questo avviene al coperto dei 
voto segreto». «Se non si toc
ca 11 voto segreto - ha incal
zato Claudio Martelli - sor
prese come quelle di ieri 
continueranno a ripetersi». 
Ma se i franchi tjraton non 

erano un plotone, bensì un 
reggimento, che c'entra il vo
to segreto? La domanda è 
Implicita in un commento 
delta Vóce Repubblicana, là 
dove si fa notare che «la boc
ciatura del decreto Cescal ri
flette un contrasto di indirizzi 
tra governo e Parlamento e 
come tale non appartiene al
la patologia dei rapporti tra i 
due organi, bensì rappresen
ta una manifestazione spe
cifica, ancorché preoccu
pante, dell'insufficiente soli
dità del rapporto che lega il 
governo alla sua maggioran
za». 

In ogni caso I socialisti, 
mentre tentano di sfruttare 
l'occasione sul fronte della 
qucs'.^-c uitituziu.-.ci'c, pro
mettono «grande lealtà e 
coerenza» \ r - ro il gabinetto 
Gona «Noi siamo perché si 
giunga - ha affermato a.ìcora 
Craxi - all'approvazione re
golare della Finanziarla, che 
è già in grave, gravissimo ri
tardo, e siamo contrari a crisi 
di governo che nascano in 
un clima di manovre torbi
de». Il Psi resta convinto, ha 

non avere riflessi sugli assetti 
e sulla struttura del governo? 
Insomma, De e Pei escludono 
dal loro orizzonte la possibili
tà di governi istituzionali? Tra 
il lampeggiare del flash a Nat
ta viene chiesto, insomma, se 
tra Pei e De sia stato riscontra
to anche un accordo politico. 
•L'incontro è stato certamen
te politico - risponde il segre-
tano comunista - ed è impor
tante che si possano verificare 
delle convergenze politiche 
sulle riforme istituzionali. Ma 
di questo abbiamo discusso, e 
di niente altro». Enzo Scotti, 
vicesegretario scudocrociato, 
aggiunge: «C'è stata chiarezza 
nelì'evitare confusione tra le 
questioni di governo e le pro
cedure in materia istituziona
le». Poi aggiunge: «A mio pa
rere il dato rilevante di questo 
incontro e dell'intera fase di 
discussione fin qui svoltasi, sta 
proprio nella scelta comuni
sta, nella decisione di un par
tito di opposizione di farsi ca
rco ed operare per il rinnova
mento ed il miglior funziona
mento della nostra democra
zia. E questo a prescindere 
dalle prospettive di governo». 

Commenti largamente pò-

Craxi .soccorre Goria: «E' debole 
per le torbide manovre de» 

aggiunto Martelli, che «la sta
bilità è un bene prezioso per ", 
il paese e che In assenza di 
equilibri migliori e meglio de
finiti «i debba difendere t'e--
qutlibrio che c'è e che fatico' 
samente è stato conquistato 
dopo il trauma delle elezioni 
anticipate*. E nel concreto, 
come superare il campo mi
nato del dibattito a Monteci
torio sulla Finzlaria? «L'ideale 
- dice Martelli - sarebbe re
staurare il testo approvato 
dall Senato, sperimentando 
già da ora una semplifi
cazione del bicameralismo 
facendo sì che la Camera si 
limiti ai ritocchi essenziali, e 
inoltre sospendere immedia
tamente il voto segreto sulle 
leggi di spesa e innanzitutto 
sulla legge Finanziaria». Un 
curioso invito a inaugurare 
nuove norme, proprio men
tre il governo con i suoi de
creti straccia ogni regola sfi
dando i poteri del Parlamen
to. 

Le accomodanti decisioni 
prese dalla direzione sociali
sta hanno un antefatto: un 
lungo colloquio telefonico 

sitivi, dunque, fanno da corni
ce alla conclusione dell'in
contro. Quando sono le sei e 
mezzo del pomeriggio i com
ponenti le due delegazioni 
tpe Mita, Fortani, Martinazzo-
li, Mancino, Scotti, Bodrato e 
Riaffili!, per la De; Natta, Oc
chetto, Zanghen, Pellicani, 
Angius e Tortorella, per il Pei) 
lasciano il gruppo democri
stiano. Molti sono chiamati al 
voto in aula, alla Camera, per 
la solita raffica di decreti. Nel 
Transatlantico Achille Oc
chetto spiega. «E stato un in
contro di grande rilievo e di 
interesse positivo per avviare 
su giusti binari la nuova fase 
del dibattito sulle istituzioni. 
Alla De abbiamo sottolineato 
la nostra preoccupazione di 

fondo - già al centro del no
stro ultimo Comitato centrale 
- sulla crisi del nostro sistema 
politico e sulla necessità di 
non agitare all'infinito, e sen
za alcuna conclusione, la di
scussione sulle riforme. Ab
biamo trovato piena corri
spondenza nella De. Ed è sta
to così fugato il timore che 
avevamo alla vigilia: e cioè 
che tutto l'interesse fosse cen
trato sui regolamenti*. Alla fi
ne, in un angolo del Transa
tlantico, Natta confida: «Par
tiamo da valutazioni e da 
preoccupazioni affini. E tanto 
noi quanto la De le abbiamo 
manifestate più volte. Mi pare 
che ci sia la volontà di fare sul 
serio e di dare risposte ade
guate». 

Bettino Craxi Giorgio La Malfa 

tra De Mita e Craxi avvenuto 
l'altra sera mentre infuriava
no i «venti di crisi». Era stato 
il segretario de a chiamare il 
leader socialista per chieder
gli che cosa intendeva fare, 
ottenendo infine una risposta 
rassicurante. Ieri in mattinata 
De Mita ha incontrato a piaz
za del Gesù il segretario del 
Pri e poi quello del Psdì, 
quindi ha parlato con Goria. 
Il quale, nel frattempo, era 
salito al Quirinale. Il suo col
loquio con Cossiga, durato 
mezz'ora, ha riguardato la re
cente missione del presiden
te del Consiglio in Asia ma 
anche le difficoltà in cui si 
trova il governo. 

In casa De, intanto, i com
menti sono diventati più pru
denti. De Mita ha fatto appel
lo al realismo, ricordando 
che il gabinetto Goria è nato 
come «una soluzione che ci 
consentiva di uscire dalle dif
ficoltà post-elettorali», e che 
•la stabilità del governo, fin
ché non cambiano le regole, 
è collegata ad una maggio
ranza solidale che lo sostie
ne», condizione che manca. 
Dello stesso tono una dichia
razione di Goria, che accusa 
la maggioranza di respingere 
le «proposte di mediazione 
del governo». Perché i decre
ti a raffica, secondo il presi
dente del Consiglio, adesso 
si chiamano così 

Goria oggi 
dal Papa 
in visita 
privata 

Questa mattina il presidente del Consiglio Giovanni Goda 
(nella foto) è in Vaticano per un incontro privato con il 
Papa. La visita, programmata da tempo, avviene tuttavia in 
un momento particolarmente delicato, non soltanto per 
Tana di cnsi che si sta respirando, ma anche perché è in 
corso una delicata trattativa tra la Conferenza episcopale e 
il ministero della Pubblica istruzione. Alcune clausole del
l'intesa sull'ora di religione sono infatti in discussione, e ( 
risultati andranno sottoposti al Parlamento. 

Andreottì 
replica 
a Lucchini sul 
«governo forte» 

Appena tornato dal viaggio 
in Asia con Goria, Giulio 
Andreottì consegna alla sua 
abituale rubrica sull'furo-
peo alcune riflessioni su 
Lucchini e sulle riforme Isti
tuzionali. A Giakarta, scrive 
il ministro degli Esteri, ho 
ricevuto una dichiarazione 

di Lucchini secondo cui da noi «occorre un governo folte» 
per programmare l'economia. «A parte che Lucchini era 
con noi - osserva Andreottì -, mi pare molto difficile 
attribuire al presidente della Contindustria l'elogio della 
programmazione economica». «Ricordiamo tutti - conclu
de - la ricorrente filosofia opposta» predicata dagli Indu
striali. Andreottì non nega certo l'importanza del dibattito 
in corso sulle riforme istituzionali, «ma forse non sarebbe 
fuori posto un corso serale di buone maniere per not 
politici. Quasi quasi vi dedicherò un libro 

Tessera Psi 
dedicata 
alla figlia 
di Nenni 

Il tesseramento '88 del Psi 
sarà dedicato quest'anno 
alla figlia di Pietro Nenni, 
Vittoria, deportata e uccisa 
nel campo di sterminio na
zista di Auschwitz. Sulla 
nuova tessera socialista sa-

^^^^^^^^^^^^^ rà riprodotto un ritratto di 
Vittoria dipinto da Guttuso negli anni 50. Il tesseramento 
dell'anno scorso - è stato annunciato - si è chiuso ufficial
mente a quota 6 tornila, con un incremento di circa 25mila 
iscritti. Ma il responsabile organizzativo del Psi, Angelo 
Tiraboschi, ha dichiarato che è stata avviata «una riflessio
ne su come riformare il tesseramento per eliminare i rischi 
di tarlo diventare sempre più un fatto numericamente gon
fiato» e impedire che «alimenti divisioni e gruppi di potere 
locali*. Per Craxi il nuovo tesseramento dev essere «un 
esempio della nostra volontà di rinnovarci». 

Nuove bordate polemiche 
contro Franco Nicolazzl dal 
suoi compagni di partito. 
Questa volta è il turno del
l'ex-segretario Flavio Or
landi, che cosi dipinge Ni
colazzl: «Insulta t dirigenti 
che gli sono stati vicini, ma-

Nel Psdi si chiede 
una «commissione 
di garanzia» 
contro Nkolazzi 

nipola i consensi interni a favore di quelli esterni, al aflanna 
a ricercare la propria rilegittlmazione congressuale anche 
a costo di liquidare il partilo». Orlandi, che lamenta di 
essere stato censurato sull'organo del partito, invoca una 
•commissione di garanzia» e chiede le dimissioni Imme
diate di Nicolazzl, che avrebbero «un effetto liberatorio». 

SemDre a Rimini •Cercatore di infinito, co-
„ ' " I " j , " " " " " " strutto» di storia»: è questo 
Il piOSSimO il tema del prossimo mee-
«meetina» ring di Comunione e llbe»; 
jTi I iZrT zione, che atterrà a RÌ5lnl 
dei Clellini dal 20 al 27 agosto pressi-

mi. Non è chiaro se ci si 
'"•«•••^™»^»«^««»«»w riferisca ad Adriano Celeri; 
tano, a Roberto Formigoni 0 a chi altro, ma e certo che CI, 
dopo il parziale fallimento degli ultimi due meeting, dedi
cati al mondo dell'informazione e ai rapporti tra arte ed 
economia, ritorna quest'anno sul suoi argomenti preferiti, 
miscelando a piacere «spiritualità» e «politica». È prevedi
bile, come sempre, una lunga lista di ospiti, sebbene per 
ora si parli soltanto del Dalai Lama, di Celentano e dell'im
mancabile don Giussani, fondatore e leader ideale di CI. 

Il Pd: la Rai 
disinforma 
sul lavoro 
del Parlamento 

•Non si può andare avanti 
così. L'informazione Rat sul 
lavori del Parlamento non è 
né oggettiva né completa». 
Inizia cosi una dura dichia
razione di Elio Quercioli, 
capogruppo del Pei alla 

— — — ^ ^ — ^ — • Commissione di vigilanza 
sulla Rai, che polemizza con quanto avvenuto ieri in televi
sione dopo la bocciatura del decreto Formica sui tondi ex-
Gescal. Sono state «ampiamente diffuse» le dichiarazioni 
del ministro Formica, ma «l'opinione pubblica é slata tenu
ta all'oscuro sulle ragioni che hanno portato la Camera a 
dichiarare incostituzionale il decreto». Alla riunione delta 
Commissione di vigilanza prevista per oggi i comunisti 
chiederanno di conoscere le misure adottate dalla direzio
ne e dalla presidenza delta Rai per modificare questa «in
tollerabile situazione». 

FABRIZIO RONDOUNO 

Gescal 
Buste paga 
senza 
trattenute? 
• a ROMA. Respinto il decre
to di proroga del contributi 
§eacal. automaticamente è 

ecaduto II balzello sulle bu
ste-paga del lavoratori dipen
denti pubblici e privati, pre
ventivato nel prossimi due an
ni Intorno al 4.000 miliardi la 
lassa non può essere applica-
la, avendo il governo rinun
ciato a riproporre un altro de
creto di proroga Già da que
sto mese la contribuzione iti-
Mi essere cancellata dalle bu
sto-paga. La Gescal, che iap-
presenla l'I,5* del salari 
(0,70* a carico delle Imprese 
e 0,35% a carico del lavorato
ri) negli ultimi sedici anni ha 
Imitato 27 000 miliardi, lutti 
spesi per gli alloggi popolari. 
Il problema è staio discusso 
Ieri dal Cer, l'organismo del 
ministero dei Lavori pubblici 
per l'edilizia residenziale II 
sottosegretario Costa ha avuto 
parole di fuoco sull'intesa raa-

8Imita dal pentapartito sulla 
ioscal. «Slamo ad un vuoto 

normativo per cui lavoratori e 
datori non dovrebbero pagare 
a gennaio, e torse neppure a 
febbraio, le ritenute, Vi do
vrebbe essere un minore in-
trotto per lo Stato di !70 mi
liardi al mese» 

Il Pei propone a governo e gruppi di ridurre gli emendamenti da 1.700 a 170 
Vertice di maggioranza esclude un nuovo decreto Gescal 

è ormai un carrozzone» 
Un'altra giornata persa per la discussione di merito 
della Finanziaria. La maggioranza l'ha voluta spende
re per riparare ai danni della bocciatura inaspettata 
del decreto sui fondi ex Gescal. Ieri a Montecitorio i 
5 hanno raggiunto un nuovo, faticoso accordo. Men
tre il Pei propone al governo e agli altri gruppi di 
tagliare da 1700 a 170 gli emendamenti a una legge 
finanziaria «diventata di fatto ingovernabile». 

NADIA TARANTINI 

Mi ROMA II presidente dei 
deputati comunisti Renato 
gangheri ha scritto a Coria. ad 
Amato e ai presidenti degli al
tri gruppi parlamentari per ri
durre di nove decimi la mole 
assurda di emendamenti che 
si sono rovesciati sulla legge 
fondamentale di bilancio- da 
circa 1 700 a 170 o giù di lì 1 
comunisti - ha detto Zangheri 
ai giornalisti - sono disposti a 
ridurre drasticamente i propri, 
se il governo prima di tutto, e 
poi gli altri gruppi, faranno lo 
stesso. La Finanziaria è gon
fiata dall'impotenza stessa del 
governo e della maggioranza. 

è diventata «l'ultima barca pn-
ma del diluvio», ha detto Zan
gheri riferendosi ad una delle 
motivazioni più frequenti per 
la presentazione di innumere
voli emendamenti tanto il go
verno cadrà, è questa l'ultima 
occasione per far «passare» 
qualcosa prima della inevita
bile crisi 

La proposta del Pei è che il 
governo rinunci a quei prov
vedimenti che «esorbitano le 
competenze» della Finanzia
ria, una legge che, nel giro de
gli anni, è passata da 8 a più di 
40 articoli, «di fatto ingover
nabile, ridotta a un carrozzo

ne» 
«Non è uno stato di cose 

tollerabile», ha detto Zangheri 
illustrando alla stampa l'inizia
tiva presa da Pei e Sinistra in
dipendente. 

E la mattinata e il pnmo pò-
menggio ha.ino visto a Mon
tecitorio, sulla Finanziaria, 
una riunione della maggioran
za, alla quale hanno parteci
pato i capigruppo e, come 
rappresentali del governo, il 
ministro del Tesoro Amato e il 
sottosegretario alla presiden
za del Consiglio Rubbi La 
montagna ha partonto il topo
lino un nuovo accordo -
quanto durerà? - sui fondi ex 
Gescal e un'Intesa sul lavori 
della Carnei a in tema di Fi
nanziaria, che solo un clima ai 
limiti dell'assurdo può lar rite
nere tale Infatti i cinque han
no deciso che solo gli emen
damenti «concordati» fra tutti 
1 partiti della maggioranza ver
ranno portali in aula per un 
voto comune degli alleati Se 
non è decisione di catalania-
na memoria, è sintomo para
dossale di questo senza tale 

minimo argine, i gruppi parla
mentari non erano in grado di 
garantire in nessun caso il go
verno da bocciature. Ma in 
ballo c'è stata anche un'altra 
ipotesi «limite», come l'ha de
finita il capogruppo socialista 
Gianni De Michelis. Cioè quel
la di lasciare la Finanziaria in
tatta così come uscita dal Se
nato. Il Psi la giudicava un'ipo
tesi accettabile Poi è stata ac
cantonata. 

Sulla Gescal il compromes
so dei cinque (definito tale, 
concordemente, dal respon
sabile economico della De, 
Fracanzani, e da De Michelis) 
è questo il governo non npre-
senterà decreti, salvo che - e 
questo avverrebbe in Consi
glio dei ministri, domani - per 
affermare che i contnbuti ex 
Gescal sono prorogati fino a 
tutto il 1992 Per i contenuti. 
per la ripartizione dei fondi, i 
cinque si sono accordati per 
presentare un emendamento 
alla Finanziaria, distribuendo i 
2 000 miliardi del 1988 nel 
modo seguente. Settecento-
cinquanta miliardi nrnarreb-

bero all'edilizia, altrettanti al 
costituendo fondo contro la 
disoccupazione, cinquecento 
miliardi, infine, ai prepensio
namenti 

La riunione di maggioranza 
e i successivi commenti han
no messo la pietra tombale 
sulla clamorosa votazione 
dell'altro len 11 più esplicito è 
stato il vicepresidente dei de
putati democristiani. Nino Cn-
stolon egli ha in pratica am
messo che il decreto di Formi
ca sulla Gescal ai de non è mai 
piaciuto e che c'era una «indi
sponibilità» ad approvarlo («il 
voto di martedì era per noi l'i
nevitabile conseguenza di un 
testo che non aveva più ragio
ne di essere»), ma anche Fra-
canzani ha dotto che la posi
zione della De era di «precisa 
riserva», sia nei contenuti che 
nel metodo, del decreto pre
sentato e ripresentalo dal mi
nistro del Lavoro 

Sul caso Gescal, il capo
gruppo della Sinistra indipen
dente Siefano Rodotà è pole
mico LOI ministro Formica 
giudica «sbalorditive» le sue 

dichiarazioni, visto che quel 
dereto «non doveva essere fir
mato dal presidente della Re
pubblica perché si trattava di 
norme già bocciate dal Sena
to-

Nonostante la voglia di far 
presto, anche all'interno della 
maggioranza la Finanziaria-
salsicciotto crea non pochi 
problemi e, dopo l'iniziativa 
dei deputati comunisti, c'è 
stato più di un tentativo - va
no - di alleggerirla 11 presi
dente della commissione Bi
lancio, il de Paolo Cirino Po
micino. ieri pomeriggio ha 
tentato un sondaggio por 
stralciare dalla Finanziaria in
teri capitoli, come la sanila e 
la previdenza, e dirottarli nello 
commissioni competenti E 
cioè alla possibilità di appro
vare aumenti di spesa solo 
con contestuali norme di cor
rispondenti risparmi il son
daggio ha dato esito negativo 
e, a sera, il presidente della 
commissione Bilancio ha an
nunciato si andrà avanti «mo
re solito», articolo per artico
lo 
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POLITICA INTERNA 

Inquirente 
Al Senato 
si va al 
primo voto 
• i ROMA. Ieri sera a Iarda 
ora la commissione Altari co
stituzionali del Senato aveva 
avviato le votazioni del dise
gno di legge costituzionale di 
rilorma dei procedimenti 
d'accusa a carico del ministri 
(l'Inquirente). Non si esclude
va la possibilità dì votare. In 
nottata, Il disegno di lesse. 
Nella seduta mattutina, Il rela
tore aveva presentalo un nuo
vo pacchetto di emendamenti 
Imito degli incontri Intorniali 
svoltisi la scorsa settimana Ira 
I gruppi parlamentari. Ed è 
prorlo su queste proposte che 
s'è riaperta una discussione, a 
tratti vivace. Un punto acquisi
to sembra quello di alfidare la 
valutazione sulla fondatezza 
dell'accusa contro un uomo 
di governo per reati commessi 
nell'esercizio della (unzione 
di ministro alla magistratura 
ordinarla. SI tratta di un colle
gio di tre giudici estralli a sor
te, costituito presso il tribuna
le del capoluogo del distretto 
di Corte d'Appello competen
te per territorio. Altro punto 
rilevante: se i giudici chiedo
no l'autorizzazione a proce
dere contro un ministro, que
sta può essere negata dalla 
Camera competente soltanto 
se II ministra abbia agito per 
un Interesse dello Stato costi
tuzionalmente rilevante per il 
perseguimento di un Interesse 
pubblico. 

Inchiesta 
La Camera 
decide sui 
fondi Iri 
• i ROMA. SI conclude oggi 
alla Commissione attiviti pro
duttiva della Camera l'esame 
delle proposte di Inchiesta 
parlamentare aul tondi neri 
dell'in. Una decisione definiti
va su quale strumento adotta
re (commissione d'inchiesta o 
una semplice Indagine cono
scitiva) sarà presa la prossima 
settimana. Ma già si profila 
una netta spaccatura, •(.'atteg
giamento del gruppo demo
cristiano In commissione - ha 
dichiarato II vlcecapogruppo 
dalla, Sinistra Indipendente 
Franco Busanlni • pone gravi 
problemi perchè in sostanza I 
democristiani nel loro Inter
venti hanno respinto la propo
sta di commissione d'Inchie
sta parlamentare con la prete
stuosa ragione che sta per 
concludersi II procedimento 
penale. A nulla è valso ricor
dare che pressoché tutte le in
chieste parlamentari, dall'an
timafia alla P2, si sono svolte 
In parallelo con I processi». Il 
radicale Massimo Teodorl ha 
chiamalo In causa anche II 
presidente della Commissio
ne attiviti produttiva, Michele 
Vlscardl (de) accusandolo di 
favorire l'atteggiamento ostru
zionistico del gruppo de «per 
non portare In fondo l'iter di 
un provvedimento la cui ur
genza era stata dichiarata a 
settembre.. Viscardl ha repli
calo che «la mancata conclu
sione della discussione gene
rale nel termini previsti diil re
golamento trova precisi riferi
menti nel tempi elfeltlvamen-
te disponibili per II lavoro di 
commissione.. 

Mezzo ritiro dal Golfo 
presentato dal ministro 
come segno di successo 
della spedizione navale 

A marzo rientreranno 
l'Anteo, un cacciamine, 
per penuria di ordigni, 
e forse una fregata 

Zanone: «Missione okay. 
comincia il ritorno» 
È l'ora del ritorno. Non una «ritirata». Ma una dra
stica riduzione delle forze che sottintende un bi
lancio pesantemente negativo della «missione» nel 
Golfo. A marzo punteranno le prue verso l'Italia 
uno dei cacciamine e la nave appoggio «Anteo». 
Ma forse anche una delle tre fregate. Zanone, con 
un discorso tortuoso e imbarazzato, Io ha annun
ciato ieri sera alla Camera. 

VINCENZO VASILE 

• i ROMA. Fin dal primo mo
mento l'equipaggio dello «An
teo», la nave appoggio dei 
XVIII Gruppo navale impegna
to nelle acque del Golfo Persi
co, aveva protestato: Il «par-
tiam, parliamo* di 4 mesi fa 
aveva oscurato persino una 
valutazione tecnica dell'op
portunità della presenza di 
quella nave, rimasta pratica
mente inutilizzata. E i draga
mine, da parie loro, non ave
vano trovato alcun ordigno, 

benché l'aspetto della «bonifi
ca» delle acque fosse stato 
strombazzato come una delle 
finalità principali della spedi
zione. E saranno proprio 
('«Anteo» e uno dei dragamine 
- si dice il «Vieste» - a tornare 
a marzo in patria. Ma è proba
bile che anche una delle tre 
fregate li segua; una parte del
le unità impegnate nella mis
sione di «scorta» ai mercantili, 
infatti, si è rivelala superflua. 

Il ministro della Difesa, Va

lerio Zanone, nel chiedere ieri 
sera alla Camera la conversio
ne del decreto legge che ag
giunge per lì primo semestre 
dell'88 97 miliardi ai 51 già 
spesi l'anno scorso, si è limita* 
to a dare queste anticipazioni. 

In precedenza la Camera 
aveva respinto a scrutinio se
greto, facendo registrare de
fezioni nelle file della maggio* 
ranza (213 favorevoli, 263 
contrari) te «pregiudiziali» di 
carattere costituzionale avan
zate da comunisti, indipen
denti di sinistra, verdi, radicati 
e demoproletarl. 

Ma torniamo a quanto ha 
detto Zanone: 

1) «La minaccia di mine si è 
sensibilmente ridotta». Anzi, 
essa è praticamente circo
scrìtta alla parte settentrionale 
del Golfo. Ma lì non c'è biso
gno che i nostri dragamine va
dano. Vi onerano «forze di 
contromisura mine» statuni
tensi. E così, attualmente, i 
compiti delle nostre unità spe-

Per l'ambiente solo 870 miliardi 

Ruffolo si accontenta 
degli spiccioli 
Era nell'aria già dall'altro ieri quando il ministro Ruf
folo aveva annunciato di aver presentato un emen
damento per avere dalla Finanziaria uno stanziamen
to di 2725 miliardi per l'ambiente, Ma in pochi cre
devano che si sarebbe accontentato di 870 miliardi. 
Tanti, Infatti, ne ha ottenuti. Immediate le reazioni 
dei Verdi: «Ruffolo ha ceduto tutto». Ripercussioni 
anche alla commissione Ambiente del Senato. 

MIRELLA ACCONCIAME88A 

• • ROMA. In tutto Ruffolo 
porta a casa con la Finanziaria 
solo 870 miliardi. Per gli anni 
successivi si prowedera con 
misure fuori dalla Finanziaria. 
Il ministro dell'Ambiente ave
va cominciato con un finan
ziamento triennale di 3755 
miliardi. Poi, per non perdere 
«l'omnibus della Finanziarla», 
aveva ripiegato su un emenda
mento da 2725 miliardi. Ieri si 
è accontentato di 870 miliar
di. Immediata la reazione del 
deputati ambientalisti, «I Ver
di sono sconcertati - ha di
chiarato Gianni Mattioli - di 
quanto concordato in com
missione, ossia che il ministro 
Ruffolo dia a vedere di ritirare 
una parte sostanziale del suo 
emendamento senza aver da
to nessuna Informazione all'u
nico gruppo, quello Verde, 
che lo na sostenuto e facendo 
intendere di aver perfezionalo 
l'accordo con 1 gruppi mag
giori». «I Verdi - na aggiunto 
Rosa Filippini - avevano ap
poggiato I iniziativa del mini* 
stro dell'Ambiente per dotare 
il dicastero dì fondi adeguati 
per affrontare l'emergenza 
ambientale nei prossimi ire 

anni. Dobbiamo dire che Ruf
folo ha ceduto tutto, accettan
do di ridurre nell'88 la capaci
tà di spesa del suo ministero». 
In particolare 1 Verdi avrebbe
ro voluto il «dirottamento» 
verso il ministero dell'Am
biente dei fondi per la realiz
zazione dell'autostrada Uvor-
nò-Civitavecchia. Dura anche 
la Cgil, «E una dimostrazione 
della precarietà del quadro 
governativo» - ha commenta
to it segretario Donatella Tur-
tura. 

Da parte sua il ministero 
precìsa che il finanziamento 
riguarda tutte e sei le voci pro
poste da Ruffolo e cioè: le zo
ne ad allo rischio ambientale, 
l'Intervento nel bacini idrogra
fici, il servizio Informativo, il 
servizio geologico, la promo
zione di programmi per l'oc
cupazione giovanile in attività 
ambientali, l'istituzione di 
quattro parchi e riserve natu
rati (Pollino, Dolomiti bellu
nesi. monti Sibillini, riserva 
marina di Oroseì). I restanti 
2885 miliardi del piano trien
nale restano disponibili nel 
fondo globale della Finanzia
ria che saranno utilizzati per 

finanziare il programma di sal
vaguardia ambientale attual
mente in discussione al Sena
to. 

E proprio al Senato c'è sta
to il colpo di scena. La com
missione Ambiente slava di
scutendo proprio il disegno di 
legge (era prevista l'audizione 
delle Regioni, dei Comuni In
teressati e delle associazioni 
ambientaliste), quando è 
giunta notizia dell'accordo 
raggiunto In sede di Finanzia
ria. L'ufficio d) presidenza del
la commissione, preso atto 
delta nuova situazione, ha so
speso le audizioni già pro
grammate e ha richiesto un in
contro con il presidente del 
Senato per sottoporre alla sua 
attenzione gli aspetti istituzio
nali che si configurano nella 
vicenda. 

Comprendiamo le esigenze 
per l'esercizio '88 connesse 
alla necessità dì un ministero 
di recente istituzione - hanno 
detto I senatori - ma l'appro
vazione dell'emendamento ri
durrebbe il Plano dì salvaguar
dia ambientate a puri titoli di 
spesa, alterando profonda
mente Il significato del dise
gno di legge che stiamo esa
minando e che non potrebbe 
più essere considerato Inizio 
di una nuova fase di Interventi 
coordinati e integrati, ma solo 
la prosecuzione di una politi
ca di gestione dell'emergenza 
ambientale secondo modelli 
che in importanti e numerose 
occasioni il governo aveva 
esplicitamente escluso di vo
ler perseguire. Oggi è previsto 
un incontro della presidenza 
della commissione e del mini
stro con II presidente del Se
nato Spadolini. 

Nemer Hammad 

Le navi Grecale, Perseo e Scirocco nelle acque del Golfo 

cializzate nella individuazione 
degli ordigni sono ora «essen
zialmente dì controllo e pron
to intervento», anziché di bo
nifica di particolari zone dì 
mare. 

2) «La disponibilità di ap
poggio presso i paesi riviera
schi risulta sufficientemente 
consolidata». Insomma, non 
c'è bisogno della nave appog
gio «Anteo». 

3) «È stato ulteriormente af
finato il coordinamento tecni
co» stabilito tra le marine del 
paesi europei presenti nel 
Golfo. 

In ogni modo: «GII sviluppi 
della situazione intervenuti da 
settembre ad oggi - ammette 
Zanone - consentono il rien
tro in Italia della nave di soste
gno Anteo e di uno del caccia-
mine». Ciò avverrà a marzo, in 
concomitanza, cioè, con l'av
vicendamento con altre navi 
che è stato programmato. Ma 
in quell'occasione {'«Anteo» e 

il «Vieste» non verranno sosti
tuite. E così Zanone, inaspet
tatamente, sì vanta del fatto di 
dar «ulteriore corso» all'indi
rizzo «dichiarato in Parlamen
to fin da settembre, di una 
presenza militare rigorosa
mente proporzionata alle esi
genze operative e in simme
tria di fatto con le altre marine 
europee». 

Ma non c'è proprio modo 
di nascondere sotto la sàbbia 
le magagne delta spedizione, 
semifallita. Infatti il ministro 
ha dovuto aggiungere che 
«eventuali sviluppi successivi 
che consentano di ridurre di 
una unità anche la consisten
za del gruppo delle fregate, 
non possono in questo mo
mento essere calcolati». Ma è 
probabile, molto probabile, 
che anche una fregata tomi a 
casa. «Se risultasse, infatti, 
confermata ta tendenza a 
concentrare itinerari dei mer
cantili italiani sui porti meri

dionali del Golfo», sì ridurreb
be «la durata delle scorte» e 
ciò potrebbe risparmiare così 
l'impiego di una fregata. An
che questo lo si vedrà a mar
zo. 

Entrando nel merito Zano
ne ha cercato di mettere avan
ti alcune considerazioni pura* 
mente statistiche: net periodo 
«intercorso dall'inizio della 
missione it XVIII Gruppo - ha 
dichiarato - ha effettuato ven
ti operazioni di scorta a navi 
mercantili italiane rilevate nel 
Golfo di Oman e accompa
gnate alle diverse destinazioni 
sulle sponde occidentali ed 
orientali del paesi del Golfo, 
per tremila ore complessive di 
movimento», fi ministro ha so
stenuto, senza argomenti, 
che, se i mercantili italiani 
non sono stati attaccati, ciò si 
deve proprio alla «protezione 
militare», che non ha contrad
detto «la neutralità italiana ri
spetto al conflitto». 

A Montecitorio 
oggi il dramma 
dei palestinesi 
Dieci miliardi dall'Italia alle popolazioni palestinesi 
dei territori occupati per affrontare i drammatici pro
blemi alimentari, sanitari ed edilizi. La volontà del 
governo di dare sollecita esecuzione alle «misure 
d'urgenza» è stata ribadita ieri dal ministro Andreotti. 
Oggi la questione palestinese sarà discussa dalla 
commissione Esteri della Camera. Intanto si susse
guono nel paese le manifestazioni di solidarietà. 

• • ROMA. La notizia degli 
imminenti aiuti dell'Italia ai 
palestinesi è giunta a conclu
sione di una giornata ricca di 
iniziative e di episodi di soli
darietà nei confronti delle 
popolazioni arabe dei territo
ri occupati. In mattinata, Ne
mer Hammad, rappresentan
te dell'Olp in Italia, è Interve
nuto ai lavori della Direzione 
del Psl, per illustrare la situa
zione nei territori occupati e 
portare il saluto di Yasser 
Arafat. Un lungo applauso ha 
salutato il suo discorso, poi 
sono intervenuti sul caso-Pa
lestina diversi esponenti del 
partito, fra cui li segretario 
Craxi che ha sottolineato: «È 
difficile e irragionevole man
tenere per vent'anni un'oc
cupazione politico-militare 
di territori che sono arabi e 
sono abitati da popolazioni 
arabe e poi sorprendersi per
ché ì popoli si rivoltano». 
Margherita Boniver ha ricor
dato l'iniziativa presa con il 
responsabile esteri del Pei 
Giorgio Napolitano atta vigi
lia delle feste di fine anno: la 
costituzione di un intergrup

po parlamentare per affron
tare la questione palestinese. 

E proprio in Parlamento il 
dramma palestinese approda 
nuovamente per un'altra ini
ziativa del Pei. Si tratta di 
un'interpellanza (primo fir
matario Gian Carlo Pajetta) 
con cui si sollecita il ministro 
degli Esteri a compiere «pas
si tempestivi» nei confronti 
del governo, israeliano e 
presso la comunità interna
zionale per far cessare la fe
roce repressione nei territori 
arabi occupati. Un'analoga 
iniziativa è stata assunta al 
Senato da Ferdinando Impo-
sìmato. 

Da domani, infine, ripren
dono in tutta Italia le manife
stazioni e i cortei promossi 
dai comunisti, dai comitati 
unitari e dalle forze politiche 
e sindacati. Si comincia con 
un'iniziativa della Fgci doma
ni all'Università di Roma. Par
leranno Claudio Petruccioli, 
della segreteria del Pei; Pie
tro Polena, segretario nazio
nale della Fgci e Nemer 
Hammad dell'Olp. Ancora a 
Roma, la mattina dì sabato 

16 sciopero unitario degli 
studenti e, nel pomeriggio, 
con inizio alle 17,30 manife
stazione indetta da Pel e Fgci. 
in piazza Santi Apostoli, dove 
pallerà il direttore dell'Unità, 
Gerardo Chiaromonle. A Fi
renze, sempre sabato, una 
fiaccolata percorrerà le stra
de del centro, da piazza San 
Marco a piazza della Signo
ria, mentre il giorno successi
vo si svolgerà una manifesta
zione unitaria, al palazzo dei 
Congressi, con gli interventi 
fra gli altri di Giorgio Napoli
tano per il Pei, Valdo Spini 
per il Psi e Giuseppe Matulli 
della Direzione de. Il rappre
sentante dell'Olp Hammad 
sarà invece a Milano, lunedì 
18, per partecipare ad una 
manifestazione, indetta dalle 
confederazioni sindacali e 
dai partiti, a Levi della Torre, 
della comunità ebraica di Mi
lano e con il viceslndaco Lui
gi Corbani, comunista. Altre 
manifestazioni il 18 a Napoli 
(col sindaco Lezzi e Fassino, 
della segreteria Pei), il 19 a 
Genova, Cagliari, Bari, Peru
gia e Venezia. 

La De e il Pri si sono spaccati 

la prima volta 
a a Milazzo 

* • MILAZZO. Dopo una crisi 
tormentata, che si trascina da 
quasi sette mesi, e dopo un'e
stenuante seduta del consi
glio comunale conclusasi alle 
sei di ieri mattina, Milazzo ha 
finalmente una nuova ammi
nistrazione, guidata dal de
mocristiano Stelano Cartesio 
e appoggiata da meta De, da 
metà Psdl, dal Pei e dal Pri. 

La storia di questa giunta 
merita di essere raccontata. 
La crisi della vecchia ammini-
straniane (un tripartito De-
Psi-Pri) è aperta dai socialisti, 
che si ritengono «soltorap-
presentati» e chiedono una ri-
definizione degli equilibri di 
giunta. In seguito a questa 
scelta, due consiglieri sociali
sti escono dal partito e si or
ganizzano come «indipen
denti» (a Milazzo c'è un terzo 
«Indipendente., l'unico mis
sino eletto in consiglio), se
guendo le orme di tre social
democratici che avevano ab
bandonato Il Psdl definendo
si «gruppo autonomo». A crisi 
aperta, la De (che dispone di 
18 consiglièri su 40) si ritrova 

incapace di gestirla per le di
visioni che la percorrono. 

Si fanno allora avanti i co
munisti, che propongono alle 
forze politiche una «giunta 
laica e di sinistra» che mandi 
nel centro In provincia di 
Messina, dopo quarantanni, 
la De all'opposizione. Si rag
giunge l'accordo sul sindaco 
(che dovrà essere socialista), 
ma al momento del voto, for
se a causa dello stesso Psi, i 
franchi tiratori hanno la me
glio e allossano sul nascere il 
tentativo. La palla ritorna alla 
De, che decide unitariamente 
di aprire una «consultazione 
ampia» che coinvolga anche I 
comunisti nell'ipotesi di una 
•giunta di salute pubblica». 

Ma il Psi, al primo Incontro 
con i democristiani, ribalta 
un'altra volta la situazione, e 
propone il pentapartito. Noi, 
dicono in sostanza i sociali
sti, non possiamo lare una 
giunta con la De e il Pei insie
me. I laici protestano, forse 
perché avevano creduto più 
dei socialisti in una giunta 

senza De. La quale prosegue 
indistrubata le sue consulta
zioni, fino a raggiungere un 
accordo di programma che 
trova concordi il Pei, il Psdi, il 
Pri e II Pli. Quando è ora di 
parlare di organigrammi, e 
dunque di varare davvero la 
nuova giunta, c'è un nuovo 
colpo di scena: i liberali si ti
rano indietro (ma Ieri non 
hanno votalo contro, limitan
dosi ad uscire dall'aula) e la 
De si spacca verticalmente. 
Gli andreottiani, che dispon
gono di 10 consiglieri, dico
no si alla giunta con il Pei, 
mentre gullottiani e torianla-
ni, che hanno In consiglio 8 
rappresentanti, decidono di 
votare contro e di passare al
l'opposizione. 

Durante il dibattito sulla 
nuova giunta, i socialisti han
no accusato duramente il Pel 
di «subalternità», alludendo a 
un presunto scambio di favo
ri tra De e Pel eh» sarebbe 
alla base dell'accordo. Ma 1 
due «indipendenti» ex Psi 
hanno scelto invece di votare 
a favore. 

Sfogo del sindaco di Venezia, Casellati (pri) 

«Rinuncio perché gli alleati 
hanno solo vizi, non programmi» 
«Chi ha boicottato il mio tentativo? È certo che nessu
na delle forze della vecchia maggioranza quadriparti
ta ha voluto discutere di programmi. Il Psi, che voleva 
imporre la priorità assoluta al quadro politico, meno 
degli altri», e anche il Pri ha le sue responsabilità. 
Antonio Casellati, sindaco di Natale e Capodanno, 
getta la spugna deluso; la crisi a Venezia è ancora 
tutta lì in attesa del Consiglio di lunedì. 

TONI JOP 

M VENEZIA. Arrabbiato? 
«Direi piuttosto distaccato, 
che è un modo discreto dì vi
vere una incazzatura»: l'avvo
cato dai morii gentili è tornato 
da qualche ora al suo studio 
legale, ì pugni in lasca e con 
un paio di giorni di anticipo 
rispetto alla tabella di marcia 
che, accogliendo l'investitura, 
aveva annunciato al Consi
glio. «Il 15 gennaio - aveva 
dello animato da buone spe
ranze - lascerò comunque la 
carica di sindaco, sia che il 
tentativo di dare una maggio
ranza a Venezia riesca oppure 

no». Non è riuscito, lo ha capi
to prima del tempo. Eppure 
aveva credibilità e prestigio: 
un politico atipico, alle prese 
con una situazione arruffata 
preoccupata solo di autocon-
servarsi in attesa di tempi mi
gliori dopo la irresistibile ca
duta della maggioranza De-
Psi-Psdì-Pli e del suo sindaco, 
il demichelisiano Nereo Laro-
ni. 

Quadro mesi di crisi, quat
tro mesi di giochi da retrobot
tega, qualche sceneggiatura 
da primedonne, una Incom
bente nebbia bizantina stesa 

su tutto e su tutti? «All'inizio 
pensavo che si potesse fare -
racconta Casellati - avevo en
tusiasmo e la prima tornata di 
incontri con le forze politiche 
aveva alimentato qualche spe
ranza; avevo registrato una 
certa apertura e una interes
sante disponibilità da parte di 
tutti a rinunciare a qualche co
sa. Ma poi sono tornati ai vec
chi vizi, quelli della vecchia 
magioranza ovviamente: di
chiarazioni ufficiali che na
scondevano intenzioni diver
se o contradditlorìe, si è ri
piombati nella confusione e, 
soprattutto, di programmi 
nessuno ha voluto parlare». 

Chi, per esempio? «La De 
ha portato tre foglietti, poca 
roba ma qualche cosa c'era, il 
Psi, invece, proprio niente e 
del resto me lo hanno ricorda
lo esplicitamente che per loro 
la priorità l'aveva il "quadro 
politico". Il programma lo 
portano con molta correttez
za i comunisti e anche i Verdi 
ma nessuno degli altri ne vuol 
sapere di entrare nel merito». 
E ti Pri? «In questa situazione 

fluida, la decisione esplicita 
del mio partito di non dichia
rare la sua posizione (in que
sta direzione si è espresso Vi
sentin! su un quotidiano loca
le) ha bloccalo anche le altre 
forze politiche. Gli altri hanno 
detto: "allora aspettiamo".., 
Ma il Pri aveva ben presentato 
il suo programma; che fine ha 
latto? «Quello è stalo sostitui
to da un altro programma, più 
recente, che mi è stato conse
gnato ma rispetto al quale il 
Pri mi ha chiesto riserbo asso
luto fino al Consiglio comuna
le». Che gioco è questo? Le 
torniscono un programma già 
vecchio e poi gliene danno un 
altro chiuso in una cassaforte: 
sbaglio o il suo partilo le ha 
messo il bastone tra le ruote7 
«Può essere che questo com
portamento sia stato dettato 
dalla esigenza di dare diretta
mente al Consiglio una carta 
"forte" per ricostruire una 
maggioranza. Comunque non 
so se sarei riuscito a (are qual
che cosa di più, è possibile 
che il Pri abbia deciso di riser
varsi la sua posizione proprio 
di fronte alla generale fluidità 
della situazione-

Pei Calabria 
Sonerò 
segretario 
regionale 

ALDO VARANO 

• CATANZARO. È Pino So
nerò, 37 anni, architetto, il 
nuovo segretario regionale 
del Pei calabrese. È stato etet
to Ieri sera all'unanimità dopo 
un dibattito durato l'intera 
giornata e concluso da Massi
mo D'AIema. Franco Polita-
no, segretario regionale 
uscente e vicepresiden'e della 
Giunta calabrese di sinistra, 
ha proposto la scelta soste
nendo che la rielezione della 
Giunta regionale ha coinciso 
con «l'apertura di una fase po
litica In cui è matura una di
stinzione dì ruoli Ira segretario 
regionale e vicepresidenza 
della Giunta, per garantire so
stegno e stimoli più efficaci e 
per affermare la nostra conce
zione di autonomia delle ri
spettive sfere del partito e del
le istituzioni. Ma soprattutto -
ha aggiunto Politano - perché 
oggi è possibile scegliere il se
gretario sulla base di una cre
scita del gruppo dirigente del 
partilo calabrese e sviluppare 
un progetto di promozione di 
una nuova leva di dirigenti po
litici. Soriero - ha concluso 
Politano - è il dirigente adatto 
atta fase politica che i) partito 
attraversa in Calabria: perché 
espressione del processi posi
tivi che sono maturati, per l'e
sperienza accumulata ed an
che per il prestigio che sì è 
conquistato all'esterno del 
Pei». 

Massimo D'AIema nelle 
conclusioni ha espresso «un 
giudizio positivo sul processo 
intervenuto In questi anni nel 
partito comunista calabrese. 
Non va sottovalutato che dob
biamo affrontare una sfida ar
dua e difficoltà di crisi econo
mica e di emergenza demo
cratica. Comunque - ha osser
vato - i risultati che abbiamo 
raggiunto in Calabria, dalla 
Gluma dì sinistra con il suo 
progetto di ambizioso rinno
vamento, all'unita del partito, 
ai risultati di tenuta elettorale 
in controtendenza con quelli 
nazionali, li abbiamo conqui
stati senza che nessuno ce 11 
ragalasse. Tutto questo è me
rito - ha sottolineato D'AIema 
- anche del compagno Polita
no e del lavoro da lui svolto 
assieme al dirigenti calabresi». 
Per D'AIema quella di Soriero 
•è una scelta di notevole qua
lità, una scelta che può parla
re anche ad una Calabria nuo
va, a forze intellettuali, a ceti 
professionali ed emergenti. È 
un importante segno di forza 
di tutto il partito calabrese -
ha conclùso D'AIema - che la 
scelta sia stata unitaria, di una 
unità priva di appiattimenti,-
costruita con grande chiarez
za attorno ad un dibattito mol
to teso e non privo di diversità 
ed articolazioni non solo sulla 
situazione calabrese, ma sullo 
stesso significato dell'elezio
ne del nuovo segretario». 

Soriero si è laureato in ar
chitettura a Napoli dove ha 
partecipato attivamente alle 
lotte degli studenti. Da anni fa 
parte della Segreteria regiona
le del Pei dove ha ricoperto 
vari incarichi. Ha fatto parte 
del gruppo degli intellettuali 
calabresi che hanno lavorato 
alla storia detta Calabria pub
blicata da Einaudi. 

Conti Rai 

Bilancio '87 
Perdite per 
40 miliardi 

ANTONIO ZOUO 

• • ROMA. Consuntivo 1987: 
Ira I 39 e i 43 miliardi di defi
cit; previsione di bilancio per 
Il 1988:100 milioni di utili. So
no queste le cilre sulle quali si 
comincerà a discutere oggi 
nel consiglio di amministra
zione Rai, dopo una riunione 
Informale convocata da Man
ca nel pomeriggio di ieri. Sol
tanto ieri, infatti, e stala com
pletata la rielaborazione delle 
previsioni di spesa per II 1988 
(2.453,4 miliardi) in base al 
taglio - scontato - che le pre
visioni delle entrate formulale 
a novembre (2.517,7 miliardi) 
hanno subito con il recente 
accordo tra Rai ed editori sul 
tetto pubblicitario Rai per il 
1988: una riduzione di 64,2 
miliardi rispetto alla richiesta 
Rai di 913,7 miliardi. Ma, co
me è noto, questo accordo 
deve essere sanzionato dalla 
commissione di vigilanza: in 
questa sede già l'anno scorso 
ci fu un'ulteriore limatura di 
una quarantina di miliardi. In 
queste settimane già si sono 
avute avvisaglie: Il gruppo Ber
lusconi si darà da fare perché 
l'accordo Ral-Fieg subisca an
che quest'anno un taglio pres
soché analogo, In modo da 
evitare che nel 1988 l'introito 
pubblicitario della Rai (Mima
to attualmente in almeno 172 
miliardi di lire) posta sopra-
vanzare quello delle tra rati 
che fanno capo direttamente 
alla Fininvest. 

C'è un'altra singolare coin
cidenza tra le previsioni di bi
lancio '88 e la vicenda del bi
lancio 1987: anche allora si 
?arti con una previsione di 

00 milioni di utili; ma a luglio 
si viaggiava già sugli 80 miliar
di d! dellcli, ridotti poi a poco 
meno di 40. Quasi che la Rai 
volesse dire: se la commissio
ne di vigilanza (sotto la spinta 
del Psl innanzitutto, ridi) non 
avesse decurtato II nostro let
to pubblicitario, il nostra bi
lancio sarebbe stato in perfet
to equilibrio. 

Che cosa spinge ora II verti
ce aziendale a proporre al 
consiglio d'amministrazione 
una previsione di bilancio con 
un utile sia pur ridottissimo? 
Certamente gioca II fatto che 
è l'anno dell'aumento di ca
none a regime, di un Incre
mento del letto pubblicitario 
di inedita consistenza: partire 
subito con una previstone di 
deficit è parso, forse, poco 
opportuno. Forse si conta an
che su qualche primo efletlo 
del piano di ristrutturazione 
che si vorrebbe approvare en
tro giugno? Quand'anche d o 
avvenisse, (la previsione di 
spesa indica anche una trenti
na di miliardi per avviare II 
Eiano di ristrutturazione) è 

en difficile che effetti benefi
ci se ne possano avere In lem-
pi tanto ristretti. D'altra parte 
- permanendo l'attuale anar< 
chia del sistema tv e la spiete-
la concorrenza ira Rai e Berlu
sconi - il vortice che porta « 
spendere sempre di più per le 
star, i film, i varietà - è desti
nato ad accelerarsi ulterior
mente: già oggi la Rai vede 
ogni giorno lievitare le sue vo-
cfdi costo. Tant'è che da, più 
parti - nella stessa Rai - si se
gnala il rischio di un prossimo 
indebitamento cronico. In de
finitiva. per ora, ta soluzione 
sembra: fare tagli e spostare 
quote crescenti di risorse sulle 
spese di esercizio (Insomma: 
per garantire a breve la com-
petìvità dell'azienda) a scapi
to degli investimenti e, quindi, 
della tenuta del servizio pub
blico di qui a qualche anno. 
Poi, in sede di aggiornamento 
della previslone7S vedrà. 

Guiderà giunta Pci-Dc-Pri 

Sindaco comunista eletto 
a Casale Monferrato 
Ostruzionismo di Psi e Psdi 
• 1 CASALE MONFERRATO. 
Ettore Coppo, comunista, è il 
nuovo sindaco di Casale Mon
ferrato (Alessandria). Trenta
cinque anni, una laurea in filo
sofia, è stato eletto da una 
coalizione Pci-Dc-Pri. La crisi 
della precedente giunta (un 
quadripartito Dc-Psi-Psdi-Pri) 
era siala voluta dai socialisti, 
decìsi a formare un'ammini
strazione con i comunisti. Ma i 
socialisti casalesi si sono 
spaccati sulla proposta del 
gruppo dirigente, tre assessori 
hanno rifiutato di dimettersi 
dalla carica e sono stati espul
si dal partito. Mancando I nu
meri per una giunta rossa, il 
Pri si è fallo promotore di un 
incontro tra la De e il Pei, da 
cui è scaturito l'accordo di 
programma e il nome del nuo
vo sindaco. 

Ettore Coppo ha tuttavia ri
cevuto tre voli più dei previ
sto, che pare provengano, ri
spettivamente, da un consi
gliere socialdemocratico dis

sidente, da un socialista e da 
uno dei tre ex socialisti espulsi 
dal partito dopo aver detto 
«no» alla giunta dì sinistra (si 
tratta degli stessi tre socialisti 
che non si sono ancora di
messi). 

ti consìglio comunale di Ca
sale, che sì riunirà nuovamen
te stasera, dovrà anche affron
tare un problema di sapore 
•milanese*: i tre assessori del 
Psi, al quali sì è accodato un 
assessore socìaldmocratìco. 
non nanno infatti rassegnato 
le dimissioni, nonostante l'ac
cordo per la nuova giunta e 
l'avvenuta elezione del sinda
co. 1 quattro, che non hanno 
voluto fare dichiarazioni sul 
loro gesto, si limitano a prean-
nuncìare un'«opposizione ri
gorosa*. Uno dei tre socialisti, 
che era anche il vicesìndaco 
della passata amministrazio
ne, ieri mattina si è puntual
mente presentato in ufficio, 
come se non fosse accaduto 
nulla. 
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IN ITALIA 

La nuova 
sfida 
mafiosa 

l'ex sindaco 
di Palermo 

Giuseppe Insaiaco. 
Sotto: il corpo 

riverso nell'auto dopo 
l'agguato mafioso 

Annientato politicamente 
abbandonato dalla De 
l'ex sindaco raccoglieva 
prove per la «rivincita» 

Due le pistole dei killer 
Una 357 e una 44 Magnum 
La seconda forse uccise 
un capitano dei carabinieri 

Si cerca il dossier 
di Insaiaco sugli appalti a Palermo 
Si celebreranno questa mattina i funerali di Giuseppe 
Insaiaco. Trovata sul luogo del delitto anche la se
conda pistola, che i killer non hanno avuto bisogno 
di adoperare E molto simile a quella usata per ucci
dere Il capitano dei carabinieri della compagnia di 
Monreale, Mario D'Aleo, Si cerca un memoriale scrit
to dall'ex esponente de. Le indagini imboccano con 
decisione la pista dei grandi appalti. 

DALLA NOSmA REDAZIONE 

•AVERIO LODATO 

mm PALERMO Scomodo da 
vivo, Implacabile accusatore 
Scomodo ancora oggi da 
morto, Giuseppe Insaiaco, 
questo e» sindaco democri 
aliano di Palermo che dopo 
aver conosciuto il ruolo di 

&ran burattinaio ha dovuto su. 
ire la line di una marionetta 

Non era ingenuo Qualcosa di 
scritto l'avrà pur lasciata, riba
discono gli Investigatori Chi 
gli stava vicino lo descrive co
me un animale ferito, trasan
dato anche nell'aspetto, che 
cercava perù, da un momento 
all'altro, la sua grande rivinci
la Annientato politicamente, 
abbandonalo dalla Democra-
aia cristiana, persino arrestato 
per una storia di bustarelle, 
non era comunque uomo che 
ti rassegnasse facilmente Da 
sindaco era Incappato nella 
tagliola del grandi appalti 

•Ho raccolto appunii, do
cumenti, ne farò un dossier», 
questo ripeteva fino alla nau
sea a chiunque lo conoscesse 
La rivincita la cercava in 
un'aula giudiziaria E la cerca
va, quasi la pretendeva, pro

prio sul tema che più gli stava 
a cuore, quello dei grandi ap
palli Ma la tua verità, com
plessa, densa di date, nomi il 
lustri, circostanze, fece in 
tempo a riassumerla In nume
rosi colloqui a quattr'occhi 
con i magistrati palermitani 
che si occupano di mafia Si 
cerca il dossier, adesso E per 
dossier si intende, generica
mente, un cumulo di appunti 
Ne prendeva lanti se è vero 
che aveva sempre a portala di 
mano, nella sua auto, una bor
sa In pelle dentro la quale era
no custoditi capitoli succosi 
della sua verità «Ma perché ti 
porli dietro questo materia
le?», gli chiese un amico, un 
giorno Insaiaco rispose sorri
dente 'Non ti preoccupare» 
Per uno come lui, cresciuto 
sin da piccolo negli uffici del 
ministero degli Interni, giova
nissimo nella segreteria del 
ministro Franco Restlvo, poli
tico dalle mille furbizie, la ri
sposta voleva significare che 
quei documenti si trovavano 
certamente al sicuro, da qual
che altra parte Dove? È ciò 

che gli investigatori ora cerca
no di scoprire, ed è il motivo 
per cui hanno sequestrato tan
to materiale già definito «inte
ressante», durante la perquisi
zione a casa sua, in via Notar-
bartolo nello stesso stabile 
dove abita il giudice Falcone. 
Una perquisizione eseguita 
immediatamente dopo l'ag
guato Come altre perquisizio
ni, ad altn Indirizzi, per ora 
top secret 

SI parla di cassette di sicu
rezza, in qualche istituto di 
credito Si parla di notai e av
vocati depositari esclusivi, or
mai, dei suoi grandi segreti 

Illuminazione, strade, fo
gne Fu questo il filone che 
indicò in una clamorosa inter
vista all'Unità, il 27 giugno 
dell'84, poi confermala ai 
commissari dell'Antimafia, 
per esemplificare cosa voles
se dire a Palermo I intreccio 
mafia-politica-imprenditona 
Un anno dopo, Il 24 febbraio 
deli'85, quasi a terribile ripro
va della fondatezza di quelle 
accuse, cadeva I Ingegner Ro
berto Parisi, presidente della 
Palermo Calcio ma, soprattut
to, azionista di maggioranza 
della Icem, I azienda che per 
un decennio aveva detenuto, 
In regime di assoluto mono
polio, l'appalto della manu
tenzione dell Illuminazione 
pubblica L'Icem, una storia 
speculare a quella della Le-
sca, l'altra grande impresa del 
cavaller Arturo Cassìna, spe
cializzata Invece nella manu
tenzione della rete fognaria e 

I giudici: «Delitto 
deciso ad alti livelli» 
L'emergenza, a Palermo, non è finita. Su questo 
punto, ora, concordano tutti. Su proposta del vice-
lindaco Aldo Rizzo, indipendente di sinistra, il con
siglio comunale ha chiesto di incontrare il presiden
te della Repubblica, il presidente del Consiglio, i 
ministri degli Interni e dì Grazia e giustizia. Inaugu
rato l'anno giudiziario. Paolo Borsellino: «Il delitto 
Insaiaco deciso dagli altissimi vertici di mafia». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

* • PALERMO Piange II sin
daco di Palermo, Orlando 
Poi, coprendosi il volto pri
ma di sfuggire ali assalto del 
cronisti, riesce a dire con Io
ga -CI sarà ancora qualcuno 
oggi disposto a sostenere 
che la denuncia del fenome
no mafioso non è altro che 
l'esagerazione di un sinda
co?» Orlando aggiunge che 
non conosceremo mal I no
mi di esecutori e mandanti 
del delitto Insaiaco se, con
temporaneamente, non po
tremo conoscere I nomi di 
chi ordinò ed esegui le ucci
sioni di Pio La Torre, Pier-
santi Matlarella, Michele 
Reina «Questo di ieri - ag
giunge - è un altro delitto 
che si somma ad altn grandi 
delitti di Palermo» Sono tut
ti qui Giudici e poliziotti, uo
mini politici e carabinieri in 
alta uniforme, centinaia di 
ragazzi delle scorte 

Un mistero 
dietro l'altro 

Tutti qui al primo piano 
del palazzo di Giustizia Ad 
ascoltare la relazione di Vin
cenzo Paino, procuratore 
generale, per I inaugurazio
ne dell anno giudiziario Ma 
ancora una volta è come se 
la mafia avesse battuto tutti 
sul tempo Questa mafia dal
le mille vite capace di ali
mentare un mistero dietro 
l'altro Capace di esprimere 
ancora, nonostante blitz, 
pentiti e proecssoni un con
trollo sul territorio che mette 
I brividi Sono davvero tutti 
qui 

Ecco Alfonso Giordano, 
candidato alla presidenza 
del Tribunale, reduce dalla 
fatica del maxiprocesso 

«Mi lasci dire che mi di
spiace per Palermo, per que
sta città costretta a vivere 
giorni Insti, uno dietro l'al
tro Il delitto? era prevedibi
le che la mafia avrebbe dato 
Il segno della sua presenza 
su) campo» Presidente, ma 
lo Stalo? «Ci si Illude - ag
giunge il magistrato - che 
l'emergenza sia (mila appe
na si attraversa un periodo 
di tranquillità II processo7 

L'avevamo sempre detto so 
lo una tappa di un cammino 
molto più lungo Lo Slato, in 
tutte le sue componenti, de
ve farsi carico di una batta
glia che per raggiungere lo 
scopo non dovrà svilupparsi 
soltanto in direzione repres
siva» 

Ecco I pubblici ministeri 
del maxiprocesso Giuseppe 
Ajala e Domenico Signori
no Giuseppe Alala «Mi pia
cerebbe conoscere ora il pa
rere di quanti non solo a 
Roma, ma anche a Palermo, 
hanno dimostrato forse una 
fretta eccessiva sostenendo 
che la mafia fosse In disar
mo » Bruciano ancora an
che se i magistrati ovvia
mente non possono dirlo 
apertamente, le dichiarazio
ni davvero singolari del mi
nistro degli Interni Fanfanl 
che, qualche mese fa giunto 
In visita a Palermo, si lasciò 
sfuggire «La lotta alla malia 
non è certo il primo proble 
ma del mio ministero» 

Paino intanto in aula ma 
gna di (ronte ad un pubbli 
co attento, è costrelto a sot
tolineare che le carenze de
gli organici del distretto so 

no quelle di sempre Che an
zi si sono aggravale Un pas
so della relazione, aggiorna
ta al 30 giugno '87, ora suo
na quasi grottesco, indipen
dentemente dalla sua volon
tà «Nel periodo preso in 
esame - osserva il procura
tore generale - non risulta
no consumati delitti politi
ci» Fuori, Invece, si infitti
scono le ipotesi su questo 
nuovo grande delitto politi
co mafioso Si abbracciano 
calorosamente Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino, 
fra i principali estensori del
l'ordinanza di rinvio a giudi
zio del maxi Dice Borselli
no «Il fatto che sia enorme
mente aumentata la cono
scenza del fenomeno non 
ha determinato una diminu
zione della pericolosità di 
Cosa nostra Un delitto del 
genere non può che essere 
slato deciso ad altissimi li
velli» 

La stesura 
della sentenza 

Sta lavorando alla stesura 
di migliala di pagine della 
sentenza il giudice a latere 
Pietro Grasso che appena 
può, se ne torna in aula bun
ker «Sono un pragmatico 
Mi piace lavorare esprimere 
cosi il mio parere» Luigi Co 
lajanni segretario dei comu 
msti siciliani, guida una dele 
gazione della quale fa parie 
anche Michel Figurelli se 
gretano di Palermo Dice Fi 
gurelli «Di fronte ad una ma 
fla che alza II tiro si impone 
una svolta nell azione di go
verno per arrivare a colpire a 
livelli alti» Attenzione met
te in guardia Colajanm «Il 
ciclo dei grandi delitti di Pa 
lermo iniziò con l omicidio 
di Michele Reina un delitto 
che ricorda molto da vicino 
per tanti aspetti proprio 
I uccisione di Insaiaco- A 
Palermo insomma, e anco 
ra emergenza DSL 

stradale Nell 84, Insaiaco ed 
Elda Pucci, anche lei ex sinda
co democristiano di Palermo, 
quando furono interrogali a 
Roma, nel palazzo di San Ma
culo, fecero riferimento tanto 
all'lcem quanto alla Lesca per 
spiegare la paralisi che da an
ni bloccava il consiglio comu
nale di Palermo Parisi venne 
assassinato In quel groviglio, 
da allora, non si è mai fatta 
piena luce Insaiaco forse non 
aveva dimenticato Soprattut
to ora che avendo conosciuto 
l'umiliazione delle manette 

voleva tornare a spalancare il 
suo archivio 

Ma a ventlqualtr'ore da 
quell'esecuzione in grande sti
le i fatti nudi e crudi sono po
chi Su una lastra di marmo, 
all'obitorio del Policlinico, li 
corpo senza vita, ieri manina 
Aldo Maggiordomo, medico 
legale coadiuvato da assisten
ti in camice bianco, Impieghe
rà meno di un'ora, dopo il n-
conoscimento di rito effettua
to dai fratelli della vittima, per 
stabilire le cause del decesso 

Cinque colpi di pistola 357 
Magnum, quattro a segno 
uno alla testa, due al collo, 
uno alla spalla 

Lo strazio dei familian Ap
pena due corone, una del sin
daco Orlando, una dell'ammi
nistrazione comunale Più tar
di si è saputo che era stata 
ritrovala, olire alla 357 Ma
gnum, anche una 44, che uno 
dei killer non aveva avuto bi
sogno di utilizzare Su que
st'arma gli uomini della scien
tifica stanno lavorando con 

molto interesse Un'arma sl
mile - si sussurra - venne uti
lizzata per assassinare il capi
tano dei carabinieri della 
compagnia di Monreale Mario 
Daleo I killer sono fuggiti a 
piedi, dopo aver abbandona
lo la Vespa 150 nmasta inca
strata fra auto posteggiate Per 
farlo, nella concitazione della 
fuga, sono Stati costretti a li
berarsi dei caschi Si lavora, 
con qualche speranza, anche 
sulle impronte digitali Sareb
be un caso ranssimo, in delitti 
di mafia 

Al cronista dell'Unità disse: 
«Ho paura, mi uccideranno» 

Giuseppe Insalato (a destra) ad una manifestazione antimafia col segretario regionale Pei Colajanm (a sinistra) e Capitummino delle Ad i 

Dice Elda Pucci che è stata su quella stessa poltro
na di sindaco di Palermo. «L'hanno eliminato defi
nitivamente anche per chiudergli la bocca». Triste 
ma giusto epitaffio per Giuseppe Insaiaco, ma solo 
se si pensa che avesse ancora qualcosa da dire. 
Che cosa? Ha detto ancora Elda Pucci- «Insaiaco è 
morto in quanto ha parlato, ha pagato per le cose 
che ha detto». 

UGO BADHJEL 

Mi ROMA Dunque ucciso 
perchè aveva parlato o perche 
poteva ancora parlare? Come 
spesso avviene nel -dopo de
litto*, a Palermo le parole 
hanno più significati E talvol 
te anche le persone 

Per esempio questo singo
lare personaggio che fu Insa 
laco Lo ricordo bene nel cai 
do agosto palermitano prò 
pno nel 1984, a pranzo in un 
locale lussuoso di via della Li 
berta mentre sudando mal 
grado I aria condizionala mi 
diceva «Mi hanno fatto prima 
la guerra al fianchi e poi mi 
hanno liquidato politicamen 
te Tutto per quegli appalti » 
Insaiaco era stato sindaco per 
tre mesi, poi era stato fatto 
fuori da una rivolta dei consi 
glieri comunali de della «fami 
glia» di Ciancimmo Seguiva 
come sindaco a Martellucci 
(quello che aveva dichiarato 
che «la malia non esiste») e a 
Elda Pucci Lui aveva di (atto 
tolto ai Cassìna e ai Parisi i 
famosi appa li d oro delle ma
nutenzioni (acqua luce stra 
de fogne) e sapeva che per 

questo aveva pagato «È sugli 
appalti che io sono caduto» 

Mi pareva strano questo 
personaggio cosi eccitato, ac
caldato, leso che sembrava 
scatenato nel suo furore con
tro la mafia e contro il potere 
de che le stava alle spalle 
Strano perche Insaiaco non 
era un uomo «esterno" al si 
stema di potere come la Pucci 
e nemmeno un cattolico del 
rinnovamento come quelli di 
«Citta per l uomo» era pro
prio un figlio del peggiore ap 
parato de quello sorto culla 
lo e perfezionato a Palermo e 
in Sicilia per tutti gli anni Cin
quanta e Sessanta Figlio poli 
lieo di Restivo adottato dai 
fanfaniam e quindi da Gioia 
(come la Pucci per quanto 
esterna fosse) ma nemico 
giurato di Ciancimino che pu 
re lui era stato dei fanfantani 
Nato e cresciuto quindi in 
quell «habitat» - mi chiedevo 
- da dove tirava fuori tutto 
quell ardore per compiere 
scelte tanto coraggiose non 
solo contro la cancrena degli 

appalti ma perfino sul terreno 
politico' 

Insaiaco, infatti, nei Ire me
si in cui fu sindaco, fu il primo 
in assoluto che ebbe il corag
gio di partecipare a Roma, 
con la fascia Incolore ai fian
chi, alla marcia contro mafia e 
camorra del 5 maggio 84, an
cora come sindaco ricordo, 
con un manifesto cittadino 
I anniversario dell assassinio 
di Pio La Torre il primo mag 
gio dello stesso anno e infine, 
sempre da palazzo dette Aqui
le firmò un altro commosso 
manifesto, a metà giugno, per 
la morte di Berlinguer Che 
uomo mai era dunque questo 
Insaiaco cosi deciso, cesi «im
prudente» e anche cosi incre
dibilmente ingenuo, nei suoi 
slanci, per essere uno allevato 
da Restivo? Me lo domandai 
proprio quel giorno di agosto, 
quando lui mi disse di avere 
ancora I auto blindata «finché 
me la lasciano» e di avere 
mandato la famiglia fuori Pa
lermo in una località segreta 
Ma di che cosa hai paura7, 
chiesi (mi aveva pregato di 
dargli il tu «come segno di fi 
ducta») «Di fare la fine di Mat 
tarella» disse secco 

Dopo quel giorno Insaiaco 
fu ancora protagonista II 3 ot 
lobre come e noto (estimo 
nio alla commissione antima 
fia Poi anche questo e stato 
ricordato la sua auto blindata 
fu brut idia (e nessuno proba
bilmente gliene diede mai più 
un altra) e infine nel febbraio 
dell 85 fu incriminato per una 

abbastanza modesta e antica 
faccenda di peculato Fuggi e 
restò nascosto per quasi due 
mesi dove' e perché se poi, 
quando nessuno lo aspettava 
si costituì' Si ritirò definitiva
mente appena rilasciato do
po qualche mese di carcere 
da ogni attività politica e ora 
aspettava la sentenza che prò 
babilmente sarebbe stata as 
sai lieve 

Personaggio singolare Che 
segreti poteva avere ancora in 
lesta da raccontare' Perche -
ecco il tratto pirandelliano -
Insaiaco era sempre e nello 
stesso tempo un temerario e 
un pavido' Uno sfrontato ac
cusatore e un terrorizzato te 
stimone' 

1 delitti di mafia contro Co
sta, Mattarella Chinmci, La 
Torre Della Chiesa, Caccio 
Montalto avevano almeno 
tutti una lettura molto chiara 
I) delitto contro Insaiaco che 
pure con evidenza si colloca 
in quella sequenza non ce 
1 ha affatto Vendetta' dopo 
tanti anni' e per via di quei 
vecchi appalti' per via di Cian 
cimino liquidato da ben altn 
calibri' La statura dell uomo 
non giustificherebbe ci pare 
un simile accanimento Piut 
tosto la casualità I avere visto 
o saputo «troppo» di qualco 
sa e non poterlo più cancella 
re Ma allora Insaiaco era sta 
lo vicino a un «qualcosa» ben 
più corposo degli appalti di 
Parisi o di Cassìna, e questo a 
saperlo erano solo i mandanti 
mafiosi dei killer 

Ciancimino: 
«No comment» 
Martellucci: 
«Mi dispiace» 

Non ha nulla da dichiarare Vito Ciancimino (nella foto), 
I uomo che Giuseppe Insaiaco, massacralo I altra sera a 
Palermo bollo come uno dei «padroni» della città, nel 
rango di braccio operativo della «vera mente», Salvo Lima. 
Al recapito telefonico di Roteilo, il paese molisano dov'è 
al confino da due anni in compagnia della moglie, Don 
Vito risponde alle insistenze dei giornalisti con un rauco 
•nessun commento» Qualche parola per Insaiaco la speri* 
de invece Nello Martellucci altro contestato ex sindaco 
della Palermo rovente «Sono profondamente addolorato 
per la sua fine Occorre avere fiducia e sperare che il 
lavoro delle forze dello Stato possa dare i suoi frutti*. 
Quando si viene alla mafia, però, e a cosa possa significa-
re nel linguaggio dell'organizzazione criminale, l'assassi
nio dt Insaiaco a ridosso del maxi-processo, Martellucci 
recupera il suo siile - diciamo - anodino, a suo tempo 
cnticatlssimo «Non posso dire altro Non ho particolare 
esperienza in questo campo Ho detto tutto quef che dove
vo e potevo aire» 

Chi dichiara fuori dai denti, 
fra i sindaci palermitani 
passan m archivio, è inve
ce Elda Pucci Fra l'altro di
ce «E finita quella pace che 
forse ci aveva illuso durante 
lo svolgimento del maxi
processo La mattanza ma* 
irosa è ricominciala, ì fatti 

lo confermano mi auguro che questo episodio tragico 
faccia capire a tutti, me compresa, che bisogna trovare un 
sistema per sciogliere il nodo che lega la politica agli affari 
e alla gestione di grandi capitali» 

Elda Pucci 
«Troncare 
Negami 
politica-affari» 

Oggi il Comitato 
nazionale 
per l'ordine 
e la sicurezza 

Il minisiro degli Interni Fan-
lanl ha convocalo per oggi 
al Viminale il Comitato na
zionale per I ordine e la si
curezza pubblica CI sari 
anche l'alto commissario 
per il coordinamento della 
lolla contro la malia, Il pre-

^^mmm,""™^—^mm letto Pietro Verga II quale 
ieri aveva espresso il suo non illuminante parere sull'omici
dio di Insaiaco .Bisogna interpretare questo nuovo omici
dio e capire cosa vuol significare E ancora troppo pretto 
per [are valutazioni* 

Interpellanza 
deputati Pei 
«Sottovalutata 
la sfida criminale» 

Dell'alto commissario per 
la lotta alla malia si sono 
occupati ieri I deputati co
munisti, con un'interpellan
za In cui chiedono a Panta
ni .quali valutazioni da il 
governo delle modalità con 
le quali l'alto commissario 

^ ^ ^ ^ ^ ™ " • " • " " ^ attuale ha svolto le sue [un
zioni» e .quali valutazioni ha maturato il governo perche te 
funzioni dell alto commissario vengano affidate a persone 
dotale di qualità professionali adeguate a coordinare effet
tivamente la lotta contro la mafia»! deputati del Pel hanno 
anche chiesto .un programma di vigoroso rilancio dell'a
zione antimafia dello Stalo dando a questa il carattere 
prioritario, che io stesso Fanfani «con Infelice sottovaluta
zione. le aveva negato .poco dopo il suo insediamento», 
Fra le misure necessarie, il rapido varo della commissione 
antimafia e l'aggiornamento della legge Rognoni-La Torre. 

Mereoledì 
la commissione 
antimafia 
siciliana 

Si riunirà mercoledì prossi
mo la commissione antima
fia dell'Assemblea regiona
le siciliana L'ha convocala 
il presidente Giuseppe 
Campione (de) su richiesta 
del capogruppo comunista 
Gianni Parisi e del capa-

Sruppo democristiano AH-
a regionale e la federazio

ne comunista di Palermo, in un documento, hanno ricor
dato che I assassinio di Insaiaco .nporta brutalmente In 
primo plano il capitolo del sistema di potere affaristico-
mafioso che ha dominato per decenni la città di Palermo». 
La nuova sfida mafiosa dimostra come sia .fuorviarne 0 
colpevole il tentativo di accreditare un avvenuto ritomo 
alla normalità» 

Padre Sorge: 
«Indagare 
sul terzo 
livello» 

Fra le reazioni all'assassinio 
dell'ex sindaco di Palermo, 
diverse le voci dal mondo 
cattolico Padre Bartolo
meo Sorge, direttore del 
centro studi dei gesuiti .Fe
dro Arrupe», richiama .Lo 
stalo di dintto ad essere 

— — - - ^ — ^ - » • » — Ione e presente. Secondo 
Sorge va .esplorato il terzo livello, cioè la connivenza fra 
mafia, politica e finanza. Vigoroso il richiamo a conside
rare il maxi processo come un punto di partenza^oon di 
arrivo, anche da parte del movimento "Città per l'uomo» e 
dell agenzia di slampa .Mondo cattolico. 

VITTORIO RAQONE 

Commissione Antimafia 
I senatori del Pei: 
«Approvare senza indugi 
il disegno di legge» 
aw ROMA Ieri durante la se 
duta della commissione Affari 
costituzionali di palazzo Ma
dama, i senatori comunisti 
hanno chiesto I approvazione 
rapida del disegno di legge 
per la ricostituzione della 
commissione Antimafia II di
segno di legge, che prevede 
un organico in canea per tre 
anni composto da venti sena
tori venti deputati e un presi
dente anch egli parlamentare, 
è già stato approvato dalla Ca
mera il 12 novembre del 
1987 ed assegnato alla com
missione di palazzo Madama 
il 20 novembre II primo fir
matario fu il deputato comuni
sta Abdon Alinovi presidente 
della commissione parlamen
tare sul fenomeno mafioso di-
sciolta alla (ine della scorsa le
gislatura Insieme a lui, colte 
ghi di diversi gruppi olire a 
quelle dei comunisti Manmno 
e Violante il disegno di legge 
reca tn calce le firme dei de
mocristiani Mattarella e Cala-
rei li dei socialisti Mancini e 
Fiorino del socialdemocrati
co Vlzzinì del liberale Biondi, 
del verde Mattioli, dell indi

pendente di sinistra Rizzo e 
del demoproletano Franco 
Russo 

Ieri sia Alinovi sia Rizzo 
hanno denunciato i ritardi 
nell iter deua proposta «Igno
ro - ha sostenuto Alinovi -
perchè non vada avanti Co
munque esprimo la mia mera
viglia per questo fatto Già è 
stato un errore aver fatto sca 
dere la commissione Antima
fia con la fine della legislatura 
scorsa Ora veramente non 
e è più tempo da perdere» 
•Non abbiamo registrato un 
adeguato impegno del gover
no sulla proposta - ha incalza
to Rizzo, magistrato e vìcesìn-
daco di Palermo - ferma da 
mesi al Senato Siamo siati 
sempre consapevoli che, an
che dopo il maxiprocesso, il 
problema mafia sarebbe re
stato centrale per la Stalla. Il 
governo tace anche sulle mo
difiche da apportare alla legge 
Rognoni-La Torre, già fissate 
In un progetto di legge Sono 
fatti gravi, che testimoniano 
come nella lotta alta mafia 
non si coagulino tutte le- ne* 
cessarle mobìlitazionk 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Carceri 
Scaduti 
i termini 
per 2500 
H i ROMA Nei primi sei mesi 
del 198? 2 505 detenuti sono 
tornati In liberi 1 per decorron 
ta del tornimi di carcerazione 
preventiva Poco meno della 
m e t à U Uf i pan i l 45 34 per 
conio) sono accusati di reati 
particolarmente gravi come 

I associazione i delinquere 
(D7) I associazione a delin 
quere di tipo malioso (127) il 
«squeslro di persona (25) 1 
delitti contro h personalità 
dello Stato (51) ti porto o la 
detenzione illegale di armi ed 
esplosivi (97) la violazione al 

I I legge sulle sostanze stupe 
fw enti (246) Per gli altri de 
l( nuli motsi in liberta 11 reato 
piti contestato ò quello di lur 
10 L quanto si ricava dalla re 
la/ione semestrale predispo 
siti dal ministero di Grazia e 
giustizia e inviata alla Camera 
11 numero maggiore di prowe 
dime nli di se a retrazioni e sta 
Ut t messo ne 11 area sel tmlno 
naie HM pan -il 31 48 per 
ten to del totale Neil area 
(entrale i provvedimenti di 
scarec ragione sono stati 637 
di cui ben 408 emanati dagli 
uffici giudiziari delia Corte 
d appello di Roma Ali irea 
geografica m< ndionaie spella 
il primato delle liberazioni de 
gli Imputali di omicidio (55) e 
puri ragguardevoli sono quel 
li degli imputit i dei reati asso 
cimivi ( i ssooo/ iom a t ld in 
quen 47 assoe 17 one di tipo 
ni idoso **0) e di T ipma (7i) 

Neil i ri lnviont si sottolinea 
th( non sempre alla scarcera 
/min formale fa riscontro il 
riacquisto d< Ila liberta «in 
quanto non sono infrequenti i 
e osi In cui la stato di dclenzio 
ne perdura per olire penden 
iti b questo ad esempio il 
i aso di vari imputati di reati di 
trlnilnoliia politica quali Su 
s w i M Ronconi Barbara Bai 
/fìrani Cantilo Schlavom < 
Na t i l i ! l i g i * Nella stessa 
o l i e r a rientrano anche le 
sLuru razioni per dtcorren/a 
ilei termini i(guardanti dm 
dissolut i d i ! terrorismo lori 
nllli {-\ Bologna) t Mul ina ( i 
Torino) La Carte d assise di 
Kuma seconda sessione- ha 
disposto la scarcerazione 
con un provvedimento del I i 
gennaio 87 di ^1 imputati di 
insurrezioni armata contro I 
poteri dello Stato Per quanto 
riguirda la criminalità comu 
ne sono da mfwianare le or 
rili ttiuo emessi doli ufficio 
istruzione di Santa Maria Ca 
pua Vetoro e di Napoli non 
< ho del tribunale di Torino m 
( i\ore rispettivamente di Clio 
vaimi Pan lieo Raf fiele Culo 
10 e Bruì M sstlli 1 primi 
dm imp AH d o i t id io e I 
U r?o di mutr thbando di oli 
tini orali 

E 11 I is( eie I giudizio di se 
(ondo gr ido il momento in 
d i i prnvu diinont di se arce 
r i / iono sono p-u titolarmente 
r i m m i l l i Basti ricordare 
t he li se / ioni ordinane) delle 
e. orti d appi Ilo e scritto net 
11 relazione n inno posto in 

l u r t ì l r , ì i mputati p i r i al 
l 3 Kì del tol i le generalmen 
ti | nr dee orren?i dei termini 
di e in ( r i / one La searcerd 
/ inni dtg l imputane stataae 
rompiignatu n i 12» casi (p i 
i il Ht "t \ÌU a nlo del tot.i 
li ) da un i n i s i n d controllo 
la p u u t l i / / 11 r isul t i t i I int 
pt s /mi» di i tid periodica 
l u s i n i a ? K i u presso gli ulliei 
di 111 f\ i mud ziana del co 
mu u di n s d ì i v i (8H0 cis i 
( 1 H8 11 r 11 lo de I totale) 

G NEL PCI I 1 

A confronto 
industria 
e ambiente 

Éconvocata pe sabato 16 gen 
no o •! a ore 9 30 preuao la Dira 
1 one rial Pc un nssemblea nai 0 
noi» pubbl ca 6u f Rendere compa 
tib i induatr n e amb emei Sono 
fiv tote la ofgan izoz on comun sta 
iwrllwal ad tsbbrrade luogh in 
cui » mon (ostano acuti problemi 
ira «tllvl» Industriai e ambienta 
(Frmoplant Anno di Conrj o 6r i 
chim di Manfredo" a Solvavd Ro 
• gnano Ancd Ravenna occ 1 le 
rappreisntnnifl s ndacall locai 0 
nailon al Allei n z ai va parteo pano 
I oompagn O Borlnguer M Ma 
gnoaG Ouercni 
CONVOCAZIONE — 1 deputati 
comun it i sono lonut ad essere 
pretini) SENZA ECCEZIONI alla ae 
rjgli di oggi rjicvodl 14 gonna 0 
MANIFESTAZIONE - Domimi 
16 gennaio 0 Angui Savona A 
Baaaolno lacco M D Alima Da 
ri P fasi no Empo L Urna Sul 
mona A Qcchatto R mini G Po li 
oan Livorno Q Tedesco Lucca 
G Borgna Vene/ a G Mela Fruì 
none M M nn ti Vnnra a t. MOT 
g a Teramo D Novoll Lvorno P 
Rubno Termol 

La crisi della giustizia 
vista nelle assemblee dei giudici 
Polemica sul referendum 
«Tutte le colpe solo su di noi» 

Ottimismo del ministro Vassalli 
«Ho strappato 302 miliardi 
per ammodernare le strutture» 
La rivolta alla Procura di Salerno 

«Ma il governo non fa riforme...» 
Giudici quasi una rivolta AH inaugurazione dell an 
no giudiziario i giudici delle corti d appello hanno 
riaperto senza mezzi termini la polemica sul referen
dum ed hanno attribuito al governo e al Parlamento 
le principali responsabilità della crisi della giustizia 11 
ministro Vassalli ha presentato i bilanci per I anno in 
corso e un primo pacchetto di proposte Ma saranno 
sufficienti a rispondere alle richieste dei magistrati? 

C A R L A CHELO 

• • ROMA «Adesso voglia 
mo le vere riforme-» Se si vo 
lesse coniare uno slogan per 
sintetizzare I inaugurazione 
dell anno giudiziario in ogni 
distretto si potrebbe scegliere 
questo La polemica sul refe 
rendum accuratamente evila 
la nella relazione del procura 
(ore generale della Cassazio 
ne e riemersa apertamente ie 
ri nei discorsi pronunciati dai 
magistrati In tuli Italia La crisi 
della giustizia lungi dall essere 
siala affrontala con la legge 
sulla responsabilità civile dei 
giudici rischia di Imboccare 
una strada senza via d uscita 
sen/a le riforme e i mezzi indi 
^pensabili È il motivo rlcor 
rcnte o meglio il tema fisso di 
quasi tutte le relazioni Vi ha 
dedicato la maggior parte del 
suo breve intervento il procu 
ratore generale di Bologna 
Giorgio Galbjatl «Le norme 
abrogate dal referendum sulla 
giustizia non rappresentavano 
un Ingiustificato privilegio ma 
rispondevano ed esigenze 
concrete di tutela del magi 
strato affinché egli potesse 
operare senza alcun timore» 

In termini più problematici 
ma non meno critici affronta 
lo stesso argomento a Roma 
Filippo Mancuso «Nessuno -
ha detto - può prevedere 1 en 
tita dei mutamenti che agli et 

felti della psicologia e dell or* 
ganizzazione giudiziaria in 
durrànno le novità In corso 
nella di spi ina della materia e 
se le leggi si misurano In altez 
za dobbiamo affidare al lem 
pò anche questo difficile va 
gl'io- Assume un segno lieve 
mente polemico anche il nlie 
vo dato da Mancuso ai tempi 
troppi lunghi necessari a con 
cedere I autorizzazione a prò 
cedere contro parlamentari 
coinvolti in Indagini giudizla 
rie A Firenze Raniero De Ca 
stello senza mezzi termini at 
iribuisce in pieno al mondo 
politico le principali responsa 
billtà per il funzionamento 
giudiziario «La crisi della giù 
stizia è la diretta conseguenza 
della quasi totale mancanza 
divenuta ormai cronica di 
una valida organica iniziativa 
legislativa idonea ad affronta 
re realmente i veri problemi e 
cioè di una carenza sempre 
più preoccupante di capacita 
e volontà politica governativa 
e parlamentare ad attuare i ri 
medi effettivamente validi» A 
questo ha aggiunto De Castel 
lo «si sono aggiunte proposte 
volte ad aggredire I indipen 
denza e I autonomia della ma 
gistratura» Proposte culmina 
le nel referendum che «non 
poteva avere alcuna attinenza 
con i problemi veri che afflig 

Il palco dei mag strati durante I inaugurazione dell anno giudiziario a Napoli 

gono la giustizia» e che «è ri 
sultato mutile e fuorviarne» 

Adolfo Bena d Argentine a 
Milano «La giustizia doveva 
crescere congiuntamente ai 
crescere delia democrazia ed 
invece e stata aggredita direi 
lamente o indirettamente da 
femomeni e problemi estre 
mamente complessi e quasi 
sempre non previsti Ci sareb 
be voluta una politica di difesa 
e ammodernamento dell ap
parato giudiziario ma questa 
di tatto e mancata fasciando 
ali apparato la responsabilità 
di adattarsi più o meno affan 
nosamente e alle esigenze 
che via via venivano emergen 
do» 

Si potrebbe continuare an 
cora a lungo perché! Heggia 
mento è pressocché unanime 
anche ali Aquila Genova Pe 
rugia Catania Lecce Bari so 
lo per citare alcuni casi Cam 
biano gli accenti le proposte 

alternative ma la sollevazione 
dei giudici contro il mondo 
politico e praticamente unani 
me Al malessere dei giudici 
certo non basteranno le cifre 
e gli impegni esposti a Roma 
dal ministro Vassalli Gli stan 
ziamenti previsti per 188 sono 
di 5 300 miliardi pari 
ali 1 10% della spesa totale 
dello Stato A questi vanno ag 
giunti 600 miliardi da spen 
der>i in quattro anni per mutui 
ai Comuni da destinarsi In edi 
lizia giudiziaria e case mada 
mentali Una cifra modesta 
che certo non riuscirà a soddi 
sfare la fame di spazi e struttu 
re da tutti ricordata E neppu 
re i 302 miliardi per f nuovi 
disegni di legge di competen 
za del ministero strappati gra 
zie anche alla collaborazione 
della commissione Giustizia 
del Senato sembrano una ci 
fra commisurata alle esigenze 
Dovrebbero servire innazitut 

to a finanziare il patrocinio 
dei non abbienti i giudici di 
pace le riparazioni per ingiù 
sta detenzione il sistema di 
giustizia minorile 1 aumento 
degli organici del personale 
amministrativo I adeguamen 
to del trattamento economico 
per il personale delle cancel 
lene e segreterìe giudiziarie e 
del corpo di polizia peniten 
ziana 

Certo saranno un respiro di 
sollievo ma basteranno forse 
a fermare I esodo di massa dei 
magistrati da Venezia tanto 
per tare un esempio dove è 
impossibile persino trovare 
un abitazione tanto che la 
stragrande maggioranza dei 
giudici e costretta a fare il 
pendolare ogni giorno da Ve 
rona Padova Vicenza Trevi 
so Bologna o Ravenna? t ba 
steranno a placare ia rivolta 
annunciata a Salerno dove i 
magistrati in condizioni di as 

soluta precarietà dovrebbero 
contrastare un orgamzzazio 
ne criminale talmente diffus » 
e penetrante da avere ormai 
costitu to un contro potere 
sotterraneo' Non troppo di 
versamente stanno le cose a 
Catanzaro dove tutti i crimini 
p u gravi regibtrano un imprct. 
sionante balzo in avanti E a 
Bologna dove i processi ven 
gono rinviati anche di due an 
ni per mancanza di spazi ba 
stera quella manciata di mi 
tiardi? Ma se al Sud mancano 
soprattutto i mezzi per affron 
lare una mafia sempre più ar 
rogante e polente al Centro e 
al Nord si lamentano leggi far 
raginose e inadeguate per 
fronteggiare nuove forme d i 
criminalità economica b i l c a 
so di Milano in primo luogo 
ma anche a Roma h l i ppo 
Mancuso ha parlato a lungo 
dei limiti imposti alla matti 
stratura nelle indagini banca 

Primo confronto tra De, Pei e Psi sulla possibilità di uscire dall'emergenza 
Agli appelli dal carcere una risposta in termini di norme più eque 

«Ecco cosa possiamo dire a Curdo... » 

Uscire dall emergenza7 Per la prima volta ne hanno 
parlato attorno allo stesso tavolo esponenti dei 
maggiori partiti italiani Non è un discorso facile e 
meno facili appaiono le soluzioni Ma ieri il de Picco 
li il comunista baivi e il socialista Ando si son trovati 
d accordo su un punto lo Stato democratico ha vinto 
il terrorismo oggi può rimuoverne talune conseguen 
ze inique sul piano legislativo e giudiziario 

FABIO I N W I N K L 

• • ROMA Curerò Moretti e 
altri irriducibili hanno ncono 
sciulo la sconfitta della letta 
arni ita Non abiurano ma 
hanno scritto la parola fine su 
quell esperienza Su posizioni 
analoghe si attcsta il gruppo 
che fa capo a Barbara Balzara 
ni h. un nuovo spazio che si 
ipre nella galassia di quelli 
che furono i protagonisti degli 
anni di piombo Occorre te 
nernt conto In vista di quali 
iniziative'' La rivista «Anni 70» 

portavoce di un «Comitato di 
lotta per la liberazione dei pn 
giomerl politici» lo chiede 
agli esponenti dei maggiori 
partiti t riunisce nella sede 
dell Associazione stampa 
estera 11 de Flaminio Piccoli il 
comunista Cesare Salvi e II so 
cialista Salvo Ando 

La cosa fa rumore e viene 
preceduta e seguita da una 
ridda di dichiarazioni di Illa 
zioni di polemiche C e persi 
no qualcuno («il Giornale») 

che attribuisce al Pei calcoli 
secondo cui 1 brigatisti tossi 
sono in grado di controllare 
una massa di almeno 600mila 
voti Insomma una vicenda 
tragica viene trasferita da 
Montanelli al mercato 

Piccoli icn ha messo le 
mani avanti lui parla a titolo 
personale per un «bisogno 
dell anima» La De partito 
complesso deciderà a tempo 
debito Se manca I imprimatur 
democristiano soccorre I af 
(lato cristiaro Bisogna recu 
perare chi ha sbagliato («An 
che hoi abbiamo fatto tanti er 
rari») avere comprensione 
per chi ha scelto la via della 
riflessione Piccoli ricorda 
1 amnistia concessa ai fascisti 
dopo la Liberazione e auspica 
un atto che esprima la forza 
dello Stato democratico Am 
nistia? Indulto' Decidano il 
governo e il Parlamento 

Andò responsabile del Psi 
per i problemi dello Stato di 
stmgue tra questione politica 

e questioni di giustizia Circa il 
primo punto » paese non ac 
cederebbe oggi una pacifi 
cazione generale Una rispo 
sta agli eccessi provocati dal 
I applicazione di certe sanzio 
ni corrisponde invece al sen 
so comune della gente La di 
scussione nelle carceri ha ri 
badilo la sconfitta stonca del 
terrorismo è in atto una nso 
clalizzazione che va sostenu 
ta anche per scoraggiare nuo 
ve sortite eversive 

L uscita dall emergenza 
per i comunisti non è materia 
di trattativa merce di scam 
bio «Ci auguriamo - sottoli 
ne i Cesare Salvi responsabile 
Giustizia del Pei - che non lo 
sia per nessuno» Il nfenmen 
to alle gravi ombre ancora in 
combenti sulla vicenda Moro 
e su altri episodi di quella sta 
gione violenta e quanto mai 
esplicito Ma la discussione in 
corso è opportuna le novità 
registrate tra i detenuti non 
devono essere sottovalutate 

Possono concorrere a mette 
re luon gioco le frange eversi 
ve ancora in circolazione Per 
Salvi serve oggi essenzial 
mente un riordino del sisle 
ma normativo oltre il codice 
Rocco e le leggi dellemer 
genza E alle viste il nuovo 
codice ma si possono varare 
subito provvedimenti antlci 
paton in materia di liberta per 
sonale e anche per nconside 
rare i reati associativi ( in prò 
posito era intervenuta interro 
gativamente Rossana Rossan 
da) 

L esponente comunista 
esclude la possibilità di 
un amnistia generalizzata o di 
misure individuali come la 
concessione della grazia Ma 
un intervento si impone per 
chi e detenuto da anni solo 
per reati associativi A questo 
scopo possono giovare I in 
dulto e una revisione della di 
sciplina della libertà condizio 
naie (su quest ultimo aspetto 

una proposta di legge del Pi i 
elimina la clausola che llm 11 
la concessione del beneficio 
agli ultimi cinque anni della 
pena) 

Vi sono pero altri nodi che 
lo Stato e chiamato a scioglie 
re 

Si attende ancora chiarezzi 
su tante vicende legate agli 
anni di piombo e su responsa 
bilita e collusioni nelle siratji 
nere 

Senza dimenticare qucll i 
clic continua ad essere una 
grave inadempienza del go 
verno e del Parlamento m e i 
paci finora di provvedere con 
una legge alle vilume del ter 
rorismo un dovere morale 
della comunità un problem i 
di memoria storica da non di 
sperdere Che senso avrebbe 
adoperarsi per il recupero de 
gli ex brigatisti se non si com 
pie ancora un atto tangibile di 
solidarietà nei confronti del t i 
loro vit t ime' 

——————— Il bambino di 7 anni sorpreso dalle fiamme mentre dormiva 
Era con i dieci fratelli nel campo nomadi alla periferia di Torino 

Zingarello muore bruciato nella baracca 
H I TORINO Paolo Marinco 
vie uno zingarello di 7 anni e 
morto ieri carbonizzato nel 
I ncendio di una baracca nel 
campo nomadi ali estrema 
periferia di Torino II piccolo 
slava dormendo insieme ai 
suoi dieci fratellini ai nonni e 
ai genitori nell angusta cala 
pecchia riscaldata da un bra 
ciere Proprio da quest ultimo 
deve essere caduto un t zzone 

' che secondo ta ricostruzione 
dei vigili del fuoco intervenuti 
quando ormai non e era più 
nulla da fare nelle prime ore 
del mattino ha innescato 1 in 
cendio divampdto in pochi 
minuti 

La prima ad accorgersi del 
le fiamme è stata la nonna 
Katica Jananovic che ha sve 
gì alo la figlia e gli altri aduli 
La madre dei piccoli per pn 
ma cosa ha fatto uscire i figli 
gli ultimi dei quali M sono 
messi in salvo calandosi dalla 
linestra Quando la donna ha 
creduto che i figli fossero tutti 

fuori ha tentato inutilmente di 
recuperare dalla baracca or 
mai avvolta dalle fiamme i 
soldi e i gioielli E stato in quel 
momento che gli adulti si so 
no accorti che ali appello 
mancava uno dei più piccoli 
Per Paolo non e e stato niente 
da fare La oaracca di legno 
era ormai completamente in 
vasa dalle fiamme e solo dopo 
I intervento dei vigili del fuoco 
e stato poss bile recuperare il 
corpicino ormai carbonizza 
to Scene di disperazione han 
no seguito il macabro recupe 
ro al quale hanno ass stilo 
commossi ti>ttie 310glizinga 
ri del campo che hanno depo 
slo sul luogo do\e dormiva il 
piccolo alcune candele rosse 
accese II Comune metterà a 
disposiz one della fam gì a 
quittro roulotte Per le donne 
del campo quello è un luogo 
sfortumto su di esso incom 
berebbe il antasrna del vec 
chio cimitero che un tempo 
occupava quelle zone» 

Per cacciare i boss 
il Comune sfratta 
i carabinieri 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

m VENEZIA Reazioni in ca 
lo dopo il putiferio delle scor 
«e settimane' Macché II ven 
filato arrivo nel Veneto di al 
cuni boss della ndranghetae 
della camorra in aggiunta ai 
17 già presenti è sempre più 
un caso politico Nei comuni 
le proteste montano le mi 
nacce di azioni clamorose pu 
re Cosi ieri mattina il presi 
dente della giunta regionale il 
de Carlo Bernini ha convoca 
to a Venezia una riunione dei 
sindaci interessati una qua 
rantina in tutto per cavalcare 
e guidare un dissenso che ri 
schia di sfuggire di mano 
Molti hanno portato le loro 
amare esperienze Nìcolino 
Mangolim primo cittadino 
comunista di Ariano Polesine 
dieci soggiornanti ali adivo 
nel passalo ed uno, I ergasto 
lano Vincenzo Facchìnen 
forse in arrivo «Molti hanno 
creato problemi con la gente 
Uno ha usato il coltello Tererv 
do un cittadino ehe non lo ha 
denunciato per paura Un al 
tro dirigeva un traffico di prò 
stiluzione a Milano via telefo 
no bastava che passasse il Po 
entrando in provincia di Fer 
rara per sottrarsi ad ogni con 
(rollo Con tutti abbiamo gros 
se difficoltà a trovargli allog 
gio siamo un comune pove 
ro arrivano si siedono nell a 
trio del Comune aspettano 
casa e lavoro» Maurizio Bac 
chin sindaco comunista di 
Mira al centro della riviera 
del Brenta »Negli anmSettan 
t i da queste parti erano stati 
inviati Salvatore Badalanu.net 
e Totuccio Contorno inizio il 
salto di qualità della mala una 
catena di 17 omicidi Poi ci 
furono i blitz della polizia Un 
anno fa ci hanno mandato un 
giovane in odore di camorra 
Raffaele Ferrara subito rag 

giunto dal fratello dal cugino 
a altri amici Costui è diven 

tato subito il punto di riferi 
mento dei semimalavitosi d i 
qualche ragazzo! to sbandato 
e sono iniziali atti vandalici 
atteggiamenti arroganti 
schiamazzi furti Pochi giorni 
fa è stato arrestato col fratello 
ed un nostro concittadino 
avevano messo su anche un 
traffico di droga» 

Analoghe le denunce da 

tanti altri paesi Soggiorno ob 
bligato come misura anacro 
mstica inutile anzi dannosa 
per le comunità «piccole 
tranquille ed isolate* destinate 
a ricevere i boss Quando la 
legge e stata fatta nel 1956 
non e era ancora nemmeno la 
teleselezione Anche se, a di 
re il vero ta grande criminalità 
del Sud è dilagata al Nord so 
prattutto spontaneamente 
per inserirsi in un «mercato» 
ricco di possibilità Comun 
que si chiedono i sindaci, 
perché alutarne I espansione? 
E cosi a non (mire minacce 
di dimissioni telegrammi di 
protesta assemblee, fino al 
I esasperata idea del sindaco 
di Sanguinato di sfrattare la 
caserma dei carabinieri Col 
sindaci i cittadini esasperati 
ancora a Sanguinetto i com
mercianti hanno minacciato 
la serrata se dovesse arrivare 
Nunzio Giuliano Ad Ariano 
una petizione spontanea ha 
già raccolto 1 500 firme su 
5 500 abitanti A San Vito al 
Tagtiamento nel vicino Friuli 
dov è destinato Saverio Mam 
moliti gli abitanti hanno mi 
nacciato di bloccare le strade 
di accesso al paese 

Quasi ottomila sono stati 
dal 1956 gli invìi al soggiorno 
obbligalo Attualmente i «con 
finali» sono 1 212 ma appena 
211 risultano presenti nei co 
munì di destinazione il grosso 
sta ancora scontando la pena 
in carcere in 250 ne hanno 
invece approfittato per scap 
pare Le proposte di legge per 
modificare radicalmente il 
confino o abolirlo sono nu 
merose Proprio ieri anche il 
procuratore generale Antonio 
Buccarelli aprendo a Venezia 
I anno giudiziario ha detto 
che il confino ha finito col 
sortire un effetto opposto a 
quello desiderato» Tulli d ac 
cordo ieri Bernini e sindaci 
• opposizione ai boss conti 
nuerà «con stile asciutto ma 
deciso» Si denuncerà quando 
possibile I incostituzionalità 
del soggiorno obbligato Preii 
so I assessorato ai servizi so 
clali della Regione sarà Istituì 
to un ufficio per valutare ogni 
sviluppo del fenomeno ( I Pei 
invece hachitsto I istituzione 
di un «osservatorio rt glonale 
dei fenomeni crim nrsi») 

Piperno lascia il Canada 

L'ex leader di Potop 
torna in Italia 
Deve scontare 10 anni 

• • ROMA Franco Piperno 
ha deciso di tornare in Italia 
per costituirsi e scontare i die 
ci anni di carcere inflittigli dal 
la Corte d assise di Roma al 
termine del processo «Metro 
poli» E stato lo stesso profes
sore di fisica da anni residen 
te in Canada dove si era rifu 
giato ad annunciare la sua de 
cisione al proprio difensore 
I avvocato romano Tommaso 
Mancini Piperno ex leader di 
Potop ispiratore insieme a 
Toni Negri dell Autonomia 
avrebbe assicurato che gtun 
gera alle 9 di domenica pros 
sima con un volo della «Cana 
dia Pacific» proveniente da 
Montreal Se cosi sarà alla 
dogana del «Leonardo da Vin 
ci» saranno ad attenderlo i ca 
rabmieri per portarlo in carce 
re Nato a Cosenza nei 43 
dopo aver capeggialo con To 
ni Negn e Oreste Scalzone 
-Potere operaio» il docente 
di fisica fu colto dal primo 
mandato di cattura il 7 aprile 
del 79 Fu accusato di banda 

armata e di assoenz one vov 
versiva ma evitò di finire m 
carcere fuggendo in Francia 
Fu arrestato e estrad ito in Ita 
I a Nel frattempo e n vlalo in 
criminato per i! caso Moro 
Come si ricorderà Piptmo 
insieme ali altro leader auto 
nomo Pace fu protagonista di 
incontri con i vertiei dol Psi 
durante il sequestro dell on 
Moro In seguito fu tuttavia 
prosciolto dalle accu$e per la 
vicenda dello ^ta'ista Oltenu 
to il passaporto Pip mo alla 
fine dell 80 se ne andò in Ca 
nada appena in tempo per evi 
tare un nuovo mandato di cai 
tura per il cosiddetto progetto 
•Metropoli» con il quale 
avrebbe dovuto egemonizza 
re la lotta armata in Itit ia Nel 
maggio scorso al termine del 
processo fu condannato a 
dieci anni di reclusione Non 
si conoscono con precisidne 
al momento le motivazioni 
che stanno alla base della G> 
cisione di tornare in Italia per 
affrontare i suoi conti con la 
giustizia 

H piccolo Paolo Marincovic e il luogo del a tragedia 

Truffe miliardaria 

A Perugia 5 in manette: 
intascavano prestiti 
per acquisti mai fatti 
wm PERUGIA Truffa da 
quattro mil iardi ai danni d i 
società di leasing è stata 
scoperta dai carabinieri d i 
Perugia In carcere sono f) 
nite cinque persone con le 
pesanti accuse di associa 
zione a delinquere truffa e 
lalsificazione d i atti pubbl i 
ci 

Si tratta di Giuseppe Be 
nincasa 35 anni d i Perugia 
peraltro già detenuto per 
reati finanziari Pierpaolo 
Betti 25 anni d i Perugia 
Maria Grazia Mosca 34 an 
ni d i Roma e residente a Ba 
stia Umbra Enzo Sepioni 
38 anni d i Pelnqnano d As 
sisi e Gianni Lotorti 45 an 
ni anche lui di Perugia 

Tutti e cinque sono stati 
arrestati ieri su mandato d i 
cattura del giudice istrutto 
re di Perugia Wladimiro De 

Nunzio ed ora sono a di 
sposizione dell autorità gm 
diziana Gli arrestati a \e \a 
no dato vita ad una ortjaniz 
zazione che falsif icando no 
mi e document i miscua a 
farsi finanziare da società di 
leasing operanti in diverse 
ci t tà del cent ra nord del l 1 
talia I acquisto di veicol i in 
dustnah ed auto di grossa 
ci l indrata Acquisti però 
che non avvenivano men 
tre ì truffatori intascavano 
1 intero ammontare d t l fi 
nanziamento A loro i cara 
bin ien sono arrivati dopo 
una lunghissima indagine 
avviata nel marzo del 1 % 6 
quando ai carabinieri fu 
presentata la pr ima denun 
eia da parte del la Società 
nazionale d i leasing d i Lue 
ca operante anche a Peni 
già e che ha subito il danno 
maggiore 

i i l « Uhi 6 l'Unità 

G i o v e d ì 
14 g e n n a i o 1988 
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Casa 
I sindacati: 
«Fermare 
gli sfratti» 
• i ROMA AH agi! sfratti scn 
U giusta causa fino alla rlfor 
ma dell equo canone Questa 
la richiesta avanzata dalle se 
greterie delle confederazioni 
sindacali Cgll Clsl e UH e dalle 
organizzazioni degli Inquilini 
Sunla Sicele Unlat ieri nell in 
contro al ministero del Lavori 
Dubbici con il sottosegretario 
Raffaele Costa Non è stato 
possibile un confronto di me 
rito perchè II governo nean 
che questa volta à stato In gra 
do di Illustrale i contenuti del 
preannunciato decreto di prò 
roga degli sfratti II ministro 
De Rose si era Impegnato al 
Senato a presentare II decreto 
entro la fine dell 87 ed aveva 
parlato di un periodo di sei 
mesi Alla sollecitazione del 
sindacati ad affrontare subito 
I emergenza abitativa Costa 
ha rinviato ogni decisione ad 
una riunione non ancora pre 
citata del Consiglio del mini 
stri Intanto ha sottolinealo il 
segretario del Sunla Esposito 
è impossibile far fronte a oltre 
flOO 000 sfratti A Napoli sono 
riprese le esecuzioni Unita la 
proroga per le zone terremo 
late Nella sola provincia ci 
sono 25 000 sfratti 15 000 a 
Milano 40 000 a Roma MI 
gllala di sentenze sono in atte 
sa dell ufficiale giudiziario e 
della lorza pubblica anche nei 
centri medi Occorre non per 
dere tempo evitando pencoli 
anche per I ordine pubblico 

La Valle del Belice vent'anni dopo 
La gente è ancora nelle baracche 
Mancano gli acquedotti 
Lo sviluppo, solo una promessa 

Una baraccopoli a Cibellina uno dei centri colpiti dal terremoto del 1968 «Siamo stanchi 
di fere ancora i terremotati» 
Gli abitanti della valle del Belice sono stanchi di 
essere portati come esempio negativo al resto del 
paese A venti anni dal terremoto se qui ci sono 
ancora le baracche, se i giovani sono costretti ad 
emigrare, se nessuna delle promesse di sviluppo è 
stata mantenuta, le responsabilità sono altrove II 
governo di Roma, dovrebbe in questo anniversario 
tare autocntlea E poi, mantenere gli impegni 

DAL NOSTW INVIATO 

MARCELLA CIARNELLI 

• 1 SANTA NINFA II Belice 
vqntl anni dopa Eccola qui 
questa manciata di paesi 
sparsi tra gli ulivi che una tre 
menda «spallata» della terra 
distrusse in pochi attimi nella 
none tra il 14 e il 15 gennaio 
del 68 Non sono più gli stes 
si Quattro su 15 per molivi di 
sicurezza sono stali ricostruiti 
lontani dalle macerie Negli 
altri case nuove e rovine si 
contendono lo spazio Anco 
ra baracche Poche a Santa 
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Ninfa dove la ricostruzione è 
ormai al 90 per cento Nessu 
na a Gibellma «capitale» cui 
turale della zona Molte di più 
a Santa Margherita del Belice 
dove migliaia di persone con 
tlnuano a viverci In quegli 
scatoloni di legno e latta ci si 
sono sposati li sono nati i loro 
figli 11 ci continuano a gioire e 
soffrire Da contraltare fanno 
alcune grandi strade di comu 
nicazione vìe che avrebbero 
dovuto portare verso un futu 

ro di sviluppo e che invece (e 
il caso dell asse del Belice) fi 
niscono ali improvviso in 
aperta campagna Questo e lo 
scandalo del Belice che tutti 
conoscono L esempio classi 
co che si fa ad ogni nuova ca 
tastrofe naturale nel nostro 
paese «Che non si ripeta un 
altro Belice* è la frase più ri 
petuta dopo qualunque (erre 
moto o alluvione 

Ma da queste parti la gente 
e stufa di questo marchio 
Non vuole più assecondare un 
giudizio che e prepotente 
mente nella testa di tutti Venti 
anni di tragedia vissuti sulla 
propria pelli* danno il diritto 
ad una spiegazione I «colpe 
voli» del Belice devono deci 
dersi a rispondere della loro 
inerzia «La Valle - si legge su 
un manifesto approntato per 
I occasione vuole cammina 
re sulle proprie gambe» D al 
Ira parte quando ha avuto la 
possibilità di farlo ha dimo 
strato di esserne capace E 

questo il senso della rivendi 
cazione che gli abitanti del 
Belice intendono portare 
avanti II governo di Roma di 
stante e assente non si e fino 
ra preoccupato neanche di 
dare attuazione alle leggi che 
pure il Parlamento ha varalo 1 
soldi stanziati con il conta 
gocce (poco più di I 500 mi 
liardi contro gli 8mila del Fnu 
li) in molti casi non sono 
neanche arrivati Nel corso di 
questa legislatura nel Belice 
non è pervenuto neppure un 
acconto delle somme stanzia 
te e la commissione bicame 
rale che controlla I erogazio 
ne della spesa per la ncostru 
zione non si è mai riunita Co 
me venti anni fa manca I ac 
qua nelle case ma acquedotti 
ed altre opere di urbanizza 
zione pnmana compito 
esclusivo dello Stato non so 
no itati neanche appaltati 

In tempo di bilanci come è 
d obbligo in un anniversario 
non si può fare a meno di 

elencare invece tutto quello 
che la gente di qui a costo di 
grossi sacrifici e riuscita a rea 
lizzare Se le case ci sono (do 
vevano essere a totale canco 
dello Stato) lo si deve ai ri 
sparmi di chi magari e dovu 
to emigrare per poter lavora 
re Solo recentemente la Re 
gione ha approvato una legge 
per nuovi posti di lavoro che 
non e basata su un ipotetico 
improbabile sviluppo indù 
striale ma che tiene conto del 
la vocazione agricola e turisti 
ca della zona A Santa Ninfa 
e e una cooperativa con un 
fatturato annuo di circa 15 mi 
liardi che occupa 200 perso 
ne Piccole imprese che svol 
gono attività connesse alla ri 
costruzione e danno lavoro 
ad altri 

«Sia il governo regionale 
che quello nazionale cr hanno 
lasciato soli - afferma Stefano 
Giaramita sindaco comunista 
di Santa Ninfa - tutto quello 

che e stato fatto qui e frutto 
della volontà della popolazio 
ne E noi vogliamo proseguirò 
su questa strada Certo abbia 
mo bisogno di aiuti solleciti 
Ma non possiamo dimentica 
re che i primi selle anni del 
dopo terremoto sono passati 
invano solo perché a tutto 
avrebbe dovuto pensare il go 
verno centrale E non lo ha 
fatto Ci siamo rimboccati le 
maniche e abbiamo lavorato 
Lo devono sapere tutti» 

Di questo si parlerà oggi e 
domani nelle innumerevoli 
manifestazioni previste per ri 
cordare e per fare in modo 
che gli altri non dimentichino 
Se ne discuterà nella scuola 
media di Santa Ninfa questa 
mattina Una scuola media 
particolare da cui in questi an 
ni sono partite iniziative por 
ricordare al paese il dramma 
del Belice Se ne parlerà net 
corso della fiaccolata organiz 
zata per questa notte sulle ma 
cerie di Gibellma 

Istruzione 

Scioperi 
dello 
Snals 
H I ROMA Sciopero nelle 
università il 22 gennaio e 
blocco degli scrutini nelle 
scuole dal 15 febbraio sono 
le due scadenze di lotta che 
s e dato lo Snals il sindacato 
autonomo del comparto istru 
zione che le ha annunciatele 
ri nel corso di una conferen 
za stampa per bocca de' suo 
segretario Nino Gallotta Par 
damo dalla prima scadenza 
lo sciopero del personale do 
cente e non docente degli 
atenei e indetto afferma Gal 
lotta «In presenza delle gravi 
disfunzioni a livello Istituzio 
naie che vanificano di fatto gli 
accordi contrattuali» Quanto 
alle agitazioni che interessano 
la scuola invece to Snals ha 
confermato la «linea dura» già 
annunciata da tempo facen 
do pero slittare la data dal 20 
gennaio Inizio delle operazio 
ni di prese rut imo al 15 feb 
braio data in cui effettiva 
mente cominceranno negli 
istituti gli scrutini del primo 
quadrimestre Dallo stesso 
giorno gli aderenti al sindaca 
to fra il personale non docen 
te procederanno al blocco 
degli straordinari Un passo in 
più ispirato agli stessi motivi 
che dettano lo sciopero lo 
Snals 1 ha compiuto presso il 
Tar ha denunciato presidenza 
del Consiglio e ministri per 
non aver ancora avviato le 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro A Galloni 
si chiede anche la distribuzio
ne immediata e generalizzata 
del Fondo d incentivazione 

Terremoto 

In Lucania 
solo paura 
niente danni 
• l ROMA Non ha causato 
danni ma solo tanta paura 
la scossa di terremoto av 
vertita I altra notte dalle pò 
polazioni del Salernitano e 
della Basilicata I tecnici 
dell osservatorio geofisico 
dell Università di Bari Sono 
riusciti a stabilire ) epicen
tro del movimento tellurico 
al confine tra le due regioni, 
a 35 chilometri a sud ovest 
di Potenza in località Vallo 
di Diano 

Secondo I sismografi di 
Bari la magnitudo è stata 
3 9 equivalente al quinto, 
sesto grado della scala Mer-
calli 

E stato a Sassano nel Val
lo di Diano che con mag
giore intensità la terra ha 
tremato A mezzonolte i 
seimila abitanti del piccolo 
centro lucano sono slati 
svegliati dalla scossa e si so
no precipitati per le strade 
E li infilati nelle aulo han
no atteso per prudenza le 
pnme luci dell alba 

Hanno sentito la scossa 
anche le popolazioni del 
Lagonegrese e della Val 
d Agri dove la terra ha tre 
mato anche nei giorni scor 
si e del centri del «cratere» 
del terremoto del 1980 Al 
lora si contarono più di 
quattromila morti e Interi 
centri furono compiei»-
nente distrutti Le «ferite» 
di quella catastrofe non si 
sono ancora rimarginate 

—————- È l'azienda dolciaria modenese che produce frutta sotto spirito 

La Toschi beffii la Rai? 
«D Cacao Meravigliao lo faremo noi» 
All'ufficio «marchi e brevetti» del ministero dell'In
dustria è stato depositato tre volte il marchio «Ca 
cao Meravigliao», inventato da Renzo Arbore per 
la tv Rispettivamente il 15 dicembre a Milano, il 22 
a Modena e il 28 a Roma, Solo quest ultimo è della 
Rai E scoppiata la «guerra del cacao» tra la Modia-
no, la Toschi (quella della «frutta spiritosa») e la 
Rai E adesso se ne occupano i legali 
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t'«itkhctta» del Cacao Meravigliai) 

BB ROMA II pasticciaccio 
del cacao Per lungaggini in 
terne la Rai ha depositato il 
marchio del «Cacao Meravi 
glìao» al ministero dell Indù 
stria solo alla fine del mese 
scorso «Troppo tardi» sosten 
gono ora Imprevisti concor 
rentl la Modiano e associati» 
(a nome di una società mila 
nese ancora anonima) e la 
•Toschi» di Modena quella 
delle ciliegie sotto spirilo che 
sono arrivati pnma In questa 
corsa al marchio Si sapeva 
che il «Cacao Meravigliao» 
aveva molti pretendenti tra le 
industrie dolciarie italiane ma 
dalla Rai ripetutamente ave 
vano affermato «Non vendia 
mo II cacao Meravigliao non 
si tocca» Ora la questione e in 
mano ai legali la Toschi infat 
li ha già in magazzino il cacao 
acquistato in Germania aspet 
ta solo il «via» per la commer 
cializzazione 

«Noi abbiamo fatto richie 
sta ai nostn uffici competenti 
perché il marchio venisse de 
positato prima dell inizio della 
trasmissione» dice Mario Co 

langeli capo della struttura di 
Incetto tutta «GII autori si 
erano cautelati mandando un 
telegramma alla Camera di 
Commercio già il 30 novem 
bre» aggiunge Enzo Marchet 
ti responsabile della trasmis 
sione e «coinvolto» dal caso 
cacao con un paio di baffoni 
finti è infatti lui a prestare il 
volto a Joao Meravigliao in 
ventore del cacao che - co 
me insiste Arbore - «non è di 
Modena» 

È proprio di Modena inve 
ce la «Tv» (ai chiama proprio 
cosi Toschi Vignola) i indù 
stria dolciaria che da qualche 
tempo ha inizialo oltre alla 
produzione di frutta «spinto 
sa» e sciroppata anche la 
commercializzazione di prò 
dotti stranieri «Quando e an 
dato in onda indietro tutta 
avevamo appena terminato te 
trattative per I Importazione di 
cacao dalla Germania Ci 
mancava so o il nome - dice 
Federico Gambetti proprietà 
rio insieme a Francesco Mas 
san della Toschi - Io sono un 
grande estimatore di Arbore 

e quello del Cacao Meravi 
gliao mi e sembralo un nome 
proprio azzeccato II direttore 
del marketing e quello della 
commercializzazione hanno 
approvato per noi era quasi 
uno scherzo Un omaggio ad 
Arbore» 

I legali della Rai non la pen 
sano così Le pratiche per de 
posi lare il marchio sono state 
ultimate solo il 28 dicembre 
(una settimana dopo la «To 
schi») ma sostiene t avvocato 
Rubens Esposito «il logo la 
parola erano precedenti al 
marchio perché la trasmissio 
ne è incominciata il 14 dicem 
bre La paternità è della Rai» 
Le questioni in campo sono 
due il diritto d autore e il mar 
chio industriale «Se e è uno 
sfruttamento commerciale a 
fini diversi di può ipotizzare 
I ipotesi di plagio e di appro 
pnazione indebita» aggiunge 
1 avvocalo Faremo accerta 
menti poi reagiremo legai 
mente contro la violazione di 
un diritto che e della Rai» 

«Ma noi non vogliamo mica 
fare un film - ribattono alla 
Toschi - Prima di depositare 
il marchio abbiamo fatte delle 
ricerche e ali ufficio brevetti 
non nsultava depositato Noi 
vogliamo utilizzare i marchio 
a fini industriali cosa e entra il 
diritto d autore In questa 
«guerra» e e un terzo incogni 
lo la «srl Milanese» che ha re 
Distrato il marchio attraverso 
la Modiano e associati pnma 
di tutti il 15 dicembre lamat 
una successiva alla pnma ap 
panzione di Arbore in tv Fin 
troppo presto! 

«Continueremo col nostro 
sponsor immaginano - dice 
Marchetti - almeno finche 
I ufficio legale non ci consi 
gliera altrimenti» «Non e I u 
mea freccia ali arco della Ira 
smissione e solo la pnma che 
ha fatto scalpore - aggiunge 
Coiangeh - adesso il nuovo 
cavallo di battaglia di Arbore 
e dimostrare che se una cosa 
la dice la tv e giusta. Ha ini 
ziato con Massimo Traisi con 
vincendolo che era invece 
Rossano Brazzi 1 giochi cam 
biano » In redazione co 
munque pensano che sia ne 
cessano a questo punto «un 
attimo di riflessione» dopo i 
modi non eccessivamente 
ortodossi» (come dice Mar 
chetti) dimostrati dall indù 
stria e a causa dei «tempi bu 
rocratici» vigenti in Rai 

Alcuni pacchetti di «Cacao 
Meravigliao» sono però già in 
circolazione «Quello si che 
era un gioco - dicono alla re 
dazione di Indietro tutta - un 
ricordo della trasmissione per 
quelli che vi hanno partecipa 
to' «Adesso sarà il ministero 
dell Industria a decidere di 
chi è II marchio - ribatte anco 
ra il ragionier Gambetti della 
Toschi - Se e e qualcuno 

pnma di noi non se ne fa 
niente Altrimenti siamo pron 
ti lo non me ne intendo mol 
to ma credo che una azienda 
che non ha intenti ne produtli 
vi ne di commercializzazione 
come la Rai non possa preten 
dere di tenere per se questo 
marchio E in ogni caso e Ve 
ro questa stona per noi e co 
munque pubblicità» 

Francesco Massari, presidente dell* Federazione indwtna emiliana 

Il cane della trasmissione «In 
dietro tutta» 

L'esperto: 
M «Inutile farsi 

illusioni...» 
• 1 ROMA Chiunque avesse registrato anche 
prima della Rai cine pnma del 28 dicembre il 
marchio •Cacao Meravigliao» tederebbe il di 
ritto d autore e la creazione intellettuale È la 
tesi del professor Ugo Ruffolo docente di dlrit 
to civile ali Università di Bologna ed esperto in 
legislazione della pubblicità e dell impresa E 
che cosi indirettamente risponde ai dirigenti 
dell azienda 'Toschi» che rivendicano il dlntlo 
ad utilizzare il nome del più chiacchierato ca 
cao per un loro prodotto dopo averlo deposi 
tato In tribunale il 22 dicembre 

Il professor Ruffolo £ assolutamente convm 
to dell illegittimità deli operazione della -To 
schl» e cosi continua «È un atto ingannevole 
rispetto al pubblico - dice - perché la ditta 
farebbe credere di essere lo sponsor della tra 
smissione di Arbore mentre cosi non è, sfrut 
tandoillecitamente il nome Mala Toschi o 
chi per lei sarebbe perseguibile anche per con 

correnza sleale utilizzando indebitamente il 
successo di un nome Infine I utilizzazione di 
un marchio tipo Cacao Meravigliao espor
rebbe chiunque a vederselo cancellato dal giu
ri di autodisciplina pubblicitaria perché sareb
be la copiatura di un altrui idea pubblicitaria» 

In sintesi 1 utilizzazione commerciate del 
•Cacao Meravigliao» sarebbe una violazione 
dell articolo 2S98 del codice civile che discl 
plina il dintto d autore una violazione della 
disciplina sull uso dei marchi contenuta sem
pre nel codice civile e nella apposita legge e 
una violazione dell articolo 16 del codice di 
autodisciplina pubblicitaria 

Qualcuno obietta che il marchio può essere 
nlevato se il soggetto che 1 ha depositato non 
fo utilizza e certamente la Rai non produrra 
mai cacao La risposta di Ruffolo è netta anche 
in questo caso 11 problema non si pone dice, 
perché la violazione pnma è quella del diritto 
d autore 

mmmm——— L'insolito intervento a Pavia dove un pensionato di Massa ha il muscolo cardiaco 
di un giovane inglese al quale sono stati sostituiti polmoni e cuore 

Un nuovo trapianto: il donatore è vivo 
Gli uomini come lui al mondo si contano sulla punta 
delle dita di una mano In Italia e I unico Giuseppe 
Puleio, 54 anni pensionato di Massa Carrara, ha in 
petto il cuore di un altra persona vivente Lo ha nce 
vuto da un giovane inglese al quale erano stati appe 
na trapiantati, in simultanea, sia i polmoni che il cuo 
re Ancora una volta I intervento è stato eseguito a 
Pavia dal professor Mario Vigano e dalla sua equipe 

SERGIO VENTURA 

• I PAVIA Non e e tregua 

rri cardiochirurghi i medici 
personale infermieristico 

del Policlinico San Matteo 
Cinque pazienti in appena due 
wtlimane sono entrati in sala 
operatoria ed ora affollano il 
piccolo reparto di terapia in 
te risi vn dell istituto affacciato 
sulle rive del Po Cinque tra 
pianti di cuore del quali tre 
portano I impronta dell ecce 
zionallià Un uomo che ha su 
olio una doppia sostituzione 

un altro il signor Campanella 
celebre per essere divenuto il 
primo italiano a vivere con il 
cuore artificiale e infine I ulti 
mo questo signore toscano 
che da tre giorni vive grazie ad 
un rarissimo Incrocio di dona 
zlonl E grazie anche al periet 
to funzionamento di quel con 
gegno d emergenza che va 
sotto il nome di Eurotran 
spiani una sorta di internalo 
naie del trapianto Un esem 
pio di collaborazione scienti 

fica 
Tutto ha inizio nella notte di 

lunedi quando della capitale 
inglese giunge la notizia che 
sta per rendersi disponibile il 
cuore di un uomo di 34 anni 
affetto da una gravissima ma 
lattla polmonare (in pratica 
aveva i polmoni trasformati in 
due cisti) Per salvargli la vita 
il professor Jacub dell Are 
field Hospital ha infatti una so 
la possibilità sostituirgli tanto 
I polmoni che il cuore sebbe 
ne quest ultimo organo sia in 
perfette condizioni Sembra 
un paradosso ma non lo e 
«Attualmente e dimostrato 
che se si trapianta solo il poi 
mone il paziente non vive più 
di un anno spiega il profes 
sor Vigano - mentre con I in 
lervento multiplo si ottiene un 
buon 50% di successi" Resta 
dunque disponibile un organo 
cardiaco che dopo il consue 
to frenetico giro di consulta 
zioni risulterà biologicamen 
te compatibile con quello del 

signor Puleio Un medico del 
team pavese il dottor Mmzio 
ni vola a Londra e partecipa 
ali espianto uon i colleghi in 
glesi Nel primo pomeriggio di 
martedì avviene I innesto nel 
petto del pa lente italiano sof 
ferente di mlocardiopatia dila 
iativa e da un mese in lista 
d attesa al Sin Matteo In me 
no dì tre ore I intervento è 
completato Meno di venti 
quattro ore dopo I uomo vie 
ne staccato 1af respiratore ar 
lificiale e ieri sera ha bevuto 
un pò d acqua e the lldecor 
so postoperatorio è del tutto 
normale «Sta bene - rassicura 
il professor Vigano - come 
pure è in ottime condizioni 
anche il suo donatore londi 
nese» 

Qualcuno deformando 
(antasiosami nte la realtà par 
la di «cuori di scarto» Altri 
vaneggiano nientemeno di 
«espianto di un cuore già tra 
pianlalo Una confus one no 
civa e irritane «E pura fanta 

scienza tag! a corto Vigano 
«Il nostro nemico numero uno 
e ì equivoco aggiunge dal 
canto suo il professor Gtroia 
mo Sirchia direttore del Nord 
Italia Transplant l organismo 
coordinatore di tutti i trapianti 
eseguiti nei centri di Milano 
Pavia Bergamo Padova e 
Udine «Non possiamo che es 
sere soddisfatti dell operazio* 
ne perfettamente riuscita -
spiega - Siamo nella logica 
della piena utilizzazione degli 
organiche come poto sono 
piuttosto pochi» «È un signor 
cuore sottolinea il medico di 
cuirdia al reparto di terapia 
intensiva dottor Previtali -
Non vedo rag one di sollevare 
polemiche o dubbi sull oppor 
tunita di un s mile intervento 
lo si sarebbe dovuto buttare 
via9» 

Questa tecnica chirurgica 
di cui vi sono appena due pre 
cedenti in Europa e pochi altri 
in America può stupire solo 
fino a un certo punto Gli 

eventuali problemi di rigetto 
garantiscono i medici non so 
no in alcun modo superiori a 
quelli che si presentano quan 
do si util zza il cuore di un ca 
davere Semmai e e da do 
mandarsi se lo sviluppo dei 
trapianti d organo può far di 
menticare altre cruciali que 
stioni come la prevenzione ed 
il buon funzionamento dell in 
tera macchina dell assistenza 
ospedaliera ordinaria Senza 
nulla togliere al valore e alla 
qua! ta della cardiochirurgia 
italiana gli squilli di trombe 
per I ennes mo successo non 
impediscono di vedere che 
perfino nel celebrato Policli 
meo pavese dietro la lacciata 
troppe cose non funzionano 
attese di un anno per una 
scmpl ce Tac assistenza pre 
caria is.stnza di programma 
ziont t<-osi malati e persona 
lo tirano ivanti come posso 
no Senza naturalmente rag 
giungere mai la prima pagina 
dei giornali 

Usi 
È mancino 
non può fare 
il dentista 
M PADOVA È mancino e 
quindi non può far bene il 
dentista E per questo la con 
venzione sanitaria non viene 
più rinnovata È la tesi del dot 
tor Marco Macolino 60 anni 
che ha intentato causa alla Usi 
di Conselve in provircia di 
Padova che non ha installato 
nell ambulatorio dell ospeda 
le un lettino con attrezzature 
collocate a sinistra anziché a 
destra impedendo al dentista 
di esercitare adeguatamente 
la professione L Inizio della 
vicenda giudiziana e del 1981 
quando cioè la Usi scisse il 
rapporto con il dentista In se 
dici mesi di attività sostiene 
oggi il presidente della struttu 
ra sanitaria Giovanni Negrato 
Macohno aveva registrato una 
media di prestazioni bassissi 
ma 0 744 ali ora e il proble 
ma del lettino è quindi solo un 
pretesto 11 Tar intanto ha da 
to ragione al dentista ma sulla 
vicenda dovrà esprimersi ora 
il Consiglio di Stato 

COMMISSIONE AUTONOMIE • DIREZIONE PCI 
GRUPPO DEPUTATI COMUNISTI 

DIBATTITO 
Venerdì 15 gennaio 1988 - ora 9,30 

e/o Sala del Cenacolo • Camera Deputati 
Piazza Campo Marzio 

FINANZIARIA 1988: 
Regioni, Province e Comuni tra precarietà 

di bilanci e riforme promesse 
Le proposte del comunisti 
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GAVINO AN6IUS 
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Presidente del deputati comunisti 

Presiede 
ANTONELLO FAL0MI 
responsabile finanza locale 
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Luigi Coreani, Giulio Fantuni , Enrico Gualandi. 

Renio Imbonì, Giorgio Macclotto, 
Franceaco Mandarini, Maria Antonietta Sartori 

Roberto Soffritti, 
Bruno Solaroll, Michele Ventura 
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Giovedì 
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NEL MONDO 

Pce in crisi 
Si prepara 
il congresso 

AUGUSTO PANCALDI 

• • PARIGI. L'ultimo cornila. 
lo centrale del Parlilo comu. 
nlala spagnolo, preparatorio 
del XII congresso che avrà 
luogo a Madrid dal 19 al 2» 
febbraio, ha confermalo piut
tosto drammaticamente i sin
tomi di crisi preannunclatl, 
qualche settimana fa, dalle di. 
missioni da lutle le cariche di
rigenti del vicesegretario ge
nerale del partito Enrlque Cu
rici. 

Lunedi, in apertura dei la
vori, Adolfo Giìaberie, segre
tario della federazione di Ma
drid, -vicino, al dimissionarlo 
Curici, aveva proposto, a no. 
me della direzione madrileni), 
che Gerardo Igiesias abban
doni la carica di segretario ge
nerale, «non avendo la credi
bilità necessaria per occupare 
una tale carica» e comunque 
risultando «un ostacolo» alla 
riunlficazlone delle varie cor-
remi comuniste. 

No era seguito un dibattito 
per lo meno «acceso» nel coi-
so del quale alcuni dirigenti 
più In vista del Pce come Ni-
rolasSarlorius, vicesegretario 
generale, Jullo Anguila, sinda
co di Cordova, e i dirigenti 
sindacali Antonio Gulierrez e 
Marcolino Camacho si erano 
pronunciati per la continuiti 
della direzione di Igiesias che, 
dal canto suo, aveva già di
chiaralo la propria disponibili-
la a cedere la carica di segre
tario generale del partito se II 
XII congresso dovesse confer
mare, tra un mese, che esiste 
veramente «una profonda in-
quietudine nel parlilo» circa 
gli Indirizzi della direzione at
tuale. 

Martedì sera, tirando le 
somme dei due giorni di di
scussione e analizzando le 
spiegazioni date da Curlel sul
le ragioni delle proprie dimis
sioni, Igiesias slesso 1» dura
mente criticato l'ex vlcesegriì-
Iorio generale affermando che 
I giudizi negativi formulati In 
dicembre da Curlel su una rivi
sta madritena a proposito del 
gruppo dirigente comunista 
avrebbero dovuta trovar po
sto nel normale dibattito in
terno e qualificando di «scar
samente elico» il suo compor
tamento, Lo slesso giorno II 
settimanale comunista «Mun-
do obrero» pubblicava una 
lettera di un militante delle 
Asturie (Igiesias è aslurlano) 
nella quale si diceva: «Se biso
gna cambiare II segretario ge
nerale, c'è il congresso per 
questo. Se bisogna criticarlo, 
c'è per questo il comitato cen-
naie, Compagno Curiel, le lue 
dimissioni non sono la formu
la piti adatta alla preparazione 
del congresso. La tua posizio
ne lascia perplessi 1 militanti e 
annebbia il partito confon
dendone gli obiettivi prlncipa-

Curlel Insomma è apparso 
come l'accusato numero uno 
di una operazione antl-lgle-
slas la cui esistenza era slata 
fin qui scartala dallo slesso se
gretario generale. Quest'ulti
mo, a conclusione del lavori 
del Ce, ha comunque annun
cialo che II XII congresso sarà 
chiamato ad approvare un 
protendo rimaneggiamento 
delle strutture dirigenti del 
parlilo. D'allro canto, su pro
posta della maggioranza dei 
membri del Ce, uerardo Igie
sias ha lasciato, per incompa
tibilità, la presidenza della 
coalizione «Izquierda Unida» 
nella quale il Pce s'era presen
tato alle ultime elezioni assie
me al Pepe (parlilo comunista 
del popolo di Spagna) di lana-
ciò Gallego, agli ecologisti e al 
movimento di Ramon Tanto-
mes, a sua volta allontanatosi 
tempo la da questa coalizio
ne 

Usa 
Libertà 
di stampa? 
A scuola no 
• B WASHINGTON. La Corte 
suprema americana ha deciso 
che II primo emendamento 
della Costituzione, relativo al
la libertà d'espressione, non si 
applica al giornali studente
schi nella stessa misura in cui 
si applica alla stampa In gene
rale. 

La decisione è stata presa 
con cinque voti contro tre ed 
è relativa al ricorso di studenti 
di una scuola di Si. Louis 
County, nel Missouri, I quali 
Intendevano pubblicare sul 
loro giornale studentesco arti-
coli sulla gravidanza e sul di
vorzio, ma ne sono stati Impe
diti dal direttore della {Muoia 
che ha considerato il materia
le «inappropriato» rispetta alla 
linea educativa della sua scuo
la 

Le conclusioni 
del leader sovietico 
alla riunione 
con r«intellighenzia» 

Un dibattito ricco 
e vario con posizioni 
avanzate e coraggiose 
ma con qualche ambiguità 

Gorbaciov: «Fermarsi 
sarebbe fetale» 
Gorbaciov rilancia la linea della perestrojka in una 
cruciale discussione con l'intellighenzia sovietica 
sottolineando i primi risultati e i grandi problemi 
della «seconda tappa». Fermarsi sarebbe «fatale». 
La commissione per le riabilitazioni renderà noti i 
«primi risultati» ancor prima della conferenza di 
organizzazione. Bisogna continuare la ricerca sul 
passato, si dice, anche se «non si deve speculare». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIULIETTO C H I E S A 

• • MOSCA. «La verità è una 
sola e noi non possiamo divi
derla In periodi, La nostra sto
ria è esistita e noi dobbiamo 
conoscerla, rifletterci a ton
do». Eppure bui passato «non 
si deve speculare». Con un 
colpo al cerchio e uno alla 
botte che contiene il vino 
amaro e per molti Indigesto 
del passato, Gorbaciov ha 
concluso l'importante riunio
ne al Comitato centrale con I 
rappresentanti del mass me
dia, dell'intellighenzia e dell'i
deologia. Tre pagine sulla 
"Pravda" di un dibattito im
portante, che ha (atto il punto 
delia situazione della pere
strojka. Ma la riflessione non 
deve fermarsi, la glasnost nep

pure, la democratizzazione 
dovrà fare altri passi avanti de
cisivi, proprio da qui alia con
ferenza di organizzazione di 
giugno. E Gorbaciov - rispon
dendo a Vitali Korotic, diret
tore del settimanale "Ogo-
niok" - ha assicurato che, in 
tema di riabilitazioni, la com
missione speciale del Comita
to centrale «è al lavoro" e 
•probabilmente qualcosa dei 
suol primi risultati verrà pub
blicato ancor prima della 19* 
conferenza del partito». 

Ma non si è parlalo solo del 
passato. Gorbaciov ha detto 
che la perestrqjka cammina, 
che, nonostante i problemi in
dubbi, «la società sta uscendo 

dalla stagnazione». Sono solo 
le «prime tendenze», ma oc
corre tenere conto che ci tro
viamo ancora «nella fase di 
passaggio dal vecchio al nuo
vo». E ha portato all'attenzio
ne dei presenti tre ambiti di 
valutazione. Il primo riguarda 
i risultati economici. La pro
duttività del lavoro è cresciu
ta, negli ultimi due anni, più 
del triennio precedente e più 
del piano. E vero che la cre
scita del reddito nazionale 
non è soddisfacente, ma agi
sce l'effetto - dice Gorbaciov 
- sia della caduta del prezzo 
del petrolio, sia delle riduzioni 
d'entrata dovute alla riduzio
ne del consumo della vodka. 
Ma si tratta di «dati congiuntu
rali» sui quali comunque «non 
si può costmire, come in pas
sato, una politica economica 
e sociale di lungo respiro». Il 
secondo punto è il forte im
pulso agli investimenti sociali 
che, nel biennio '86-87, sono 
stati «tre volte più elevati che 
nel resto dall'economia». Si 
costruiscono più case, scuole, 
ospedali. Il terzo è lo sviluppo 
dei consumi 18 miliardi in più 
nel triennio '85-'87, contro 

una crescita di 11 miliardi nel 
triennio precedente. Eppure -
dice Gorbaciov - «noi sentia
mo acuta una domanda, la 
statistica informa di una cre
scita, ma da noi tutto manca. 
Perché?». Perché - risponde il 
leader sovietico - non c'è sta
io equilibrio tra redditi mone
tari e aumento dei beni di 
consumo. Ma gli effetti sociali 
dei primi cambiamenti sono 
incoraggianti. Si è ridotta del 
37 per cento la mortalità per 
infortuni sul lavoro dovuti a 
ubriachezza e la durata media 
della vita è cresciuta di 2 anni. 
Il popolo reagisce positiva
mente anche alle innovazioni 
più (orti. In soli 6 mesi si sono 
costituite 13.000 cooperative,, 
con oltre 300.000 addetti. E 
ancora poco, ma è un passo 
avanti. E qui Gorbaciov ri
prende ciò che già aveva det
to con forza nella relazione: 
«Bisogna sostenere l'interesse 
dei singoli. È una cosa accet
tata in tutto il mondo e anche 
da noi dev'esserlo». Chi ri
schia, chi lavora bene dev'es
sere premiato, anche se ci so
no quelli che vorrebbero vive
re a spese della collettività 

Il segretario della Casa Bianca alla vigilia della ripresa delle trattative 

Washington: «Non è detto 
che a Mosca firmeremo accordi» 
9M WASHINGTON. È un sec
chio d'acqua gelata sull'otti
mismo, oppure solo l'Inizio 
delle riWall scaramucce ver
bali che spesso segnano le 
lunghe vigilie del vertici' im
portanti? E ancora presto per 
dirlo, ma, a sei mesi dal quar
to, annunciato, vertice di Mo
sca, dove Gorbaciov e Reagan 
potrebbero siglare l'accordo 
sulla riduzione dei missili in
tercontinentali, il segretario 
generale della Casa Bianca, 
Howard Baker con una sua di* 
chiarazione mette in forse da
ta e possibili successi del ver
tice stesso. 

Parlando ieri a Washington 
a un gruppo di Industriali, Ba

ker ha detto: «Penso che vi sia 
la possibilità di un secondo 
vertice a Mosca nel 1988. Ma 
non è certo. Come non è cer
to che firmeremo un trattato 
Start». Poi, correggendo il ti
ro, Baker ha definito una «rea
listica possibilità» che si giun
ga entro l'anno in corso a un 
accordo per la riduzione al 
50% degli arsenali strategici 
degli Stati Uniti e dell'Unione 
Sovietica, le cui trattative si 
tengono a Ginevra. E dalla ca
pitale svizzera, il capo della 
delegazione statunitense alle 
trattative bilaterali Usa-Urss 
per il disarmo. Marx Kampel-
man, ha fatto sapere ieri che 
Washington ha intrapreso 

«con pazienza, realismo e se
rietà» la trattativa sugli Start, 
ma ha aggiunto che II compito 
che attende i negoziatori «non 
è facile» e «non ci sono garan
zie di successo». La dichiara
zione di Kampelman giunge 
proprio alla vigilia della ripre
sa dei negoziati Usa-Urss sulle 
armi nucleari e spaziali. A dif
ferenza della delegazione so
vietica, che sarà capeggiata 
da Aleksìei Obukhov («nume
ro due» durante la fase che ha 
portato alla redazione del trat
tato sugli euromissili), quella 
americana sarà guidata anco
ra da KampHman. 

Kampelman ha aggiunto 
che il completamento del trat

tato Start entro la metà del
l'anno (cioè in tempo per es
sere firmato nel prossimo ver
tice Reagan-Gorbaciov) è un 
obiettivo «preferenziale», il 
che vuole dire non vincolante. 
Due l grandi problemi che do
vranno essere affrontati: quel
lo che Kampelman ha definto 
«la tremenda sfida» delle veri
fiche, «che debbono andare al 
di là di quelle previste per l'ac
cordo sugli euromissili»; e 
quello del rispetto del trattato 
Abm, che vieta i sistemi anti-
mìssilistici (e quindi impedi
sce lo spiegamento dell Sdì). 
Lo scoglio e la durata dell'ac
cordo Abm: Reagan vorrebbe 
sette anni, Gorbaciov ne chie
de dieci. 

Australia: aborigeni «in lutto» 
L'Australia si accinge a celebrare alla grande il suo 
bicentenario. Il 1988 sarà un anno dì manifestazio
ni culturali, artistiche e sportive dedicate a quel 
tema. L'avvio si avrà il 26 gennaio, giorno in cui 
200 anni fa i primi abitatori europei sbarcarono 
presso l'attuale Sidney. Per la minoranza aborige
na però non si tratta che del «compleanno dei 
bianchi». Per loro questo è un anno dì «lutto». 

WS» Il 26 gennaio prossimo 
sarà un giorno di festa per tutti 
gli australiani. Tutti tranne la 
minoranza aborigena. Per i di
scendenti degli antichi abita
tori del continente quella da
ta, In cui ricorre II bicentena
rio della nascita dell'Australia 
moderna, sarà invece una 
giornata di lutto e di lotta. 
Mentre undici velieri, copia 
identica delle navi che porta
rono 1 primi abitatori europei 
su quelle coste allora pratica
mente sconosciute, entreran
no tnonlali nel porto di Si
dney. in pieno centro contem
poraneamente diecimila abo
rigeni manifesteranno in dife
sa dei loro diritti violati Le ce

lebrazioni periduecento anni 
dell'Australia sono la «festa di 
compleanno dei bianchi» di
cono gli aborigeni, per noi il 
1988 sarà un «anno di lutto». 

Quali e quanto fondate so
no le recriminazioni degli ol
tre centocinquantamila (un 
centesimo della popolazione 
totale) aborigeni australiani? 
Si va dalla richiesta che sia 
emendata la Costituzione per 
riconoscere la loro sovranità 
originaria sul continente alla 
rivendicazione di migliori 
condizioni sociali ed econo
miche. 

Attualmente l'unico pezzo 
d'Australia che riconosca i di
ritti alla terra degli aborigeni è 

il Territorio settentrionale, va
stissimo e semi spopolato, do
ve in proporzione gli indigeni 
sono numerosi, circa trenta
mila. Trattandosi dì un Territo
rio e non di uno Stato, il go
verno federale ha potuto in
trodurre qui una legislazione 
sperimentale pro-aborigeni, 
imponendosi alle ultraconser
vatrici autorità locali, assai ri
luttanti Cosi il 19% della terra 
è tornato agii antichi padroni, 
che lo amministrano attraver
so I loro Consigli. Concreta
mente questo ha significato la 
facoltà per i Consigli aborige
ni di opporsi a qualunque in
tromissione negli spazi che il 
governo riconosce come lo
ro. Un'azienda che voglia ef
fettuare prospezioni minerarie 
può essere respinta oppure 
accettata solo dietro paga
mento di consistenti «royal-
ties» Inoltri' alle comunità, 
comprese spesso le più picco
le e isolate, il governo si impe
gna ad assicurare luce, acqua, 
scuole, servizi sanitari. Nono
stante ciò gli indicatori della 

condizione economica-socia-
le degli aborigeni sono scon
solanti trenta per mille di 
mortalità infantile, tasso di 
carcerazione doppio rispetto 
ai non-aborigeni, disoccupa
zione sei volte più alta rispetto 
alla media nazionale Negli 
agglomerati aborigeni ai mar
gini delle città l'alcoolismo è 
una vera piaga 

Gli aborigeni chiedono dì 
più, un impegno maggiore 
delle autorità, perché qualun
que «favore» venga loro con
cesso non è a loro giudizio 
che una minima compensa
zione per le ingiustizie patite 
attraverso i secoli, i massacri, 
l'assimilazione forzata. Tutta
via alla radice del problema 
c'è una questione, un dilem
ma di fondo, possono gli abo
rigeni rivendicare allo stesso 
tempo il diritto a mantenere la 
propria identità, al limite della 
separatezza, e contempora
neamente avanzare richieste 
che comportano nei fatti una 
maggiore integrazione? 

OGaB 

senza fare niente. 
Il dibattito era stato dei più 

vivaci, con frequenti interventi 
di Gorbaciov a sottolineare 
questo o quell'aspetto, quan
do non a polemizzare aperta
mente con qualcuno degli in
tervenuti. Aveva aperto Ale-
kseev, direttore di una delle 
riviste più conservatrici e più 
russofile - «Moskva» -, per so
stenere che «la storia del pe
riodo sovietico comunque la 
conosciamo. Ma che farne dei 
mille anni precedenti?». Dopo 
di lui aveva parlato chiaro Ko
rotic. Il «clima di fiducia nel 
paese non è ancora stato ri
stabilito», anche se si è comin
ciato. Per sfortuna «ancora 
non si può dire che ci siamo 
liberati definitivamente di tutti 
coloro che cosi gravemente 
arrecano danno al paese». So
no loro che, nel dibattito, usa
no terminologie aggressive, 
parlano di «terrore liberale», 
affibbiano etichette, come 
hanno sempre fatto. Giusta la 
decisione per l'analisi delle 
«biografie più difficili, del de
stini dei creatori della nostra 
patria». Ma sì vorrebbe ora 
che «quell'iniziativa che tanto 
attamente e onestamente fu 

promossa dal partito, si svilup
passe con altrettanta decisio
ne e fermezza» 

Molli altri (specie Zalyghm, 
di «Novij Mir» e Laptev dello 
•Izvestija», l'unico a essere 
apertamente lodato da Gorba
ciov) schierati a sostegno di 
un rinnovamento deciso. Altri 
ancora (come Falin della «No-
vosti», Cikin di «Sovielskaja 
Rossìja», Fedosseev, vicepre
sidente dell'Accademia delle 
scienze) su posizioni più sfu
mate e, a tratti, ambigue. Con 
Viktor Afanasiev (direttore 
della «Pravda») a farsi la più 
ampia delle autocritiche per 
le incertezze del suo giornale, 
ma anche a muovere un duris
simo attacco contro l'ultima 
pièce di Mikhail Shalrov - «Più 
oltre, ancora più oltre...» - ap
pena pubblicata dalla rivista 
•Znamja» di Grigonj Bakla-
nov. Quest'ultimo aveva det
to, nella discussione: «È l'ulti
ma chance che abbiamo. O 
torniamo Indietro, o restiamo 
un grande paese». Gorbaciov 
lo aveva interrotto per dargli 
ragione' «Se ci lermiamo sarà 
fatale». E Baklanov, di riman
do: «Molti sperano proprio 
questo». 

Gran Bretagna, 
non decolla 
la «terza forza» 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

A N T O N I O B R O N D A 

• • LONDRA. Liberali e so
cialdemocratici stanno cer
cando di unificarsi ma finora 
sono riusciti a dividersi sem
pre di più. Dopo una lunga 
trattativa, ieri, hanno emesso 
una bozza progrtfnrnatica co
mune che è servita sólo a rin
focolare la polemica. Una 
conferenza stampa ha dovuto 
essere annullata per l'assenza 
dei due leader. Cosi, in un cli
ma di totale confusione, Il par
tito liberale e quello socialde
mocratico hanno clamorosa
mente mancato di cementare, 
in buon ordine, la loro contra
stata fusione. Neppure sul no
me della nuova formazione 
sano riusciti a mettersi d'ac
cordo. La proposta provviso
ria è di chiamarlo «Social libe
ral democrazia». Il leader libe
rale Steel ha detto che, in fon
do, non Importa se certi iscrit
ti vorranno definirsi come «so
cialdemocratici» e altri prefe
riranno di chiamarsi «liberal 
democratici». Steel, nel po
meriggio. ha invano tentato di 
difendere il documento da
vanti al suo gruppo parlamen
tare (sette deputato che non 
vuole assolutamente accettar
lo e parla di «capitolazione» 
davanti alle istanze socialde
mocratiche. Il partito liberale, 
in Gran Bretagna, ha una lun
ga e orgogliosa storia di rifor
mismo, atteggiamenti radicali, 
pacifismo. Nella scena politi
ca inglese ha sempre gravitato 
verso la sinistra. Ora il nuovo 

Dubcek 
«Nuova Cina» 
cita 
l'intervista 
H PECHINO In tutta l'area 
dei paesi socialisti l'unica fon
te di stampa a parlarne, anche 
se con ritardo, è stata «Nuova 
Cina». L'agenzia ufficiale cine
se ha infatti dato ien la notizia 
dell'intervista che l'Unità ha 
fatto ad Alexander Dubcek. In 
un dispaccio da Mosca, «Nuo
va Cina» ha riferito che Gorba
ciov e Jakes, il nuovo segreta
rio del Pce, si sono trovati 
d'accordo nei ribadire il giudi
zio sulla «Primavera di Praga». 
È a questo punto che l'agenzia 
cinese dà la parola al leader 
della «primavera» scrivendo 
testualmente «A sua volta, 
Dubcek, In una intervista al 
quotidiano del Partito comu
nista iialiano.rt/m/à, ha detto 
che ci sono somiglianze tra i 
due esperimenti, aggiungen
do che egli sostiene la pere
strojka di Gorbaciov» 

programma si dichiara a favo
re del mantenimento del «de
terrente nucleare indipenden
te» (sottomarini dotati di mis
sili Polaris e, successivamen
te, il loro ammodernamento r 

^con i.TridenO- SI pronuncia 
anche a favore della continua
ta attività delle centrali atomi
che nel settore civile. Propo
ne l'annullamento dell'univer
salità dei diritti assistenziali 
(sussidi per la maternità e In
fanzia). Sono questi, soprat
tutto, gli enunciati che la mag
gioranza dei liberali afferma 
di non poter assolutamento 
accettare. Ecco perché Steel 
è sotto accusa ed ecco perché 
ieri si parlava delle sue possi
bili dimissioni. 

Come noto i due partiti so
no stati collegati, per due con
sultazioni consecutive, nell'83 
e nell'87, da un patto elettora
le sotto la dicitura di «Allean
za». Dopo la sconfitta, nel giu
gno dell'anno scorso, Steel 
giocava la carta della fusione. 
Questo provocava una frattura 
nell'Sdp e l'ala minoritaria 
guidata dal leader Owen rifiu
tava di prender parte alla trat
tativa. Lo Sdp fusionista eleg
geva un nuovo leader, McLen
nan, ti quale conduceva la 
trattativa con Steel. Il virtuale 
collasso dell'impresa adesso 
mette ancora una volta in luce 
la fragilità della «terza forza» 
britannica incapace di metter
si d'accordo su un program
ma valido 

Praga 
Petizione 
di cattolici 
al governo 
• • PRAGA. È un fatto senza 
precedenti in Cecoslovac
chia migliaia di cattolici, 
compiendo un atto di aperta 
sfida alle autorità, hanno fir
mato una petizione per chie
dere una maggiore libertà reli
giosa in Cecoslovacchia. L'ini
ziativa, fatto senza preceden
ti, ha ottenuto l'appoggio del 
cardinale Frantiseli Tornaseli 
che non solo ha firmato la pe
tizione, ma l'ha accompagna
ta con un energico appello ai 
credenti perché vi aderisca
no. Il documento, che si arti
cola in 31 punti, m cui si chie
dono maggiori possibilità di 
impartire t educazione religio
sa, più sacerdoti e vescovi, e 
una maggiore libertà per i cre
denti, aveva cominciato a cir
colare a dicembre Per la fine 
di questo mese sono in pro
gramma colloqui fra il gover
no di Praga e U Santa sedo 
per la nomina di nuovi ve^co-

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di nuovo deposito relativo al plano di 
tona aree del Castello - variante P.E.E.P, 2 . 

IL SINDACO 
Al sensi e par gli effetti delta legge n. 1150 del 17/4/1942 • 
successive modificazioni ed integrazioni, dalla legge regionale n. 66 
del 5/12/1977 e successive modificazioni ed integration!, visti In 
particolare gli artt. 40 e 41 della legge regionale succitata; 
vista la deliberazione del C.C n. 163 del 30/3/1987, esecutivi al 
sensi di legge con ta quale si adottava il Piano di Zona delle aree del 
Castello: 
visti i certificati di pubblicazione ed avvenuto deposito de! plano di 
cui sopra, dal 20/5/1987 al 18/6/1987, redatti in data 
20/7/1987; 
vistala deliberazione della G.M. n. 1342 del 28/7/1987, esecutiva 
ai sensi di legge, ratificata dal C.C. con atto n. 649 del 
16/12/1987, con cui veniva esaminata ed accolta l'unica osserva
zione presentata; attesoché l'accoglimento dell'osservazioni» citata 
comporta modifica del progetto originario adottato con atto dal 
C.C. n. 163 del 30/3/1987; 

RENDE NOTO 
che la deliberazioni citate del C.C. n. 163 del 30/3/1987 e delta 
G.M. n, 1342 del 28/7/1987 ed i retativi etti del Piano di Zona 
delle aree del Castello, adottato ai sensi di legge, sono rldepoiltMl. 
in libera visione al pubblico, presso la Segreteria Generale de) Co
mune, per 30 giorni consecutivi, compresi i festivi, con il seguente 
orario 
dal lunedi al venerdì 9*12, 14-16; 
sabato e festivi 9-12; 
a far tempo dall' 11 gennaio 1988 sino al 9 febbraio 1988; 
the I medesimi atti tono Inoltre contemporaneamente ripublleatl 
per estratto all'Albo Pretorlo, unitamente alle deliberazioni del C.C, 
n. 163 del 30/3/1987 a dalla G.M. n. 1342 dal 28/7/1987; 
che durante II periodo suddetto chiunque può penderne visione • 
presentare osservazioni nel pubblico interessa, 
Le eventuali osservazioni al Piano di Zona delle arte del CttieNo, t 
mente del succitato art. 40 della legga regionale n. 66/77 a succes
sive modificazioni ed integrazioni e di quanto disposto dalla delibe
razione consiliare di adozione, potranno essere presentate da chiun
que nei 30 giorni successivi alla scadenza del deposito • perciò 
entro il IO marzo 1988, esse dovranno essere redatta in triplice 
copia, di cui une in bollo • consegnata all'Ufficio Protocollo dal 
Comune, eventualmanto corredate da grafici esplicativi. 
Nichelino, 30 dicembre 1987 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dr. Rocco Mellsaano Armali» Vitata» 

COMUNE DI MONTALE 
PROVINCIA DI PISTOIA 

Avvito di licitazione privata 
IL SINDACO 

avverte che questa Amministrazione procedere me
diante licitazione privata all'appalto dei lavori di risana
mento igienico delle strade del territorio comunale zone 
A. 
L'ammontare delle opere a base d'appalto e di L. 
U2.000.000 e la licitazione sarà tenuta col metodo di 
cui all'art. 1 lettera e) della legge 2/2/1973 n. 14. • 
Chi intende partecipare alla gara dovrà fare domanda 
d'invito al sottoscritto entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 
Montale. 7 gennaio 19B8 

IL SINDACO Giorgio Tlbo 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 

Al eanòt m »• comma *a»'att.' 43 dola l.B. Z7/SI1 M è w « a * 
noto o» a aaguito n fetta*». orbata «ev i» In «Ma t/ H/t71 Inerte! 
tornitura combuaonllo por il lumtawnwmw dog» impianti di oacoMaman,. 
dogli «diflel di pofflnonn oWAmmlnlairoriona Provincww) por lo Ululoni 
•nomala t «87/88. por un Impalo • tua d'ora di «ra S71.1W.QXU «va 
Inclusa), tono Itali aggiudicati alla ditta MPONM0 -ITnOUdl Gatti
ni con un ribasso dallo 0,10% 
B,indi.i. 2/12/1887 IL poesioem tuieio. 

COMUNE DI CESENATICO 
FORLÌ 

L'AmmlnletrazIone Comunale Indire una licitazione 
privata par l'appalto dal lavori: Coatrutlona plael-
na coperta • Opera murarla. 
Baia d'aita L. S68.167.843. 

Par l'aggiudicazione dal lavori ti procederà con lici
tazione privata ai tenti dell'art. 1 lett. a) Legge 
2.2.1973, n. 14 a tucoettive modificazioni. 
Gli interettati, poi sono pretemare domanda (n car
ta legala, antro II 4 febbraio 1888. 
La domanda non vincolano l'Amministrazione. 
Categorie di idoneità tecnica n. 2. 
Cesenatico, 8 gennaio 1988. 

IL SINDACO 

LOANO Villa ZITA 
Pensione familiare 

Aperta tutto l'anno 
300 metri dal mère - giardino 
Mési Invernali prezzi e cucina 

per terza età 
Agevolazione gruppi o lunghi periodi 

Tal. 019-669232 * 

Per curare il cancro, salviamo gli Indios 

ESSERE, 
^ ^ inai 1 11 ESSERE 

Con te. In edicola. 

Nell'occasione del 25" anniversario di matrimonio del 
compagni Anna Bellacicco e Giuseppe Vasco, prestigio
so dirigente sindacale e del Partito di Gioia del Colle 
(Bari), gli giungano l'affetto e la stima di tutti * compagni 
che da lui hanno tratto insegnamento per l'adesione e la 
militanza nel PCI e che ancora oggi lo ritrovano In prima 
fila con il solito spirito giovanile nelle nuove e pio difficili 
battaglie. I compagni Gianni Nlcastri, Donato, Vasco e 
Franco Colapinto sottoscrivono 300.000 lira per l'Unità. 

- : 8 l'Unità 
Giovedì 
14 gennaio 19 

•Il 



NEL MONDO 

L'Olp 
Nave per 
palestinesi 
deportati 
• i AMMAN. Una nave con a 
bordo personalità politiche in-
lematlonall e palestinesi de
portati dal territori occupati 
lari rollo prossimamente ver
so Il porto israeliano di Haila 
per esprimere appoggio ai pa
lestinesi espulsi e protestare 
contro le pratiche israeliane in 
Clsglordanla e nella striscia di 
Gaza. Lo ha annunciato ieri il 
presidente del Consiglio na
zionale palestinese sceicco 
Asdulhamid Sayeh. 

La «elllmana scorsa a Ba
ghdad, ha dello, la riunione 
del consiglio centrale dellOI|) 
ha deciso di organizzare il 
viaggio di una nave con ban
diera dell'Onu e con a bordo 
centinaia di deportali palesti
nesi e di personalità che sim
patizzano con la causa di quel 
popolo, per esercitare pres
sioni su Israele affinché pónga 
line al provvedimenti di espul
sione. 

Tra le personalità a bordo 
della nave vi saranno lo stesso 
Sayeh, Il capo della Chiesa an
glicana ad Amman, arcivesco
vo Elia Khoury, e II membro 
del comitato esecutivo del-
l'Olp, sceicco Rajah Tamini. 
Data e porto di partenza non 
sono stati ancora fissati, ha 
dello Sayeh, in quanto dipen
dono dalle possibilità di no
leggio di una nave con ban
diera dell'Onu. 

Intanlo per II comitato in
ternazionale della Croce rossa 
l'espulsione dei quattro pale
stinesi rappresenta -una nuo
va violazione delle leggi inter
nazionali da parte delle auto
rità israeliane. Il comitato, di
ce un comunicato diffuso a 
Ginevra, .protesta ancora una 
volta contro una pratica già 
usata altre volle In passato 
dallo Sialo di Israele e che co
stituisce una grave violazione 
dell'articolo 49 della quarta 
convenzione di Ginevra». 

Cresce la tensione nel governo Deportati quattro palestinesi 
Divisioni anche nel Likud Con un elicottero portati 
In vista elezioni anticipate? Ma nel Libano del sud 
nella Knesset non c'è maggioranza Altre cinque vittime nei campi 

Durissimo scontro Peres-Stiaron 
Le autorità israeliane hanno dato corso ieri a quat
tro delle espulsioni di palestinesi decise nei giorni 
scorsi, ignorando le proteste internazionali. Altri 
due palestinesi sono stati uccisi e tre sarebbero 
morti in seguito agli incidenti dei giorni scorsi. Ma 
intanto cresce la tensione nel governo, alla riunio
ne del gabinetto ristretto c'è stato un violento 
scontro tra Peres e il «superfalco» Sharon. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME. La noti
zia dette avvenute espulsioni è 
arrivala come un fulmine a 
elei sereno, a mela pomerig
gio. Unico segno premonitore 
era stala la notizia, riportata 
dai giornali di Ieri mattina, che 
I quattro - tutti della Cisgior-
danln - avevano deciso di ri
nunciare al ricorso alla Corte 
Suprema dopo che la com
missione (miliare di appello 
aveva confermato il decreto 
di espulsione, coprendo con il 
•segreto di Stalo» le presunte 
prove a loro carico e metten
do cosi gli avvocati difensori 
nella impossibilità di espletare 
II loro mandalo, «t giochi era
no decisi in partenza», ha di
chiaralo l'avvocatessa Lea 
Tsemel, aggiungendo che in 
queste condizioni ricorrere al
la Corle avrebbe significato 
legittimare una procedura In
giusta, Il quinto palestinese 
della Clsglordanla colpito dal 
decreto attende tuttora (sen
za illusioni) il verdetto della 
commissione militare, mentre 
I quattro della striscia di Gaza 
non hanno ancora deciso se 

adire o no la Corte Suprema. 
Il loro difensore, la notissi

ma avvocatessa comunista Fe-
licia Langer, mi ha detto che 
le espulsioni di ieri sono «inu
mane e terribili», anche per il 
modo in cui sono avvenute. 
Poiché Egitto e Giordania ave
vano formalmente contestato 
le deportazioni, ì quattro sono 
stati infatti espulsi nel Libano; 
prelevati da un elicottero mili
tare, sono stati portati ad Ha-
sbaya, nella cosiddetta «fascia 
di sicurezza», controllata dagli 
israeliani e dalla milizia fan
toccio del generale Lahad, fe
rocemente aniìpalestinese, 
Una aperta sfida alla opinione 
pubblica mondiale ma anche 
- mi ha dello II giornalista 
Hanna Slnìora - un gesto «che 
getta nuovo olio sulfuoco». 

Vedremo oggi quale sarà 
l'impatto delle quattro depor
tazioni su una situazione che 
ha visto anche ieri un palesti
nese ucciso a Ramaliah e un 
altro, di soli 12 anni, a Jaba-
liya, e un succedersi di mani
festazioni. Per gli incidenti dei 
giorni scorsi sarebbero dece
dute altre tre persone. Stando 

al servizio stampa palestinese 
due bambine di 4 e 12 mesi 
avrebbero perso la vita intos
sicale dai gas lacrimogeni. 
L'altra vittima sarebbe un uo
mo di 40 anni, Lo sciopero è 
proseguito totale anche a Ge
rusalemme est, per il seltimo 
giorno consecutivo, A Nablus 
ci sono stali scontri anche nel
la casbah- Nei campi di Balata 
e Askar è slato imposto il co
prifuoco, ma ad Askar la gen
te ha sfidato i militari scen
dendo nelle strade a manife
stare. Nel campo di Amari 1 
soldati hanno sparato, fortu
natamente senza fare vittime. 
Nella striscia di Gaza, i soldati 
sono entrati nel campo di 
Shati, in quello di Jabaliya il 
coprifuoco è in atto per il 
quinto giorno, in quello di 
Nusselrat sono state distrutte 
dodici case per facilitare l'ac
cesso dei mezzi militari. A Ga
za è tornato anche il vicese
gretario dell'Onu Goulding 
che, rinunciando ai campi, è 
andato a Rafah, dove si è svol
ta una grossa manifestazione; 
i militari hanno accusato 
Goulding di averla provocata 
«con la sua presenza». 

Mentre tutto ciò accadeva, 
era in corso una riunione del 
Consiglio di gabinetto per de
cidere nuove drastiche misure 
contro la rivolta palestinese. 
Ufficialmente non è stata an
cora annunciata alcuna deci
sione. Ma dalla riunione è 
emerso un acuirsi delle ten
sioni nel governo fra Likud 
(destra) e laburisti. C'è stato 
un violentissimo scontro fra il 
ministro degli Esteri Peres e il 

I cinque presidenti a San José f ! | | i S O | l S 

Pace in Centro America: 
domani il vertice 
Tornano'a riunirsi domarti a San José di Costarica 
i cinque presidenti centroamericani. Il loro scopo 
è verificare lo stato di attuazione di quel «piano di 
pace» che, sottoscritto a Cittì del Guatemala il 7 
agosto scorso e formalmente scaduto la scorsa 
settimana, resta a tutt'oggi apliamente incompiuto. 
Il clima è di pessimismo, ma è assai probabile che 
si opti per una dilazione dei tempi dell'accordo. 

MASSIMO CAVALLINI 

• • ROMA. Non vi è dubbici: 
dovesse trattarsi di una riunio
ne definitiva, al cinque capi di 
Stalo centroamericani altro 
non resterebbe erte prender 
alla del tallimentu dei «proce
dimenti per una pace stabile e 
duratura» unanimemente sot
toscritti cinque mesi la In Gua
temala. Il «plano di pace», ela
borala dal presidente costari
cano Oscar Anas e fatto pro
prio da lutti I mandatari della 
regione, prevedeva Intatti 
che. entro II ? di gennaio, già 
tosse In vigore il cessale il Iuc
ca in tulli i paesi dilaniali da 
guerre interne, e che, attraver
so i «dialoghi nazionali» ed i 
provvedimenti di amnistia, già 
si (osse avvialo ovunque un 
processo, concreto e verifi
cabile, di pacificazione e di 
democrallzaaslone. 

Difficilmente si potrebbe 

immaginare una situazione 
più lontana da quella Ipotizza
ta il 7 di agosto. In Nicaragua, 
Salvador e Guatemala le guer
re, lungi dall'esser cessale, 
sembrano aver subilo una 
brusca impennata. I dialoghi 
nazionali o non sono mai nep
pure cominciali - come in Sal
vador ed In Guatemala - o. 
come In Nicaragua, appaiono 
intrappolati in un vicolo cie
co. Quanto alle amnistie o si 
sono risolte in beffe - come In 
Salvador dove ne hanno be
neficiato soprattutto I macel
lai degli squadroni della mor
te • o restano subordinale, 
come in Nicaragua, alla appli
cazione «simultanea» dì altre 
parti dell'accordo. Quella, In 
particolare, che impone la li
ne di qualunque aiuto, militare 
o logistico, alle «forze irrego
lari» che operano nella regio

ne, Un punto, quest'ultimo, 
sul quale l'Honduras - che no
toriamente ha «regalalo» al 
contras intere felle del pro-

firlo territorio nazionale - ha 
in qui fatto orecchie da mer

cante, 
Tutto bloccato, dunque, 

Tanto che, nelle scorse setti
mane, alla Commissione di 
verifica (lormata anche da 
rappresentanti dei gruppi di 
Contadora e di Appoggio, 
dell'Onu e dell'Osa) non e ri
masto che compiere un rapi
do giro di ricognizione nei 
cinque paesi della regione. 
Nulla più che una formale 
constatazione di una verità già 
ampliamene nota: il «piano» 
concordalo ad agosto era, in 
gran parte, rimasto nel limbo 
delle buone intenzioni. «Già 
non esiste la volontà di pace 
che vi era nell'agosto dell'87» 
ha amaramente dichiarato ieri 
a «Radio Monumentai» il pre
sidente del Costa Rica Oscar 
Arias. 

Che questo sia il risultalo di 
debolezze Intrinseche dell'ac
cordo, non vi è dubbio. Ma 
altrettanto indubbio è che sul
la sua mancata realizzazione 
abbia pesato sopprattutto l'av
versione conlaqualeera stato 
lin dall'inizio accolto dall'am
ministrazione Reagan. In que
sti mesi il presidente america
no - o direttamente, conti-

Oscar Arias 

nuando ad alimentare la guer
ra dei contras, o indirettamen
te, condizionando gli atteg
giamenti dell'Honduras e del 
Salvador - non ha lasciato 
nulla di intentalo per sabotare 
gli sforzi di pace in Centroa-
merlca. 

E tuttavia é assai improbabi
le che a San José I presidenti 
si limitino a prender alto del 
fallimento del piano aprendo 
così le porte ad una impreve
dibile e disastrosa accelera
zione della crisi regionale. Na
ti come riflesso proprio della 
crisi della politica reaganiana, 
I «procedimenti» sottoscritti 
ad agosto hanno aperto pro
spettive e speranze che nessu
no ha interesse ad uccidere 
adesso. La maggioranza degli 
osservatori prevede che la riu
nione si chiuderà con un am
pliamento dei termini dell'ac
cordo sottoscritto ad agosto. 

——-————" Era figlio di Chiang Kai Shek sconfìtto da Mao nel '49 

E' morto Chiang Ching Kuo 
l'uomo del «nuovo corso» a Taiwan 
A 77 anni un infarto ha stroncato la vita di Chiang 
Chlng Kuo, presidente di Taiwan, figlio del leader 
nazionalista Chiang Kai Shek sconfitto dai comuni
sti cinesi nel 1949. La notizia è stata data con toni 
emozionati dal premier Yu Kuo Hua in una riunio
ne straordinaria del Comitato centrale del partito 
al potere, trasmessa in diretta dalla tv. Nuovo capo 
dì Stato è l'ex vicepresidente Lee Teng Hui. 

GABRIEL BERTINETTO 

• • Con Chiang i taiwaneisi 
perdono un leader che negli 
ultimi tempi aveva dato segni 
tangibili di crescente disponi
bilità ad aperture verso Pechi
no. Benché l'obiettivo ufficia
le resti la riconquista della Ci
na, nella ex isola di Formosa 
sono sempre meno coloro 
che ci credono veramente, La 
maggioranza della popolazio
ne non ha vissuio direttamen

te gji avvenimenti della guerra 
civile ed inoltre è sotto gli oc
chi di tutti l'esistenza di una 
Repubblica popolare cinese 
come realtà oramai consoli
data e riconosciuta da quasi 
tutti gli Stati del mondo, 
Chiang Ching Kuo, apprezza
to dai concittadini per uno sti
le di lavoro molto più sempli
ce rispetto ai metodi altezzosi 
del padre che non amava mi

schiarsi alla folla, era diventa
to il principale punto di riferi
mento per tutti coloro che nel 
partito dirigente auspicavano 
una politica di riforme e di 
realismo. I passi più significa
tivi compiuti dal governo in 
quella direzione durante il 
1987 sono stati l'abolizione 
dopo 38 anni della legge mar
ziale e l'attenuazione del di
vieto a visitare la Cina. Ma in 
gestazione c'è dell'altro, so
prattutto un progetto di mo
dificare la composizione del 
Parlamento, estromettendo i 
membri di diritto che in teoria 
dovrebbero rappresentare le 
varie province del continente, 
e facendo quindi del Parla
mento lo strumento di rappre
sentanza reale dei taiwanesi e 
non quello puramente fittizio 
di tutti i cinesi. 

Difficilmente la morte di 

Chiang Ching Kuo comporte
rà l'abbandono dell'orienta
mento realista nei rapporti 
con Pechino, sul quale sostan
zialmente concordano a Tai
wan larghi settori della mag
gioranza e l'opposizione me
desima. Potrebbe esserci una 
pausa però finché gli equilibri 
interni al partito di governo 
saranno ricostituiti. 

Il presidente scomparso fe
ce l'università a Mosca e fu da 
giovane comunista. Sposò 
una russa insieme alla quale 
rientrò in Cina nel 1937 diven
tando anticomunista. Quando 
i nazionalisti sconfitti ripararo
no a Taiwan, Chiang Ching 
Kuo seguì il padre nella fuga. 
Fu ministro della Difesa nel 
'65, vicepremier nel '69. pri
mo ministro nel 72, Era dive
nuto presidente nel 1978, tre 
anni dopo la morte del padre. 

ministro dell'Industria, il «su
perfalco» Anel Sharon, al qua
le il leader laburista rinfaccia
va la provocatoria decisione 
di andare ao abitare nel quar
tiere arabo della Città Vec
chia. I due sono arrivati prati
camente agii insulti. L'episo
dio è destinato a dare nuovo 
alimento alle voci ed ipotesi 
su un anticipo delle elezioni 
politiche di novembre; ma la 
cosa non è così semplice co
me potrebbe apparire. Nel 
partito laburista ci sono pres
sioni in questo senso e Shi-
mon Peres ha detto di «ap
poggiare l'idea di un antici
po». Ma lo slesso Peres ha 
esortato subito dopo a pren
dere attentamente in conside
razione se convenga davvero 
anticipare le elezioni (che nel
la migliore delle ipotesi non 
potrebbero tenersi prima di 
luglio) o non piuttosto utiliz
zare il tempo per un serio la
voro nel governo. Il fatto è 
che nella Knesset (Parlamen
to) non c'è una maggioranza 
per lo scioglimento anticipa
to, e 1 laburisti dovrebbero 
dunque uscire dalla compagi
ne con il rischio che poi il 0-
kud continui fino a novembre 
a governare da solo. 

Oltre tutto (e questo sem
bra dare ragione a Peres) le 
divisioni non sono solo nel 
governo ma cominciano ad 
affiorare nello slesso Likud. Il 
deputato Moshe Amirav, che 
di recente si era detto dispo
sto anche ad Incontrare Arafat 
e per questo era stato censu
rato dal partito, è tornato alla 
carica: è indispensabile - ha 

Un soldato Israeliano prende a calci un palestinese nel campo di 
Nablus 

detto - che Shamir sì decida a 
sedersi ad un tavolo per discu
tere con Arafat. A discutere -
ha aggiunto - non si rischia 
nulla, si può parlare di autono
mia, di federazione, di confe

derazione, mentre rifiutando 
di tentare si rischia di perdere 
tutto. Ed ha concluso di «non 
essere solo» nel partito. Pur 
con tutti i suoi limiti, è anche 
questo un risultato della rivol
ta palestinese. 

•"•—•"—•••— La Q a sul Jumbo sudcoreano 

«I sovietici ignoravano 
che l'aereo fosse civile» 
I sovietici probabilmente non erano a conoscenza 
che il Jumbo sudcoreano da loro abbattuto il 1* set
tembre 1983 fosse un velivolo commerciale sconfi
nato nel loro spazio aereo. La sorprendente dichiara
zione è stata fatta davanti al Congresso di Washin
gton da esperti dei servizi segreti. Ma ciò contrasta 
con quanto Reagan e altri altissimi esponenti del go
verno Usa hanno detto più volte pubblicamente. 

• • WASHINGTON. Il presi
dente Reagan ha, nel corso di 
questi anni, più volte dichiara
to che era in possesso di «pro
ve indiscutibili» del fatto che ì 
sovietici fossero a conoscen
za della natura civile del jet. 
Ma ecco ora un'altra verità. 
Lee Hamilton, un democrati
co che al tempo dell'inciden
te faceva parte della commis
sione della Camera per i servi
zi segreti, citando un rapporto 
dei servizi americani, indica 
•nell'inettitudine- dei sovietici 
la causa dell'incidente. In
somma i militari non furono 
certi del tipo di aereo che sta
vano inseguendo per poi ab
batterlo. Il Boeing 747 della 
Kai con 269 persone a bordo 
fu distrutto da un missile lan
ciato da un caccia intercetto
re sovietico II 1* dicembre 
1983. L'aereo precipitò nel 
mar del Giappone. Non si sal

vo nessuno. 
Poche ore dopo la tragedia 

il segretario di Stato George 
Shultz, durante una conferen
za stampa, disse che non esi
stevano giustificazioni di sorta 
•per un atto così agghiaccian
te» sottolineando come il pilo
ta del caccia si era portato in 
posizione da poter dislingue-
re inequivocabilmente il veli
volo prima di spedirgli contro 
il micidiale missile. Cinque 
giorni dopo Reagan parlò a 
sostegno della tesi di Shultz di 
•prova incontrovertibile in no
stro possesso», 

Ora, il contenuto del rap
porto della Cia è incluso in 
uno scambio di lettere tra Ha
milton ed Edward Fox, sotto
segretario di Stato per gli affa
ri legislativi, che contesta l'af
fermazione di Hamilton se
condo il quale vi è contrasto 
tra il rapporto della Cia e 
quanto dichiarato a suo tem
po da esponenti del governo. 

Nella sua versione Fox affer
ma che il 2 settembre, il gior
no dopo la sciagura, il gover
no Usa aveva già raggiunto la 
certezza che ì sovietici avesse
ro seguito con i loro radar l'a-
reo della Kai ritenendolo un 
ricognitore americano. Ma al
lora chi ha ragione? Quale 
•prova incontrovertibile» ave
vano Reagan e Shultz? 

E molto probabile che la 
verità attorno all'incidente 
non si saprà mai. Il Boeing sud 
coreano era partito da Ancho-
ra$e in Alaska diretto a Seul. E 
qui cominciò il giallo. Forse a 
causa dì una strumentazione 
fallosa deviò dalla rotta all'al
tezza delle isole sovietiche a 
nord del Giappone. O forse a 
causa di un'azione deliberato 
di spionaggio. Questo è il pun
to. Sta di fatto che il Jumbo fu 
abbattuto. I sovietici gniMifi-
carono l'accaduto afferman
do che un Re 135 versione mi
litare del Boeing 747 dell'Ae
ronautica militare americana. 
stava votando nella slessa zo
na. L'Rc 135 è un aereo-spia. 
Nella sua letter Fox afferma 
che «comunque i soviet le i 
avevano l'obbligo di identifi
care l'aereo prima di abbatter
lo ed è chiaro che il pilota rus
so non fece alcuna domanda 
in proposilo al suo controllo
re. Né questi pensò di farglie
ne». 

Reagan 
ha un malore: 
niente di grave 
dice il medico 

Un malore, un attacco di gastroenterite ha provocato non 

r)co panico alla Casa Bianca il presidente Ronald Reagan 
stato male l'altra notte e te precendenti operazioni a cui 

sì era dovuto sottoporre per l'asportazione di un tumore 
intestinale benigno potevano far pensare al peggio. Ma un 
comunicato della stessa Casa Bianca ha chiarito che non 
c'era da preoccuparsi. Il presidente, 77 anni il prossimo 
due febbraio, è stato visitato Ieri mattina dal suo medico 
personale, il dottor John Hutton, che lo ha trovato «in 
buona salute», se si eccettua il «lieve» disturbo gastrointe
stinale: «11 presidente non ha febbre e le sue funzioni vitali 
sono normali. Nessuna medicina è stata prescrìtta, Non ci 
sono indizi che il disturbo sia qualcosa di diverso dalla 
gastroenterile». Tuttavia Reagan verrà ricoverato domani 
all'ospedale navale di Bethesda per una serie di accerta* 
menti clinici. 

«I comunisti 
afghani faranno 
parte del nuovo 
governo a Kabul» 

Per la prima volta il Paki
stan ha ammesso che mem
bri dell'attuale governo di 
Kabul dovranno entrare a 
far parte del governo che 
sarà [ormato In Afghanistan 
dopo la partenza delle trup
pe sovietiche. E avvenuto In 

*^^^—^^^*Kt^ due diverse interviste che 
sono state concesse al «New York Times» dal due massimi 
esponenti pakistani, il presidente Mohammed Zia e II pre
mier Mohammed Khan Junejo. Nelle interviste sia Zia che 
Junejo ammettono che solo una soluzione di compromes
so aperta a tutte le parti in causa in Afghanistan può porta
re alla fine di un conflitto che da otto anni tormenta il 
paese. Finora i guerriglieri afghani avevano ripetutamente 
escluso la più piccola partecipazione di dirigenti comunisti 
afghani a! nuovo governo dì Kabul. 

Ancora 
tensione 
fra India 
e Pakistan 

Ancora tensione ai confini 
indo-pakistani. Nuova Dehii 
accusa il Pakistan di aver 
sottoposto a giorni di serra
ti attacchi le postazioni mi
litari dell'esercito Indiano 
che si trovano sul ghiac-
ciato del Siachen, In Ka-

—^^^^m^^—mm^ shmir, Impiegando artiglie
rìa pesante negli ultimi due giorni. A sostenerlo è il genera
le Nanda, comandante in capo delle truppe indiane nella 
regione. L'India non si spiega il motivo dei con cen ira men
to di attacchi nelle ultime ore. Secondo 11 comandante 
regionale Nanda, i motivi restano «poco comprensibili», se 
non sono da iscrivere nell'intento di creare uno stato di 
tensione nella zona. I più gravi incidenti di frontiera fra 
India e Pakistan sono avvenuti verso la fine di settembre 
scorso, quando le truppe pakistane hanno sferrato un at
tacco nella zona del Siachen tentando di conquistare alcu
ni picchi: quella volta vi furono decine di morti da entram
be le parti. I pakistani erano stati scacciati al primi di 
settembre da un picco che avevano conquistato in un 
attacco a sorpresa nell'aprile dello scorso anno. 

Ergastolo 
per stupro 
per un Italiano 
a Londra 

Alfonso Magnolia, un Italia* 
no, cameriere in un risto
rante del quartiere di Sono, 
a Londra, è stato condan
nato ieri all'ergastolo per 
violenza carnale da un tri
bunale inglese. Il suo caso 
ha sollevato una polemica 

^^^^^*^^^mmmm sull'uso della libertà condi
zionale la cui eco è giunta fino al ministero degli Interni di 
Londra. Magnolia è stato giudicato colpevole di stupro nel 
confronti di una ragazza di 19 anni che lavorava alla "rece
ption» di un albergo dello stesso quartiere. Magnolia si è 
difeso dicendo che la ragazza era consenziente, ma 11 suo 
curriculum lo ha schiacciato.' quattro arresti per gravi reati 
sessuali nel giro di otto anni, motti dei quali commessi 
proprio mentre era In libertà condizionale. 

In Italia 
il «Quotidiano 
del popolo» 
(ma tradotto) 

Da ieri, in tutte le edicole 
Italiane, c'è un altro quoti
diano: anzi, il quotidiano 
più letto del mondo. E il Re-
min Ribao, il «Quotidiano 
del popolo», ma in versione 
italiana. L'iniziativa nasce 
sulla scia del successo delle 
tradizioni svedesi e danesi 

del Remin Ribao, curate dalla News International, una 
casa editrice dì Copenaghen che detiene i diritti di riprodu
zione del quotidiano dì Pechino. Il giornale si presenta 
nella versione grafica originate ed è commentato a parte 
da noti sinologi. Promotore italiano dell'iniziativa è la Pra-
xis di Milano, con la collaborazione delia Camera di Com
mercio italo-cinese. 

Polonia 
Il sindacato 
«ufficiale» 
contro I rincari 

La Federazione sindacale 
riconosciuta dal governo 
polacco ha respinto la poli
tica salariale per il 1988, 
pretendendo la concessio
ne dì compensi più alti ai 
lavoratori per neutralizzare 

f lì aspri rincari previsti per 
anno in corso. L'aumento 

generale dei prezzi, previsto dell'ordine del 27 per cento 
per 11 1988, era stato definito il mese scorso dal fioverno. 
dopo la sconfitta a) referendum nazionale del 2T novem
bre in cui l'elettorato bocciò le riforme economiche che 
prevedevano rincari mediamente dell'ordine del 40 per 
cento. Secondo un comunicato del sindacato «ufficiale». 
La politica governativa sui prezzi e salari «non è valsa a 
liquidare fenomeni di crisi e non ha portato al migliora
mento della situazione materiale del popolo lavoratore». 

FRANGO DI MARE 

Magliaro o genio della finanza? 
• • NEW YORK. Magliaro im
berbe o genio incompreso 
della finanza? David P. Bloom, 
che ha appena 23 anni, si era 
fatto affidare da un centinaio 
di amici una decina di milioni 
di dollari da investire. Invece 
di azioni come avrebbero fat
to altri giovani rampanti aspi
ranti maghi di Wall Street, pri
ma del lunedi nero si era com
prato una collezione fantasti
ca dì quadri famosi, un appar
tamento da nababbi sull'Up
per East Side di Manhattan, 
una casa da 2 milioni di dollari 
sull'Oceano a East Hampton, 
la punta orientale di Long 
Island dove vanno a passare il 
week-end i ricchissimi, una 
Aslon Martin decapotlabile e 
una Mercedes. La Securitas 
and Exchange Commission 
(Sec), messa all'erta da una 
soffiata anonima, l'ha denun
ciato alla magistratura. Opera
va in proprio, senza licenza. 
Invece forse dovevano dargli 
una medaglia, perché in fin 
dei conti ha difeso il valore 
dei soldi che gli erano stati af
fidati meglio dei giganteschi 

Un ventitreenne che sembra essersi auto. Rischia di andare in galera per 
materializzato dagli schermi dei cine
ma dove si proietta «Wall Street» di 
Oliver Stone, un «Platoon» ambienta
to nelle giungle della finanza, era riu
scito a farsi affidare una decina di mi
lioni di dollari di risparmi e li ha inve
stiti in case di lusso, quadri di valore e 

truffa ma si difende facendo notare 
che così facendo i soldi che gli erano 
stati affidati li ha tutelati meglio delle 
banche e degli studi professionali al 
di sopra di ogni sospetto che li aveva
no gettati nel baratro della Borsa pri
ma del grande crollo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«investitori istituzionali» che 
con i loro maledetti computer 
programmati ma privi di fanta
sia fanno e disfanno i panici 
letali di Wail Street. 

Se non si trattasse di un fat
to di cronaca vero, finito sulle 
prime pagine dei maggiori 
quotidiani americani, si po
trebbe confondere Bloom 
con il giovane rampante pro
tagonista del «Wall Street» di 
Oliver Stone, che in queste 
settimane si sta proiettando 
nei rinoma di New York. Era
vamo andati a vederlo in com
pagnia di Guido Rossi. Ci sia
mo consolati quando anche 

SIEQMUND GINZBERQ 

lui ha confessato che non era 
riuscito a seguire fino in fondo 
i meccanismi tecnici con cui i 
protagonisti, in simbiosi con 
lo schermo del computer e la 
cornetta del telefono, condu
cono le loro spericolate ope
razioni di aggiottaggio in Bor
sa e di scalate azionarie ai ver
tici delle aziende, le spietate 
scorribande nella giungla del 
capitalismo puro, che l'autore 
cerca di rendere con la stessa 
tensione con cui in «Platoon» 
aveva parlato delle giungle del 
Vietnam. 

Se il Gordon Gekko inter
pretato da Michael Douglas in 

«Wall Street» è un po' Donald 
Trump-Berlusconi e un po' T. 
Boone Pickeris-Gardinì, il suo 
giovane allievo è il simbolo dì 
un'intera generazione, per ia 
quale in un certo momento 
degli anni 80 la certezza è sta
ta che si potevano fare soldi, 
«tanti che nemmeno ti imma
gini» senza sporcarsi le mani 
producendo qualcosa. È una 
battuta che ricorre nel film, 

Come il personaggio del 
film, il giovane David Bloom, 
che tra l'altro gli somiglia, è 
pettinato e vestito esattamen
te allo stesso modo, come gli 
altri yuppies, mostra fiuto per 

gli affari in tenerissima età. 
Già all'università comincia ad 
investire in Borsa poche mi
gliaia di dollari raccolte tra i 
compagni di corso. Apre un 
ufficio al prestigioso indirizzo 
all'angolo tra Quinta avenue e 
57esima strada, sì compra un 
appartamento m un grattacie
lo al numero 52 della 72esima 
strada East. lo arreda con 
opere d'arte, finisce con tanto 
di foto della sua collezione 
nella sezione «Home Design* 
del «New York Magazine» di 
domenica 18 ottobre, giusto 
quella prima del crash, come 
•uno della nuova generazione 
di investitori privati dì Wall 
Streat», si leva addirittura lo 
sfizio di (are il benetattore del
la sua università regalando 
quadri di valore. Come nel 
film, è vittima di una «soffia
ta». 

Rischia la galera per truffa. 
Ma sì difende sostenendo che 
l soldi che gli sono stati affida
ti lì ha difesi meglio di altri 
operatori al di sopra dì ogni 
sospetto. 

: . " . • • 
l'Unità 

Giovedì 
14 gennaio 1988 9 

/ 



LETTERE E OPINIONI 

Funzione centrale 
al Parlamento 
e alle istituzioni 
pubbliche 

M I Caro direttore a proposi 
to di riforme istituzionali se 
I inlento è quello di rendere le 
istituzioni rispondenti alle mu 
tale esigenze social) e politi* 
che non può trovare posto in 
questo quadro di riferimento il 
calcolo furbesco che alcune 
iorze politiche perseguono 
por manomettere la Costiti* 
?iono e renderla inoperante 
nei suol contenuti più pr( 
finenti 

Deve essere chiaro perciò 
che bisogna partire dallas 
sunpìone di Impegni ben pre 
( Isi nel definire l a funzione 
centrale del Parlamento degli 
organi rappresentativi e delie 
istituzioni pubbliche e ritene 
re estraneo a questo disegno il 
tentativo di chi vorrebbe rno 
di fica re il ruolo di rappresen 
tan?a dei partiti e delle stesse 
assemblee elettive alienando 
I idea dello Stato e della co^a 
pubblica a favore di quel slste 
ma di potere che trova già og 
gì la propria espressione nel 
neolibensmo e noli Iniziativa 
privata 

B,C Venezia Mestre 

«Non posso dirgli 
che pagherò 
quando prendo 
gli arretrati...» 

M C a r a Unità sono un inva 
lido civile e mi è stalo conces 
•a II dlrl l lo ad un accompa 
finalorc 

Ma dui mese di luglio ad og 
gì non ho visto ancora una II 
ra E naturalmente le persone 
d i e mi accompagnano hanno 
dirl l lo ad essere pagaie Malo 
tome laccio ad allromare 
questa spesa se non prendo i 
m i d i ' 

Non posj.0 dirgli che pa 
liberò quando prendo gli arre 
Iran 

Gianluigi M a | n * | M . 
Ucchlarella (Milano) 

Donne, da Napoli, 
ci propongono 
l'Idea di una 
-«area di diritto» 

• • s i g n o r direttore noi don 
m rappresentanti delle asso-
cinzani di seguito indicale 
nuli attuali lase di consulla 
/toni sul tema delle rilorme 
Isl i l iuloiul i e del sistema elei 
tonile rileviamo con preoccu 
pa lone I assenza di qualsiasi 
accenno alla scarsa presenza 
fi mminlle nelle Istituzioni e al 
la opportunità di valorizzare il 
ruolo e li peso decisionale 
delle donne nella vita politica 
del Paese 

Oggi negli organismi e nelle 
strullure amministrative e pò 
litiche la donna non è ben 
rappresentato e dunque a 
quartini anni dalla Costltuzio 
w ri pubblicani che in val lar 
t i ral i propone crllen ugualità 
ri e pan dignità dei sessi la 
metà del popolo italiano rlsul 
l ì per questi aspetti dlscrlmi 
nata nò può essere ben rap 
prt sentala dall allra metà 

U donna deve poter eser 
i ilare il diritto a partecipare 

.1 comunisti rifiutano la logica 
del «tanto a ammazzano tra loro.. 
e si battono perché si affermi una convivenza civile 
garantita dallo Stato di diritto 

Non vogliamo aspettarne altri! 
• f i Caro direttore gli ultimi gravi tal 
ti di sangue ripropongono in maniera 
drammalica la questione della sicurez 
za e dell o.dine pubblico nella nostra 
città Gela in provincia di Caltamsset 
la 

Questa escalation di violenza ma 
(iosa che ha come line il controllo 
delle attività lecite e Illecite (estorsio 
ni droga subappalti ecc t sta soffo 
cando I economia del nostro territorio 
con le sue attività Imprenditoriali e 
commerciali e pone seri problemi agli 
onesti cittadini e a tutte le forze sane 
della società 

L assenza dello Stato la latitanza 
della nostra Amministrazione comu 

naie già in crisi fin dalla sua nascita i 
difficili rapporti tra i partiti dell attuai*3 

maggioranza e ali interno di essi tra 
singoli gruppi e clan rapporti che so 
no resi ancora più acuti dall avvicinar 
si della scadenza elettorale lasciano 
la nostra città In balìa della prepotenza 
mafiosa e della criminalità organizza 
ta 

In questa situazione noi comunist 
come tutte le persone oneste siamo 
seriamente preoccupati del progressi 
vo peggioramento delle condizioni d i 
vita dei cittadini e questo è il motivo 
per cui invitiamo I lavoratori le orga 
nlzzazioni religiose gli imprenditori i 
commercianti gli artigiani il mondo 

della scuola (giovani le organizzalo 
ni sindacali a rendere manifesta la loro 
volontà di rifiuto della violenza in mo 
do che nel rispetto del diritti civili e nel 
confronto democratico si possa ope 
rare il cambiamento dell esistente 

Quando noi comunisti chiediamo 
nuovi investimenti dello Stato e delia 
Regione pensiamo che debbano servi 
re a sviluppare il tessuto produttivo 
della città con la creazione di nuovi 
posti di lavoro Ma è contemporanea 
mente necessario il potenziamento e 
una migliore qualificazione professio 
naie degli organici d i polizia per con 
traslare una criminalità divenuta ogni 

giorno più agguerrita e virulenta 
Ci sembra infine opportuna I imme 

diata convocazione di una riunione 
straordinaria del Consiglio comunale 
con la partecipazione dei rappresen 
tanti dell ordine pubblico e delle istitu 
zioni e categorie sopracitate 

Insomma noi rifiutiamo la logica 
del «tanto si ammazzano tra di loroU e 
invece ci battiamo perche si affermi la 
logica di una giusta e equa convivenza 
civile garantita dallo Stato di diritto 

O dobbiamo aspettare altri omicidi 
ancora? 

Emanuele Zuppardo. Segretario 
del Comitato cittadino Pei 

di Gela (Caltanisetta) 

alle scelte che investono in 
ogni caso la sfera delle sue at 
tività e nel complesso la sfera 
del suo vivere civile 

Le nostre associazioni fan 
no presente che solo I adozio 
ne di misure particolari potrà 
sanare le condizioni di dispa 
ntà nella presenza maschile e 
femminile nelle istituzioni in 
generatesi e consolidatesi per 
tradizioni socio familiari e per 
leggi Inadeguate Esse quindi 
raccomandano che si faccia 
strada 1 idea di un «area di di 
ritto» della donna nella gestlo 
ne della cosa pubblica e nelle 
scelte politiche 

l e associazioni femminili 
che rappresentiamo ritengo 
no che sia opportuno - e di 

3uesto devono farsi carico I 
irlgentl nazionali dei partiti -

mettere finalmente In atto 
meccanismi idonei ad argina 
re affarismo clientelismo oc 
cupazione delle Istituzioni e 
tanti altri fenomeni degenero 
tivi del tessuto sociale ma 
Idonei anche ad assicurare 
una più ampia partecipazione 
delle donne alle vicende e alle 
scelte fondamentali del Pae 
se 

Auspichiamo dunque che vi 
sia la volontà di assicurare al 
Paese, nel prossimi anni, for 
me più mature di democrazia 
e invitiamo ad avviare un con 
fronto di opinioni sul proble 
ma che abbiamo sollevato e 
una campagna di adesioni 

L e t t e » f i n i t i . Per la lega 
Donne di Torre del Greco 

Arci di Napoli Udi di Napoli 
Udi di Portici Clio di Napoli 
Coordinamento Donne Uilm 

della Campania 

Dissenso 
e riprovazione 
per quella brutta 
compagnia 

• f i Caro direttore seguo con 
il massimo impegno non sen 
za qualche comprensibile 
preoccupazione le vicende 
politiche e ta polemica in cor 
so sul tema «fascismo aniifa 
seismo» L immediata reazio 
ne dei comunisti ali Intervista 
De Felice attraverso Spriano e 
le prese di posizione dell Uni 
tà cosi come di altri partiti e 
di altri giornali danno la misu 
ra della fermezza politica nel 
rigetto di certi strumentali 
orientamenti antistorici meta 

ELLEKAPPA 

storici Se è esistita o ancora 
esiste una qualche marginale 
retorica dell antifascismo è 
questa una ragione per negare 
la permanente esigenza di un 
antifascismo che ben oltre il 
suo significalo di negazione 
sia fondamentale affermazto 
ne di principi di vigilanza di 
radicamento democratici In 
un Paese come il nostro in cui 
non si sono ancora totalmen 
te eliminale antiche motiva 
zioni sociali e culturali che 
stanno alla base di un regime 
reazionario liberticida? 

In questo quadro di fermez 
za politica debbo esprimere 
profondo dissenso e riprova 
zione (che sono di molti altri 
compagni della mia regione) 
per la partecipazione a Roma 
ad un incontro tra rappresen 
tanze locali di tutti i partiti na 
zlonali dal Pel al Msl sui 
complessi problemi attinenti 
al completamento dell auto 
nomia per la provincia di Boi 
zano ai diritti delle minoran 
ze alla convivenza tra gruppi 
etnici diversi alla vertenza 
con I Austria tuttora aperta al 
1 Onu l incontro promosso 
incomprensibilmente dal mi 
nistro Gunnella ha visto il Pei 
umiliarsi con la presenza dei 
due parlamentari della regio 
ne e dei segretari della Fede 

razione di Bolzano e del Ce
rnitalo regionale In un vergo
gnoso confronto anche con i 
neofascisti del Msl che in prò* 
vincia di Borano mostrano al 
lo scoperto, senza trucchi i l 
loro proposito provocatoria 
mente ani i ne m ocra ileo na 
zionalista razzista 

Andrea Mascagni Bolzano 

Il Papa 
con Janizelski.. 
e le Ferrovie 
dopo un anno 

• • C a r a Unito mi e capitato 
di leggere sul giornale che 
proprio un anno fa il 13 gen 
nato Jaruzelbki si e incontrato 
con il Papa Questa informa 
zione * intemazionale» ha ri 
chiamato alla mia memoria un 
fallo di ben più modesta por 
tata ma che vorrei segnalare 
e lo rammento perche quel 
giorno ero a Roma per lavoro 
e mi ero recato in San Pietro 
per vedere In Cappella Sistina 
ma ne fui impossibilitato dato 

< he il Vaticano era bloccato 
dalla polizia, e quindi inacces 
.sibile in quanto stava per arri 
vare II Premier polacco 

E vengo al fatto più mode 
•ito a Roma ero giunto il gior 
no prima prendendo un treno 
rapido da Milano verso mez 
•ioglorno Quel «rapido» vlag 
gio al ritmo di una lumaca 
giunse nella capitale con at 
meno un ora e mezzo di ntar 
do Siccome proprio in quel 
periodo le FS pubblicizzavano 
moltissimo la loro efficienza 
la loro puntualità il loro n 
spetto verso t viaggiatori ri 
cordai che I allora ministro Si 
onorile aveva annunciato che 
I passeggeri che avessero 
viaggiato su un treno rapido 
potevano farsi nmborsare il 
«supplemento» di tanffa (una 
cifra non indifferente) se il tre 
no fosse arrivato a destinazio 
ne con oltre un ora di ritardo 

Bene mi recai ali ufficio 
apposito della Stazione Termi 
ni e compilai il relativo modu 
lo allegando il biglietto per 
ottenere il rimborso Chiesi 
una ricevuta ma mi dissero 
che non era il caso che entro 
breve tempo sarei stalo nm 
borsaio Adesso la notizia su 
Jaruzetski mi ha rammentato 
che è passato un anno che il 
rimborso non I ho ricevuto e 

che non ho in mano nessuna 
ricevuta che possa dimostrare 
che le FS hanno un debito ver 
sod i me 

Su quei soldi naturalmente 
non faccio più conto Ma non 
faccio neppure più conto sulle 
ripetute promesse di una nuo 
va straordinaria efficienza 
delle FS diventate Ente auto 
nomo 

G M Milano 

«Un conto è 
dichiararsi 
di destra, un altro 
conto fascisti...» 

• • Cara Unità perché legitti 
mare il Msi dichiaratamente 
fascista (loro congresso)? 
Perche dargli voce anche sul 
Tg3? quando ci siamo indi 
gnatì dell intervista a Scalzone 
o sosteniamo che i terroristi 
non devono avere casse di ri 
sonanza' 

1 fascisti sono illegittimi an 
che se si chiamano solo Msi 
Destra nazionale 

Certo e è il problema politi 
co costituzionale dell esclu 
sione di una parte (ridotta) 
degli italiani, 1 nostalgici della 
dittatura fascista ma questo 
va affrontato f ion in termini di 
legittimazione formale quan 
to in termini socio culturali (si 
può discutere della destra e la 
si può omologare nell area 
conservatrice ma democrati 
ca e lo spazio e è anche in 
Italia per quesl area) 

Insomma un conto e di 
chiararsi destri democristiani 
o liberali altro e dichiararsi 
destn fascisti 

C Marzio Milano 

Per non «perdere 
il treno», si po
trebbe cambiare 
anche il nome 

• • C a r o direttore ho letto il 
30 dicembre la tua risposta a 
Ettore Bonardi circa la possi 
bilita di cambiare il nome del 
Pei e - certo - cambiare il so 
lo nome non può significare il 
rinnovamento di un partito 
sarebbe inutile procurarsi un 
vestito nuovo o rinnovare la 

facciata della casa se poi si 
rimanesse dentro i vecchi 
schemi dottrinali 

E va pur detto che dal pun 
to di vista del nnnovamcntG il 
Pei dalla sua origine ne ha fai 
ta della strada Ma ne ha fatta 
abbastanza per dare e avere 
fino in fondo la necessaria fi 
ducia e affidabilità alla causa 
democratica? 

Sono ancora troppi coloro 
che desiderano si un Pei for 
te ma solo per I opposizione 
e temono invece la sua propo 
sta dell alternativa E perche-
questo timore? Senza dubbio 
perche I origine storica della 
nostra dottrina si propago in 
quegli anni di ribellioni politi 
co militari che sconvolsero il 
mondo con le due guerrt 
mondiali 14 18 e 39 45 m i 
I arco delle quali si verifico 11 
rivoluzione socialista dell Urss 
nel 1917 l avvento del (asci 
smo in Italia net 1922 e del 
nazismo nel 1933 in Germa 
nia 

Ora dinanzi a una ben di 
versa realta politica nazionale 
e mondiale con schieramenti 
politico sociali contrapposti 
fra democratici progressisti t 
democratici conservatori che 
si contendono la gestione dt I 
futuro occorre j>er U stessa 
contingente realta itali ma in 
una delicata fase di nuovi d i 
spiegamenti politico istituzio 
nali chei l Pei sappia compie 
re i suoi dovuti aggiornamenti 
fino in fondo 

E ciò sarà anche un modo 
efficace per evitare il «rischio 
di un uscita dalla crisi in senso 
regressivo» 

Certo rinnovarsi nell interi 
to di favorire le possibili intese 
democratiche e propnamen 
te come hai scritto per una 
«ricomposizione unitaria del 
movimento comunista e so 
cialista in Italia e in Europa 

Se per questo appuntameli 
to storico per il quale lavorio 
moda tempo occorresse prò 
curarsi un vestito nuovo c iò 
non significherebbe davvero 
rinunciare alla nostra «Identità 
storica» se anche questa mis 
sione corno già altre compiu 
te servirà allo scopo di porta 
re a stadi più avanzati una so 
cieta rinnovata Senza ritarda 
re tanto da perdere il treno1 

Carlo Ferrar lo ! 
S Stefano Magra (La Spezia) 

«Mi sembra 
che Celentano 
offenda la 
povera gente...: 

•a lCaro direttore sono u n i 
madre di famiglia con due fi 
gli Anch io ali inizio ero con 
tro I aborto Prima di volare a 
favore ho riflettuto molto ho 
guardato la realta di chi non 
avendo possibilità di denaro 
ci rimetteva la vita invece a 
chi aveva I soldi tutto è con 
cesso 

Mi sembra che Celentano 
stia esagerando offendendo 
anche lui la povera gente 
quelli che non hanno niente 

Una ragazza e stata costret 
ta ad abortire perché era stata 
sfrattata non aveva una casa 
dove dormire con la sua crea 
tura 

Perche Celentano non si in 
teressa delle ingiustizie che e i 
sono verso i bisognosi? Cosa 
sa di quinta miseria e e in tan 
te famiglie quanti bambini 
non ricevono doni quanli an 
zlam patiscono la miseria 
quanti disoccupati sono di 
sperali? 

E lui mi viene a condannare 
I aborto? Non basta la Santa 
Sede? 

Giuseppina Graziano 
Sesto San Giovanni (Milano) 

CHE TEMPO FA 

mmmW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALI 

E 
NEBBIA NEVE VENTO MARSVOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA non vi sono varianti notevoli da 
segnalare per quanto riguarda le odierna vicende del 
tempo La situazione meteorologica sul) Italia e sgll area 
mediterranea è sempre caratterizzata da una dlstnbuzio 
ne di alta pressione Le perturbazioni di origina atlantica 
che sono inserite nel vasto sistema depressionario che si 
estende dalia penisola Iberica fino ali Atlantico setten 
tuonale si muovono verso levanta e una volta raggiunto 
il continente europeo piegano vario nord est La parta 
più consistente delle perturbazioni interessa lo regioni 
immediatamente a nord dell arco alpino mentre la parta 
meridionale meno attiva interessa la ragioni settennio 
nali e parta di quella centrali 

TEMPO PREVISTO: su Piemonte Liguria e Lombardia 
cielo generalmente nuvoloso con precipitazioni a carat 
tere nevoso sui ridivi al imi oltre gli 600 metri Su tutte 
le altre regioni dalla penisola e sulle isole condizioni di 
tempo variabile caratterizzato da alternanza di annuvola 
menti e schiarite Formazioni di nebbia più o meno persi' 
stenti sulla valle Padana specie it settore centro orienta 
le 

VENTI deboli provenienti generalmente dai quadranti mo 
ridionali 

MARI* poco mossi tutti i man italiani 
D O M A N I : sulla regioni aettentrionali e sulla fascia tirrenica 

centrala cielo nuvoloso con possibilità di precipitazioni 
sparse a carattere intermittente Sulla fascia adriatica 
centrale nuvolosità irregolare con tendenza ad imenstfi 
cacone Alternanza di annuvolamenti e schiarite sulla 
ragioni meridionali 

TEMPERATURE IN ITALIA, 

- 2 7 L'Aquila "5"" 7 
5 Roma Urbt - j — ^ 
8 Roma Fiumicino 
8 Campobasso 

Bari 4 10 
2 6 Napoli 

3 Potami 
Genov a 5 S Maria Lauca 
Bologna 
Firenze 

Reggio Calabria 8 15 

Messina 13 15 T~-JT 
7 10 Palermo 10 14 

8 Catania 
Perugia 5 8 Alghero 

~5 10 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Alene 
2 6 Londra 

" 1 ' 3 Madrid 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

~i 14 Mosca 
"z" 7" New York 

Ginevra 
Helsinki 

Parigi 

1 Varsavia 
6 13 Vienna 

CONSORZIO 
PER L'ACQUEDOTTO DAL VIVO 

PER LA VAL D'ORCIA 
E LA VAL DI CHIANA 

P.na dalla Rapubblica, 8 

PIEVE DI SINALUNGA 
PROVINCIA DI SIENA 

Avviso di gara 
Verrà indetta una licitazione privata per I affidamento dei 
lavori di costruzione di un acquedotto consortile alimen 
tato da pozzi profondi ubicati in Comune di Trequanda 
V Stralcio • per un importo a base d asta di L. 
2 4 3 0 0 0 0 0 0 0 I lavori verranno aggiudicati con il me 
todo di cui ali art 1 lettera A della Legga 2 / 2 / 1 9 7 3 n 
14 (massimo ribasso tienza alcun limite con esclusione 
di offerte in aumento) L opera sarò finanziata con mutuo 
alla Cassa DD PP che ha già dato l adesione di massima 
Ovviamente I aggiudicazione è subordinata alla conces
sione del mutuo suddetto In caso di futuri stralci 
I Amrn ne si riserva la possibilità di applicare o meno le 
facoltàconoessedal l art 1 2 d e l i a L e g g e 3 / 1 / 1 9 7 8 n 1 
Le imprese Interessate a partecipare alla gara ed iscritte 
ali Albo Nazionale dei Costruttori Categoria 10 a) per 
I importo dovuto dovranno fare pervenire regolare do
manda a questo Consorzio entro il giorno 3 0 / 1 / 1 9 8 8 
compreso (|_ p R E S , D E N T E c „ B r e c a n o i n i 

• L i Anche se i giornali non 
ne parlano più li caso di Fran 
cois Spadoni giovane imbian 
chino figlio di un emigrante 
italiano nato a Montreaux In 
Francia menta qualche nfles 
sione II tribunale militare di 
La Spezia lo ha condannato 
per diserzione e buon per lui 
che siamo in tempo di pace 
cosi se I è cavata con quattro 
mesi e II beneficio della con 
dizionale Eppure quel ragaz 
zo venuto in Italia per fare vi 
sita ai nonni paterni non ave 
va proprio nulla da rimprove 
rarsi la naia I ha fatta addint 
tura due volte prima in Fran 
eia poi in Italia Ma non 
avendo dichiarato al compi 
mento del 18" anno di età se 
intendeva optare per la citta 
dinanza del padre italiano o 
per quella della madre france 
se gli è toccato I obbligo del 
doppio servizio militare e in 
più I onta (o la beffa) della 
condanna da parte della giù 
stiziza militare Si può anche 
fare finta di credere che siamo 
di fronte a una delle tante in 
credibili malefatte di una bu 
rocrazia incapace di adeguar 
si alla realtà Ma non è cosi 

La vicenda del figlio dell i 

I diritti dei cinque milioni 
di cittadini 

che risiedono all'estero 
G I A N N I G IADRESCO 

taliano emigrato oltralpe tanti 
anni fa per quanto assurda 
possa sembrare e la conse 
guenza logica di una situazio 
ne di fatto cui i governi del 
nostro paese non hanno mai 
voluto porri* riparo Non ci 
stancheremo mai di ripeterlo 
ci vuole una moderna legisla 
^ione che parta dalle intese 
tra gli Stati altrimenti il caso 
di Francois padani potrebbe 
riprodursi pìr i pan per centi 
naia di migliaia di Tigli di con 
nazionali en igratl in ogni par 
te del mondo 

La decisione del tribunale 
militare di U Spezia e cmblt 
malica di quesio nos ro pae 
se nel quale i governanti han 

no totalmente dimenticalo 
che vi sono cinque milioni di 
cittadini residenti fuori dei 
confini nazionali i cui diritti 
per quanto promessi non so 
no mai stati riconosciuti men 
tre i doveri vengono moltipli 
cali cittadini a metà con ob 
blighi raddoppiati 11 governa 
tore della Banca d Italia non 
manca di riferire che la nostra 
bilancia dei pagamenti tira 
una boccata d ossigeno gra 
zie alle rimesse che ogni an 
no gli emigranti mandano in 
patria Ma quanto a fare le ieg 
gì e gli accordi internazionali 
per la loro tutela i governi non 
ci pensano neppure Se non 
fosse stato per la nostra prole 

sta con la Finanziaria avreb 
bero negito il d mio dei citta 
dini residenti ali estero alla 
pensione integrata al mimmo 
E la minaccia non e ancora 
scongiurata del tutto 

Gli italiani in Australia at 
tendono da oltre un anno la 
ratifica del trattato bilaterale 
di sicurezza sociale perenta 
re una doppia imposizione 1 
connazionali in Etiopia chic 
dono la ratifica di un accordo 
fiscale stipulato ben cinque 
anni or sono con il governo 
di Addis Abeba che regoli le 
pe knze dell lialia risalenti 
a J guerra d Abissima In Bel 
gio ijli italiani vengono consi 
derati evasori fisali sebbene 

abbiano pagato I imposta sul 
le loro pensioni ì l io Slato il i 
liano Nonostante le mol l i 
proteste e je ripetute promes 
se I ingiustizia non è stata sa 
nata e scandalo nello scan 
dalo il nostro ministero dt Ik 
Finanze impone tuttora il pa 
gamento dell imposta che \ i 
cevtrsa deve essere v e r s i ! . 
al fisco bel^a Per non par l i r i 
dei problemi della scuola UT 
liana ali estero per h qu ik 
nella finanziaria non e t un i 
lira sebbene nella sola Curo 
pa interessi quasi cei lomil i 
figli di connazonah 

F i elenco potrebbe conti 
nuare a lungo Ma voglio cita 
re soliamo I esempio più n 
ccnte quello della legge [H r 
I anagrafe e il censimento d i 
gli italiani ali estero b loccat i 
perche il governo ha distratti) 
i fondi che il Parlamento avi 
va stanzialo nel triennio prt 
cedente Come si vede il o s o 
del giovane imbnnchino di 
Moi tre i \ i tuli litro che un 
o s i limile C inveie il i iso 
tipico della condizione f i n i 
•ìgli i lalnm i l i osu.ro la m i 
co lp i i soltanto quella di t s 
sere em y t f 

È morto alla Spezia ali età di 72 
anni il compagno 

SILVIO GALIOTTI 
che per molti anni avevi lavorato 
presso la sezione di Amministrazio
ne della Federazione provinciale 
del Pei Con commozione i com 
pagm e gli amici lo ncordano per 
I attaccamento al panilo la capaci 
là e il rigore nel lavoro per la gran 
de carica di umanità e di simpatia 
che sempre lo avevano contraddi 
stinto I funerali si sono svolti len in 
(orma civile e la salma è stata tu
mulala nel cimitero di Cadimare 
Alla iamigl a giungano i più sinceri 
sentimenti di cordoglio dei compa 
gni della Federazione spezzina del 
Pei e dell Unità 
La Spezia 14 gennaio 1988 

Neil ottavo anniversario della 
scomparsa de) compagno 

FRANCESCO VATTEROW 
la madre la moglie il (rateilo le 
sorelle i nipoti e i parenti lo ricor
dano con rimpianto e grande affet 
to e in sua memoria sottoscrivono 
60 mila lire per / Umtà 
Genova 14 gennaio 1988 

Nel dodicesimo anniversano della 
scomparsa della compagna 

ADELAIDE RISS0NE 
in Vdggt 

l figli la nuora i nipoti la ncordano 
con alletto e in sua memona sotto
scrivono 50 mila lire per / tVnifà 
Genova 14 gennaio 1988 

1 familiari di 

IGNAZIO UBAL0I USIGLlO 
ringraziano commossi ; senatori 
comunisti la Federazione milanese 
del Pei I Anpl la Casa delta Culiu 
ra le sezioni Martiri del Giambetìi 
no Arreghmi e Curici il Circolo 
Arci ai Ciambellino • tutti t compa 
gni ed amici che con calore e con 
affetto hanno partecipato al loro 
profondo dolore Sottoscnvono 
per l Unità. 
Milano 14. genita e* 1988 

È deceduto nei giorni scorsi il com 
pagno 

ODINO CUTT0NI 
padre del compagno Roberto Gut 
toni vicesegretario della sezione 
Pel di Porto di Ugnago Al co*npa 
gno Roberto e alla famiglili sentite 
condoglianze dalla seiìone 
Porlo di Ugnago (Verona) 14 gen 
naio 1988 

il modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti i gio.Tii 

10 l'Unità 
Giovedì 
14 gennaio 1988 
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Bassolino: le nuove regole di un moderno conflitto 

Un patto lavoratori-utenti 

Antonio Bassolino 

Agitazioni 
selvagge: 
laUil 
prevede nero 
• 1 ROMA Previsioni «nere» 
per quest anno il fenomeno 
«Cobas non solo sopravvive 
ra ma rischia anche di esten 
dorsi Non ci sarà però la dlf 
fusione del «dissenso» sinda 
cale tra i lavoratori dell indù 
stria In più I sindacati corife 
derall subiranno sempre di 
più i condizionamenti dei par 
liti 

Lo tensioni sociali dunque 
si concentreranno di nuovo 
noi pubblico impiego e nei 
servizi In particolare negli 
ospedali e nelle scuole Ad al 
lustrare questo «barometro» 
sindacale è Mata ieri la Uil 
che ha commissionato ad una 
società del gruppo Eilm la 
«fedina* uno studio previno 
naie I risultati deli indagine 
sono stati resi pubblici ieri in 
una conferenza stampa alla 
quale hanno partecipato nu 
morosi dirigenti dell organiz 
nazione sindacale (i l segreta 
rio generale Giorgio Benve 
nulo e il segretario Ltverani) 
oltre che ai responsabili della 
società di ricerca e al sociolo 
go De Masi 

Dunque i «Cobas» conti 
uueranno ad esistere E addi 
rlttura crosceranno Perché7 

Benvenuto I ha spiegato cosi 
«Perché è l unico settore in 
cui nei cari-o di questi ultimi 
dieci anni I occupazione è 
passata da 3 a 4 milioni di uni 
l'i Un milione di lavoratóri in 
più giovani assunti senza 
concorsa immessi in una 
struttura già Inefficiente e sen 
za criteri di professionalità» 
«Cobas» quindi come «spia» 
delia disorganizzazione nei la 
voro Ma e e anche chi ha ten 
tato altre interpretazioni II 
professor De Masi per es< m 
pio Ma detto così «in una so 
cleta post mdustrale cambia 
no le caratteristiche 1 soggetti 
e le dinamiche della lolla 
Qutst ultima oggi nell area 
pubblica si rivolge in primo 
luogo ali utenza perche e I u 
nlco meccanismo capace at 
traverso (amplificazione dei 
mass media di condizionare 
il mondo politico e dunque in 
( idere nell equilibrio geni ra 
l i» 

Le proposte del Pei 
Non una concessione ad altri 
Positiva l'iniziativa sindacale 
I disagi nei servìzi 
Scioperi alla rovescia? 

B R U N O UGOLINI 

B ROMA Non I abbandono 
del conflitto maunanuovaci 
viltà del conflitto una nuova 
frontiera per rendere più elfi 
caci le lotte di questo 1988 su 
occupazione fisco libertà 
potere E questo il motivo 
ispiratore della relazione di 
Antonio Bassolino che apre 
t affollato convegno nella sala 
del residence Ripetta E la 
prima iniziativa che prepara la 
conferenza nazionale delle la 
voratrlci e dei lavoratori co 
munisti Viene a» Indomani di 
un accordo di massima - prò 
prio su questi temi ora in di
scussione - tra Cgil Osi e Uil 
C é tanto interesse e lo dimo-
strano le presenze di lavorato 
ri dirigenti sindacali e politici 
giuristi docenti Tra costoro 
Nilde lotti laura Balbo Pierre 
Camiti Vittorio Poa Ottavia 
no Del Turco Giorgio Ghezzi 
Franco Marini Antonio Lettie 
ri Villa per le Ad i Trentin Al 
la presidenza Natta Relchlin 
Fassino Magno Libertini U 
ma Chiaromonte Pizzinato 

Il giudizio di Bassolino sul 
I accordo raggiunto fra le tre 
confederazioni sull esercizio 
del diritto di sciopero nei pub 
btici servizi é positivo anche 
se rimane una riserva sul pun 
lo -strumentalizzato» proprio 
In queste ore dal ministro 
Manmno E quello che riguar 
da le sanzioni da adottare nei 
confronti di coloro che scio 
perano contro un contratto 
già definito E il caso dei 
macchinisti delle ferrovie «E 
un problema delicato e aperto 
- dichiara Bassolino - da di 
scutere con I giuristi e dentro 
II sindacato» Anche qui del 
resto molti interpellati dai 
cronisti dissentono da Manni 
no Sono Pizzinato Giugni 
Trentin Diversa la posizione 
di Marini Quel che Bassolino 
ad ogni modo vuol chiarire é 
che il Pel quando parla di 
nuove regole per il diritto di 
sciopero non lo la per «can 
celiare» con un colpo di bac 
chetta magica I Cobas La 
comparsa di questo lenome 

no chiama semmai il sindaca 
to a riconquistarsi sul campo 
una effettiva e nuova capacita 
di rappresentanza e chiama la 
sinistra a rilanciare la sua bat 
taglia nfonnatrice (scuola 
servizi pubblici trasporti mo 
derni ) 

fi governo intanto dopo 
I intesa tra i sindacati deve ri 
nunciare definitivamente ad 
ogni ipotesi di legge sugli 
scioperi II I ci si é mosso da 
tempo per giungere a questo 
risultato La relazione ricorda 
la proposta nell estate del 
1986 di unificare i codici d i 
autoregolamentazione degli 
scioperi I incontro con le 
confederazioni «Il problema 
era e resta quello di regolare 
I esercizio dèi conflitto socia 
le Ineliminabile da far espn 
mere non soltanto ma anche 
attraverso lo sciopero in for 
me adeguai*» tenendo conto 
del legittimi interessi degli 
utenti e dei lavoratori» 

Ma e è una cosa da chiarire 
I disagi dei cittadini é vero -
osserva Bassolino - vengono 
esaltati dai conflitti ma spes
so preesistono al conflitto 
sindacale scnolaconseguen 
za del cat t iv i funzionamento 
della scarsa prod tività pub* 
blica e generale della scuola 
dei trasporti della sanità Ec 
co perché parlare di nuove re 
gole del conflitto non vuol di 
re «fare concessioni ad altri» 
ma vuol dire rilanciare un di 
scorso riformatore cercare di 
rendere «più forte e ìntelligen 

te lo stesso conflitto accre 
scere il consenso attorno alle 
lotte e agli obiettivi del movi 
mento del lavoratori» E del 
resto una necessità una sfida 
analoga a quella che segnò il 
passaggio dalla vecchia socie 
U agricola alla società indù 
slnale Governare quel pas 
saggio comportò la conquista 
di una cultura nuova del con 
ditto Oggi entra in gioco nei 
servizi un terzo attore il citta 
dino che non può essere con 
siderato un nemico né un 
ostaggio Bassolino lancia una 
sua proposta perché non 
pensare a sciopen alla rove 
scia a forme di protesta tese a 
migliorare per un certo peno 
do di tempo un ospedale un 
servizio pubblico denuncian 
do clamorosamente le re 
sponsabilita di un consiglio di 
amministrazione di un grup 
pò dirigente7 

Regole nuove dunque Ma 
non solo per 1 lavoratori Bas 
solino insiste mollo sulla ne 
cessila di strumenti che chia 
mino in causa le responsabili 
la delle «controparti» La pn 
ma proposta nguarda la defi 
razione di procedure negozia 
li e dei comportamenti di ogni 
soggetto negoziale Occorro 
no sanzioni ad esempio nei 
confronti di chi elude o dila 
ziona le trattative Occorre 
prevedere ratifiche democra 
tiene degli accordi procedure 
finalizzate alla composizione 
preventiva del conflitto con 
comitati di valutazione La se 
conda proposta favorisce ul 
tenori perfezionamenti dei 
codici di autoregolamentazio 
ne degli scioperi da allegare 
ai contratti con tregue nei 
trasporti pan ad un terzo del 
I anno solare La terza nguar 

da la approvazione dei codici 
attraverso appositi re fé re n 
dum Altre norme indicano un 
minimo numero di lavoratori 
da «comandare» in caso d i 
scioperi nei servizi pubblici 
essenziali con sanzioni per 
chi disobbedisce simili i 
quelle previste o a dai con 
tratti nella siderurgia e nella 
industria chimica 

U> strumento legislativo pò 
tra cosi essere adottato per 
alcuni aspetti come la re 
sponsabilità dell amministra 
zione dello Stato per condotta 
antismdacale I uso delle pre 
cettazioni l individuazione d i 
servizi pubblici essenziali 
Non una legge sull esercizio 
del diritto di sciopero dun 
que ma un sostegno a queste 
nuove regole II conflitto ci sa 
rasempre quiealtrove F n o n 
importa con quale regime so 
ciale 

«Non è un disegno 
anti-Cobas» Pierre Camiti Gino GIUGHI 

«Non è un progetto anti-Cobas» È il ritornello che 
viene dal dibattito, sulla falsariga di quanto aveva 
detto Bassolino Lo dicono gli stessi autori dell'in
tesa per regolare meglio il diritto di sciopero nei 
servizi pubblici Marini, Pizzinato e Fontanelli C è 
soddisfazione per l'iniziativa del Pei Parlano an
che lama, Giugni Camiti avverte vogliono porre 
in discussione gli assetti di potere nella società 

H I ROMA. Qualche giornale 
aveva (atto il (itolo su quella 
intesa anti Cobas messa a 
punto dalle segreterie confe 
derali Come dire d o r a in 
poi secondo i buoni propositi 
di Cgil Cisl e Uil magari be 
nedetti dal Pei nessuno ali in 
luon delle supreme organiz 
zazioni sindacali potrà di 
chiarore uno sciopero Le co 
se non stanno cosi Non e è il 
monopollo della rappresen 
tanza dei lavoratori carpito 
tramile legge e non tramite 

duro confronto politico Lo 
spiega bene Tonino Lettien 
(Cgil) che invita tutti a vivere 
t intesa tra i sindacati non co 
me male minore ma come in 
novazione delle relazioni sin 
dacali per lottare meglio Ma 
nm riconoscendo aperta 
mente l apporto del Pei in cu 
costanze difficili quando Go 
ria parlava di decreti anti scio 
pero aggiunge «Sono per In 
pm grande liberta sindacale» 
Con i Cobas pero occorre I 

dialogo leale non la rincorsa 
Non si può recuperare il con 
senso di gruppi di lavoratori 
sposando ri hieste sbagliate 
come quella degli aumenti 
eguali per tutti «li sindacato -
precisa Pizzinato - non inten 
de risponde e con la sua prò 
posta ai Cobas È una sfida a 
noi stessi alla nostra capacita 
di tradurla i r una battaglia pò 
litica e culturale Anche per 
questo la Cgil insiste a favore 
di una approvazione finale da 
parte dei lavoratori 11 diritto 
di sciopero rimane inalterato 
anche quando e rivolto con 
tro il sindacato contro di 
noi » 

E la Uil che pure aveva mi 
nacciato una petizione a favo 
re di una legge sugli scioperi7 

Ora qui Giancarlo Fontanelli 
segretario confederale spiega 
che «nessuno può ritenere di 

poter vietare il conflitto per 
legge Noi non abbiamo avuto 
l intenzione di limitare il dirli 
to di sciopero Vogliamo col 
legalmente regolare il suo 
esercizio La soluzione messa 
a punto è forte perche e un 
mix di autoregolamentazione 
regole insente nei contratti e 
legge con I obiettivo di fissa 
re un quadro di riferimento a 
cui tutti debbono uniformarsi 
comprese le controparti» 

E vero aggiunge Gino Giù 
gni 1 accordo tra i sindacati 
non risolve il problema della 
•rappresentanza» in una so 
cieta complessa L ispiratore 
dello «statuto dei lavoratori» 
esprime i suoi consensi ad al 
rum aspetti delle proposte del 
Pei come la riforma dello 
strumento della precettazio 
ne la creazione di comitati di 
valutazione Alto punti lo tro 

vano in disaccordo II presi 
dente della commissione La 
voro del Senato insiste soprat 
tutto sulle «sanzioni» anche 
individuali da introdurre tra le 
nuove regole Annuncia co 
munque un confronto in com 
missione il 28 gennaio tra il 
suo disegno di legge e il prò 
getto dei sindacati 

Ma perche proprio in que 
sic fase tanto «can can» sugli 
scioperi7 II diritto di sciopero 
- ricorda Luciano Lama - e 
stato esercitato sempre in mo 
do più realistico nel nostro 
paese rispetto ad altri Noi 
non abbiamo mai condotto 
scioperi ad oltranza II vice 
presidente del Senato intro 
duce poi un accenno polemi 
co «lo sono meno tenero di 
Bassolino rispetto ai Co 
bas 

Pierre Camiti ha una sua ri 
sposta a quella domanda d o 
pò la ristrutturazione produli i 
va vogliono rislrutlurarc il pò 
tere nella società e vorrebbe 
ro cominciare dal sindacalo 
Che sia questa la Grande Ki 
forma che qualcuno ha in 
mente' 

Bassolmo concludendo 
non nega I esistenza di un di 
segno politico teso a cambia 
re fondamentali rapporti d i 
classe e di potere Sarebbe 
stato però sbagliato rimaner 
fermi ad aspettare La sce l t i 
fatta può permettere un r h n 
ciò del conflitto E i Cobas ' 
Bassolmo ripete sono Un ft 
nomeno ambivalenle espn 
mono amche una crisi di «sta 
tus» E allora sono necessam. 
nsposte concrete non basta 
stare chiusi «nelle nostre for 
tezze» QBU 

Marmino: «Niente aumenti a chi sciopera» 
Il ministro dei Trasporti 
invita le Fs a rifiutare 
ai Cobas i benefici 
previsti dal contratto 
Proteste del sindacato 

P A O L A S A C C H I 

Calogero Marinino 

• • ROMA Chi continua a 
scioperare contro ti contratto 
dei ferrovieri e le successive 
intese sottoscritte non deve 
godere del benefici previsti da 
quegli accordi II ministro dei 
Trasporti Calogero Mannino 
in una lettera inviata ai din 
genti delle Ferrovie e stalo 
esplicito E immediate e slata 
la reazione dei sit dacali che 
proprio in questi giorni stanno 
esaminando dopo aver rag 
giunto un primo accordo di 
miss ma I intricata quosllone 
dell esercizio del diritto di 

sciopero II segretario genera 
le della Cgil Antonio P zzina 
to in una dichiarazione ha al 
fermato che «non e possibile 
affrontare in questi giorni il 
problema degli scioperi nelle 
ferrovie a posteriori con una 
decisione unilaterale «Se poi 
- ha aggiunio Pizzinato la 
decisione è indirizzata alla Fi 
safs (come si sa il sindacato 
autonomo ha recentemtnle 
scioperato contro I ipotesi 
d accordo raggiunta per I 
macchinisti ndr) Mannino di 
mentleache questo sindacato 

ha firmalo i cod ci di i itore 
golamentazmee stmm<i 1 
ver lencrs utoescluso e > e 
soggcllo cjniraltuale «Si 
tr<itia di un | roblema ha af 
fermilo Bruno Treni n stgre 
taro confederale delta Cgil -
che deve es. ere prima def ni 
to contraltunìmente con le or 
ganizzazioni sindacali in pn 
ino luogo cuelle che hanno 
firmato il ce ntratto dei ferro 
vien Non pissono qu ndi es 
sere accetta e iniziative unila 
terah e senz ì precedenti delle 
amm nistraz oni pubbliche su 
una maier a di tale deheatez 
za E un alt o segretario con 
federale de la Cgil Antonio 
Lettien «La iecisionedi Man 
nino e inconsistente e strava 
game II contratto dei ferro 
vien e già stuta stipulato e non 
contiene no me che prevedo 
no forme di autoesclusione 
dai benefici 

Di diverso avviso invece l i 
Cisl e più sfumata la Uil «Aldi 
la del mer io (non conosco 
ancora il testo della luterà di 

Mann nn il lp Ts) ha detto il 
s gr r gmerale della Cisl 
1 L ) Marmi I dea di so 
i p t i dere temporaneamente i 
bene! ci contrattuali e buona 
Del resto si tratta di uno stru 
mento che fa parte della prò 
posta unitaria elaborata dalle 
tre confederaz oni Ma qui 
e ccorre precisare che e vero 
( he i sindacati hanno aperto 
i na riflessione la quale e pero 
riferita a negoziati che ancora 
si devono concludere e quindi 
a contratti ancora da raggiun 
gè re E la proposta di Manni 
no interviene su un intesa già 
sottoscritta 

I Cobas dei macchinisti -
r a affermato dal canto suo il 
leader della Uil Benvenuto -
devono comprendere che chi 
semina vento raccogl e tem 
pesta» Benvenuto però ha te 
nulo a prec sare che non si 
«*nte «ne di cond videre ne 
di condannare 1 iniziativa di 
Mannino Sulla lettera inviata 
dal ministro alle Fs e mterve 
nuta anche la federazione dei 

trasporti aderente alla Cgil 
che ha definito «inaccettabile» 
1 n zialiva «sia dal punto di vi 
sta formale che sostanziale» 
Non solo ma secondo la F It 
Cgil «esula dalle prerogative 
del min stero dei Trasporti e si 
conf gura come una pesante 
ingerenza del potere politico 
su quello imprenditoriale e 
gestionano in netto contrasto 
con la legge di riforma delle 
Fs Dura la reazione del Pei 
Antonio Bassolino interve 
nendo ieri al convegno sugli 
scioperi nei servizi pubblici 
ha definito quella del ministro 
dei Trasporti un iniziativa «as 
surda che punta a strumenta 
I zzare una discussione anco 
ra aperta e tutta da verificare» 
E una mater a ha aggiunto 

Bassolmo che va approfon 
dna meglio ed attentamente 
sul versante della sua praiica 
bi l ia ed effcicia il problema 
de e sanzioni e un problema 
r< il he investe il campo del 
la rappresentanza universale 

dei lavoratori Ecco pcr t l t 
occorrono approfond me i t 
ultenonche gì stesh s d i 
ti stanno svolgendo coi t, 
r istidel lavoro E i r il L ir 
delle proteste si e assocato 
anche G no Giugni il quale h i 
sostenuto che «linziaiiva di 
Mannino suscita dubb ? undi 
ci «Una cosa ha detto e 
non concedere ber r fe cr 
trattuali a chi li «.spinta i I 
momento della .> pula <1 I 
contratto altra cosa e se S|K 
dere i benefic quando il ce 
trailo e in vgore S omo di 
fronte ad una sanzione con 11 
quale mi p i re che Manni i n 
stia rinnovando 1 ordinameli 
to» «In ogni caso ha cond i i 
soGiugn - questa e una prov i 
di p u che I sistema s inzion \ 
lor o e inadeguato In scnt . 
e è stata una repl ca di Manin 
no il quale ha accusato di in 
coerenza i s ndacaii Sui fron 
te delle ferrovie intanto la si 
tuazione continua a resi u t 
assai calda 1 Cobas dei mac 
ehm sti si r un ranno domani 

De Benedetti 
esce 
dal «Financial 
Times» 

La «Cerus» holding francese del gruppo torinese di Carlo 
De Benedetti ha ceduto la sua quota di partecipazione alla 
Pearson la casa editrice del magnate australiano Rupert 
Murdoch proprietaria di prestigiose testate come II «Pi 
nanclal Times» e I «Economisti e i l cui recente acquisto de! 
giornale francese «Les Echos» Incontra qualche difficoltà 
per t autorizzazione dia parte del governo di Parigi De 
Benedetti ha ceduto alla Pearson fa sua quota del 4 9% per 
140 miliardi di lire 40 in più del prezzo pagato a maggio 
scorso per acquistarla 

Deficit 1988: 
scadono titoli 
per mezzo milione 
di miliardi 

Uno studia della Bnl sul de 
blto pubblico In Italia ha ac 
cenalo che nel 1988 II Te 
soro dovrà rimborsate 
427418 miliardi di lire al 
detentori di titoli di Stato 
Per farvi fronte dovranno 
essere collocati titoli per 40 

mila miliardi di lire al mese sfiorando cosi una emissione 
lorda nell anno di quasi mezzo milione di miliardi Nel 
complesso dei rimborsi sono in testa i Boi (oltre 376 mila 
miliardi) seguiti dai Ccl (35 mila miliardi) e dai Btp per 16 
mila miliardi 

È Patrucco 
il leader 
per I giovani 
in Conflndustria? 

I giovani industriali hanno 
tracciato ieri In un docu 
mento I identikit del sue 
cessore di Lucchini al veni 
ce della Conflndustria, che 
gli osservatori definiscono 
disegnato su misura nella li 

• • « • • " • • • • " • " • • • • • « i ™ gura di Carlo Patrucco at 
tuale vicepresidente degli industriali privati Dovrà essere 
un imprenditore e non un manager (e qui si Interpreta una 
bocciatura dell eventuale candidatura di Cesare Romiti) 
con -una comprovala esperienza in incarichi di elevata 
responsabilità nel vertice confindustnale» dovrà puntare 
alle grandi questioni strutturali invece che rincorrere I prò 
blemi congiunturali E dovrà «soprattutto» rispondere «alle 
istanze di tutta la vasta area delle piccole medie e nuove 
imprese» 

Pensioni Inait 
in ritardo 
per 1,5 milioni 
di invalidi 

Arriverà con almeno dieci 
giorni d i ritardo I assegno 
di gennaio e cioè entro la 
fine del mese al milione e 
mezzo di Invalidi del lavoro 
aventi diruto alla pensione 
dell Inali Infatti per la prt 

^ , • " " ^ ™ , , ™ • " " • • , • , , , • • , • ! " • , ma volta come era stato 
paventato il mese scorso dal presidente Tomasslnl I Istltu 
to per le assicurazioni contro gli infortuni non è in grado di 
pagare puntualmente «perché la disponibilità d i cassa pre 
cisa I ufficio stampa, è ormai agli sgoccioli» 

Direttiva Cee 
per un sistema 
bancario 
europeo 

La Commissione Cee ha 
adotlato ieri a Bruxelles 
una proposta di Direttiva 
per la creazione di un vero 
e proprio sistema bancario 
europeo stabilendo libertà 
di insediamento e libera 
prestazione di servizi nei 

dodici paesi Cee La Direttiva dovrà essere approvata dal 
Consiglio alla fine dell 88 per entrare in vigore nel 1993 
come elemento essenziale del grande mercato unico eu 
ropeo La proposta che viene mentre in Italia si progetta la 
riforma del credito prevede licenza comunitaria conce* 
sa al paese d ongine e valida automaticamente in tutta la 
Comunità per cui una banca potrà apnre succursali e 
agenzie senza autorizzazione regole prudenziali comuni 
un regime di vigilanza armonizzata che permetta di ncono 
scere il controllo del solo paese d origine 

Olio combustibile, 
impennata 
nei consumi 
per le centrali 

elettnche con 19 7 milioni 
del «black out» nucleare 

Urss: impresa 
per computer 
con la Francia 
e l'Italia 

Malgrado la flessione degli 
ultimi tre mesi il 1987 ha re 
gistrato un aumento dei 
consumi petroliferi di quasi 
il 4 per cento sfiorando i 
90 milioni di tonnellate Prì 
mo responsabile è I o l io 
combustibile per le centrali 

di tonnellate (+2996) a causa 

La Tass annuncia la costitu 
zione della pnma impresa 
mista per la produzione d i 
computer dell Urss dal no
me «Interquadro» con la 
partecipazione dell italiana 
Delta Trading e la francese 
Aniral Utec Tutti t partner 

avranno «uguali diritti» I sistemi elettronici più adatti sa 
ranno acquistati ali estero e assemblali neil Urss 

R A U L W I T T E N B E R G 

Trattativa Alitalia 
Forse uno spiraglio 
dopo il summit 
sindacato-ministri 
Wm ROMA Si apre uno spira 
glio per la ripresa delle tratta 
uve Alitalia interrottesi la 
scorsa settimana? Come si sa 
I altra sera e e stato un incon 
tro informa e tra i massimi ver 
t ci di Cgil C si Uil Formica e 
Mann no I sindacati avevano 
eh esto nei ij o rn "scorsi un ul 
ti r r intervento dei ministri 
per far riprendere subito que 
sta travagliala trattativa per il 
rinnovo del contratto d a dì 
pendenti di lerra degli aero 
porti Non si sa incora quale 
sarà I iniziativa di Formica t 
Mannino che presentarono il 
13 dicembre scorso 1 ormai 
famosa mediazione definita 
dai sindacati «proposta corni 
ce» t non appunto ancora il 
contratto Riserve come si sa 
vennero immediatamente 
espresse sulla parte relativa al 

la nduzione del! orano di la 
voro «Qualcosa sembra che s 
stia muovendo - ha d ich ia ra i 
ieri Lucio De Carlini segreta 
r io confederale della Cgil - l 
necessario un atto di volontà 
politica per battere 1 arrogan 
za dell Alitalia II negoziato 
deve tornare a diretto con 
fronto tra le parti dopo un 
chianmento che i ministn de 
vono avere con le aziende» 

Ieri sulla vertenza del tra 
sporto aereo che vede nel 
l aeroporto di Fiumicino unn 
degli scenan principali (è prò 
prio a Fiumicino che si fa ir i 
l altro I orano settimanale pn 
lungo) è intervenuto il smeh 
co di Roma Nicola Signore 
lo «Non esiste vertenza stnda 
cale - ha detto Signorello 
che per quanto diflicile non 
possa essere risolta 

HiPllBrilllIflVlBIIllWlIIIIIIlHIIVIWniiBllW l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Previdenza 
Sindacato 
contro 
il decreto 
m ROMA. Al sindacato non 
piace II decreto sulla liscoliz-
/azione degli oneri sociali co-
si come è stalo varato dal go
verno lo scorso 30 dicembre: 
si chiede che II beneficio per 
gli Imprenditori sia legalo al-
I effettivo rispetto del contrat
ti di lavoro, ma anche al versa
mento del contributi previ
denziali sulle retribuzioni con
trattuali. 

Quanto al riordino della in
dennità di disoccupazione, il 
sindacato chiede che esso 
venga approvato entro I) pri
mo semestre dell'anno, even
tualmente stralciandolo dal 
disegno di legge sul mercato 
del lavoro se il suo esame da 
parie del Parlamento andrà 
per le lunghe. Cali, Cisl e UH 
rilevano anche che per 1 lavo
ratori agricoli va evitata una 
riduzione del numero di gior
nale utili ai fini pensionistici e 
di fruizione degli assegni fami
liari. Per garantire i lavoratori 
precari e stagionali si chiede 
che II provvedimento decorra 
dal l'gennaio'83. 

Infine, Il sindacalo afferma 
che la norma che permette di 
inoltrare domanda di pensio
ne di Invaliditi civile dopo i 65 
anni, se è sensata come sana
toria per il passato, è «Inaccet
tabile» come norma perma
nente In quanto allargherebbe 
l'a»!sienzlallsmo. 

Tessili 
Proposta 
Cisl 
sul salario 
• • MILANO. Una proposta 
Innovativa sul salario da parte 
dei tessili della Cisl: aggiunge-
re al parametro della produtti
vità, ormai largamente diffu
so, anche quelli del rispetto 
degli obiettivi e del risultati ot
tenuti dalle aziende, 

Per Augusta Restelli, segre
taria generale della Pitta Cisl, 
che ha esposto la sua tesi In 
un convegno a Verona sulla 
contrattazione articolata, bi
sogna utilizzare la campagna 
contrattuale prossima per mo
dificare la struttura dei salario 
valorizzando al massimo le ri
sorse umane presenti nel set
tore tessile. Secondo la Re-
stelli lo stato di salute del tes
sile permette sperimentazioni 
positive: dodicimila miliardi di 
saldo attivo nella bilancia 
commerciale, una percentua
le di utile medio sul fatturato 
che passa dal 2,76% deil'85 al 
3,45% dell'86, una diminuzio
ne delle ore di cassa integra
zione intorno al 17% per il tes
sile e l'abbigliamento nell'ulti
mo anno; tutto questo, insie
me al notevole ammoderna
mento degli impianti, la si che 
si possano spostare risorse a 
favore dei salari. Tanto più 
che anche di recente I salari 
tessili si sono confermati I più 
bassi del settore mani fanurie-

Il pubblico impiego dà il via ai rinnovi contrattuali 

I soldi desìi statali 
RETRIBUZIONE A N N U A 

MIGLIAIA 

L'appuntamento è per domattina a palazzo Vidoni. 
L'incontro tra il ministro Santuz e i dirigenti sinda
cali segnerà la riapertura della stagione contrattua
le. Il via lo danno i lavoratori del pubblico impiego 
che devono rinnovare l'accordo intercomparti-
mentale. E per responsabilità del governo le pro
spettive sembrano difficili, come hanno detto ieri i 
dirigenti sindacali in una conferenza stampa. 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA. Si ricomincia. E si 
ricomincia col piede sbaglia
lo. Domattina, a palazzo Vido
ni, quando attorno allo stesso 
tavolo si siederanno il mini
stro della Funzione pubblica, 
Santuz, e i dirigenti delle tre 
organizzazioni sindacali, par-
lira la nuova stagione contrat
tuale. E ad aprirla saranno i 
pubblici dipendenti. Tutti i 
pubblici dipendenti: infatti, la 
trattativa di domani tra mini
stro e sindacati dovrà servire a 
definire quello che si chiama 
accordo in tercom pavimenta
le,. Quell'insieme di norme. 
cioè, che riguardano tutti e ot
to I comparli (Stato, sanila, 
scuola, parastato, ecc.) nel 
quale è diviso il settore pub
blico. Solo dopo aver fissato 
queste regole generali, uguali 
per tutti, le singole categorie 
cominceranno a discutere i 
propri contralti di lavoro. 

Dunque ricomincia la sta
gione contrattuale. E ricomin
cia male. Lo hanno denuncia
to ieri, in una conferenza 
stampa i dirigenti sindacali del 
settore. Ha detto Aldo Giunti, 
segretario generale della Fun
zione pubblica Cgil: «L'incon
tro di domani a palazzo Vido
ni si svolgerà con una contro
parte inadempiente, respon
sabile dei ripetuti tentativi di 
creare un clima di tensione 
nei rapporti sindacati». Tra
dotto, vuol dire che il governo 
fino ad ora non ha applicato 
le intese del vecchio accordo 
intercompartìmentale. Non ha 
varato II «piano triennale per 
l'occupazione» (che avrebbe 
dovuto disegnare la mappa 
degli organici e soprattutto 
coprire i «buchi» derivati dal 
mancato rimpiazzo del turn
over) non ha fatto nulla per 
facilitare la mobilità, ha fatto 

molto meno di quanto previ
sto per spendere bene i soldi 
del "fondo d'incentivazione 
della produttività». 

E non è tutto. «Nel senso 
che il governo già si prepara... 
ad essere nuovamente ina
dempiente». La denuncia vie
ne dalle cifre. Vediamole. La 
Finanziaria - il tormentato do
cumento di bilancio che an
cora deve essere approvato 
dalla Camera - per quest'an
no non prevede neanche una 
lira per i rinnovi contrattuali di 
oltre due milioni di lavoratori. 
Ed è un* prima palese viola
zione, perché la parte econo
mica dei contratti scade a giu
gno dell'88 (e nel vecchio ac
cordo intercompartìmentale, 
nella parte sulle relazioni sin
dacali, era previsto che gover
no e sindacati dovessero arri
vare ad un'ipotesi d'intesa 
Quattro mesi prima della sca-

enza. Invece, a quanto sem
bra, Goria la vuol far slittare 
quanto meno al prossimo an
no). Ancora, per il 1989 il 
pentapartito ha messo a bilan
cio appena seicento miliardi 
di lire. 

I calcoli sono presto fatti: 
quella cifra, divisa per il nu
mero dei lavoratori, dà tre
centomila lire annue. Venti
cinquemila lire al mese pro-
capite d'aumento. Per il '90, i 

soldi stanziati sono mille mi
liardi. Per effetto dei «trasci
namenti» dell'anno preceden
te, quei mille miliardi diventa
no solo duecentomila lire an
nue, cioè sedicimila lire men
sili pro-capite. «Secondo que
ste previsioni - hanno aggiun
to Giunti e un altro segretario 
della Funzione pubblica Cgil, 
Principe - l'incremento con
trattuale, a regime, sarebbe di 
quarantaseimila lire lorde: 
trentamila lire nette». Una ci
fra che suona come «provoca
zione» al sindacato. Qualcu
no, allora, ha provato a chie
dere ai dirìgenti della Cgil qua
le sarà la richiesta salariale. 
Aldo Giunti ha risposto così: 
«Se proprio devo fare una ci
fra, dico trecentocinquanta
mila lire. Anche se, ripeto, è 
un dato puramente orientati
vo*. 

Trecentocinquantamila lire 
d'aumento, t tanto? E trop
po? Per molti, probabilmente, 
la risposta è affermativa. C'è 
un luogo comune che vuole i 
«ministeriali» ben retribuiti e 
scarsamente produttivi. Ma 
non è proprio cosi, stando al
meno a quello che è stato det
to alla conferenza stampa di 
ieri. Lo spunto per questo di
scorso l'hanno fornito alcuni 
studi sui salari, tra i quali l'in
dagine Camiti sulle retribuzio

ni dei lavoratori. Per dirne uno 
in cifra assoluta, gli statali, e 
primi fra tutti i ministeriali, 
non sono certo ai primi posti 
delle graduatorie (lo vediamo 
nelle tabelle a fianco). 

Ma al sindacato interessa 
soprattutto un altro discorso. 
Tanti, anche all'interno del 
movimento sindacale, sono 
convinti che nella busta-paga 
dei lavoratori pubblici un 
grosso peso ce l'hanno anco
ra gli «scatti d'anzianità». 
Scorrendo I dati invece si sco
pre che i «differenziali retribu
tivi» (la differenza cioè tra U\ 
retribuzione contrattuale e 
quella globale, che dovrebbe 
appunto rivelare il salario 
d'anzianità e altre voci simili) 
sono più alti in altre categorie: 
tra I bancari, gli elettrici, i fer
rovieri. Nel pubblico impiego, 
invece, questa «anomalia» è 
stata via via attenuata. .A co
minciare dagli anni 70. E slata 
una scelta precisa, voluta dal 
sindacato. Una scelta in aper
ta contraddizione con quella 
del governo che invece, attra
verso leggi, leggine e decreti 
per quelle figure professionali 
che sfuggono alla contratta
zione (dirigenti, magistrati, 
ecc.). ha moltiplicato gli auto
matismi salariali. Come dire, 
insomma, che la giungla è vo
luta dall'adito». 

1) Bancari 
2) Elettrici 
3) Ferrovieri 
4) Chimici 
5) Telecomunicazioni 
6) Postali 
7) Meccanici 
8) Grande distribuzione 
9) Scuola 

10) Tessili 
11) Sanità 
12) Ministeri 
13) Commercio 
14) Enti locali 

28.514 
26,179 
25.375 
23.965 
23.601 
22.296 
21.348 
20.610 
19.982 
19.932 
19.731 
19.219 
18.908 
18.680 

Elaborazioni Isril 

RETRIBUZIONI ORARIE REALI 

MEDIA 
O Istituti credito e assicurazioni 
2) Prodotti elettrici 
3) Gas, luce, acqua 
4) Trasporto aereo e marittimo 
5) Comunicazioni 
6) Servizi ausiliari trasporti 
7) Prodotti chimici farmaceutici 
8) Minerali ferrosi e no 
9) Macchine per ufficio 

10) Ferrovie trasporto Interno 
11J Altri servizi 
12) Alimentazione e tabacco 
13) Commercio riparazione beni 
14) Forniture elettriche 
15) Mezzi trasporto 
16) Carla editoria 
17) Macchine agricole industriali 
18) Gomma materie plastiche 
19) Produzioni metalliche 
20) Esercizi alberghieri 
21) Legno altre materie 
22) Tessili calzaturieri 

100.0 
189,4 
142,7 
128.9 
123,2 
121,2 
119,4 
116.5 
108.1 
106.4 
102.9 
101.9 
101.4 
99.4 
98.0 
95.7 
94.6 
90.7 
89.3 
8S.S 
81,6 
75.4 
73.3 

FONTE: Ministero del Lavoro 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
N I MILANO. •Rispostapremi-negativa, 
con largo abbandono dei contralti in sca* 
ilenza ad eccezione di qualcuno su Me-
diobancn e Montedlson, prezzi in genera
le llosslone (ad eccezione ancora di 
MontedlsorOscambl tempre molto bassi. 
attorno al 50 miliardi: cosi II mercato si 
prepari ad affrontare l riporti di domani. 
Il Mio che alle undici legnava un ribasso 
dello 0,311 lo ampliava alla fine allo 

0,89% scendendo sotto la quota mille 
(999) appena restaurata. Non solo Mila
no, ma tutte le Borse hanno accolto ma
lamente l'ottimismo paradossale di Rea-
gan. lori dollaro e titoli erano di nuovo In 
calo In tutto II •villaggio globale» mentre titoli guida le Fiat 
dalle agenzie si leggevano addirittura ' "" —•"--'— -• 
nuovi auspici per un dollaro ancor più —,,,,~, ,„ . 
debole al lini del riaggiustamento del dell'I,6*, e 
conti con l'estero. Il rialzo di Montedlson 

del 3.4356 (che dipende anche dal prezzo 
molto basso) sarebbe da collegare alle 
attese di una prossima ristrutturazione 
del gruppo (di qui acquisti e ricoperture). 
l'Inlzialiva però continua a languire. Fra I 

l'Ifl privilegiata de l l ' . . . 
del l 'W là* Plreliona dell'1,4, 

ino dello 0,44%, 
3%, le Generali 
dell' » .4, le Ras 

Mediobanca dell' 1,2*. 
a R.C. 
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COMMUCIO 
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104,603 
189,705 
202.485 
300.96 
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«un 
Per gli amanti del fondo 
cosa c'è di meglio 
delle terrazze innevate 
e delle piste 
nei boschi di Siusi? " * • « * • « VACANZE VIAGGI AVVENTURE 

•g Riscopriamo lo stoccafisso 
' merluzzo norvegese 

essiccato nel modo giusto 
pronto a donarci 
le proteine e il sapore A PAOIW« ie 

A Venezia in punta di piedi 
Ma L'amico libralo, rivisitato dopo alcuni an
ni nel suo piccolo negozio di Rialto, quasi se
polto dai volumi, ha uno sbotro Implorante: 
•No, se vuol bene a Venezia non scrivere nulla 
per favore...... Almeno d'inverno I veneziani si 
riappropriano della loro cittì. Come tosse fini
ta la guerra che li vede assediati senza speran
za, da Carnevale a fine ottobre. Un assedio 
soffocante, condotto dalle annate turistiche 
delle più eterogenee nazionalità, lingue, abitu
dini, comportamenti. Gli «indigeni» ritrovano 
spazi, ritmo e movimenti non più condizionati 
da una pressione ininterrotta e insostenibile. 
Niente più vaporetti straripanti di «foresti» 
niente più mostre colossali, nei palazzi storici 
deputati, calamita di code chilometriche, nien
te calli e ponti intasati di slorditi camminatori 
senza meta e senza orientamento. 

Venezia ritoma isola, raccolta nel suo cica
leccio, nel tranquillo andare e venire della sua 
gente. Restituite le gondole al traghetti da una 
sponda all'altra del Canal Grande, chiusi una 
pane almeno degli esercizi inventati per spillar 
soldi ai turisti, Venezia ritrova la sua dimensio
ne fatta di vecchie botteghe artigiane, di bar
che a remi, di piccoli «bàcari» dove ti servono 
svelti l'ultimo pettegolezzo di giornata e un 
bicchier di bianco Un dal primo mattino. E la 
sua cosmopolita universalità si riduce final
mente alle misure ben più umane del dialetto, 
delle tante minuscole comunità raccolte attor
no al campielli. 

Il treno scivola sul ponte della laguna. La 
nebbia addolcisce 1 profili spigolosi e geome
trici della Marghera Industriale. S, Andrea col 
suo fortino e I due piccoli cannoni rugginosi 
emerge da sbulll bianchi di bruma, fiocchi di 
cotone sembrano circondare le Isole più lonta
ne. Scendo dal convoglio con non molta altra 
gente, e mi sento come un abusivo che si intro
mette in casa d'altri. Sono un «ex», ormai. I 
dieci anni vissuti a tu per tu col campanile di S. 
Casslano sono cosi lontani da privarmi del di
ritto alle riduzioni della -carta Venezia» e so
prattutto di sentirmi uno che ritoma a casa. 

'Dalla riva su cui incombe, bianco e impo
nente, Il ponte degli Scalzi, il cielo appare subi
lo lontano, altissimo. Una luce celeste pallido 
la vince sulla leggera foschia che ci circonda, e 
che sembra attutire voci e rumore. Ma non si 
traila di accidenti meteorologici. Superala la 
boa dell'orgiastica frenesia estiva, Venezia e 
sempre cosi: placata nel suo ritmo blando, nei 
suol pochi rumori rarefatti nella sensazione cui 
è facile abbandonarsi che qui alla totale assen
za del decibel automobilistici si assomma la 
calma un po' inquietante dovula alla scarsità di 
presenze umane, di persone. Trionfa soprattut
to la luce, anche se questa non è una di quelle 
giornate cristalline del gran gelo di gennaio, 
quella luce straordinaria che ha fatto unici, in-
cpnlondlbll! I cicli del Tiepolo e dei massimi 
vedutisti veneziani. 

Toscano in bocca e occhiali tondi a rendere 
ancor più arguto il sorriso, Albeno Gtanquimo 
attende al piedi del ponte. La nostra sarà una 
lunga e un po' casuale passeggiata, condotta 
sul filo di una personale memoria, di una priva
ta nostalgia, ma con ripetuti e persino sorpren
denti punti di contatto Ira lui, pittore, venezia
no dalla nascila ed lo, solo temporaneamente 
acquisito dalla città più bella dei mondo, trop
po presto abbandonata. Sorprendente ad 
esemplo è la reciproca sorpresa (anche sua, 
cioè) nello scoprire scorci e Immagini inediti 
anche per noi. E l'emozione, soprattutto, che 
Venezia riesce a suscitare persino In chi la 
conosce da sempre. 

A Cannaregio ci rifugiamo subito lungo II 
canale, abbandonando la Stradanova nata dal
la ferita austriaca inferta alla città e ridotta ad 

MARIO PASSI 

Un pittore veneziano ci fa da esperta guida 
in una visita nella città d'inverno 

quando Venezia sciolto l'assedio del turismo 
ritrova finalmente le sue atmosfere 

rarefatte, il silenzio, il gusto del dialetto 
l'autenticità segreta di calli e rii 

Andiamo a riscoprire grandi patrimoni d'arte 
a S. Raffaele con i quadri del Guardi 

alla Scuola dei Carmini del grande Tiepolo 
passiamo da campo Santa Margherita 

per raggiungere Tiziano, Tintoretto, la Salute 
e infine l'oro delle cupole di S. Marco 

esasperata vetrina per carovane turistiche. Ed 
ecco, dopo pochi metri, il cornicione annerilo 
di un' sottoponi»), cui manca solo il cancello 
che lo chiudeva nei secoli passati: è l'ingresso 
del Ghetto, il quartiere ebraico primogenito, 
rimasto incredibilmente uguale a se slesso. Lo 
percorriamo tutto, «Glielo vedo» e -Cheto 
nuovo», con le sue bottegucce di antiquariato 
ricche di candelabri a sette fiamme, la casa di 
riposo israelitica, gli alberi scheletrici affioranti 
dalle pietre del Campo (ricordate sempre che 
Campo a Venezia è una piazza, e Campiello 
una piazzetta) sul quale si allineano le facciate 
altissime delle abitazioni, rese cosi spettrali 
dalla magia di Visconti in «Senso». 

E un po' di magico c'è anche in questo no
stro andare nella luce del mattino: in tutto il 
Ghetto non sentiamo una sola voce, non ve
diamo una persona. 

Quella che percorriamo non e solo una Ve
nezia invernale, silenziosa, raccolta in se stes-
sa. È una Venezia segreta. Sulle fondamenta 
fiancheggiami il canale si affacciano piccole 
trattorie d'impronta familiare: botteghe di fale
gname dove solo qualche macchina si e Intro
dotta fra gli arnesi di tanti secoli fa; banchi di 
pesce. Di quando in quando, da uno scorcio di 
una calle s'intravede la laguna, e confusa nella 
foschia, lontana ma stranamente vicina, l'isola 
di S. Michele, il cimitero della città. Passiamo 
davanti al liceo Foscarlni, costruito su un anti
co convento. Al Foscarlni si sono formate ge
nerazioni di intellettuali veneziani. Alberto lo 
frequentava iv i '45, nei giorni eccitati dalla 
Liberazione, e al ricordo un poco si commuo
ve. Adesso sono in corso dei restauri, la acuoia 
è silenziosa anch'essa e il nostro lungo girova
gare, affonda in uno stupore tranquillo e sem
pre più fatato. 

In fondamenta della Misericordia un grande 
palazzo settecentesco, raccolto in un suo alte
ro isolamento, ci viene Incontro, come sovra
stato dalla mole straordinaria, una montagna 
dì cotto a vista, della Basilica della Misericor
dia. opera grandiosa del Sansovino. Proprio di 
fronte, sull altra sponda del rio, un modesto 
palazzetto, tipica costruzione veneziana del 
'400 da «un piano e mezzo» riesce a non sfigu
rare,' nel lindore del suo fresco restauro, l o 
sguardo di Gianquinto si gir* verso un angolo 
lontano che non mi riesce di Individuare: «Lag
giù aveva il suo studio Tiziano», dice come 
parlasse di qualcuno che tornerà fra poco. E 
d'improvviso mi riapproprio di un altro dei ma
gici segreti del fascino di Venezia: una città il 
cui passato non s'Impara sui libri o su isolati 
repeni urbanistici, ma si legge ovunque, nella 
sua intera struttura, nella sua immagine attuale. 

• •• 
Finché non si riemerge dalle parti di Rialto, 

lungo quel percorso consacrato, e condanna
to, agli itinerari ipertrofici del turismo di mas
sa. Le antiche botteghe artigiane lasciano il 
posto ai negozi di souvenir scintillanti di luci al 
neon, i piccoli bàcarl sono diventati imitazioni 
di pub e parodie di snack bar dove assurda
mente si consuma il rito del fast food, del pani
no da mangiare in piedi. Meglio rifugiarsi sul 
familiare vaporetto. Solo due inevitabili turisti 
giapponesi contaminano i fitti dialoghi dialet
tali. In Campo S. Barnaba, sul lato opposto del 
Canalgrande, ritroviamo la Venezia dei vene
ziani. In calle c'è una botteguccia, dove Alber
to si precipita avidamente, che vende prodotti 
per pittori. Piccole ciotole con polveri naturali 
d'ogni colore, dal cinabro alle terre di Siena: vi 
si trova ancora persino la «Caravella», la colla 
da falegname d'un tempo. U intorno, s'incon
trano sempre più fitte piccole vetrine abitate 
da Arlecchini di tutte le misure, da maschere di 
straordinaria fantasia: a ricordarci che Ira qual
che settimana la magica quiete della Venezia 
d'inverno sarà spezzata dall'invasione di Car
nevale. 

Non bastava il cielo ai suoi pittori 
ALBERTO GIANQUINTO 

A
ppena lasciato l'asfalto, l'asfalto 
delle strade di terraferma che por
tano a Venezia, arrivati dunque, 
conviene subito ma per un attimo 

mmmmmm soltanto, pensare che «la decaden
zai di Venezia è cominciata, come dice Ru-
skln, intomo alla metà del 1300, mettiamo così 
dietro a noi 11 tempo di sei secoli, che ci per
mettono di entrare a Venezia e percorrerla 
senza l'ansia, la preoccupazione, la curiosità 
ambigua, di trovare, constatare, definire que
sto suo stato, senza «il dovere morale» di cono
scere il problema di Venezia, se soprawiverà e 
se si come, quando e perché. 

Quale che sia 11 cielo, azzurro, grigio, a nuvo
le grosse o lisciato dal vento freddo di bora, 
guardando dove si cammina ci si accorge del 
color grìgio delle pietre che pavimentano la 
città e che per lutto II giorno ci sarà compa
gno, straordinario specchio opaco del cielo e 
riflesso dell'acqua, dell'acqua dei canali e del
la laguna quando è vicina, fc. il grigio vario e 
sonoro, quanto diverso e bello a confrontarlo 
con II molle e atono astalto, delle rettangolari 
«masegne», di un porfido che copre tutta la 
città da piazzale Roma fino alia fine di Castello. 
Pavimentazione continua, uguale, unica al 

mondo che testimonia, dice la indissolubile 
unità della città che tutto è Venezia, che tutto è 
centro che esclude l'idea moderna e borghese 
di centro e periferia. A piedi senza percorrere 
il Canal grande (che già conoscete) lungo fon
damenta si può arrivare a visitare la chiesa 
dell'Angelo Raffaele. Le fondamenta costeg
giano I canali e si capisce che i canali a Vene
zia sono stati fatti perché i ponti li scavalchino 
e le barche, le gondole, perché passando sotto 
i ponti possano vedere improvviso il cielo sem
pre così bello 

Le storie dì Tobia, un racconto edificante 
della Bibbia d'autore fresco di antico ebrai
smo, sono state dipinte da Francesco Guardi 
nella metà circa del 1700, In cinque piccoli 
comparti sul parapetto di un color verde del
l'organo racchiusi Jn durate cornici. I perso
naggi sono I due Tobia, il padre cieco e il figlio 
Tobiolo, Anna, Rachele, la dolce Sara, Gabelo 
il debitore e l'angelo che nella stona ha le 
sembianze di un bel giovane della tribù di Ne-
phtali iuvenem splendidum ma un pittore del 
Settecento non può rinunciare a dipingere del
le ali e allora l'angelo diventa riconoscibile e 
toglie alta storia il senso della domanda finale 
di Tobia al compagno, dopo il suo lungo viag

gio «perché hai fatto questo?». E qui la risposta 
edificante, «Per niente», è l'inizio nella storia 
dell'uomo del principio dei fare senza interes
si, il fare l'amore che passa su tutto l'Alcestì di 
Euripide, e approda, anima bella, nella figura 
di Leonora nel Fidelio di Beethoven e vorrei 
che nella passeggiata a Venezia di oggi sia 
questo senso che ci accompagni ora. Ma le ali 
del pittore hanno mosso tutta l'aria e fatta tre
pida, e poi resa immobile e con la pittura dì ali 
e aria la stona si ricompone nel testo biblico. 

A Venezia (come però anche altrove) è im
portante sapere di guardare da lontano perché 
da lontano l'immagine va colta e vissuta per
ché naturalmente l'autore, pittore, scultore, ar
chitetto, ha bisogno di questa distanza che è 
l'acustica di qj^ste arti mute, e i quadn bellissi
mi di Guardi insegnano anche questo Così il 
«paggio porta scudo» nell'angelo del palazzo 
Civran in Campo dei Carmini verso il canale è 
tutto visibile e ci trasporta con salti di secoli al 
primi del Cinquecento, slatua da attribuire al 
grande Antonio Rizzo, nella aggraziata figura 
di un giovane protagonista bembiano della vita 
nobile di quell'epoca Pare che ai pittori vene
ziani non bastasse il ciclo della città e superate 
le pareli delle stanze, delle sale la pittura ap
proda sui soffitti e altrove, Tiepolo diventa il 
sovrano, sovrano che regna senza costituzioni 

e parlamenti nella stanza dell'albergo della 
Scuola dei Carmini. Che colore ha quella pittu
ra? anche là dove racconta la caduta e salvez
za del muratore. Poco dopo in Spagna Goya 
racconta la morte del muratore, la Madonna 
del Carmelo che lo prende a volo e lo salva è 
sparita. Ecco Campo Santa Margherita ampio e 
soleggiato, popolare, ma che senso hanno 
quegli alberi a Venezia, città di pietra arsa dì 
sole, dì ombre nette ritagliate dalle case? È la 
cattiva coscienza che ha fatto piantare quegli 
alberi per aver deturpato e non capito che il 
vero verde dì Venezia è l'acqua che è platano, 
cipresso, olmo, acacia di volta in volta. Sì arri
va subito all'Accademia e della Galleria guar
diamo solo le due sale con i Bellini e «La tem
pesta* e «La vecchia» di Giorgione. Il Battista di 
Tiziano fa da guardia alle sale dove l'angelo e 
Tobia, di Tiziano ancora, occupano potente
mente lo spazio con il gesto ampio e solenne 
dell'angelo Raffaele, 

Nella grande sala nella parete dì'fondo la 
«Cena in casa Levi» quadro bellissimo di Vero
nese rovinato dai recenti restauri scientìfici. «Il 
mercato dello Schiavo, di Tintoretto e la «De
posizione» di Tiziano, ultimo quadro del gran
de terribile vecchio, si fronteggiano. Albus aut 
obscurus. Il silenzio invade la sala e due echi 
risuonano lontani senza tempo, sparuti ci affi

diamo alla felicità di Tintoretto sulla origine di 
pesci e animali. Il mondo è stato messo in 
moto, mentre più oltre la piccola Sant'Orsola 
riposa quieta anche se l'architetto Carlo Scar
pa la fa dormire in una sala moderna che acco
glie il ciclo e che pare una birrerìa. 

Dall'altezza del ponte dell'Accademia si ve
de la Chiesa della Salute, il perno del Bacino di 
San Marco, e pare dì volare sopra il Canal 
Grande, ma nella sacrestia della Chiesa dì San
to Stefano ci aspetta il Cristo di Tintoretto nel
l'orto degli ulivi e lì con la rada barba calmo 
cosciente tra i rami attende che lo vengano a 
prendere e uccidere i lontani sgherri nel sonno 
dei compagni e pare oggi un Guevara intrepi
do. Quel mazzo di fiorì che avete comperato in 
campo Santa Maria del Giglio lo deporrete nel
la piccola calle di fianco alla Chiesa di San 
Moisè, sotto la lapide dei giovani, fucilati dai 
fascisti nel 1944 e la loro giovinezza, infanzia 
quasi, fa capire la pietà loro e nostra dì quanto 
male abbiamo usato della libertà oggi circon
dati dal cretinismo delle parole. La piazza San 
Marco bisogna vederla camminando nel suo 
giusto mezzo e sentire il leggero fuori asse 
rispetto alla chiesa e sentire la complice diffe
renza delle due Procuratie quella vecchia e 
quella nuova che sono in attesa di pulizia che 

non verrà, perché a Venezia puliscono e rovi
nano ì quadri ma hanno paura dì lavare la 
pietra d'Istria che è il bianco che come pìccole 
nuvole sta nel cielo o lo spinge in alto quando 
è grìgio. È il bagliore bianco degli spigoli netti 
del campanile di San Pietro dì Castello che 
tenta la sfida verso il mare, Venezia non sareb
be senza la pietra d'Istria, come Firenze senza 
la pietra serena e Roma senza il travertino, 

La Chiesa di San Marco è tanto amata dai 
veneziani vista dalla^pìazza quanto poco sentì* 
ta nell'Interno, ma bisogna entrare e cammina* 
re con gli occhi le cupole tutte dì mosaico vìvo 
nella luce bassa per poter immaginare le cupo
le fuori ricoperte d'oro per capire il rapporto 
tra Venezia, il doge, la Chiesa. San Marco non 
è il centro dì Venezia è uno dei centri e qui ci 
lasciamo andando verso il molo e tra Marco e 
Todaro salutarci, salutarci per camminare, ed 
è così bello, a caso (ino al tramonto e coglierlo 
in quella sublime costruzione della mente che 
è la Chiesa del Redentore di Palladio, la luce sì 
ferma dentro come per riprendere il moto al
l'alba dì domani. «Le immagini appese all'ani
ma in un'ora dì pace e dì bontà, moltiplicate 
dal sentimento popolano dì vaghi fantasmi il 
sacrario del cuore», ecco, cosi può essere, è 
Venezia al tramonto nel momento del ritorno 
come scrive Ippolito Nìevo. 

l'Unità 
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N Scultura. A Cortina 
d'Ampezzo concorso in
ternazionale di sculture in 
neve. Fino al 17 gennaio. 
Marionette. A Dogliani, 
Cuneo, nelle cantine me
dievali del convento dei 
Carmelitani, moslro 
suU'«Atelier dei sensibili". 
marionclte, maschere, 
scenografie creale da Gui

do Ceronetti. Fino al 9 febbraio 
Fella dell'Unità- A Moena, Trento, «Festa na
zionale dell'Unità sulla neve»: fino al 24 gen
naio si scia, baila e canta, oltre a seguire i 
diballili che offrono principalmente li tema «La 
montagna e I suoi problemi». Per ulteriori in
formazioni telefonare allo 0*162/54088. 
Urica, A Roma, al Teatro dell'Opera, -La Bo
heme» dì Puccini. Direttore d'orchestra Miguel 
Ange) Gomez Martine?, regia di Sandro Sequi, 
interpreti Mictta Sìghele, Veriano Luchetti, Do
menico Trìmarchi. Repliche il 17, 19, 22, 24, 
27 e 30 gennaio e 3 e 6 febbraio. 
Concerto. A Roma, all'Auditorio dell'Istituto 
giapponese di cultura, concerto della pianista 
Junko Nakayama, 

am O H M wm Auto storiche. Da 
^ H ^ ^ ^ ^ Monacarlo parte la «Mon-
^ H ^ M ^ tccarlo-Sestricre», rally ri-

H ^ P ^ B servato alle auto storiche, 
H . _ H immatricolate tra il 1930 e 
• 1 1 il 1970 II 16 gennaio i con-
| ^g^m correnti daranno il cambio 

^ ^ ^ alle vetture moderne che 

GENNAIO ^ T . ' T T ' V 0 ' CQn ,p a2G n" 
BlBravHiiV'HM z a '' ' 7 d a T o r l n ° . la Cop

pa delle Alpi, L'arrivo è 
previsto a Cortina d'Ampezzo il 20 gennaio 
Arte. A Parigi, al Grand Palais, «Salone interna
zionale dei musei e delle esposizioni", un cen
tinaio di musei francesi e europei presentano i 
capolavori delle loro collezioni. Per l'Italia so
no presenti i musei emiliano-romagnoli, con la 
partecipazione dell'Istituto Regionale per i be
ni culturali. Fino al 20 gennaio 
Balletto. A Milano, al Teatro Nuovo, il corpo di 
Ballo della Scala presenta 4 balletti "Apollon 
Musagete», musica di Stravmskì), coreografie 
di Balanchine, «Fivc Tangos», musica di Piaz-
zolla, coreografia di van Manen, «Le Corsaire», 
musica di Drigo, coreografia di Petipa, «Duo», 
musica di Wagner, coreografia di Bcjart. Repli
che fino al 24 gennaio, escluso il 18 

GENNAIO 

^m ^r^few • • Cabaret. A Roma, ai 
f j i S ^ ^ ^ B Folkstudio, «Aspettando 
^ H H WÈ l'ufficiale giudiziario" hap-

H ^ I f l k pening a sorpresa 
H ^ ^ ^ 1 Architettura. A Firenze, a 
H H H Palazzo Vecchio, sono in 
H ^m*W mostra i progetti e I plastici 

^ " ^ ^ realizzati dall'architetto in
glese Norman Poster. Fino 
a metà febbraio. 
Speedway. A Madonna di 

Campiglio, alla pista di ghiaccio Laghetto, 
Campionato del mondo individuale di spee
dway su ghiaccio. Anche il 17 gennaio. 
Cinema. Ad Avonaz, Francia, festival interna
zionale del cinema fantastico, Fino al 24 gen
naio. 
Falò. A Fara Filtorum Petri. Chieti, «Le farchie»' 
grandi lasci di canne vengono eretti sul sagra
to della chiesa e incendiati. Intorno a ogni 
«farchia» i giovani del paese intonano filastroc
che prima di passare nelle case a raccogliere 
dolci e vino. 
Televisione. Su Raiuno va in onda «Pan. Storie 
naturali": in questa puntata si parla del volo 
dell'airone Alle 18,45. 

, M a j j H B • * Folklore. A Sutri, Vi-
B^H ^ " ^ ^ B lerbo, «La cavalleria" sfila-
^ H mW ta di cavalli bardati e com-

H KW petizioni equestri, come la 
H KW «Corsa alla stella», in cui il 
• LW cavaliere deve colpire un 
H mW cerchio fisso con un già-

^ vellotto. 
rPMWAin Sport, in Val Pustena, Boi-
mmmmmLm^ z a n ° . «Maratona della Val 

Pustena»: gara popolare di 
granfondo da San Candido ad Anterselva (60 e 
42 chilometri). 
Classica. A Firenze, al Teatro Comunale, Gu
stav Kuhn dirige la Nona Sinfonia e it Te Deum 
di Bruckner. Repliche dal 19 al 21 gennaio. 
Fiera. A Rutigliano, Bari, «Festa di Sant'Anto
nio Abate»' in largo Pineta dalle 7 fiera del 
fischietto di terracotta. Sulle bancarelle sono 
in vendila statuine che raffigurano preti, cara
binieri, contadini e donne. Anche il 24 gen
naio, 
Falò, A Volongo, Cremona, «I sarmenti e i fa
lò»: i resti delle potature degli alberi della valle 
del Po vengono bruciati in piazza. Intorno al 
fuoco si mangia la tradizionale torta dura, aro
matizzata alla menta. 

GENNAIO 

W
H I Cinema. A Firenze, 
all'Istituto Francese, retro
spettiva dedicata a Jean-
Pierre Melville: in pro
gramma la proiezione di 
tutti i film realizzati dal re
gista francese. Fino al 29 
gennaio. 
Classica. A Milano, alla 
Scala, concerto del piani
sta Maurizio Pollini, che 

esegue musiche di Franz Schubert e Franz 
Liszt Alle 20. 
Televisione. Su Raitre, alle 17,45, «Geo' i po
poli e l'avventura, gli animali e le scoperte, un 
viaggio per conoscere il Pianeta Terra". Con 
Folco Quilici. Fino al 20 gennaio ql Fotografia. 
A Milano, alla Civica Galleria Sotterranea, «La 
cucina meneghina e lombarda»: i piatti più ori
ginali di Milano e regione proposti attraverso 
le immagini di Riccardo Marcialis. Fino al 21 
febbraio, 
Restauro. A Firenze, alla Galleria del Costume 
di Palazzo Pitti, è esposto l'abito con cui fu 
sepolta Eleonora di Toledo, moglie di Cosimo 
I de' Medici, ricostruito partendo da piccolissi
mi frammenti. 

GENNAIO 

W
tm Cabaret. A Roma, al 
Teatro Vittoria, per la ras
segna «Vittoria a mezza
notte: duecento notti di 
comicità alle 24», «Kami
kaze», di e con Giorgio Do-
nati e Jacob Oiesen. Fino 
al 24 gennaio. 
Classica. A Roma, all'Isti
tuzione Universitaria del 
concerti, il pianista Carlo 

Bruno e il Quartetto Academia interpretano 
musiche di Giuseppe Martucci e Johannes 
Brahms. Il 23 gennaio eseguiranno brani di 
Gabriel Fauré e Robert Schumann. 
Sagra. A Lodi sagra della trippa: distribuzione 
sotto i portici del Broletto. 
Fotografia. A Ronchi del Legionari, Gorizia, 
all'Incontro Galleria Ftografica dell'Aeroporto, 
«Attraverso il paesaggio», prima personale di 
Fabio Rinaldi. Fino all'I I febbraio. 
Orologi. A Parigi, a) Louvre des Antiquaires. 
«Tesori dal Museo Nazionale di Orologeria di 
Chaux-de-Fonds»: fino al 3 aprile sono in mo* 
stra orologi provenienti dalla Svizzera. 

In fondo, cosa c'è meglio di Siusi? 
Una grande terrazza 
per il turista con gli sci 

wm L'Alpe di Siusi, la terrazza più elevata 
dell'Altopiano dello Sciliar, 52 km quadrati di 
superficie, è la più estesa tra le zone ideali per 
lo Kl di (ondo turistico ed escursionistico. 
Quassù è un vero e proprio paradiso terrestre 
per lo sci nordico. Il quartier generale dei fon
disti dell'Alpe di Siusi si trova a Malga Ritscti 
Cloe dove una volta era una malga e che ora è 
diventata un modernissimo bar-ristorante. 
L'Alpe è contornata da montagne Incantevoli: 
l'Imponente gruppo dolomitico del Sella, che 
la da afondo, assieme alla più lontana Marmo-
lada, al due caratteristici colossi rocciosi del 
Sassolungo e del Sassoplatto. lì ancora lo Sci
liar e I Denti di Terra rossa, 

A Malga Ritsch, dove si deve obbligatoria
mente parcheggiare la macchina, una serie di 
tabelle segnaletiche Indica l'inizio delle piste 
per lo sci di (ondo. Ce ne sono per tutti I gradi 
di difficolta. Cominciamo con un anello di un 
palo di chilometri per I principianti che termi
na con un rettilineo In leggerissima salita adat
tissimo per acquisire la tecnica di base del 
passo di pattinaggio. Sempre da Malga Ritsch 
parte un'altra pista di 5 chilometri, la Gran 
Paluc (Moeser in tedesco) che si snoda senza 
grandi disivelli vicino a balle e a malghe che 
d'estate servono per l'alpeggio e quindi pre
senta una rampa di qualche decina di metri 
che serve per allenarsi alle salite «a scaletta», 
se non si e cosi bravi da superarla di corsa. Lo 
stesso tracciato della Gran Paluc segue all'ini
zio la Col del Lupo (Wolfsbuehel in tedesco) 
fino a che devia per una variante di tre chilo
metri di salita che porta al bosco del lupo da 
cut si può godere di un panorama tra I più belli. 

All'Inizio del bosco del lupo inizia un'altra 
pista, la «Hard» che porta ad un osservatorio 
Ideale per dominare tutta la Val Gardena, Il 
gruppo del Sella e quello delle Odle dalle gu
glie suggestive. Da qui comincia una salita fatta 
solo per sciatori allenatisslmi e che riporta sul 
tracciato della Moeser e della Wolfsbuehel che 
si concludono con la già descritta rampelta di 
50 metri, scotto finale da pagare prima del 
meritato riposo di Malga Ritsch, 

Dopo 1 3 chilometri della Moeser, gli otto 
della Wolfsbuehel e gli undici della durissima 
Hartl, descriviamo un'altra pista panoramica, 
La Giogo o Joch che porta dopo una lunga 
salita a 2100 metri di quota sotto la Punta d'O
ro da dove, con una serie di saliscendi di una 
certa durezza si dirige verso II massiccio dello 
Sciliar, prima di rldlscendere verso Malga 
Ritsch Per chi non se la sente di sorbirsi tutti i 
19 chilometri del difficile tracciato è possibile 
salire In seggiovia o In macchina al bar Panora
ma per scegliere percorsi adeguati alle condi
zioni di preparazione e di allenamento. Questa 
zona, la più elevata In quota dell'Alpe di Slusi, 
e anche quella che è innevata da novembre 
lino a marco e aprile. È, quindi, la zona ideale 
per lo sci di fondo. Gli sciatori-escursionisti 
possono raggiungere da qui l'albergo-rifuglo 

del Touring club italiano, in una posizione iso
lata, ma dotato di tutti i comfort e, soprattutto, 
posto in una zona incantevole. 

Ci sono, ovviamente, altri tracciali, altri anel
li, nel paradiso bianco dell'Alpe di Siusi. Nei 
pressi del primo parcheggio che s'incontra sa
lendo da Siusi o da Casteirotto. parte un trac
ciato di cinque chilometri che congiunge la 
zona degli hotel, del campo di pattinaggio, 
delle slitte e dei cavalli con Malga Ritsch, col 
quartier generale del fondismo dell'Alpe. 

Oltre che paradiso per lo sci alpino e di 
fondo, l'Alpe di Siusi è anche la zona ideale 
per ta tintarella che, grazie al lungo periodo di 
sole quotidiano di cui gode tutto l'altopiano, è 
supergarantita. 

XAVER ZAUBERER 

• • L'altopiano dello Sciliar è il nome forse 
meno noto che designa il complesso delle 
notissime località turistiche estive e invernali 
di Casteirotto, Siusi, Fìè e dell'Alpe di Siusi. 
È l'altopiano che prende il nome dallo Sci
liar, uno dei più suggestivi gruppi dolomitici, 
che parte dai J000 metri di quota di Fiè, per 
culminare nei 2400 dell'Alpe di Siusi. 

L'Alpe di Siusi è una delle zone più sicura
mente innevate di tutto l'arco alpino e tutto 
l'altopiano dello Sciliar è esposto al sole per 
un mìnimo di 8-9 ore al giorno nei mesi 

invernali di dicembre-gennaio. Di facile ac
cessibilità (l'Alpe di Siusi dista un'ora di 
macchina da Bolzano) è uno dei paradisi per 
gli sciatori dello sci alpino, ma soprattutto 
dello sci di fondo, lo sci nordico per il quale 
sono disponìbili circa 90 km di piste. Castel-
rotto è nota per essere la sede dove si corre 
la «settimana internazionale del fondo» che 
entra, sia pur saltuariamente, nel giro della 
coppa del mondo della specialità. E l'Alpe di 
Slusi, più elevata in quota, costituisce la 
provvidenziale zona di riserva dì Casteirotto 
sul piano agonistico. 

Si trova a Casteirotto 
il percorso dei campioni 

• I Casteirotto, il grazioso centro al termine 
dell'altopiano dello Sciliar per chi sale da sud, 
si è affermato negli ultimi anni come sede della 
settimana internazionale del fondo. Vi si svol
gono anche competizioni valevoli per il circui
to mondiale dello sci nordico e nel 1982 fu 
sede dei campionati mondiali di sci dì fondo. 
Casteirotto ha un solo problema: la quota di 
1100 metri alla quale non è sempre garantito 
l'innevamento. Questa la ragione per cui, oltre 
al tracciato attorno al paese, ogni anno si deve 
prevedere un tracciato di riserva sull'Alpe di 
Slusi. 

Ma restiamo all'ombra del caratteristico 
campanile di Casteirotto e andiamo a vedere 
l'anello di sette chilometri e mezzo che ogni 
anno viene predisposlo per la settimana inter
nazionale del fondo. È un tracciato che pre
senta tratti duri e impegnativi, ovviamente, co

me si conviene per un circuito che deve opera
re selezioni a livello mondiale. Ma pensiamo 
anche che al turista appassionato di fondo ed 
esperto possa piacere provare «l'effetto che fa» 
cimentarsi sulla «lolpe» dove si son dati e si 
danno battaglia i massimi campioni del mon
do. 

La «loipe» di Casteirotto parte vicino ad una 
vecchia telecabina e attraversa dei pascoli con 
una serie di saliscendi dirigendosi verso la fra
zione di San Michele, in direzione della Val 
Gardena. Qui il tracciato comincia a salire e si 
attraversano tratti di bosco di larici e abeti. È a 
questo punto che la pista si fa decisamente 
impegnativa, adatta per gente che sa sciare, 
non certo per principianti. All'uscita del bosco 
si passa vicino ad alcuni bellissimi masi (le 
caratteristiche fattorie contadine del luogo) e 
fienili e si arriva al giro di boa, per così dire. 

Il tracciato ora porta a monte di Casteirotto 
verso l'Alpe di Siusi con una discesa e un falso-
piano. In discesa i bravi sì concentrano nella 
posizione «a uovo-, gli altri scendono a spazza

neve o in piedi, in scioltezza per tirare un po' il 
fiato. Siamo, quindi, sulla via del ritorno con 
una serie di serpentine alla periferia di Castel-
rotto dove si arriva dopo una leggera salita. 

Questa pista viene allestita per le competi
zioni internazionali, come detto, e non è, quin
di, agibile per tutto l'anno su tutto il tracciato. 
Infatti attraversa in alcuni punti strade di colle
gamento inlerpoderale e non è sempre perfet
tamente innevata, E un tracciato soprattutto 
agonistico, ripetiamo, per il quale si prevede 
un percorso alternativo di emergenza in caso 
di scarso innevamento, più in alto, tra i 1700 e 
i 1800 metri di quota della provvidenziale Alpe 
di Siusi. 

Quassù, se l'innevamento è sempre garanti
to, c'è, tuttavìa l'inconveniente dell'atmosfera 
più rarefatta che, soprattutto per le competi
zioni agonistiche rischia di mettere in debito di 
ossìgeno i fondisti. In ogni caso, per il turista 
che non intende sfiancarsi, un giro d'ispezione 
anche da queste parli offre, tra l'altro, il piace
re della scoperta di angoli paesaggistici di fa
vola. 

Nei Gami per dormire 
e canederli a tavola 

• i Come si arriva sull'altopiano di Sciliar? In 
macchina, da Sud, uscita al casello di Bolzano 
Nord e, quindi, sulla statale sino a Prato Isarco 
dove parte la strada che raggiunge l'altopiano. 

Da Nord, uscita al casello di Chiusa e, quin
di, a Ponte Gardena la strada di collegamento 
con Casteirotto. 

Per l'alloggio a Casteirotto ci sono una tren
tina di alberghi e pensioni per tutte le esigenze 
e tutte le tasche. Per chi vuole tutti i comfort 
c'è il Posthotel Lamm (Agnello), il Cavallino 
d'oro, il Tyrol, dove la pensione costa, a se
conda della stagione dalle 35.000 lire alle 
70.000 per la pensione completa. 

Altri alberghi due stelle vi fanno spendere di 
meno, dalle 24.000 alle 43.000 lire sempre 
secondo le stagioni, per la pensione completa. 

Ci sono, poi, sempre a Casteirotto, una doz
zina dì pensioni dove potete alloggiare con 

trattamento dì mezza pensione (particolar
mente indicato per chi vuole starsene tutto II 
giorno sulle piste, o comunque, sulla neve) 
dalle 17.000 alle 40.000 lire. 

Inoltre si può contare una serie di Gami 
piccoli alberghi senza ristorante, dove potrete 
dormire e fare la prima colazione con una spe
sa che va dalle 11.000 alle 30,000 lire. 

Per chi volesse alloggiare direttamente sul
l'Alpe di Slusi esiste un'offerta di alberghi o 
pensioni di vario costo. Si va dalle 112.000 lire 
giornaliere per la pensione completa del «Pia* 
za» in altissima stagione a circa 30.000 di altri 
esercizi più modesti. Ma, in ogni caso, tutti 
accoglienti e putiti 

Per mangiare, sia a Casteirotto che all'Alpe 
di Siusi, si mangia secondo le regole della cu
cina tedesca locale. A Casteirotto possiamo 
segnalare gli alberghi già nominati, mentre al
l'Alpe di Siusi dove ci sono diverse tavole cal
de, potete, comunque, gustare i «canederli», 
gli «Schlutzkrapfen» (sorta di tortelli ai burro 
fuso), il Gulash e gli altri piatti locali a Malga 
Ritsch. 

Se poi, anche durante una vacanza in mon
tagna, vi vien voglia di cucina raffinata, sposta* 
tevi di qualche chilometro fino a Rè dove, da 
«Tschafon» potrete gustare manicaretti dì cuci
na internazionale (conviene prenotare). 

Dimenticavamo di dire che per l'alloggio, 
sono disponibili moltissime camere presso 
abitazioni private, sìa a Casteirotto che all'Alpe 
di Siusi, 

Per avere Informazioni comunque, basterà 
rivolgersi all'azienda di soggiorno Sciliar che 
cura gli interessi dì Casteirotto, Siusi e l'Alpe di 
Siusi. Il numero di telefono è 0471/71333 a 
Casteirotto. Ci sono, poi, le succursali dì Slusi 
(0471 /l 124) e dell'Alpe di Slusi (0471 /72904). 

SETTIMANE BIANCHE 

Fra le perle del Gran Sasso 
LUCIANO DEL SETTE 

H I ta regina dell'Inverno, sua maestà la ne
ve, quest'anno si fa attendere. Sciatori e alber
gatori delle quote più basse scrutano termo
metro e cielo alla ricerca di qualche segnale. 
Ma dubbi non ve ne sono; anche net 1988 tutte 
le piste si copriranno del soffice manto. E così 
potrà prendere II via a pieno ritmo, la grande 
bouffe dello sci, il classico appuntamento con 
le settimane bianche. Per fuggire la calca or
mai inevitabile nel luoghi più celebri, ecco una 
breve lista di località meno battute. 

Iniziamo dall'Abruzzo, con Campo Impera
tore. Sì tratta di un pianoro lungo 27 chilome
tri, nel Gran Sasso. Se la zona è di irresistìbile e 
molto turistico richiamo per lo sci di pista, non 
altrettanto si può dire per lo sci di fondo. Il 
percorso dei Tre Laghetti, |<> chilometri con 
un disivello di 3S0 metri, richiede circa tre ore 
e un po' di preparazione. Magnifico il contesto 
naturale, piccole perle i laghi di Bariscìano e 
Racollo. Molti altri, sempre in zona, gli itinerari 
per fondisti: le rocce dei Prena , la valle del 
Chlarino e, raccomandata per II panorama, la 
direttrice Prato di Tivo-Cima Alta. Punto di par
tenza l'Aquila. Alberghi: Fonte Cerreto il Fior-

digigli, telefono 0862/606171, camera doppia 
con prima colazione 65 mila lire. A Prati di 
Tìvo, il Gran Sasso, telefono 0861/95639, la 
doppia 45 mila lire. Sempre a Prati, campeggio 
per ^oulottes, telefono 0861/95616 

Restiamo nello sci di fondo, ma superiamo 
l'italico confine per approdare in Austria, nel 
parco naturale di Karwendel. li più antico del
lo Slato, linea dì demarcazione tra la barriera 
tedesca e il Tiralo. Paradiso per i fondisti il 
parco consente di sbizzarrirsi alla ricerca di 
angoli nascosti e valli solitane. Ma ugual gioia 
è riservala ai camminatori, poiché, ad esem
pio, l'amministrazione comunale del paese di 
Pcriisau provvede a sgomberare 30 chilometri 
di sentieri dalla neve I tracciati sono numero
sissimi e pongono il proverbiale imbarazzo 
della scelta: la Faltzthurtal dove di buon matti
no è facilissimo avvistare i cervi, la Gernlal, 
l'altopiano di Seefeld lungo 70 chilometri. Per 
informazioni, Ente nazionale del Turismo au
striaco di Milano, telefono 02/803532. 

Rotta di nuovo verso l'Italia e tre proposte 
per chi vuole unire il piacere della settimana 
bianca a quello di non spendere cifre esorbi

tanti Ben inteso senza fare vita tropi» votata a 
Sparta II Cts (centro turistico studentesco, se
di in tutte le principali città) pubblica per i suoi 
soci un volumetto, «Vacanze d'inverno» occu
pato per una buona metà da proposte in tema 
di neve Una settimana a Chiesa di Valmalen-
co, Lombardia, comprensiva di pensione com
pleta e ski pass costa da un minimo di 405 mila 
a un massimo di 445 mila lire a seconda dei 
periodi. La Valmalenco si raccomanda per una 
certa sua integrità dall'afflusso turistico Anda
to in Trentino, è meta molto frequentata dai 
giovani, ben attrezzata, su cui dominano i 
gruppi montuosi del Brenta e della Paganella 
Si scia lino a primavera inoltrata e con il Cu 
selle giorni costano da un nummo di 410 mila 
a un massimo di 500 mila lire tutto compreso 
Pozza di Fassa, ancora Trentino. La segnalia
mo, oltre die per io sci, anche per la posizione 
in pieno sole che consente tintarelle coior ter
racotta e per l'ambiente ladino con le sue tra
dizioni dì lìngua, costumi e folclore. Il poliedri
co appuntamento cornarla un esborso setti
manale pro-capite intorno al mezzo milione, 
Gli hotel del Cts sono contrassegnati da due o 
tre stelle 

FESTIVAL 

Cinema più mondanità 
sulle nevi di Avoriaz 

VITTORIO APICELLA 

• C'è un posto, famoso per il fascino e la 
a* varietà delle sue piste, dove in un certo peno
s a do dell'anno può capitare dì vedere le evolu-
5S» zioni sciistiche più o meno riuscite di famosi 

attori od attrici, il posto si chiama Avoriaz-
^ = Morzine e si trova nell'Alta Savoia a pochi pas

si dai confini italiano e svizzero [I «pretesto» è 
il «Festival Internazionale del Cinema Fantasti
co» in programma dal 16 al 24 gennaio). 

Inutile dire che si tratta di un appuntamento 
ormai imprescindibile per gli appassionati, ma 
più che l'interesse per le anteprime conta, lo 
ripetiamo, il prestigio di ospiti internazionali 
non sempre legati al genere cui il Festival è 
dedicato La prossima edizione, da questo 
punto di vista, non dovrebbe tradire le attese: 
solo come membri della giuria si attendono, 

J 3 tra gli allori, Velerie Kaprinsky e Annìe Girar-
doi, Lambert Wilson e il Lou Diamond-Phlllips 
di «La Bamba», Barbara Carrera e Michael 
York; tra ì cineasti Walerìan Borowczyk, Elie 
Chouraqui e Sidney Lumet con la qualifica di 

presidente, nonostante la scarsa dimestichez
za col fantastico manifestata durante la sua 
solida carriera. 

Per i lettori interessati a verificare dì persona 
va detto che Avoriaz è (facilmente) raggiungi
bile via auto passando dal traforo del Monte 
Bianco e deviando dalla strada Chamonix-Gl-
nevra all'altezza di Cluses (dove si ferma an
che un treno Tgv; altre stazioni vicine. Anne-
masse e Thonon), 

L'aeroporto più vicino è a Ginevra (60 km) 
Quanto al soggiorno, il consiglio è di formarsi 
a Morzine ( 10 minuti di autobus da Avoriaz). sì 
trova ancora posto ed è più economico (il 
telefono dell'Ufficio del turismo è 
003350/790345). 

Una volta arrivali si potrà scegliere tra i 600 
chilometri di piste del complesso franco-sviz
zero delle «Portes du soleiN e le proiezioni del 
festival. 

Per informazioni su tessere e biglietti, telefo
nare a Parigi: Promo 2000 (33. avenue Mac 
Mahon, 75018), 0033I/42677I4O. 

14 l'Unità 

Giovedì 
14 gennaio 1988 
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GENNAIO 

M
era Feste. Ad Alello del 
Sabato Avellino «Le co 
perle» (ulti I balconi del 
paese vengono addobbali 
con coperte colorate 
Teatro. A Oslmo Ancona 
«Processo a Leopardi» 
con la Compagnia di Ren 
20 Clovanpletro 
Slittino A Valdaora Boi 
zano Campionati Mondla 

Il junlores di slittino su pista artificiale Fino al 
24 gennaio 
Circo. A Parigi festival mondiale del circo Fi 
no al 27 gennaio 
Fella. Ad Ortono Chletl «Accensione del va 
portilo, luochi d artificio in onore di San Se 
bastlano 
Antologica, A Messina a Palazzo dei Leoni 
•La scultura il progetto il disegno, mostra 
antologica dedicata allo scultore Ciò Pomodo 
ro Pino al 31 gennaio 
Arte. A Londra alla Barblcan Art Callery «The 
Edwardlan Era» settecento tra quadri scultu 
re manifesti e fotografie Illustrano I arte e la 
società britanniche durante il regno di Edoar 
do VII Hno al 7 febbraio 

GENNAIO 

^ • ^ • v . « • • • Televisione Su Ila! a 
• • • f l Uno alle 22.in jona 
• B ^ H ^ H than d mensione awenlu 

^m B ra Conduce in studio 
^m H Ambrogio Fogar 
^f__ M Rock. A Milano al Rolling 
H H V H Sione concerto degli 
•••^^•™ Alarm che saranno a Me 

sire il 22 gennaio 
Sledog A Courmayeur 
parte la «Alpirod» prima 

gara internazionale europea di slitte trainate 
da cani 
Classica A Trento ali Auditorium 1 orchestra 
Haydn esegue brani di Caikowskii Prokofiev 
Mussprgskii e Ravol Direttore d orchestra Ga 
bor Otvòs 
Fiori A Genova mostra mercato dell orchidea 
Fino a) 25 gennaio 
Arte A Campione d Italia alla Galleria Civica 
«Dall nella terza dimensione una ventina di 
sculture in bronzo di Salvador Dal! Fino al 14 
febbraio 
FotograHa Ad Agrigento al Centro Culturale 
Pier Paolo Pasolini «La scoperta dell Amen 
ca» rivisitazione degli Stati Uniti di Ferdinando 
Sclanna Fino al 20 febbraio 

22 
GENNAIO 

A K 
ara Lirica A Bari al Tea 
tro Petruzzelli «Macbeth» 
di Giuseppe Verdi Direno 
re d orchestra Massimo De 
Bernart regia di Luca Ron 
coni interpreti Silvano 
Carroll Awilda Verdejo 
Walter Donati Repliche il 
24 26 e 28 gennaio 
Classica A Torino ali Au 
dltonum Rai Jun Temirka 

nov dirige la Seconda Sinfonia di Gustav Ma 
hler Anche il 23 gennaio 
Teatro A Sestn Ponente al Teatro Verdi 
New Show con la Compagnia Piloboius 

Dance Theatre Fino al 24 gennaio 
Lirica A Genova al Teatro dell Opera «Ma 
non* di Jules Massenct direttore d orchestra 
Daniel Oren regia di Alberto Fassini Interpre 
ti Fiamma Izzo d Amico Pietro Ballo J Pa 
Irlck Raftery Agostino Fernn Repliche il 24 
26 29 31 gennaio e 2 febbraio 
Antologica AUverpool alla Watker Art Galle 
ry mostra antologica dedicata a Giacomo 
Manzu un centinaio di opere 
Fino al 14 febbraio 

TRA UrVA BATTUTA bl 
CÀCCIA MISU-VAMèRICA 
t/rt/ -SAFARI IA/_AF«ICA 

E UA/i% CROCIERA sue 
PACIFICO i ^OAi HO 
AVUTO ic TEMPO bl 
. FARMI OAl* 
serri/viAAM &i FeRie 

GENNAIO 

^Bfek ^ M w «Tali Urica A Modena al 
H ^ H H ^ H Teatro Comunale «Wer 
• " • A W ™ » " » Iher» di Edouard Blau 

^m f ^ T Paul Milliet e Heorges Har 
^ f ^ ^ B tmann musiche di Jules 
A T ^ H H j Massenet eseguito dal 
H H ] H A f i Orchestra sinfonica del 

^ •^ •^ I Emilia Romagna Arturo 
Toscanim Anche il 26 
gennaio 
Sci A Wengen Svizzera 

discesa libera e supergigante validi per la Cop
pa del Mondo maschile Anche il 24 gennaio 
A Badgastem Austna d scesa libera e slalom 
speciale validi per la Coppa del Mondo lemmi 
mie Anche il 24 gennaio 
Moda. A Firenze alla Fortezza da Basso «Pitti 
bimbo» collezioni di abbigliamento e acces 
sori per bambini Fino al 25 gennaio 
Classica. A Roma ali Auditorium Rai del Fo 
rum Italico Waldemar Nelsson dirige la Sinfo 
ma n 7 di Prokofiev e la Sinfonia n 21 di 
Brahms 
Giocattoli A Milano alla fiera salone interna 
zionale del giocattolo Fino al 28 gennaio 

GENNAIO 

M
ara Sagra. A Casale di Ca 
nnola Caserta sagra dei 
•salatielli» distnbuzione in 
piazza di lupini 
Classica. A Roma, «Santa 
Cecilia Lukas Foss dirige 
un concerto con musiche 
di Carter Rossi/Foss Pro
kofiev Saint Saens Piani
sta Alessandro De Luca 
Fino al 26 gennaio 

Clanica. A Parma al Teatro Ducale I Orche
stra da Camera di Tonno esegue brani di Wol
fgang Amadeus Mozart Bela Bartók Pèlr lllc 
Ciaikowski} 
Design. A Milano al Museo Nazionale della 
Scienza e della Tecnica «Disegni di macchi
ne» le origini e la sviluppo del disegno tecnico 
in duecento opere Fino al 31 gennaio 
Arte A Eindhoven alloStedelIjkvanAbbemu-
seum «Rainbow una mostra di colorii opere 
di Baselitz Constant Fontana, Fabro, Ducut
ici 
Fotografia. A Milano ali IF Immagine Foto
grafica «Marmo» immagin' di Romano Cagno
ni sui cavatori di marmo delle Apuane Fino al 
9 febbraio 

IL MOVIMENTO 

Scarponi e racchette 
er scoprire 
a civiltà Walser l 

GIULIO M D I N I 

Val Vogna 
La vai Vogna è 
una suggestiva 
vallata laterale al 
pudl del monte 
Rosi Abitata dai 
Walser popolo 
di montanari di 
discendenza 
svizzero tede 
sca ha saputo 
mantenere intat 
Il nel tempo usi costumi lingua e architettura 
Trekking Italia (tei 02/5459521) la propone 
come mota di un escursione, da compiere con 
le racchette da neve al piedi in programma il 
23 e 24 gennaio Partenza da Milano con mez 
zi propri alloggio an albergo quota 55 000 lire 
compreso il noleggio delle racchette 
Ghiaccio In Liguria 
Domenica 24 gennaio la Lega Montagna del 
IUlsp genovese (tei 010/207640 e 280005) 
organizza una salila di alpinismo Invernale sul 
versante nord del monte Aiona una cima di 
1700 metri in vai d Aveto (Genova) Verranno 
percorsi sotto la guida della Lega alcuni cana 
lini ghiacciati da non dimenticare ramponi e 
piccozza Viaggio con mezzi propri da Geno 
va rimborso spese sulle 10 000 lire 
Corso di sopravvivenza 
L Aes associazione per I educazione alla so 
prawlvenza (lei 011/8225394) organizza dal 
25 al 29 gennaio un corso Invernale di soprav
vivenza Campo base delle operazioni I alber 
go Tljalu sul lago Meugiiano Quota di partecl 
[«alone 580 000 lire, partenza da Torino 
Parco del Ticino 
Irtkking Italia (tei 02/5459521), propone per 
Il J0/JI gennaio un escursione nel parco re 
gionale lombardo del Ticino Probabile I In 
contro con I avifauna tipica ardeidl rapaci e 
anatre selvatiche Partenza in treno da Milano 
quota 55 000 lire per vitto e alloggio 
Sci alpinismo da Genova 
La lega Montagna Uisp (tei 010/281430) prò 
pone due uscite di sci alpinismo Domenica 17 
gennaio si compie la facile salita in neve Ire 
sca del monte Rocca Nera in valle Po (Alpi 
Cozte) Il 7 febbraio sarà la volta del monte 
Bertrand In vai Tànaro (Alpi liguri) Per en 
trambe le escursioni partenza da Genova con 
mezzi propri quota 5000 lire Iscrizioni entro II 
mercoledì precedente 
Carta del Pollino 
L Cute provinciale per il Turismo di Potenza 
(via Cavour 5) ha curato la stampa di una det 
tagliata carta in scala 1 25 000 del massiccio 
dtl Pollino una delle aree naturalistiche più 
interessanti del Meridione Sulla carta in distri 
buzione gratuita sono riportati I rifugi le anti 
chita le colonie di pino loncato e di abete 
bianco nonché 11 itinerari escursionistici e 
sci alpinistici 
Via Verde Varesina 
L Amministrazione provinciale di Varese (as 
sessorato Turismo villa Recalcati) ha pubbli 
cato una guida turìstico escursionistica del 
proprio territorio In distribuzione gratuita Nel 
volumetto «3V via Verde Varesina» sono 
descritti diversi possibili trekking attraverso le 
Prealpl varesine 

CAMERA CON VISTA 

Senza «Nostalghia» 
fra i vapori 
di Bagno Vignoni 

ROSALBA GRAGL1A 

M I Una grande piazza rettangolare tutt in 
torno basse case medievali Una piazza spe 
clale interamente occupata da un enorme 
vasca di pietra colma d acqua termale da 
cui si levano vapori sottili surreali Ognltan 
to tra la nebbia qualche figura umana uo 
mini e donne senza passato e senza tempo 
Immersi in un bagno che sembra ridare la 
vita Chissà forse è quella la sempre cercata 
fontana della giovinezza 

di vapore comme il faut complice il fre 
schetto della sera e/o mattina Le possibilità 
di sistemazione alberghiera sono proporzio 
nall alle dimensioni del posto e dunque as 
sai ridotte 

Il turista accorto punterà senza incertezze 
sul nuovo ma glorioso Albergo della Posta 
gestito dalle sorelle Marcucci «fighe d arte 
attente a tutti > particolari della perfetta ospi 
lalità alberghiera Anni fa I Albergo della Po 

Ricordate la scena? E del film «Nostal 
ghia» di Tarkovsklj Chi i ha visto ripenserà 
allo stupore e ali emozione provati nello 
scoprire un posto un pò magico ai confini 
ira reale/irreale Molti si saranno chiesti se 
un posto come quello esistesse davvero o 
non fosse piuttosto II frutto di alchimie di 
cinepresa e di montaggio 

Invece piazza case di pietra vasca terma 
le sono realtà Stanno a Bagno Vignoni mi 
nuscola deviazione della Cassia una cln 
quantina di chilometri a sud di Siena Devia 
zione che il turista frettoloso non degna nep 
pure di uno sguardo giocandosi irnmedia 
bilmente un tuffo nel tempo e nello spazio di 
quelli che valgono il viaggio 

A Bagno Vignoni si può andare con l alibi 
di «passare le acque» Nella micro stazione 
termale aperta In stagione si curano reuma 
tismi e postumi di traumi Veniva qui per 
I artrite anche Lorenzo il Magnifico e pare 
che nell acqua della grande vasca (dove ora 
è proibito immergersi giusto è stato conces 
so a Tarkovsklj per esigenze di regia) 51 tuf 
fasse già S Caterina per «mortificare la car 
ne» 

Ma si può scegliere Bagno Vignoni sem 
plicemente per trascorrervi un week end di 
totale relax e allora I autunno o anche certe 
giornate invernali è la stagione migliore 
campagna dai colon morbidi silenzi nebbia 

sta stava proprio sulla piazza ed era la vec 
chia locanda della stazione di posta quando 
la posta andava a cavallo (non necessaria 
mente più lenta di oggi) Poi le signorine 
Marcucci ottennero un pezzo di terra cento 
metri più in la e a costruirono I albergo 
attuale Aria un pò severa alt esterno stile 
clinica privata 0 giù dt li Ma dentro camere 
deliziosamente linde saloni «di una volta 
la sorpresa di una cucina raffinatissima e di 
vini «della casa» fatti come si deve Piscina 
d acqua termale caldissima (la stessa della 
vasca della piazza naturalmente) da sentirsi 
rinascere 

Presi dall atmosfera un pò sonnacchiosa 
dell albergo termale si riscoprono volentieri 
passatempi da villeggiature dimenticate li 
bro/passeggiata/riposino/du** chiacchie 
re/partite a carte dama scacchi Tutt al più 
una visita a S Quinco d Orto o a Plenza 
distanti pochi chilometri Ma tutto senza fret 
ta senza concitazioni La sera quattro passi 
di numero fino alla piazza immersa nei va 
pori termali e in giro non e è nessuno Ma 
davvero Milano e distante «solo» 400 chilo 
metri? 
Hotel della Posta, Marcuccl, Bagno Vigno
ni, tei 0577/687112 -18 camere tutte con 
servizi/camera doppia con prima colazione 
lire 85 000 pensione completa lire 74 000 
mezza pensione lire 65 000 (ingresso alla 
piscina termale compreso) 

LA PIAZZA 

La classicità 
a Ortigia 
sposò il barocco 

ELA CAROLI 

• •1 Uno spazio morbidamente dilatato in 
forma di semielhsse vicinissimo al mare che 
tuttavia non si vede su un isola attaccata a 
un altra isola madre piazza del Duomo a 
Siracusa e un caleidoscopio di elementi illu 
sionistici tagliati nel calcare bianco dorato 
estratto dalle Latomie L isolotto di Ortigia 
estrema propaggine della «pentapoli» - le 
Syracusae gagliardamente fortificate - osan 
nata da Cicerone come la più grande e la più 
bella delle città greche ha come ombelico 
proprio questa splendida ariosa piazza ba 
rocca Nulla qui rimanda alle reliquie ar 
cheologiche del solido glorioso passato 
greco il teatro 1 Orecchio di Dionisio la 
Latomia det Paradiso sono dall altro lato 
della città imponenti testimonianze stori 
che Qui invece dove anche il tempo è 
stranamente dilatato proprio la Cattedrale 
costituisce l elemento cardine della «mirabi 
ha» agile e fastosa nelle sue linee incorpora 
in sé le possenti colonne doriche dell antico 
tempio di Atena solo in parte celate dalle 
mura normanne e dal bel prospetto sette 
centesco 

L 11 gennaio 1693 al Vespro centinaia di 
fedeli in preghiera furono travolti dal crollo 
del campanile e della facciata quel terremo 
to storico che cambio completamente la 
fisionomia di tutte le citta della Sicilia onen 
tale fece tuttavia danni minori nel quartiere 
greco di Ortigia che conservò intatto il trac 
ciato viario principale al contrario di Noto e 
Catania la facies particolare di Siracusa fu 
preservata e le costruzioni settecentesche si 
integrarono armonicamente con le preesi 
stenti II Palazzo del Senato sul lato nord est 
della piazza e del XVII secolo cosi come il 
Palazzo Arcivescovile dal lato opposto e 
tra essi sta la Cattedrale con le colonne 
corinzie su due ordini della facciata movi 
mentala dai chiaroscuri Palazzo del Senato 
e Cattedrale sono gli edifici più rappresenta 

tivt simbolicamente vicini alta nuova gestio 
ne della città ricostruita dopo il sisma nel 
potere civile e in quello religioso L aquila 
imperiale bicipite stemma della città fortez 
za guarda severa le statue di santi martiri 
benevolenti che le stanno poco lontano In 
fondo verso sud e verso il mare e è la chie ' 
sa di Santa Lucia che ha sul coronamento 
della facciata una grande finestra sforata 
attraverso la quale sembrano passare col 
libeccio gli echi e gli umon dello «Ionio cir 
costante di Malta e Tripoli assai vicine Echi 
che si moltiplicano ovattati in questo spa 
zio allungato e illusorio che par contenere 
le voci dei Diomenidì e del Pitagorici di 
Teocrito e di Archimede di Isad Ibn al Furai 
mescolati ai richiami dei turisti che escono 
dal Museo archeologico o alle voci dei ra 
gazzr che affollano la gelateria del Duomo 

•In questa isola errano come spettri te 
quattordicimila giornate della mia vita tra la 
nascita e 1 trentanove anni* cosi ha scntto 
Brancati rientrando solitari la notte dopo 
le risate con gli amici al caffè il palpitante 
silenzio siciliano può far paura Si allungano 
dietro gli angoli «spettri di non vissuto spet 
tri di mal vissuto» come dice Gesualdo Bufa 
lino La sera siciliana impone un lungo atti 
mo di meditazione a chi la vive la assapora 
Dal crepuscolo in poi a Siracusa o meglio 
ad Ortigia in questa straordinaria piazza 
ombelico del Mediterraneo si riaffacciano i 
nostri anni perduti come le «cere perse* di 
Bufatine |e babilonie di carta, i sogni e 1 
raggiri gli universi bugiardi Si può arrivare 
a provare I aspetto più angoscioso della «si 
cilitudine» quello riferito da Dominique Fer 
nandez come «sentimento vertiginoso detta 
non esistenza» espresso da tanti antieroi Jet 
teran la paura di volatilizzarsi come fanta 
smi 1 angoscia di non venir riconosciuti co 
me uomini e il sospetto di essere defraudati 
del proprio destino 

OCCHI VERDI 

Tra golf e pineta 
nessun dubbio 
scelgo gli alberi 

CHICCO TE8TA 

ara Un po' di 
tempo la tneon 
tro in un caffé un 
giornalista plut 
tosto famoso e 
ben attento a 
quello che sue 
cede nel nostro 
travagliato mon 
do che mi apo- ^ ^ . 
strofa con una « ^ '' ̂ " •••••»- * * 
certa severità «Che mi dicono I verdi (cioè il 
sottoscritto) dei campi da golf? Non sarete 
contrari anche a quelli spero visto che vi op
ponete a quasi tutto'» 

Intimorito cerco di precisare che in realtà 
non e proprio vero che ci opponiamo • lutto, 
ma capisco dalle sue insistenze che non * une 
discussione sul principi ad Interessarlo Usi 
vuole proprio sapere se gli consentiremo di 
svolgere In tranquillità lo sport a cui da un po' 
di tempo si dedica. 

Cerco di nntracciare nella mia testa qualche 
conoscenza in proposito, non la trovo, penso 
al verde dei campi americani, che vedo di not
te a Canale 5 ed opto per un atteggiamento 
arrendevole «No - balbetto - credo di non 
avere nulla in contrano ai campi da golfi 

Devo dire die ci ho ripensato Almeno in 
parte Continuo a non avere pregiudiziali Ideo
logiche sullo sport In questione ma ho scoper
to «1 impatto ambientale dei campi da gol(« 
Che e entrano I prati con 1 inpatto ambienta
le? si chiederà qualcuno Giusto Ma che cosa 
e era prima di quei bei prati verdeggianti, w 
cui si aggirano tranquilli stgnon e signore? 

Mi hanno scritto per esempio da due diverse 
e lontane località d Italia due gruppi di cittadi
ni per segnalarmi quanto segue 

Primo Campo di Golf di proprietà della so
cietà Golf Club di maggioranza dell Aga Kan in 
località Motta Rossa sul lago Maggiore II cam
po di golf dovrebbe sorgere su di un altopiano 
- belvedere, attraverso il dtsboscamento In 
parte già avvenuto di numerosi ettari di vegeta
zione La zona è sottoposta a vincolo idrogeo
logico e dovrebbe essere protetta dalla legge 
Galasso Inoltre il territorio è gravato da usi 
civici ma niente paura la licenza * stata data 
con la motivazione «Servizi pubblici» Difatti 
I iscrizione costerebbe solo 25 milioni ali an
no 

Secondo ancora meglio Questa volta vici
no a Sorrento praticamente sulla costiera 
amalfitana La zona interessata fa parte del de 
siderato parco Tore di Sorrento è uno splendi
do belvedere che dà sul Golfo di Salerno e 
sugli isolotti dei Galli I area è coperta da una 
pineta (25 ettari) che dovrebbe naturalmente 
essere distrutta anche qui dovrebbe vigere la 
legge Galasso e per finire * prevista una recm 
zione di 2 chilometri e mezzo alta tre metri 
Più parcheggi attrezzature ecc 

La prossima volta che incontro l amico gior
nalista so che dire Non sul golf Ma sulla difesa 
del patrimonio pubblico 

CON L'AUTORE 

Giulia e Stendhal nella villa 
ROBERTO 

MB Lungo la strada di Busseto a tre chi lo me 
tri da Porta Pispini si trova una solida villa 
quasi soffocata dal verde che fu teatro di una 
vicenda romanzesca si direbbe slendhaliana 
e non solo perché ebbe tra i protagonisti Hen 
ry Beylc A chi si diriga verso Siena provenen 
do dall Infelice raccordo con Bettolle convie 
ne prenderò viale Toselll e dopo un centinaio 
di muri deviare sulla destra imboccando ap 
punto la strada di Busseto un nome arcaico 
che serba evidentemente la memoria di una 
lussuregq ante siepe di bossi tanto famosa da 
ongmare toponomastica 

Una sosta consente una vi ita di Siena dav 
vero memorabile II profilo della città svetta 
limpido come in un dipinto II campanile del 
Duomo e la toire dei Palazzzo Pubblico si so 
vrdppongono In modo da simboleggiare con 
bilanciata armonia la complementarità tra i 
due poteri secondo un calcolo progettuale 
molto voluto Ancora qualche decina di metri 
e ali altezza della chiesetta dedicata a Sant A 
gnese appollaiata in alto a protezione delie 
poche anime restate in zona ecco Villa Gon 
Si chiama cosi perché nel 19 i l I acquistò Giù 

BARZANTI 
lioGon professore alla Scuota di hrmacn Un 
cancello sembra proteggerla are gno Un tasso 
enorme e scuro nel cortile d ingresso lascia 
intravedere solo qualcosa Sulla sinistra una 
modesta casa colonica a destra la limonaia 
neoclassica La parte centrale si svolge su due 
piani Sul retro un giardino conservato con 
cura da cui st gode un mosso panorama Torre 
e campanile sono da qui appena un poco più 
distanti L occhio può perdersi fino a Monta 
perù giù per una precipite vallata di vigneti e 
ulivi l cipressi introducono una nota severa 
ma non lugubre Attorno lecci e tigli ed una 
quercia che fa la guardia burbera e materna 

La villa dunque apparteneva ai primi dtl 
1 Ottocento alla famiglia Berlmghien Daniel 
lo conservatore accanito e stimato diplomiti 
co aveva avuto una certa esperii nza di mon 
do Quando a 65 ann dovette partire per 
Parigi quale ministro toscano presso Carlo X 
volle avere con sé una bella ragazza ventisetn 
ne Giulia Rinien de Rocchi 11 padre accon 
senti perchè sperava che alfine la donna potes 
se trovare un buon mirilo Lei accttto I awcn 
tura per togliersi da un ci ma sonnolento e 

fastidioso L anziano tutore - tale era il ruolo 
ufficiale del Berlinghien - la considerava 
un ottima compagna per le occasioni monda 
ne ed un valido aiuto per le faccende domesti 
che I maligni a Siena sostenevano che quella 
Giulina - come in casa la chiamavano - era il 
frutto di un amorosa amicizia che il diplomati 
co aveva avuto con Anna Martini moglie forse 
non fedelissima di Antonio Rinien de Rocchi 
Un groviglio di passioni e sottintesi 

A Pani,] nel celebrato salotto di Georges 
Cuvier il t» gennaio del 1827 ecco il colpo di 
fulmine Giulia incontra Stendhal 1 o scrittore 
ne è affascinato al punto che più tardi penserà 
seriamente di chiederla in sposa Ma a condur 
re la danza e Giulia donna colta dal carattere 
risoluto occhi grandi e penetrami volto allun 
gaio e altero Fu lei a dichiarare il suo amore 
d una maniera brusca e singolare «So da lem 
pò che siete sporco e vecchio ma vi amo» 
Nella frenetica e erpica stenografi) con cui 
annotava tutto dappertutto Henry Beyle fissa 
le date detjìi appuntamenti delle viste delle 
fulminanti battaglie e vittorie a partire dal 22 
maMO 1830 «a first timc» 

Stendhal una volta console a Civiiavecchia 
lasciata la Giul na nello mani sospettabili del 

del perduto amore 
possessivo Berlinghien visita più volte Siena 
Forse cerca di parlare con il padre per aggirare 
il muro difensivo del tutore che lo giudicava 
«di capo alquanto singolare» ed autore di «ro 
manzi non buoni» Fu a Siena per li Palio d a 
gosto del 1831 e 1 anno dopo rinnovò una sor 
ta di pellegrinaggio per conoscere meglio da 
vicino I ambiente da cui proveniva I amata e 
di cui spesso aveva parlato con lei Ballo al 
Casin de Nobili il 14 agosto del 32 mentre 
una sfacciala luna piena illumina il Campo 
conversazioni mondane la lettura avida dei 
giornali stranieri al Gabinetto che il liberale 
Vincenzo Buonmsegni aveva aperto in via del 
la Volpe (oggi il pezzo di via Montanini tra 
piazzetta degli Alberghi ed il Cavallerizzo) 
giornate enigmatiche su cui i rapporti di poli 
zia danno più ragguagli delle cifrate annotazio 
ni o delle postille marginali di tanti volumi 

Quando poi Giulia torna nella città natale 
il 20 ottobre dei 1832 ed i rischi che un mairi 
momo si concluda appaiono imminenti Sten 
dna! si precipita ancora a Siena e a più riprese 
varca II cancello della villa di Vignano Notti 
d amore amabili pranzi le moderate follie del 
Carnevale un intreccio complicata di appetiti 

attorno a una donna decisa a conquistarsi una 
vita stabile e diversa dopo gli anni difficili dì 
Parigi Ma Berlinguer! non ha una parte sccon 
darla nel favorire le nozze con un cugino il 
Martini che avrebbe di nuovo per ragioni d' 
lavoro obbligato un soggiorno parigino Lui, 
infine I adotta formalmente le lascia ogni sua 
eredità compresa la dimora che aveva assisti
to ad una vicenda tortuosa e intrigante, nco-
struibile con la prudente indeterminatezza che 
lo scrupolo filologico ed il rispetto delle perso 
ne consigliano 

Lo scrittore volle rendere omaggio ad un 
luogo tanto conosciuto denominando Vigna 
no fantasiosamente verso la fine della «Char
treuse» un palazzo sulle rive del Po 

Oggi inerpicandosi verso la villa che è rana 
sta pressappoco qual era durante le incursioni 
di Stendhal non e è che da ripensare ad una 
stona futa di colpi di scena decisioni calcola 
te desideri dissimulati e ostinati a fondo E 
rivedere Stendhal che stanco del travagliato 
viaggio da Civitavecchia accompagnatoi3a un 
servitore sale su per la strada polverosa, in 
timonella per combattere alcune delle batta 
glie più impegnative della sua camera a\ acca 
nito libertino 

l'Unità 
Giovedì 
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AF? 
S toccafisso stoc o s>toi eclisso |H 

set bastone bastone di pesce pi 
scc seccato sul bastone pesce n I 
modo di un bastone Viene in mcn 

**• • • • le subito 1 odore e con quello la 
penombra di ceni vecchi negozi di alimentari 
la pasta più economica nel sacchi di carta e la 
migliore nelle cassettiere con il vetro per ve 
derla la (arma nella tela bianca spessa e lo 
stoccafisso nel sacco di iuta nel punto più di 
scosto In certi negozi la vaschetta con la cari 
nella di acqua corrente e lo stocco a bagno e 
in un altro il baccalà perchè I odore non piace 
solo ai bambini che gli la venire in mente 
chissà perche il sigaro toscano ma nemmeno 
alle donne che lo devono tenere una settimana 
in cucina ad ammollare e allora è meglio 
prenderlo già bagnato e sceglierlo dalla vasca 
al suo punto giusto ne asciutto né gonfio For 
se 1 odore dello stoccafisso non place proprio 
a nessuno ma per chi se ne nutre e talmente 
familiare talmente amabile il cibarsene che 
gli si diventa complici come di un marito o di 
una moglie da troppi anni inquilini in un unico 
letto e di un unica vicenda per potersi nnfac 
dare I odore 

Il pesce bastone e un cibo tanto antico che 
nessuno ricorda come è cominciato Viene da 
un unica parte del mondo II mare della Norve 
già I Islanda e Terranova Quando è vivo e un 
merluzzo non un merluzzo qualsiasi ma quel 
lo della Cod o Torsk pesce di acque gelide t 
quindi corridore frenetico di fisico asciutto e 
carne compatta Si pesca da febbraio ad aprile 
raramente con le reti generalmente con la 
lenza e I amo uno alla volta Si taglia testa e 
budella e a terra se no mette una parte ad 
essiccare su lunghi filari ali aria e al sole e una 
parte si sala Dopo un pò quello seccato di 

w nla stoccafisso I litro sii ito i bacilli Di 
ciamolo una volta pi r tulle indie ai veni li lo 
stoccafisso e merlu?zo s< tcito ali aria il Ine 
cita e rnc.rlu.i70 salato L meglio I uno o 1 al 
tro^Lsolo esclusivamente questione di gusti 
il pesce e lo stesso Ragioni disperse nel patito 
atavico fanno degli italiani i primi consumatori 
mondiali di merluzzo seccato Cosi che noi di 
quello parliamo E allora bisogna sapere che 
gli italiani se ne cibano con gusto da almeno 
400 anni e per la loro stragrande maggiorwa 
e stata I unica riserva consistente di proteine 
per un bel pò di secoli e siccome le proteine 
vanno dritte al cervello capirete bene voi di 
quali eventi lo stoccafisso si e reso il diretto 
autore 

Futlo e comincialo quando una misteriosa e 
tremenda tragedia ecologica fere sparire dal 
mare le aringhe Fino ad allora erano siile 
queste confezioni tascabili di proteine ad ah 
mentare I Italia e I Europa delle piane delle 
valli e delle montagne viaggiando affumicate 
in comodi barilotti I pescatori francesi spa 
gnoli ed inglesi (e magari qualche d uno anche 
dei nostri) comincnrono a darst da fare con il 
merluz/o sempre più a nord dove i Vichinghi 
da migliaia di anni se lo seccavano e se lo 
mangiavano per conto loro Nel Seicento lo 

Va battuto e ammollato 
in pura acqua di fonte 

• i Lo stoccafisso si compra in pescheria e al 
negozio di alimentari secco o bagnato Aonor 
del vero secco non lo compra quasi più nessu 
no perché è di lunga e scomoda preparazione 
Gli estimatori comunque lo fanno scelgono un 
bello stocco di un chilo e più che dall Interno 
della testa nereggi e non sfarini pelle vecchia 
percuotendolo poi a casa decidono se batter 
lo 0 no Batterlo è la scelta più faticosa ma la 
più (elico Con un mazzuoletto di legno ben 
duro va spazzolato un bel pò lungo la sua 
costa In piallo gli si fracasserebbero ossa e 
carni orribilmente e disgustosamente Dopodi 
che può essere ammollato un solo giorno ma 
in acqua di fonte che quella del rubinetto lo 
Intanerebbe di cloro e schifezze Chi non lo 
batte lo ammolla sei sette giorni Ma di solito 
lo si compra già bagnalo e allora almeno al 
tenti che non sia troppo bianco e inzuppato e 
che nel negozio non si veoano scatole di soda 
antico belletto per stoccafissi Chi vuol (are 
umidi e mantecati prenda verso la coda chi 
vuol far lessi verso la testa Gli arrivi di stagione 
si trovano da settembre i prezzi flottano ac 
condiscendendo I antico gioco della doman 
da e dell offerta e lo stato di salute del sindaca 
lo del pescatori norvegesi Le migliori qualità si 
pagano secche dalle 60 alle 45 mila lire bagna 
te dalle 15 alle 11 

Lesso con l'olio nuovo 
E adesso le ricette una difficile ma aftasci 

nante tipica della Lunlgiana La sua stagione e 
quella della spremitura delle olive Ci si faccia 
amici di un frantoio che ancora vada per (orza 
di torrentello si portino le olive per farne olio 
e mentre ti processo e in corso si lessi nel 
pozzetto dell acqua bollente proprio accanto 
al torchio un bel chilo di stocco spellato dili 
scalo e tagliato a pezzi non piccoli Assieme si 
lessi un chilo di patate ancora con la loro bue 
eia I acqua e stata moderatamente salata 
Quando le patate sono pronte è pronto anche 
lo stocco e I olio di prima spremitura e già 
filtrato e ancora caldo Si serva in ampio vas 
soio lo stoccafisso e le patate ora si mondate 
dalla loro scorza condendo con il vostro ultra 
virgineo olio e guarnendo di aglio e prezzemo 
lo tritati Si beva il vino dell oliano o di chi e 
venuto con voi 
Arrosto alla genovese 

Questa invece e una ricetta assai più melro 
polilana stoccafisso arrosto come lo fanno (o 
lo lacevano) i genovesi Tenete sottomano un 
filetto di stoccafisso che avrete diligentemente 
diliscato e fatto a larghi tocchi poi preparate 
questa salsa Soffriggete in abbondante olio di 
oliva vergine (avrete capito ormai che I olio 
con il merluzzo seccato ha un feeling partico 
lare e la sua morte come si dice) prezzemo 
lo una manciata di funghi secchi rinvenuti 
cipolla carota e pinoli abbrustoliti il tutto trita 
to prima con la mezzaluna e poscia pestato nel 
mortaio levatevi di torno il frullatore o sarete 
prima o poi tentati Ad indoratura avvenuta 
aggiungete tre o quattro acciughe salate e sfai 
te con un cucchiaio un bel pò di pomidoro 
pelati sale pepe e un mezzo bicchiere di vino 
bianco La salsa e pronta quando non avrà più 
acquetta Allora in una teglia versate uno strato 
di salso uno di carote (agliate a lettine uno 
dello stoccafisso ed ancora carote e salsa 
Cuocete a mezzo del forno a temperatura non 
rovente Siccome non crediamo che ci sia un 
forno uguale ali altro per constatare la cottura 
mordicchiate una carola D rn m 

stoccafisso 
MAURIZIO MAGGIANI 
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stocco era un alimento cosi diffuso che esiste 
vano stazioni di essiccamento anche nelle alte 
valli della Savoia prima della seconda guerra 
lo si continuava ad essiccare ancora in certe 
valli tra Piemonte e Val d Aosta dove I aria e 
propizia e dove in teoria si potrebbe continua 
re a farlo avendocene voglia Infinitamente più 
facile da trasportare se ne può mettere uno 
sotto braccio e portarlo in giro per il mondo 
meno rischioso da conservare con il più van 
taggioso rapporto peso potenza (per fare un 
chilo dt secco occorrono cinque chili di mer 
luzzo tresco contro i due per ricavarne uno di 
baccalà) lo stoccafisso e entrato nel) etnia ga 
stronomica di tutta 1 Italia povera e affamata 
dell infinita Italia dei senzavacche della polen 
la e della castagna 

Tra le bellezze dello stocco e e che è rima 
sto uguale a se stesso nei millenni è un alimen 
to impossibile da alterare sintetizzare trucca 
re II massimo della trulla possibile la compio 
no i commercianti che vendendolo ammolla 
to lo gonfiano troppo d acqua facendola pa 
gare I mangiatori di vitello e di tonno al gnssi 
no prediligono le carni candide e quelle dello 
stocco si ottengono con ammolli prolungati 
se cosi lo vogliono ben gli sta Naturalmente lo 

stoccafisso pronto a puntino ha un bei colore 
scuretto come lo ha il vero lonno quello che si 
taglia col coltello 

Un altra sua bellezza e la splendida perfor 
mance dietologia e cibo ricco sano digerì 
bile di facile presa tra le ganasce Non è cibo 
completo ma ci vuol poco patate cipolle 
pomodon Alla visita organolettica risulta cai 
do vigoroso autunnale colore opalino am 
brato mtraluce profumo di stocco odoncchio 
diviene tostatura in (umigagione di legno d a 
bete sentore di mare lontano di primule ap 
pena recise di crosticme di pane erotico pai 
pi tare al palato sensitivo retrogusto di barbera 
leggermente intiepidito appagante sensazione 
di sazietà 0 no? Chi lo mangia? Ormai quasi 
più nessuno se e vero come è detto più sotto 
che le importazioni sono un decimo rispetto a 
venti anni fa Continuano a farne uso i liguri i 
piemontesi i veneti (che si ostinano a chiamar 
lo baccalà in spregio ali unità d Italia) I mar 
chigiani e i napoletani I veneti vanno pazzi per 
il tipo «ragno- un pò più magro degli altri ma 
nemmeno un negoziante pud distinguerlo da 
un altro tipo mangiandolo poi anche un prò 
fessionista norvegese può solo distinguere tra 
stocco buono o stocco cattivo Non è certo un 
cibo da cucinini e pranzi svelimi è antico e 
nobile e dunque chiede lavoro e dedizione 
Chiede anche sensibilità buon gusto e appetì 
to vuole casalinghe e casalinghi aristocratici 
che godano dell iperbolico snobismo nel por 
tarsi a casa uno stocco sotto il braccio Chiede 
buona educazione alimentare e voglia di tra 
mandarla Un problema perchè lo stocco può 
affidarsi solo a se stesso e non si riesce nean 
che a fargli la pubblicità da tanto che è brutti 
no a vedersi Nemmeno Krizia potrebbe met 
tergli addosso qualcosa di presentabile 

A CENA DA 

Quello alla vicentina 
provalo al Molta Vedo 

CARLO PETRINI 

• i Capila sempre più raramente I occasione 
di trovare ristoranti con un buon rapporto qua 
Illa prezzo uno di questi e sicuramente il Mo 
hn Vecio di Caldogno noi pressi di Vicenza 
Siamo dinanzi ad un indirizzo prezioso da te 
nere in alla considerazione L anima del locale 
e Sergio Boschetto raffinato cultore della iin 
gua veneta e di quella parte della cultura mate 
mie che si occupa della buona tavola e del 
buon bere non a raro infatti trovare in questo 
locale simposi corsi di degustazione animati 
convivi realizzati anche grazie al dinamico ed 
efficiente circolo Arci Gola di Vicenza 

L ambiente delizioso e caldo e stato ottenu 
to risistemando un vecchio mulino ed è in gra 
do di ospitare oltre 100 persone ma non fatevi 
spaventare dai grossi numeri quello che conta 
e la qualità dei piatti Piatti di rigorosa tradizio 
ne veneta dai Bigoli con I anatra che vanno 
rigorosamente cotti nel brodo della medesima 
al pasticcio di radicchio chioggiotto ammorbi 
dito nella sua amarezza da una delicata bescia 
mella 

In occasione di un simpatico simposio sui 
diversi modi di cucinare I oca ho avuto modo 
di assaggi ire piatti stupendi quali il petto d oca 
cotto al vapore in salsa di prezzemolo o I insa 
latina di spinaci con pezzetti di prosciutto d o 
ca scottati ali aceto balsamico insomma una 
grande cucina realizzata dal giovane chef 
Gianluca Guglielmi con I ausilio di uno stafl 
giovanissimo (Isabella Daniela e Massimo) e 
con I opera preziosa di Fabrizio Cacco 

Vi è comunque un piatto che mi torna utile 
segnalare perche e il piatto principe della cu 
cma vicentina il baccalà Orbene alMolinVe 

ciò ho assaggiato il baccalà mantecato con 
I erba maresma un vero capolavoro nella sua 
semplicità facile a digerirsi ma dal gusto pieno 
e raffinato 

La ricetta più classica e tradizionale il vero 
baccalà alla vicentina prevede dopo il dovuto 
periodo di almeno tre giorni in acqua fresca e 
I immersione in un soffritto di olio aglio cipol 
la sale e pepe I aggiunta di acciughe salate 
prezzemolo e aglio pestati insieme al latte (or 
maggio e farina bianca 

Anche sui dolci la casa si attiene a proposte 
con salde radici nella cucina del territorio del 
resto qui si omaggiano i clienti di menù ed 
originali litografie contraddistinti da un uso or 
goghoso delia lingua veneta 

La carta dei vini offre una selezione curati 
nei minimi particolari con quanto di meglio 
esprime la t^rra veneta Non dimentichiamo 
che proprio il vicentino e zona di grandi vini 
ma non manca una consistente e ben dosata 
presenza di vini di altre regioni d Italia Sia il 
prezzo del pranzo sulle 30 mila lire phe il 
ricarico sul costo dei vini è più che onesto 
rispetto alla qualità dei piatti della materia pn 
ma e del servizio 

Tutto giova a lasciare un buon ricordo di 
questo locale dove si ntoma con piacere e con 
altrettanto piacere affidiamo questo succulen 
to indirizzo ai lettori di A/R non prima di se 
gnalare che il lunedi pomeriggio ed il martedì 
tutto il giorno il locale rimane chiuso 

Ristorante Molto Vedo, via Glaron! 56 Caldo
gno (Vicenza), tei 0444/585168 Chiusura 
lunedi sera e martedì 

AL SAPOR PI VINO 

E' un rosso del Piceno 
azzardalo col baccalà 

ANTONIO ATTORRE 

SJBJ Tra i vini a Denominazione d Origine 
Controllata prodotti nel Piceno il Rosso Pice 
no Superiore gode di una tipicità singolare 
storicamente «robusta» anche se non facilissi 
ma da spiegare perche questo vino e un pò 
un fratello (gemello' maggiore vissuto in altre 
colline?) del Rosso Piceno altra Doc presente 
in quasi tutte le Marche nelle province di Ari 
cona Macerata Ascoli Piceno con caratteri 
sliche a volte decisamente dissimili di zona i 
zona L uvaggio per queste due Doc è il mede 
slmo e cioè Sangiovese e Montepulciano con 
possibilità di aggiunti di uve bianche Trebbia 
no e Passerina ma il Sup* riore ha una sene di 
Specificità la sua zona di produzione e delimi 
tata geograficamente in una fascia collinare 
situata tra San Benedetto del Tronto e Ascoli 
Piceno quindi tra la costa e I interno montano 
in una delle zone più suggestive per bellezza 
naturale del paesaggio e importanza storico 
artistica di alcuni centri assolutamente da visi 
tare come Offida e Ripatransone 

Il Superiore e prodotto in quattordici comu 
ni della zona suddetta deve invecchiare alme 
no per un anno in botti di rovere prima d 
essere messo m commercio gode del micro 
clima montano marino della presenza dei liu 
mi Tronto e Tesino e di terreni calcareo argil 
tosi tutti questi elementi concorrono a tarane 
rizzare un vino asciutto sapido magari un pò 
spigoloso nei primi anni in grado di invecchia 
re splendidamente e a lungo acquistando ro 
tondità armonia sentori piacevolmente ama 
ri Ho assaggialo recente mente un Rosso Pi 
ceno Superiore dell azienda viti vinicola Guido 
Cocci Grifoni certamente tra le prime a garan 
tire una notevole continuità qualitativa nella 
produzione di questo vino che aveva caratteri 
stiche inleressant issimi «speranze di vita» an 

con consistenti persistenti n idron (nobile 
aroma caratteristico di un felice invecchia 
mento letteralmente asfalto catrame) ed era 
un vino Rosso Piceno Superiore della vendem 
mia 1975 

I agenda Cocci Grifoni rn sede azimdalc e 
cantina in contrada Messien di San Savino di 
Ripatransone ed ha le vigne ira i comuni di 
Offida e Ripatransone in zona colliri ire pirli 
colarmente soleggiala La/iindi esiste dal 
19b9 **0 mi Guido il luohre e figlio dirle 
poche ha appreso dil padre h d Utile arte 
della vinificazione e la continuili sira o, muli 
ta i quanto sembri dati ultimi I qln studili 
t*ssa ali Istituto agrario di Ascol Piceno Miri 
lena I altra figlia si occupa dell amministri 
zione dell aziendi Dnna Marchetti nioglii di 
Guido collabora attivamente in cantini Vm 
gono prodotti da Cocci Grifoni anche il Fale 
no I altra Doc della provincia un vino che si 
sposa egregiamente con putii di pesce di scm 
plico preparazione un rosato uno spumante 
brut interessarne pi re he ottenuto da due vili 
gni autoctoni Pecorino e Pisserim un uno 
Insanie n iturale il Grifolmo La perla clclh 
produzione che trai altro e venduta lunprcz 
zo più che onesto e questo Rosso Piceno bu 
penore dille straordinarie capaciti di invi e 
chiamenio assaggiatelo invecchilo con 
piatti importanti formaggi stigionati o pirsi 
no in meditazione» gustiti lo più giov ine 
con lutti i putti della traditone dilli titjli ili I 
le al Inno misto ali Ascolana azzarditelo in 
abbinamento ose col b u e il i con li p it iti 
• Rosso Piceno Supcriore prezzo di una bot 
tlglla dalle 2000 alle 5000 a seconda dell an 
nata Azienda viti vinicola Cocci Grifoni, 
contrada Messteri 11 Rlpatransone Ascoli 
Piceno 

Notiziario Arcigola - Tesseramento Arcigola 
Alla fine del mese di luglio 

Arcigola ha compiuto un an 
no di vita i dati definitivi del 
tesseramento 1987 hanno 
consolidato circa 15 000 so 
ci tra questi 700 «sapienti- Il 
tesseramento 1988 roppre 
senta quindi il consolidamen 
to della giovane associazione 
e una più ampia scelta di ser 
vizi a disposizione dei soci I 
soci «sapienti» riceveranno 
offerte a condizioni partico 
lari di corsi stage escursioni 
gastronomiche simposi par 
tecipando in questo modo al 
la vita sociale di Arcigola Sul 
frontespizio della tessera 
1988 si trova la domestica lu 
maca che viene scelta a sim 
bolo di una campagna per lo 
i-slow lood come risposta ci 
vile calma e tollerante alla 
sfrenata moda del last 
food« Affrettandosi dunque 
ad aderire ad Arcigola il so 
ciò riceverà gratuitamente il 
periodico dell Associazione 
e informazioni su manifesta 
zioni simposi corsi di cucina 
o di degustazione e su ogni 
agevolazione per abbona 
menti a riviste del settore o 
acquisti collcttivi Chi deside 
ra associarsi ad Arcigola per 
tanno 1988 può inviare lire 
10 000 per la lesserà di «so 
ciò chiotto» o lire 30 000 per 
quella di «socio sapiente» 
con vaglia postale a Arcigo 
la via Mendicità Istruita 14 
12042 Brà (Cuneo) tei 
0172/426207 Ci si può lesse 
rtre inoltre presso i comitali 
Arci o i fiduciari Arcigola di I 
le varie condotte gastrono 
miche 

Il territorio nazionale e sia 
to infatti suddiviso in condot 
te che rappresentano le strui 
ture territoriali e organizzati 
ve dell associazione 

Ecco un primo elenco del 
le 45 condotte con i punti di 
riferimento Arcigola Fidu 
ciari governatori circoli Arci 
o Arcigola ristoranti ai quali 
ci si può rivolgere per lare la 
tessera Arcigola per essere 
informati sull attività dell as 
soclazione 

Condotta gastronomica 
delle Langhe Pier Luigi Più 
matti presso sede nazionale 
Arcigola Circolo Boccon di 
vino via Mendicità Istruita 
14 12042 Bra (Cuneo) 
0172/425674 Ristorante 
dell Arcangelo strada San 
Michele 28 12042 Bra (Cu 
neo) 0172/422163 Osteria 
dell Arco vicolo dell Arco 
2/B 12051 Alba (Cuneo) 
0173/363974 Osteria dell U 
mone via Alba I 12050Trei 
so (Cuneo) 0173/638303 
Circolo dei Croie» presso 
Fontanafredda 12050 berrà 
lunga (Cuneo) 0173/53061 

Valli Cuneesl Luigi Berto 
ne viaRoma 14 12013 Chiù 
sa Peiso (Cuneo) 
0171/734182 

Monferrato Elio Archimc 
de viale Partigiani 21 14100 
Asti 0141/212816 

Valle Susa Francesco Sa 
ponto piazza Che Gueviri 
13 10093 Colli t>no (Tonno) 
011/415358G Circolo «An 
namaria Centi in lìonad es 
via Alme.use 49 100)1 Alpi 

§nino (Torino) 011 
673980 

ARCI 
si GOLA 
Torino Corrado Irevisin 

uà Gaeta 20 10133 Tonno 
011/6877r)4 

Vertano Cuslo Ossola 
Mauro Di Ih Sili vii Civil 
lotti 16 28044 Virlnniiln 
tra OJJÌ/42^2 Circolo In 
contrarc i p ui i dell Oro 
1 7 280 T Domudossol i 
0Ì-1/427Ì2 

Genova Ennio Cri su vii 
F Simo 7/. 0M8 ( i nov i 

128672 Ci nirn pnliv i 
l l ìvigntsf \ n C un pn 

donico 16033 Lavagna (Gè 
nova) 

Lunlgiana Massimo Rusti 
chini viaAureln7 54035 S 
Lizziro di Fon di Novo 
0187/673156 

Oltrepò Pavese Anna 
Gn cornili località Molimi 
io 2 27040 Moti tu Beccaria 
(Pivn)OÌ8r>/bHOÌ 

Milano Gianni Sassi pns 
so La ( ola via Caposili 2 
201 17 Milano 02/5457267 
SilvioTrtvisaiii passo / iuta 

viale F Testi 75 20162 Mila 
no 02/6440232 Circolo En 
tropia via De Amicis 34 
20123 Milano 02/867639 

Bergamasco Arcigola via 
T Tasso 109 24100 Berga 
mo 035/239565 

Bresciano Marino Marini 
via Castellini 29 25086 Rcz 
zalo (Brescia) 030/2793247 
Circolo «Bit e Bacco» via IV 
Novembre 71 25086 Rezza 
to 030/2792738 

Mantovano Gilberto Ven 
(unni presso Arci Maitova 
via Arnvabene 14 46100 
Mantova 0376/362677 Cir 
colo «Caoiilta» via Quartieri 
no 4 46019 Viadana (Manto 
va) 0376/830381 Circolo 
L aratro» vicolo Albergo 4 

4C100 Mantova 
Veronese Liana Chesmi 

via Corttcella Paradiso 2 
37100 Verona 045/8003638 
Circolo Corticella Paradiso» 
via Corticella Paradiso 2 
37100 Verona 045/8003638 

Vicentino Giancarlo Riga 
nelli viale Giorgione 11 
36100 Vicenza 0144 / 
505297 Ristorante «Molin 
Vccio» viaGarone56 36030 
Caldogno 0444/585168 

Del Brenta Lara Galdino 
via Caldina 79 30030 Sealit 
nigo di Mirino 041/436050 
Ristornile La rifinitela» via 
Caldina 79 30030 Scallem 
godi Mirano 041/436050 

Friuli Giulio Colomba vn 
Mumo 21 33100 Udine 
0H2/4822II 

Venezia Giulia Edoirdo 
Kniinn via Coroni ro 17 
1I1Ì3 Trusti 010/7694 uffi 
ciò 010/910415 abluzione 

Sergio Nesich via Campane! 
le 58 34100 Trieste 
040/946758 

Alto Adige Manganello 
Gianni via Galsmar 20 
30100 Bolzano 047] / 
270456 Enoteca Gidi via 
Gaismar 20 30100 Bolzano 
0471/270456 

(canitniiQ) 
Inaugurazione 

E stato costituito il circolo 
dell Arci gola denominato 
-Compagna De» Stagna» con 
sede ufficiale presso il circo 
lo Arci Wigwam di Arzerello 
di Piove di Sacco in via Porto 
4 La costituzione del nuovo 
circolo sarà inaugurata con 
un «incanno convivi-ile » il lt 
gennaio 1988 ecco il menu 
Primi piatti nsoitocon i ft^i 
tini e lasagnette in brodo ŝ  
condì piatti gallina lessi tol 
pièn» «musetto de easad t 
verdure cotte e crude frutta 
mele noci nocciole e «bagi 
gì» dolce ".fugassa coi ovi« 
vini Merlot Cabernet Gnn 
tòn (prodotti da privati nelle 
campagne piovesi) Prenota 
zioni presso Circolo Wi 
gwam Arzerello via Porto 4 
tei 049/5841150 
Guida vini 

Venerdì 15 gennaio a To 
mio presentazione della gui 
di «l vini d Italia» edita da 
Gambero Rosso e Arcigola 
Alle ore 17 presso il calle 
Piatti (eorso Vittorio Emi 
nuile) sarà presente anche il 
prt sidcnte nazionale di 11 Ar 
cigola Carlo Pettini Sari 
inoltre possibile in quella st 
dt rinnovale la tessera anno 
I'i88 Arcigola 

•iti UH 16 l'Unità 
Giovedì 

14 gennaio 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 

Italtrade 
Accordo 
commerciale 
con Ledere 
M ROMA, L'Ilaluade A!!-
memore ha firmato ieri un im
portante accordo-quadro con 
il gruppo Ledere, leader della 
grande distribuzione france
se, che prevede la tornitura di 
pelati e conserve di pomodo
ro per un valore, net primo an
no, di circa 8 miliardi di lire. 
"tutta la produzione (500.000 
cartoni, circa 1.000 tonnella
te) sarà di provenienza meri
dionale. •Abbiamo sondato I 
mercati spagnolo, maghrebi-
no e persino quello bulgaro 
ma alla (Ine la qualità del pro
dotto Italiano ed il suo prezzo 
In rapporto a questo elemento 
ci hanno Indotto a firmare il 
contralto con l'Italtrade: è II 
più grosso aliare che noi ab
biamo latto in Italia con II no
stro marchio», spiega Michel 
Ledere, vicepresidente del 
gruppo Ledere che vanta In 
Francia 520 centri di distribu
zione e un giro d'affari di 60 
miliardi di franchi (1320 mi
liardi di lire). 

Aii'ltaltrade Alimentare (fi
nanziarla pubblica che si oc
cupa In particolare della com
mercializzazione dei prodotti 
alimentari meridionali) sono 
soddisfatti dell'accordo e non 
si mostrano minimamente 
preoccupati della possibilità 
di garantire i livelli di qualità 
richiesti dalla Ledere. «Già da 
tempo il pomodoro italiano è 
affermato all'estero. Ad esem
plo, l'80« del mercato france
se 6 coperto dalla nostra pro
duzione, addirittura il 96% 
quello del paesi scandinavi-, 
spiega Maurizio Cianci, diret
tore commerciale doll'ltaltra-
de Alimentare. 

L'accordo di ieri, comun
que, rappresenta una certa 
novità nella commercializza
zione del nostri prodotti agri
coli all'estero. Invece di anda
re In ordine sparso, stavolta 
gli industriali del settore si 
presentano più uniti (l'Italtra
de si fornirà da una trentina di 
aziende piccole e medie). «Se 
soltanto vi fosse un maggior 
coordinamento tra gli opera
tori, l'Italia potrebbe dettare 
legge nel mercato del pomo
doro', osserva ancora Cianci. 
•Da parte nostra cerchiamo 
con queste operazioni di ag
gregazione dell'offerta di fare 
opera di slabllizzazionei. 

Per I Ledere, Invece, l'ac
cordo con l'Italtrade è anche 
l'occasione per accrescere la 
conoscenza del mercato Ita
liano (già Importano grandi 
quantità di vino dalla Puglia): 
•Con l'apertura delle frontiere 
del 1992 abbiamo l'intenzio
ne dì allargare anche all'Italia 
le nostri reti di vendita» an
nunciano i maghi della grande 
distribuzione francese. 

Mercati europei e Tokio in ribasso, Wall Street tenuta su con interventi 

Tutte le Borse in pre-allarme 
Si teme il «venerdì nero» 
per il nuovo deficit Usa 
Gli interventi di contenimento non sono riusciti a 
impedire che il dollaro tornasse a quota 1195 nel 
corso della giornata (per tornare a 1200 a New 
York) e ribassi borsistici generalizzati: 2,30% Fran
cotorte, Zurigo e Amsterdam; 1,33 Tokio; 2,60% 
Parigi. Alti e bassi alla Borsa di New York che ha 
aperto in ribasso per riportarsi in attivo a metà 
seduta e chiudere però con un piccolo calo. 

• I ROMA. C'è del tragicomi
co nel modo In cui il mondo 
della lìnanza si prepara a ve
nerdì 15 gennaio, data previ
sta per l'annuncio del disa
vanzo commerciale degli Siali 
I Jniti'per il mese di novembre, 
Esce dall'ombra persino un 
personaggio come Eward Kel-
ley, ex consigliere della Riser
va federale, per Invitare, con 
un discorso a Huston, gli spe
culatori sul dollaro a «non 
correre rischi» perché il defi
cit lui «spera che sia una cifra 
ottimistica», 

Noi slamo pessimisti, non 
sulla cifra, boxisi per il fatto 
cho ta Riserva federale degli 
Stati Uniti ci venga a dire che 
la sua sofisticatissima e costo-

RENZO STEFANELLI 

sissima rete informativa non 
gli ha ancora detto qua) è il 
vero disavanzo commerciale 
di novembre ed aspetta dì sa-
pei lo clall uccellino 

Rituali assurdi di un mondo 
che si vuole dominato dall'in
formazione al punto da attri
buire ai computer i crack bor* 
sistici In contemporanea, ma 
stavolta da Washington, l'au
torevole Ralph Bryanl dell'au
torevole Brooklng Institution, 
spiegava ieri che i dati della 
bilancia commerciale - quelli 
di novembre ma anche quelli 
di dicembre, gennaio, ecc. -
non dicono granché sul futuro 
dell'equilibrio esterno degli 
Stati Uniti. 

Bisogna guardare alla bilan

cia dei pagamenti correnti, di
ce Bryan, che ingloba i movi
menti di capitali: da un lato 
l'afflusso di investimenti esteri 
e profitti guadagnati all'este
ro, dall'altro gli interessi da 
pagare sul debito estero statu
nitense, i profìtti degli investi
tori esteri, gli investimenti di 
residenti all'estero. Ebbene, la 
Brooking calcola che la bilan
cia commerciale può avvici
narsi all'equilibrio col dollaro 
a 1.200 lire ma quella dei pa
gamenti no. Anzi, il cosiddet
to «deficit dì parte corrente» 
diminuirà forse a 120 miliardi 
di dollari (150 l'anno scorso) 
ma poi tornerà a salire negli 
anni successivi. Dati alta ma
no si dimostra che se non 
cambia la politica economica 
degli Stati Uniti il dollaro do
vrà svalutarsi ancora e in mo
do sostanzioso. 

La battaglia di parole va 
avanti in una cacofonia totale. 
La Borsa di Tokio (e la quota
zione del dollaro) sono stati 
spinti al ribasso ieri da una 
inopinata dichiarazione del 
ministro delle Finanze Kiichi 
Myazawa, Smentendo i colle
ghi europei - ed in particolare 
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La conferma da Leopoldo Pirelli 

manca ancora 
l'imprenditore del Sud 
M ROMA. Per gli Industriali 
privati aspiranti all'acquisto 
delle azioni di Mediobanca 
tutto è pronto per il via libera 
definitivo all'operazione. Lo 
ha confermato ieri Leopoldo 
Pirelli, che in questi ultimi an
ni si è assunto il compito di 
portavoce dei «privati eccel
lenti» nelle trattative con le 
banche dell'lri. Pirelli, al ter
mine di una sua audizione alla 
commissione industria del Se
nato. ha detto ai giornalisti di 
sperare In una rapida soluzio
ne di tutta la vicenda visto che 
«ormai sono due anni e mezzo 

che le trattative vanno avanti». 
Per l'industriale milanese si 
può concludere anche se non 
è stato ancora risolto il pro
blema dell'Inclusione di un 
Imprenditore meridionale nel 
gruppo dei privati che si rac
coglierà in sindacato e dispor
rà del 20 per cento del capita
le della banca, La questione è 
stata sollevata alcune settima
ne fa da ambienti democri
stiani e molti hanno visto in 
alcune difficoltà create all'o
perazione da alcuni esponenti 
dello Scudo crociato solo il 

tentativo di prendere tempo e 
di condizionare le trattative al 
fine di far entrare nell'affare 
un uomo di loro fiducia. Ieri 
però Pirelli ha confermato 
che la questione continua a 
restare aperta, l'imprenditore 
meridionale non è stato anco
ra Individuato. Con più insi
stenza si era parlalo di Ciarra-
pico, il re delle acque minerali 
vicino ad And reotti, ma era 
stato fatto anche il nome del 
napoletano Keriaino. L'impre
sa però non è facile, soprattut
to perchè i soldi da sborsare 
sono parecchi, 

Balladur (Francia) e Amato 
(Italia) - Myazawa ha negato 
che gli accordi retrostanti le 
prese di posizione del Gruppo 
dei Sette comportino una cer
ta banda di oscillazione del 
cambio per *l dollaro. 

Una interpretazione, natu
ralmente, all'insegna della ca
pziosità, Se le banche centrali 
non hanno fissato alcun livel
lo di cambio per far scattare i 
loro interventi, come hanno 
preso ta dee isione di interve
nire le settimane scorse? Può 
essere benissimo che l'inizia
tiva sia stata presa dal gover
natore X o V secondo come 
ha dormito la notte prima, ma 
una tale procedura ha il solo 
effetto di disorientare gli ope

ratori distruggendo la credibi
lità degli interventi. 

L'azione di disorientamen
to di Myazawa può avere avu
to a che fare con la presenza a 
Washington del primo mini
stro Takeshita. Alla Borsa di 
Tokio ieri si attendevano da 
questa visita buone notizie per 
l'importazione di arance cali
forniane e di carne di manzo 
texana ma evidentemente ciò 
non bastava a far salire l'indi
ce Nikkei dei titoli. A New 
York, invece, non si aspetta
vano niente e perciò si dava
no a preparare le batterie di
fensive in vista di un nuovo 
«venerdì nero» che tuttavia, 
grazie alla preparazione, do
vrebbe essere evitato. 

L'Ufficio di statistica della 
Repubblica federale tedesca 
ha confermato che l'incre
mento del prodotto sociale 
(cosi chiamano il prodotto 
lordo interno-Pil) è salito 
dell'1,7% anziché del 2,5% 
programmato nell'87. Gli am
bienti ufficiali di Bonn conser
vano uno stoico silenzio ma il 
ministro francese Balladur ha 
dichiarato che «impedirà alla 
Rft di imporre la propria politi
ca economica e monetaria 
sull'insieme del Sistema mo
netario europeo». Vorrebbe 
fare ta Banca centrale euro
pea per sottrarre alla Bunde
sbank una influenza negativa 
su tutta l'economia europea 
ma le sue proposte non hanno 
ricevuto finora un solo com
mento nelle altre capitali. 

Nel quadro della «econo-
mia parlata* bisogna mettere 
le dichiarazioni di Rilewan Lu-
kman, ministro del petrolio in 
Nigeria e presidente dell'O-
pec, il quale si dice certo che 
gli arabi del Golfo toglieranno 
la produzione di petrolio per 
far risalire il prezzo a 18 dolla
ri il barile. Ieri è davvero risali
to: da 15,73 a 16,25 dollari il 
barile. Ma per ora soltanto per 
effetto delle dichiarazioni. 
L'offerta resta più alta della 
domanda anche se Lukman 
dice che è scesa di un 15% 
nell'ultimo mese. Un altro ca
so nel quale si naviga a vista e 
soltanto i fatti potranno illumi
nare il sentiero dell'economia 
nel 1988. 

Principe (Stet) al Senato 

Italtel, non solo Y Att 
il partner possibile 
M I ROMA. Non c'è solo 
l'Alt tra i possibili partner 
dell'Italie!. La società pub
blica delle telecomunicazio
ni ha in corso trattative ad 
ampip raggio per giungere 
alla definizione di una intesa 
produttiva e di mercato con 
una grande società intema
zionale, dopo il fallimento 
dell'ipotesi di joint-venture 
con la Fiat Telettra, Ieri al 
termine di una sua audizione 
al Senato, Michele Principe, 
presidente della Stet, la fi
nanziaria dell'lri che con
trolla l'Italte), ha spiegato 

che ci vorranno ancora alcu
ni mesi per arrivare ad iden
tificare il socio ideale. «Con
tatti a largo spettro - ha det
to Principe - sono in corso 
con i maggiori gruppi indu
striali del settore, non solo 
con l'Alt ma anche con la 
Ericsson, con la Siemens, 
con l'Alcatel e con la cana
dese Northern Telecom». 
Per Principe ci sarà solo 
l'imbarazzo delta scelta ed i 
criteri che si seguiranno per 
decidere saranno la capaci
tà tecnologica, la disponibi
lità a lasciare alla Stet un 

ruolo paritario, la possibilità 
di accesso a nuovi mercati, 
Il presidente della Stet ha 
detto che comunque un ac
cordo bisogna farlo e al più 
presto, con la massima tra
sparenza possibile. Principe 
si è ancora una volta ramma* 
ricato per il tempo perso 
nella preventiva ricerca di 
una intesa tra le industrie na
zionali, portata avanti nella 
convinzione che un esito 
positivo avrebbe precostitui
to condizioni più favorevoli 
nella ricerca di un'adeguata 
alleanza internazionale. 

Banche pubbliche 

Colpo di acceleratore 
alla riforma «stile Amato» 
Via alle nomine Caricai 

A N Q E L O M E L o N E 

M I ROMA. Colpo di accele
ratore per la riforma delle 
banche pubbliche. Dopo le 
anticipazioni, giunte nei po
meriggio di martedì, di una in
tervista del ministro del Teso
ro Giuliano Amato in cui si le
ga la ricapitalizzazione delle 
banche pubbliche all'avvio di 
un processo di privatizzazio
ne, ieri mattina è slata la volta 
det sottosegretario al Tesoro 
Maurizio Sacconi. Convocato 
dalla commissione Finanze 
della Camera (insieme ai verti
ci di numerose banche pub
bliche) per un'audizione in
formale sul problema della ri
capitalizzazione, Sacconi ha 
infatti annunciato che il mini
stro del Tesoro ha istituito una 
commissione incaricata di 
esaminare il rapporto tra lo 
Stato e le banche di sua pro
prietà in relazione - appunto 
- alia riforma delle banche 
pubbliche. Sarà lo stesso sot
tosegretario a presiederla, e 
l'obiettivo è esplicito: «Biso
gna far valere anche per lo 
Stalo le norme di diritto co
mune che legano un azionista 
agli amministratori - ha detto 
Sacconi - e la via migliore per 
farlo è trasformare le banche 
pubbliche in società per azio
ni». 

Le audizioni della commis
sione Finanze proseguiranno 
domani, e solo al termine (nel 
pomeriggio) Sacconi illustrerà 
più compiutamente le posizio
ni del governo, Uno slittamen
to del programma che ha per
messo di privilegiare la que
stione delle nomine alla Cari
cai (la Cassa di Risparmio di 
Calabria e Lucania) ancora al 
centro di travagliate vicende 
giudiziarie. Le nomine di Ri
naldo Chidlchimo e Cesare 
Marini, rispettivamente a pre
sidente e vicepresidente, so
no slate approvale dalla com
missione dopo aver ascoltato 
anche il parere favorevole del
lo slesso Sacconi. Contrario 
soltanto il voto del rappresen
tanti comunisti, (n questo mo
do si conclude di fatto l'iter 
parlamentare per l'approva-
zioone delle nomine a suo 
tempo deciso dal Cicr (il Co
mitato interministeriale per il 
credito e il risparmio): ora 
manca soltanto un atto defini
tivo del governo (un decreto 
legge che dovrebbe essere 
emanato nei prossimi giorni), 
quindi in un secondo tempo 
l'intera vicenda tornerà in 
commissione con una relazio
ne del ministero del Tesoro 
sull'attività svolta dai commis

sari. 
-Un passaggio che non fa 

altro che confermare le moti
vazioni del nostro voto con
trario - dicono I rappresen
tanti comunisti Bellocchio e 
Nalde Umidì -. Abbiamo vota
to senza nemmeno avere il 
quadro completo della situa
zione. Comunque la nostra ri
chiesta era ben più comples
sa. proponevamo di modifi
care la normativa stessa delle 
nomine, introducendo ad 
esempio l'audizione dei sog
getti proposti per verificare i 
loro requisiti in ogni particola
re situazione (e il caso della 
Caricai diviene in questo sen
so esemplare). Ma chiedeva
mo anche di eliminare II regi
me di "prorogano» che è un 
vero moltiplicatore delle spar
tizioni», In modo del tutto op
posto già il governo si muove 
sulle nomine per le Casse di 
risparmio (ormai in proroga
no biblica) che - ha detto Sac
coni - verranno effettuate pri
ma del varo della riforma. 

Si torna, quindi, al proble
ma più generale della riforma 
delle banche pubbliche. I pre
sidenti del Banco di Roma, 
Dalla Chiesa, e della Banca 
Commerciale, Cingano, han
no ribadito la necessità co
munque di ricapitalizzarsi In 
vista dell'appuntamento con 
l'internazionalizzazione dei 
mercati del 1992. In particola
re Dalla Chiesa ha fatto pre
sente i benefici che potrebbe
ro derivare dalla privatizzazio
ne di Mediobanca, che sta per 
arrivare alla stretta finale. In 
qualche modo questo è una 
ennesima conferma delle 
preoccupazioni che II Pel ha 
espresso in merito alla trasfor
mazione delle banche pubbli
che in Spa: «Proprio In questi 
giorni - afferma Angelo De 
Mattia - lo Stato sta per scen
dere sotto la maggioranza as
soluta in un organismo tanto 
importante, Non a caso chie
diamo una rigorosa fermezza 
ne) riformare il sistema 0>>(e 
banche pubbliche mantenen
do la maggioranza assoluta. E 
comunque un bene - aggiun
ge - che le banche pubbliche 
aprano te loro porte ai privali, 
ma il meccanismo delta Spa 
non ci convinci*, è confuso, 
non garantisce dai rìschi di 
una corsa verso la totale priva
tizzazione. Queste banche de
vono ricapitalizzarsi solo do
po rigorosi controlli, ma un 
meccanismo più adatto di 
aperture ai privati è offerto ad 
esempio dalla Bnl che tuttavia 
non è una società per azioni». 

GENNAIO FIAT 
FIATSAVA 

TAGLIA FINO AL 

30% 
GLI INTERESSI 

DELLE RATEAZIONI 

UN ANNO DI 

SUPERBOLIO 
COMPRESO NEL PREZZO 

DI TUTTI I DIESEL 
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FATE LA SPIA 
Ormai non è più un segreto. 
Gli stessi Concessionari e Suc
cursali Fiat non ne /anno più 
mistero: fino al il Gennaio, 
qualsiasi vettura o veicolo com
merciale Fiat scegiiate tra qua
li disponibili per franta conse
gna, farete l'affare più conve
niente dell'anno., Affrettatevi. 
Se decidete per un acquisto ra
teale FiatSawz, potrete poi 
prendertela comoda col paga
mento da l ì a 48 mesi e rispar
miare fino al 30% sull'am
montare degli interessi. Quan
to si risparmia! Ad esempio, 
con una rateazione a 36 me
si, risparmerete i! 20% sugli 
interessi: vale a are che chi 

sceglie la lino 60 SI con 3 5 
rate costanti da L. 404.000 
caduna risparmia netto 
L.806.000. Se invece inten
dete pagarla in 48 mesi con 
rate dal. 314-000, il taglio su
gli interessi sale al 30% e ri-
sparmierete la bellezza di 
L. 1.637.000. In cantanti ba
stano Iwemessa instrada. Gli 
esempi potrebbero continuare, 
ma è più urgente farvi sapere 
che sulle vetture diesel il rispar
mio è ancora più sensazionale: 
oltre ai vantaggi sull'acquisto 
rateale avrete in più un anno di 
superbollo compreso nel prez
zo. Adesso che h sapete anche 
voi,rmsiateegoisti:fatelaspìa. 

Speciale offerta non cumulatile con olire ini;iatiue in corso, in base alle condi;ism in vigore 
l'!/l/88eai normali requisiti richiesti Ha FIATSAVA. 

IO AL 31 COME FIAT NON CE NESSUNO 
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Scoperte 
te galassie 
più distanti 
nell'Universo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un gruppo di astronomi dell'osservatorio di Steward, 
nell Arizona aflermano di aver scoperto due galassie 
distanti diciassette miliardi di anni luce: si tratta dei 
corpi celesti più distanti mai rilevati sinora. Un anno la. 
intatti, si scoprì una galassia distante 14 miliardi di anni 
luce: ora il salto e di ben Ire miliardi di anni. Un salto 
nello spazio e nel tempo, visto che la luce inviata sulla 
Terra (e rilevala nello speltro dei raggi Infrarossi) ha 
Impiegato 17 miliardi di anni per giungere fino a noi. Si 
tratterebbe quindi non solo del corpi più distanti mai 
osservati ma anche di galassie formatesi nei primi anni 
di vita dell'Universo. 

Nati in Usa 
cinque (gemelli 
concepiti 
in provetta 

Sono «tlimlni, sono nati 
quindi con due mesi di an
ticipo, ma stanno bene I 
cinque gemelli concepiti 
In vitro e venuti alla luce 
l'altro giorno a Royal Oak, nel Michigan. La madre è una 
donna di 34 anni a cui tempo fa erano slate asportate le 
tube di Fallopplo rendendo Impossibile il concepimen
to naturale. I cinque gemelli pesano da un minimo di 
ottocento grammi a un massimo di un chilo e mezzo, i 
medici sperano di potere garantire a tutti la sopravviven
za L'unico precedente di parlo plurigemellare di bambi
ni concepiti In vitro risale al marzo di due anni fa, quan
do a Londra una donna partorì quattro femminucce. 

...E in Cina 
si tenterà 
il Panda 
In provetta 

Alcuni scienziati cinesi 
hanno annunciato che 
presto saranno in grado di 
far nascere dei panda con
cepiti artlllcialmente. I 
panda sono minacciati di 
estinzione e i rari esempla-

*mm^^^^^*m*—* ri che vivono in cattività 
non riescono a riprodursi. I primi esperimenti sarebbero 
stati compiuti nell'ottobre scorso dall'Istituto di zoolo
gia dell'Accademia delle scienze cinese in collaborazio
ne con lo zoo Chengdu e con l'Università Slchuan nel 
Sud-Ovest della Cina. 

Un test 
per scoprire 
se si è Immuni 
dal tetano 

Un test d'immunità per il 
tetano sta per essere mes
so a punto dall'Istituto Pa
steur di Parigi. Consentirà 
di sapere se una persona 
ferita da un oggetto in gra-
do di trasmettere la malat-

mm^m^^^^mmm^m Uà è ancora protetta da 
una vaccinazione precedente oppure se è esposta al 
rischio di Infezione. La risposta è rapidissima (una venti
na di minuti) e permetterà di non vaccinare di nuovo 
una persona Immune. A mettere a punto il test è il 
professor Edgar Relyveld che ha battezzato la sua sco
perta Vacci • test T. 

E c'è un nuovo 
test anche per 
rivelare 
Il virus Hlv 

Due ricercatori del centro 
di ricerche Frederick, una 
dependance dell'Istituto 
nazionale del cancro del 
Maryland stanno per pub
blicare i risultali del loro 
studi sulla messa a punto 
dì un test per la rivelazione 

diretta del virus dell'Aids. I due ricercatori, Georges 
Pavlakìs e Barbara Felber, hanno deciso di utilizzare 
alcune cellule umane manipolate geneticamente. In 
presenza del virus queste cellule producono un enzima 
caratteristico che permette di rivelare la presenza di 
dieci cellule Infette Ira un milione. 

«Con il laser 
eliminiamo 
il virus dell'Aids 
dal sangue» 

Un gruppo di ricercatori 
del centro medico dell'U
niversità del Texas sostie
ne dì poter eliminare ì vi
rus dell'Aids e dell'Herpes 
Simplex da campioni di 
sangue attraverso l'utilìz-

t^^^mmmm^^^mmmmm zazione di un laser parti
colare. SI tratta di una tecnologia realizzala nell'ambito 
del progetto delle «Guerre stellari" e che evidentemen
te, in attesa di una applicazione bellica (se mal verrà) ha 
trovato un modo per riciclarsi. Comunque per ora non 
sono state effettuate le misurazioni che permettano di 
stabilire se gli esperimenti condotti finora possano con
siderarsi definitivi 

ROMEO BASSOLI 

Plutone è di pietra 
L'ultimo pianeta 
non è fatto 
di metano e ghiaccio 
• i Plutone, il pianeta più 
distante dal Sole, non sarebbe 
fatto di gas metano e di acqua 
ghiacciata, come pensavano 
sino a Ieri gli scienziati, ma di 
materiale ben più solido, pro
babilmente da pietre. U sco
perta è slata resa nota l'altro 
Ieri dall'astronomo Richard 
Blniel del Planetary Science 
Instltute dell'Arizona ad una 
riunione dell'American Astro
nomica! Society In corso ad 
Austin, nel Texas. Plutone sta 
per raggiungere una zona del 
cielo che lo porterà a una di
stanza minima dalla Terra, 
quattro miliardi e mezzo di 
chilometri. L'ultima volta che 
Plutone si avvicinò cosi al no
stro pianeta fu a metà del 
1700 quando, sfortunatamen
te, gli scienziati non avevano 
la mìnima Idea dell'esistenza 
di questo pianeta che dista 
ben 6 miliardi dì chilometri 
dal sole. Questo avvicinamen

to consentirà di capire qual
cosa di più di questo corpo 
celeste che non sarà visitato 
da nessuna sonda terrestre 
per i prossimi decenni. Per 
ora si sa che ha una atmosfera 
di metano molto estesa e che 
la sua estate permette alla 
temperatura al suolo di salire 
solo fino a 223 gradì sono lo 
zero. Uno dei misteri di Pluto
ne è la sua origine. C'è chi so
stiene che si tratti di un ex sa
tellite di Nettuno, soppiantato 
nell'orbita attorno al pianeta 
da una grossa luna, Tritone, 
che gira tuttora attorno al pe
nultimo pianeta del sistema 
solare. Mistero anche sul sa
tellite di Plutone, Caronte, che 
potrj|)be essere un pezzo di 
Plutone stesse staccatosi in 
epoca remota. In questo pe
riodo si potranno osservare 
anche eclissi reciproche tra il 
pianeta e la sua luna, un feno
meno osservabile solo ogni 
124 anni. 

.Le statistiche parziali, 
usate da molte scienze, sono rapide 
e poco costose, ma spesso sbagliano 

.Il caso delle galassie 
Un'indagine insufficiente ha fatto 
nascere una teoria giudicata poi errata 

Che campione di errori 
L'indagine campione ormai viene usata da quasi 
tutte le scienze. Ma attenzione spesso i risultati che 
dà sono sbagliati o quantomeno molto discutibili. 
C'è spesso dunque un abuso di questa tecnica solo 
perchè è più rapida e meno costosa, ma attenzio
ne, usate sempre un po' di spirito critico nei con
fronti di questi dati sfoderati con tanta certezza e 
velocità. 

PIETRO GRECO 

I H Pratica, economica, ve
loce. La tecnica di indagine 
per campione attraversa tutte 
le scienze. Lasciando sempre 
dietro di sé una lunga scia di 
polemiche. In uno di questi 
gorghi polemici è andato a 
ficcarsi, per esempio, Brent 
Tully, astronomo dell'Univer
sità delle Hawaii, annuncian
do, sul numero di dicembre 
del •Astrophysical Journal*, la 
scoperta di .Pisce» Cetus Su-
percluster Compie», il super-
ammasso di galassie capace, 
con la sua enorme forza di at
trazione, di sconvolgere a un 
tempo l'ordinata fuga verso 
l'Infinito di tante altre galassie 
e la più accreditata teoria co
smologica, quella di un uni
verso in espansione ordinata. 
Applicando una relazione ma
tematica cui ha dato II nome 
insieme ai suo collega Flsher, 
Tully ha raggiunto la convin
zione che le galassie deviano 
dalla traiettoria Ideale ed ha 
postulato l'esistenza del Gran
de Attrattore. Scatenando la 
polemica. Per gli scettici infat
ti I risultati si fondano su cam
pioni costituiti da un numero 
troppo esiguo di galassie o di 
ammassi di galassie, per giun
ta distribuiti In una ristretta 
parte di cielo. In altri termini 
Tully è colpevole di non aver 
utilizzato un campione statisti
camente rappresentativo. Una 
sorta di nemesi scientìfica, vi
sto che proprio la relazione di 
Tully-FIsher aveva permesso 
di rimediare al vuoto lasciato 
dalla scoperta di un errore nel 
campionamento di una prece
dente tecnica di misurazione 
delle distanze nel cosmo, che 
utilizzava le cosiddette 'can
dele campione». 

Al campione, come a un 
mago dell'Indagine, si rivolgo
no tutti: tisici e chimici, farma
cologi, medici e sociologi, 
sottoponendolo ad esame per 
ricavarne, inferirne in gergo 
tecnico, informazioni relative 
all'Intero Insieme da cui è 
estratto. Per conoscere cosa 
pensano gli italiani su un de
terminato argomento gli istitu
ti demoscopici intervistano un 
campione di poche migliaia di 
persone. Per verificare qual è 
il tasso di gllcemla nel sangue 
i medici ne prelevano un pic
colo campione. Analogamen
te Tully esaminando un cam
pione di galassie a spirale, che 
estende i risultati ottenuti al
l'intera popolazione di galas
sie a spirale dell'universo. 

Certo l'ideale sarebbe sem
pre analizzare l'intera popola
zione: non vi sarebbero mar
gini per l'errore. Ma, a fronte 
di un piccolo errore, i vantag
gi dell'indagine per campione 
sono enormi e tutti di natura 
pratica. L'analisi campione 
abbassa i costi. Intervistare 
duemila persone è molto più 
economico che intervistare 
come in un referendum, alcu
ne decine di milioni di perso
ne. L'analisi campione è tem
pestiva. Il controllo di qualità 
di una partita di cuscinetti a 
sfera prodotti in una fabbrica 
richiede pochi minuti. L'anali
si dell'Intera partita richiede
rebbe un tempo spropositato. 
L'analisi campione è pratica. 
Se si vuote verificare lo stato 
di conservazione di un ponte 
in acciaio se ne analizza un 
campione: analizzare l'intera 
struttura sarebbe oltremodo 
scomodo. 

Ma affinché l'analisi sia vali
da occorre che il campione 
sia rappresentativo, infatti 
non posso presumere di sape
re cosa pensano gli Italiani di 
Craxi chiedendolo solo agli 
abitanti di Reggio Emilia o ai 
giornalisti dell'Unità. Otterrei 
forse II risultato desiderato, 
certo non quello giusto. Per 
essere rappresentativo il cam
pione deve essere in tutto sl
mile all'insieme che si intende 
studiare. Per scegliere un 
campione bisogna rispettare 
alcune regole anche se non 
esìstono procedure universali 
di campionamento. Ogni 
esperimento è un caso a sé: dì 
volta in volta bisogna predi
sporre un plano di campiona
mento «ad hoc-. Tenendo 
conto fra l'altro della natura 
dell'oggetto In esame e della 
casualità, numero, frequenza, 
luogo e tecnica di campiona
mento. 

LA NATURA. I chimici 
adottano tecniche di campio
namento diverse per analizza
re gas, liquidi o solidi. Per l'a
nalisi di un ambiente gassoso 
omogeneo basta prelevare un 
campione in un punto qualsia
si del contenitore (anche se è 
buona norma analizzare alme
no due campioni distinti). Per 
controlli dell'atmosfera o di li
quidi Ce il caso di analisi di 
acque marine, lacustri o flu
viali) è già preferibile preleva
re campioni a diversi livelli e 
in diversi punti superficiali. 
Nei solidi omogenei i campio
ni sono prelevati in punti scelti 

^ ty> 

disegno 
di Mitra 
Divshali 

a caso nell'Intero volume. Se 
Il solido non è omogeneo si 
applica una tecnica di cam
pionamento più complessa, 
detta quadratura. 

LA CASUALITÀ. A Tully sì 
addebita la scelta di campioni 
di ammassi galattici in uno 
spazio di cielo troppo ristretto 
e quindi poco rappresentati
vo. Secondo i suoi critici Tully 
avrebbe dovuto scegliere un 
certo numero di galassie a ca
so in tutto l'arco di cielo. 

IL NUMERO. Il progetto 
•Rosetta*, del consorzio spa
ziale europeo, è già in fase 
operativa. L'impresa, senza 
precedenti nella storia dell'a
strofisica, prevede l'invio di 
una navicella per prelevare 
campioni del nucleo dì una 
cometa della «nube di Oort», 

ai margini del sistema solare, 
e riportarli sulla Terra per 
un'attenta analisi, li nucleo di 
una cometa è il geloso custo
de dei segreti di un passato 
remoto precedente alla for
mazione del nostro sistema 
solare. Costi: 2mila miliardi 
più centinaia di scienziati im
pegnati per un ventennio. 
Un'impresa ambiziosa con un 
unico, non trascurabile limite: 
è un evento statisticamente 
non significativo. Una singola 
cometa non è infatti rappre
sentativa di tutte le comete 
del sistema solare. 

LA FREQUENZA. Quanto 
siano inquinati i mari che ba
gnano te coste italiane pare lo 
ignorino solo le Usi, preposte 
per legge alla verifica. Per 
questo assolutamente merito

ria è l'analisi che ormai an
nualmente la Goletta Verde 
della Lega per l'Ambiente e 
dell'.Espresso. compie lungo 
le nostre coste. E meritoria è 
l'iniziativa che ha visto Impe
gnata l'Americo Vespuccl, la 
nave-scuola della Marina in un 
plano di ricerca sull'inquina
mento del Mediterraneo. Tut
tavia, da un punto di vista 
scientifico, sia le analisi effet
tuate dalla Goletta Verde che 
dall'Americo Vespucci hanno 
un limite, di cui i promotori 
sono assolutamente incolpe
voli, nella frequenza di cam
pionamento. I prelievi di cam
pioni di acqua marina lungo le 
coste andrebbero effettuati 
con regolarità per evidenziare 
i cambiamenti che si verifi
cano su diverse scale di tem
pi, dai giorni al mesi. Una re
golarità che per ovvie ragioni 
solo le Usi potrebbero assicu
rare. 

IL LUOGO, Quando nella 
primavera dell'86 si affacciò 
in Italia, la nube radioattiva di 
Cemobyl, fra le tante disfun
zioni, mise a nudo la mancan
za di un plano di rilevamento 
della radioattività secondo 
criteri statisticamente rappre
sentativi. Per cui le medie re
gionali rese pubbliche spesso 
altro non erano che una bruta
le sommatoria di dati In realtà 
Incomparabili. In un'Indagine 
territoriale i luoghi dove sono 
prelevati i campioni devono 
essere rappresentativi dell'in
tero territorio considerato. 

LA TECNICA. Molta cura va 
infine posta nella modalità di 
prelievo, conservazione e 
analisi del campione. Opera
zioni delicate, che dovrebbe 
sempre effettuare personale 
specializzato, nel cono delle 
quali il campione non deve 
subire alterazione alcuna. 
Usando un ago sporco di zuc
chero un medico analista alte
rerebbe il campione di sangue 
prelevato all'ignaro paziente. 
il tasso di gllcemla ne risulte
rebbe aumentato. Il paziente 
dovrebbe sottoponi ad una 
dieta tanto più deprimente 
perché immeritala. Provate ad 
Immaginare la polemica se 
scoprisse la verità! 

Impedisce cioè che la donna abortisca 

Quell'anticorpo che salva il feto 
• • A tutto il resto del mon
do sembrava naturale, agh 
scienziati no Perché mai, si 
chiedevano, le donne incinte 
non espellevano, nella stra
grande maggioranza dei casi, 
il voluminoso corpo estraneo 
(il feto, in parie un vero alie
no, portatore anche dei geni 
del padre) che portavano in 
grembo'1 Si irattava, sostene
vano, di una vera anomalia se 
il sistema immunitario della 
futura mamma si comportasse 
come la in tutti gli altri casi, la 
norma non sarebbero le gravi
danze portate a termine, ma 
gli aborti Era l'unico caso in 
cui il corpo umano non rigetta 
qualcosa che riconosce come 
non suo Ora, la ragione di 
quesla stranezza sembra esse
re slata scoperta si tratta di un 
anticorpo che combatte la 
tendenza del sistema immuni
tario ^espellere .1 telo A sta
bilirlo, sono state una sene di 
ricerche (alle negli Siati Uniti 
e in Inghilterra E che dovreb
bero dare nuove speranze alle 

donne che, cercando di avere 
un figlio passano attraverso 
ripetuti aborti spontanei E 
che non sono, come alcuni 
pensavano, quelle con un si
stema immunitario iperallivo, 
che insorge immediatamente 
in presenza di un corpo estra
neo, invece, a non riuscire a 
portare a termine una gravi
danza sono le donne con un 
sistema «debole», che non 
hanno l'anticorpo incaricato 
di difendere il feto Secondo 
la dottoressa Susan Cowchoc 
del Jefferson Medicai College 
di Filadelfia, finora si erano 
potute capire le ragioni dei ri
petuti aborli solo per il 40 per 
cento delle donne a cui era 
successo più di tre volte si 
trailava di quelle con un utero 
anormale, o con ovaie che 
non producevano abbastanza 
progesterone Per il restante 
faO per cento, i motivi sembra
vano inspiegabili Negli ultimi 
anni, pero, e slato appurato 
che queste donne dagli aborti 
inspiegabili non hanno, in ge
nere, una risposta immunitaria 

Qualche speranza per le donne che 
non possono avere figli a causa di 
ripetuti aborti spontanei. Secondo i 
risultati di una ricerca americana l'e
spulsione anticipata del feto avviene 
a causa della debolezza del sistema 
immunitario. Manca cioè un anticor
po che annulla l'azione di rigetto ver

so un corpo estraneo. Il rigetto era 
stato sin qui studiato solo in caso di 
trapianti e si era riusciti a trovare an
che una cura, le ciclosprine. Se fosse 
vera l'ipotesi degli studiosi Usa pro
babilmente sarebbe possibile inter
venire anche sulle interruzioni di gra
vidanza spontanee. 

insufficiente in presenza di un 
certo tipo di cellula fetale, 
detta irofoblasto, che forma 
l'unico tessuto fetale che vie
ne a contatto con t tessuti del
la madre, tra l'utero e la pla
centa In casi normali, pensa
no gli scienziati, vengono pro
dotti anticorpi che «masche
rano» i trofoblasti in modo 
che il sistema immunitario 
non li riconosca come estra
nei Ora, però, i ricercatori 
americani slanno mettendo a 
punto una terapia per far pro
durre gli anticorpi Presumi
bilmente, sostiene la dottores-

MARIA LAURA RODOTÀ 

sa Cowchoc, le donne produ
cono questi anticorpi dopo 
essere state esposte alle cellu
le dei loro partners sessuali. 
Cosi, i medici stanno provan
do a immunizzare le pazienti 
con cellule saguigne bianche, 
prese dai loio mariti o da do
natori non legati da rapporti 
di parentela. E una tecnica 
molto simile a quella usata per 
evitare che i pazienti sottopo
sti a trapianti rigettino gli orga
ni trapiantali apparentemen
te, questi pazienti, quando 
vengono sottoposti a trasfu
sioni, producono anticorpi 

che impediscono al sistema 
immunitario di attaccare le 
cellule trapiantate Lo si fa 
abitualmente con ì pazienti a 
cui viene trapiantato un rene; 
se hanno ricevuto una trasfu
sione immediatamente prima 
dell'intervento, ci sono meno 
probabilità che riescano ad 
accettare il rene di un donato
re Gli esperimenti di immu
nizzazione durano già qual
che anno; da quando, a Lon
dra, al St Mary's Hospital, il 
dottor James Mowbray ha 
provato a immunizzare le sue 
pazienti con cellule sanguigne 

bianche, loro o dei loro mari
ti. Risultato- il 78 per cento 
delle donne immunizzate con 
te cellule dei mariti è riuscito a 
portare a termine con succes
so una gravidanza, come è 
successo al 37 per cento di 
quelle immunizzate con le to
ro stesse cellule. Anche al Jef
ferson College di Filadelfia, la 
dottoressa Cowchoc ha verifi
cato che il 75 per cento delle 
pazienti (che avevano già avu
to da tre a sei abortì sponta
nei), sono state in grado di 
avere un figlio. Risultati anco
ra migliori al Methodist Hospi
tal dì Indianapolis: sono di
ventate madri 1*80 per cento 
delle donne immunizzate, E 
alcune di loro avevano, in pre
cedenza, avuto dai dieci ai 
quindici aborti. Al Methodist, 
comunque, ora stanno pro
vando a immunizzare le don
ne anche In un altro modo, 
iniettando loro plasma estrat
to da fluido seminale: perche 
può darsi che la capacità di 
produrre anticorpi venga pro

prio da lì 
Non tutti, però, sono com

pletamente ottimisti su queste 
nuove terapie Prima preoccu
pazione, per alcuni scienatati, 
il pencolo che questo tipo di 
interventi di immunizzazione 
possa danneggiare t feti Fino
ra, a donne sottoposte alle ci»-
re per far produrre gli anticor
pi sono nati circa 60Q bambi
ni; di questi, due hanno avuto 
una sene di problemi medici, 
che, dice la dottoressa Co
wchoc, potrebbero essere 
collegabili alle tecniche usato 
per evitare interruzioni spon
tanee delia gravidanza I pro
motori delle terapie speri
mentali dicono però che insi
steranno, i critici sostengono 
invece che, prima di conti
nuarle, bisognerebbe cercate 
di saperne di più sul! anticor
po e sugli effetti di interventi 
dall'esterno In modo da po
ter capire che succede, e se ci 
sta (e quanto grande sui) un 
margine dt rischio per la salu
te dei nascituri 
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Traffico 
Vaticano 
più morbido 
con Palombi 
M Dopo le bacchettate ar 
riva una mezza retromarcia 
dell Osservatore Romano II 
giornale del Valicano nel glor 
ni scorti aveva attaccato dura 
mente ! assessore al traffico 
per II suo plano natalizio Ieri 
in risposta ad una lettera di 
Palombi I Osservatore ha 
smorzato I toni della polemica 
allarmando che >l invito al 
I amministrazione a non la 
sciare sola la citta operava nel 
senso del superamento delle 
critiche per guardare al tutu 
ro> 

Ben più pesante era il tono 
dell articolo uscito cinque 
giorni la si parlava di falli 
mento e improvvisazione dei 
plani amllrafflco e si invitava 
la cittadinanza a non rimanere 
alla finestra ma a far sentire la 
sua voce Ieri il giornale vati 
cano ha pubblicato una lun 
ghlssima lettera dell assessore 
al mitico Massimo Palombi 
che (I difende elencando pun 
tigliosamente tutti I buoni prò 
positi per il futuro In un breve 
corsivo di replica I Osservalo 
re la notare che le crtlche era 
no rivolte soprattutto al clima 
consumistico del Natale ma 
che I problemi del traffico >so 
no cronacai mentre la lettera 
dell assessore parla sopraltu! 
lo di programmi futuri II glor 
naie giudica «lodevole» llm 
pegno parla di critiche rivolte 
a corasponsabllinare la eli 
Udlnanza ma Invita Palombi a 
ilare qualcosa di più» 

Violinilo Cantoni 

Una truffa per miliardi Si allarga l'affare «mazzette» 
Falsificando alcuni documenti L'inchiesta è ancora aperta 
offrivano contratti fasulli Può un solo impiegato 
in cambio di centinaia di milioni aver agito senza coperture? 

Tangenti alla Regione 
Manette a un funzionario 

Tangenti alla Regione per miliardi Arrestati i com 
ponenti di una banda capeggiata da un funzionario 
che offrivano contratti per appalti sembra fasulli 
dietro «mazzette» dai 70 ai 200 milioni L inchiesta 
e ancora aperta, sconcerta che un impiegato possa 
aver fatto tutto da solo Un altra «bomba» scuote le 
istituzioni proprio mentre il Campidoglio discute 
delle presunte tangenti per le opere pubbliche 

ROBERTO (MESSI 
H Brillante spigliato 
estroverso girava da un uff! 
do ali altro dando I Impres 
sione di essere molto più 
che un normale funzionarlo 
dell assessorato alla sanità 
della Regione Ieri i carabi 
nlerl lo hanno arrestato con 
altri quattro complici Lac 
cusa è di truffa aggravata 
concussione falsità materia 
le in allo pubblico Falsili 
cando la firma dell assesso 
re li protocollo lettere e 

documenti proponevano fai 
si contratti per appalti di pu 
llzie e forniture di generi ali 
mentarl alle Usi In cambio 
chiedevano langenti dal 70 
ai 200 milioni pagate ira gli 
altri dalla Nova Brillantlssi 
ma e dalla < Romana Pulì 
mento» due ditte di pulizie 
e dall Italpan» che produ 
ce pane Una truffa per mi 
Hardt L Inchiesta è ancora 
aperta suscettibile di nuovi 
sviluppi visto che appare 

stiano che un tale marchln 
gegno abbia potuto reggere 
e prosperare con il sostegno 
di un solo funzionario della 
Pisana 

Su ordine del sostituto 
procuratore della Repubbli 
ca Franco Ionia I carabinieri 
della Legione Roma hanno 
arrestato Antonio Marche 
tello romano 42 anni re 
sponsabile dell ufficio beni 
strumentali dell assessorato 
alla sanità Fernando Zan 
chelli 40 anni commerclan 
te Mario Caldonazzo 55 an 
ni agente immobiliare Car 
melo Bianco 55 anni com 
merciante Alessandro Maf 
fei anche lui 55 anni pen 
slonato L Inchiesta era co 
mlnciata in luglio con una 
denuncia alia magistratura 
dell assessore regionale alla 
sanità Violenzlo Ziantont 
che si era accorto che la sua 
firma In calce ad un docu 

mento riguardante un appai 
to era stata falsificata Insie 
me agli arresti II sostituto 
procuratore Franco Ionia ha 
ordinato le perquisizioni do 
miciliarl i carabinieri hanno 
sequestrato un ampia docu 
m< illazione 

Proprio mentre il consi 
glia comunale si prepara a 
discutere e a verificare se 
sono state pagate «mazzet 
te» per gli appalti di opere 
pubbliche un oscura storia 
di tangenti mette in subbu 
glio la Regione «Rimane 
sconcertante - dice Violen 
zio Ziantom - Il fatto che in 
torno alle attivila sanitarie 
agiscano delle vere e prò 
prie bande di predoni della 
salute» Sconcerta anche pe 
rò che Antonio Marchetello 
possa aver fatto tutto da so 
lo con I aiuto soltanto di 
complici estranei agli uffici 

di via della Pisana A parte il 
titolo pomposo di responsa 
bile dell ufficio del beni stru 
mentali Marchetello è in 
realta un funzionano di otta 
vo livello qualifica diffusissi 
ma tra 1 funzionari della Re 
gione E i compiti del suo 
ufficio si limiterebbero al 
protocollo alla fotocopiati! 
ra alla raccolta dei fogli di 
frequenza per I ufficio del 
personale a procacciare gè 
nen di cancelleria per i van 
servizi Un pò poco per im 
bastire una truffa miliardaria 
insieme ad una banda di «so 
liti ignoti» Tra I altro il gran 
de imbroglio non si ferme 
rebbe agli appalti per le pulì 
zie e le forniture ma si aliar 
girerebbe alla promessa di 
posti di lavoro ad invalidi e 
ad altn sempre dietro ade 
guato compenso 

«Noi comunisti chiediamo 

alia giunta di fare chiarezza 
su tutta la vicenda senza in 
terferire con il lavoro della 
magistratura - dice il consi 
gliere Andrea Ferroni - Bi 
sogna colpire chi usa le isti 
tuzioni per I esercizio di atti 
vita criminose ma anche 
rendere più efficiente la sa 
mtà un settore che desta 
perplessità non solo per il 
cattivo funzionamento ma 
anche per gli sprechi e gli 
abusi» 

Silenzio per ora delle so 
cieta che hanno pagato le 
tangenti resta da capire se 
abbiano solo svolto il ruolo 
di «corruttori» truffati o se 
invece per qualche inspiega 
bile meccanismo i falsi con 
tratti non abbiano prodotto 
ven e propri appalti visto 
Che le imprese in questione 
avrebbero a più riprese lavo 
rato alle dipendenze delle 
istituzioni 

"™"""~""'"""'"'" Decisione dopo una manifestazione in Campidoglio 

Dietrofront degli assessori 
sul campo nomadi dell'Anagnina 
Sospesa dalla giunta la delibera sul campo sosta 
per gli zingari all'Anagnlna La decisione dopo una 
giornata convulsa, con centinaia di manifestanti 
che hanno occupato la piazza del Campidoglio 
«Giallo» intomo alla scelta dell area gli assessori 
Antonio Pala e Rubinio Costi, che approvarono la 
delibera, ora si chiedono «Ma come ci è finita 
dentro?», e scaricano la colpa sui tecnici 

STEFANO PI MICHELE 

• i La giunta si sta sempre 
più Impantanando sulla vlcen 
da del campi sosta per gli ziti 
garl Ieri per I Intero pomerlg 
jjlo tino a tarda sera centi 
naia di abitanti delle borgate 
dell Anagnlna hanno assedia 
to II Campidoglio Fischi slo 

San striscioni urla mentre 
entro II palazzo senatorio la 

giunta Incontrava I comitati di 

auartlere della zona e I gruppi 
ella decima circoscrizione 

(unici assenti nonostante le 
assicurazioni II presidente pri 
Bocci e II gruppo della De) 

Gemelli 
Riattaccate 
due dita 
amputate 
MI Una pesante lastra di ac 
claio gli ha tranciato via qual 
tro dita della mano sinistra ma 
Rino Cazlolla un operalo di 
55 anni recupererà comim 
que I uso dell arto con un lun 
go e complesso Intervento un 
equipe chirurgica del policli 
nlco Gemelli gli ha riattaccato 
il medio e 1 anulare 

Ieri mattina Cazlolla stava 
lavorando ali interno dei can 
t|ere«Terroflr» in via Gregorio 
VII imbragando delle lastre di 
acciaio al gancio di una gru 
Per cause in corso dì accerta 
mento una delle lastre è sci 
volata cadendo sulla mano 
dell operalo Al Gemelli i sani 
tari hanno diagnosticato I am 
putazlone di quattro dita al 
I altezza del metacarpo Le 
quipe chirurgica diretta dal 
professor Catalano (ne (anno 
panel dottori Fanfani Toscar 
do PaglieieMazzone)hasot 
toposto Cazlolla ad una ope 
razione durata dalle 13 alle 
19 30 Con I ausilio di uno 
speciale microscopio i chi 
rurghi hanno ricucito tessuti 
nervi e capillari riuscendo al 
la line a riattaccare due delle 
quattro dita 

Una trattativa andata avanti fi 
no a notte fonda cominciata 
alle sei del pomeriggio Iman 
to gli amministratori capitolini 
davano vita ad una ridda di 
dichiarazioni incredibili un 
vero e proprio scaricabarile di 
responsabilità dall uno ali al 
tro Come risultato alla fine 
unici responsabili sembrano i 
tecnici Edancheleriestanot 
te è proseguito il «presidio» 
nei terreni dei Giardini di Tor 
di Mezza Via -dove sarebbe 
dovuto sorgere il campo no 
madi 

Cominciamo dalla manife 
stazione Con sei pullman e 
decine di macchine fin dal pri 
ma pomeriggio una folla di 
sente si è riversata in piazza 
del Campidoglio L ingresso 
del palazzo presidiato da un 
cordone di poliziotti e carabi 
nieri è stato assediato per 
ore «Buffoni buffoni! Venite 
fuori!» urlavano I manifestanti 
chiedendo a gran voce la re 
voca della delibera I cartello 
ni adagiati sulle Alfette degli 
assessori canti ritmali come 
allo stadio mentre un vento 
freddo e una pioggia inces 
sante spazzavano la piazza mi 
chelangiolesca Dentro il pa 
lazzo i Toro rappresentanti in 
sieme al consigliere comuni 
sta Augusto Battaglia condu 
cevano una faticosa trattativa 
con gli assessori Alfredo An 
tonlozzi e Oscar Tortosa che 
ogni tanto staccavano per an 
dare a riferire alla giunta Fino 
a tarda sera la proposta del 
I amministrazione era la se 
guente in quel campo niente 
nomadi di Tor Bella Monaca 

come previsto ma quelli pre 
senti in maniera sparpagliata 
in decima circoscrizione Poi 
ha deciso di sospendere la de 
libera «La prossima settimana 
sceglieremo sette otto aree» 
ha detto Antonlozzl Intanto 
iniziava un vero e proprio glal 
lo intomo a chi aveva scelto 
quell area per ospitare un ac 
campamento roni «La giunta 
comunale aveva scartato il 
terreno lungo la via Anagnf 
na» faceva sapere I assessore 
Antonio Pala responsabile 
del piano regolatore Fatto sta 
che esso è ricomparso nella 
delibera sul campi sosta ap 
provata dalla giunta Signore! 
lo la sera def 30 dicembre 
«Non capisco come ciò sia 
potuto accadere - è la stupe 
facente spiegazione dellas 
sessore Pala - Anche se nes 
suno quella sera è andato a 
rileggere il contenuto della 
delibera posta in votazione» 
Neanche tanto velatamente 
t assessore passava la patata 
bollente ad «un comitato tee 
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La manifestazione degli abitanti dell'Anagnma in Campidoglio 

nlco di funzionari di diversi 
assessorati coordinato dal se 
gretarìo generale del Comu 
ne lozzla* 

«In giunta e su mia richiesta 
- gli faceva subito eco il suo 
collega Rubinio Costi asses 
so re alt edilizia pubblica •* era 
st ita esclusa ali unanimità 11 
potesi di un campo sosta in 
quella circoscrizione Ora in 
vece contrariamente al pare 

re della giunta si è tornati a 
parlare dell Anagmna Cosa è 
successo?» Insomma i due 
stupefatti amministratori chie 
devano conto alla gente della 
delibera che avevano appro 
vato 

Contro questo incredibile 
atteggiamento e insorto addi 
nttura I assessore agli enti lo 
cali della Regione il soclalde 
mocratico Lamberto Mancini 

che ha duramente criticato la 
tentazione di «scaricare la pa 
tata bollente sulla commlssio 
ne tecnica» «Il modo di mito 
versi del Comune - ha aggiun 
to - non farà altro che riac 
cendere la protesta tra 1 citta
dini» len del problema dei 
nomadi hanno anche discus 
so durante un incontro il pre 
sidente della Regione Landi e 
il prefetto di Roma Alessan 
dro Voci 

Si corre ai ripari dopo l'inchiesta di Amendola 

Traffico e inquinamento 
un altro vertice in Campidoglio 
• i L ennesimo vertice su 
«Traffico e inquinamento» 
questa per ora la risposta 
della giunta alla nuova mchie 
sta aperta dal pretore Gian 
franco Amendola sul 
I «emergenza smog» che strln 
gè la città Signorello incon 
trerà oggi alle 11 ì suoi asses 
son per discutere del proble 
ma mentre per domani è pre 
visto I insediamento di alcune 
commissioni tecnico scienti fi 
che L assessore Antonio Pala 
ha già anticipato la sua ricetta 
•Targhe alterne contro (raffi 
co e inquinamento» È difficile 
però che venga accolta 

Da ien mattina comunque 
anche 1 vigili urbani hanno ri 
preso a controllare I intensità 
del fumi di scanco dei veicoli 
In alcune zone della città Tre 
furgoni dotati di opacimetri 
(un apposito strumento per la 
rilevazione) hanno lavorato 
per I intera giornata in piazza 
Esedra piazza Gondar e largo 
Preneste Per gli automobilisti 
i cui veicoli emettono fumi su 
periori al lim ti previsti dalla 
legge e è il sequestro del vei 
colo e una multa di 60mila li 

re Un iniziativa In ogni mo 
do poco più che simbolica 
«Mentre gli altri studiano prò 
gettano e parlano - ha dichia 
rato con chiari intenti polemi 
ci nei confronti dei suoi colle 
ghi di giunta I assessore Luigi 
Ctlestre Angnsani responsa 
bile dei vigili urbani - io agi 
sco confermandomi un as 
sessore operativo» 

Buone menzioni manifesta 
anche 1 assessore alla sanità 
Mano De bartolo che prò 
mette di battersi nella nunlo 
n« di stamattina perlachlusu 
ra pomeridiana del centro sto 
n< o Per la fine del mese prò 
muoverà una seconda campa 
gna di rilevamenti nei quartieri 
semiperi fenei di Trastevere 
Gianicolense e Appio Anche 
Angrisanl vuole chiudere il 
a ntro storico ma piano sen 
za fretta «Occorre studiare e 
dee dere I tempi replica a 
De Bartolo e lavorare per 
che tra uno o due anni la ehm 
sura sia possibile concreta 
mente» 

Di fatto come un anno fa 
1 amministrazione capitolina è 
sul banco degli accusati sono 

passati dodici mesi I «consi 
gli» della commissione nomi 
nata nel novembre 86 dal Co 
mune e giunta dal professore 
Alessandro Bretta Anguissola 
sono rimasti in gran parte let 
tera morta «A me - ha com 
mentato sconsolato I assesso 
re ali ambiente Gabnele Al 
ciati sembra un altra tegola 
sulla testa di una giunta dtsa 
strata» L inchiesta di Amen 
dola parte da una denuncia 
presentata un paio di settima 
ne la dal laboratorio di igiene 
e profilassi e dalla Cgil che 
contestavano I ultima campa 
gna di rilevamenti del Comu 
ne 11 sindacato «esprime plau 
so e soddisfazione per I m 
chiesta aperta» «In tal modo 
verrà finalmente a galla - seri 
ve la Cgil in un suo comunica 
to 1 inadempienza e 1 Ignavia 
delle autor ta sanitarie prepo 
ste al controllo della salubrità 
dell aria» 

l Verdi da parte loro chie 
dono la chiusura del centro il 
poltn amento dei mezzi 
pubbl e il divieto di parcheg 
gio nel centro storico la ndu 
z one a 5 6mi!a permessi 
«Noi comunisti lo ripetiamo 

da anni - afferma Franca Pri 
sco capogruppo del Pei in 
Campidoglio - occorre chiù 
dere il centro storico L inqui 
namento è una vera e propria 
emergenza Con un sindaco 
ed una giunta simile siamo in 
qualche modo costretti a far 
governare la città su una que 
stione cosi grande dal magi 
strato» 

len intanto 1 assessore prò 
vinciale ali ambiente Athos 
De Luca ha diffuso i dati sul 
I inquinamento raccolti a no 
vembre e dicembre in colla 
borazlone con dieci scuole e 
il Cnr in città e In provincia 
Sono dati allarmanti nono
stante alcuni provvedimenti 
presi nel corso dell anno pas 
salo rimangono molto alti 
con alcuni aumenti preoccu 
panti soprattutto In penfena 
Ad esempio nei quartiere Ti 
burlino 1 emissione di blossi 
do di zolfo è passata da 36 
microgrammi per metro cubo 
dell 86 a ben 125 La Provtn 
eia chiederà alta Usi RmlO dt 
restituire ta rete di rilevamenti 
che aveva realizzato nel 75 e 
passata alle Usi nel! 81 

OSDM 

Terminillo: 
non c'è neve 
ma funzionano 
gli impiantì 

Soluzione provvisoria per il lungo braccio di ferro che 
oppone la società «Funivia del Terminillo» e il Comune di 
Cantahce L amministrazione ha deciso di concedere un 
permesso a tempo determinato che permetterà alta socie 
ta di mettere in funzione gli Impianti per tutta la stagione 
invernale Sul Terminillo comunque di sciatori ancora se 
ne vedono pochi la neve infatti non raggiunge nemmeno 
i dieci centimetri 

«Solidarietà 
ai palestinesi» 
Sabato il Pei 
manifesta 

Contro la dura repressione 
attuata dallo Stato d Israele 
contro II popolo patatine 
se Pei e Fgcl hanno orga 
ruzzato una manifestazione 
per sabato pomeriggio 
L appuntamento * alle l i In 

™ • — ^ ^ ^ ^ ^ ™ — piazza Santi Apostoli parie 
ranno Gerardo Chiaromonte direttore dell Unita, Pietro 
Folena segretario dei giovani comunisti e un rappreseli 
tante dell organizzazione perla liberazione della Palestina 

Era un miliardario 
l'uomo trovato 
morto a Monterosi 

E morto per cause naturali 
ed era un plurimiliardario 
I uomo di 73 anni trovalo 
senza vita in una cunetta a 
Monterosi poco lontano 
da Roma Si tratta di Emilio 
Simonetti un anziano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • — • • " scomparso da alcuni giorni 
dalla sua abitazione di Prima Porta I carabinieri avevano 
pensato in un primo momento ad un regolamento di conti 
collegato con il giallo dei due cadaveri trovati carbonizzati 
a Qrottaferrata Emilio Slmoneitl aveva un ingente patrlmo 
mo valutabile In cinque miliardi in contanti frullo di una 
florida attiviti di prestiti a usura 

Mobili antichi 
e quadri rubati 
recuperati 
dai carabinieri 

Mobili antichi quadn sta 
tue marmoree erano il Imi 
io di furti di opere d arte 
compiuti in alcune ville dei 
Castelli e della capitate I 
carabinieri indagando su un furto avvenuto neh abliazio* 
ne di Eugenio Ricciuti ad Ariccia sono arrivati a Angelo 
Franchi di Cerveten già agli arresll domiciliari per un* 
storia di droga e ali antiquario Claudio Moretti che avreb
bero rivenduto mobili e statue marmoree a clienti romani 
e milanesi Sono slati denunciati dalla Pretura di Albano 
per furto aggravato e ricettazione I carabimen hanno re 
cuperato tra I altro un Satiro con Venere nuda un leone 
con stemma e un fauno con donna nuda 

Aristoteli* Aristotele batte Platone nel 
™ »wuic | 0 pre(eren!,e d e l | lcca |, „,. 
SUDerStar mani U curiosa Indagine 
nella classifica cond,oU,? *"•rivis" TP" 
" , ™ "•"*»""»«• scuola ha scoperto un alila 
dei liceali slmo indice di gradimento 

per il filosofo di Stagira 
" " ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ w " " * considerato razionalista e 
concreto mentre la filosofia delle idee di Platone sembra 
troppo lontana dalla vita L inchiesta ha anche dimostrato 
che la filosofia è la materia più amata dai liceali Ma g» 
insegnanti riescono a farla comprendere? Gli studenti so 
no divisi sulle risposte 
Nominata 
la commissione 
per la centrale 
di Montalto 

Il ministero dell Industria 
ha nominato la commissio
ne die dovrà studiare la ri 
conversione delta centrale 
nucleare di Montalto di Ca 
stro È presieduta dall eco 
nomìsta Luigi Spaventa e 

•i""""»""»»»""»"""™"""™"""" composta da Alberto Ne 
grani direttore generale dell Enel Fabio Pistetla direttore 
generale dell Enea Oreste Acton Mario Draghi e Emilio 
Massa docenti universitari La composizione della com
missione è stata contestata dal parlamentari della lista 
verde per t esclusione di esperti di cultura ambientalista 

LUCIANO FONTANA 

A vuoto rapina in casa 
Lui reagisce, picchiato 
lei dà l'allarme 
e fa fuggire i rapinatori 
• 1 Con il passamontagna e 
una pianta tra le mani hanno 
suonato alla porta Due anzia 
ni vecchietti hanno aperto e si 
sono trovati di fronte una pi 
stola ed un coltello II pensio
nato si è scagliato contro uno 
dei rapinatori che lo ha colpi 
to in testa con il calcio della 
pistola mentre I altro imbava 
gliava la moglie Ma prima che 
i rapinatori riuscissero a forza 
re la cassaforte lei si è libera 
ta calandosi dalla finestra ha 
dato l allarme mettendo in fu 
ga i due banditi 

La rapina andata in fumo è 
accaduta nel quartiere S Pao 
lo poco prima di mezzogior 
no Alla porta dell appaila 
mento di Marcello Eberspa 
cher e di sua moglie Cesarina 
Miotti in via Francesco Ripan 
dellt hanno suonato due uo 
mini incappucciati con la scu 
sa di dover consegnare una 
pianta Aperta la porta i due 
anziani coniugi iui di 67 anni 
e lei di 59 hanno trovato due 
rapinatori armati di pistola e 
coltello Immediatamente 
l anziano signore si è scagliato 
contro uno di toro che ha rea 
gito e gli ha sferrato un colpo 

in fronte con il calcio della pi 
stola Poi 1 ha immobilizzato 

Intanto I altro complice 
aveva imbavagliato e legato la 
signora Cesarina raggiungen
do la cassatone Mentre ì due 
ladri tentavano di apnrla la 
donna si è liberata è uscita 
dalla finestra del suo apparta 
mento al pianterreno e ha 
dato 1 allarme Scoperti i due 
ladri sono fuggiti li signor 
Marcello Eberspacher (erito 
alla fronte è stato accompa 
gnato al San Camillo Guarirà 
in dieci giorni 

Teniamoci 
d'occhio. 

l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 

Il procuratore generale 
di Corte d'appello 
inaugura a Roma 
l'anno giudiziario 

«Più delitti meno rapine 
tornano in azione le Br 
Nell'anno passato 
50 morti per overdose» 

«Processi a rilento 
spesso superflui 
una giustizia civile 
da ricostruire per intero» 

Più omicidi, troppi morti per droga 
TUTTI 1 REATI DI ROMA 

DELITTI CONTRO 
la personalità dello Stato 
Lo Pubblica amministrazione 
l'Amministrazione della giustizia 
Il sentimento religioso 
L'ordine pubblico 
L'Incolumità pubblica 
La fede pubblica 
L'economia pubblica 
La moralità pubblica 
L'integrità e la san. della stirpe 
La famiglia 

DELITTI CONTRO LA PERSONA 
Omicidi volontari 
Omicidi tentati 
Omicidi preterintenzionali 
Omicidi colposi 
Infanticidi 
Lesioni personali 
L'onore 
La libertà individuale 
Altri 

DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO 
Rapine 
Estorsioni e sequestri di persona 
Furti 
Altri mediante frode 
Altri mediante violenza 

Al 30-9-84 
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3 
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13.672 
2.620 
1.659 
1.899 

4.349 
641 

232.883 
6.596 
2.962 

DELITTI IN MATERIA COMMERCIALE 
Bancarotte semplici 
Bancarotte fraudolente 
Altri 

DELITTI PUNITI 
Da altri codici e leggi 

TOTALE PEUTTI 

CONTRAVVENZIONI PREVEDUTE 
Dal codice penale 
Dal altre leggi e regolamenti 

TOTALE CONTRAVVENZIONI 

TOTALE GENERALE DEI REATI 
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Meno rapine ma più omicidi, poi il fiume inarresta
bile della droga, ed un ritorno del terrorismo. Que
sta, sinteticamente, la situazione della criminalità a 
Roma tratteggiata in occasione dell'inaugurazione 
dell'anno giudiziario dal procuratore generate del
la Corte di appello Filippo Mancuso. Intanto, ri
spettando la media nazionale, il 66% dei reati resta 
impunito e la burocrazia paralizza i tribunali. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • Con una relazione di 18 
pagine il procuratore generale 
della Corte d'appello di Roma 
ha inauguralo l'anno giudizia
rio, mettendo a fuoco ) tratti 
che hanno caratterizzato la 
criminalità nell'anno trascor
so e evidenziando lo stato di
sastroso in cui opera la magi
stratura, sia in sede civile che 
penale. Montagne di incarta
menti soffocano gli uffici giu
diziari, centinaia di migliaia di 
processi aspettano di essere 
svolti. 

Reati. Che tipo di reati ca
ratterizzano il distretto giudi
ziario della capitale? 314mila 
sono quelli denunciati nell'87, 
28mila in meno rispetto al
l'anno precedente. Di questi 
solo 45mila sono stati puniti; 
dunque il 66,1 % degli autori 
dei reati rimane sconosciuto 
alla legge: il 96% nel campo 
dei furti, il 93 nelle rapine e il 
40,8 negli omicidi. Nell'87 tra 
i reati maggiormente in au
mento gli omicidi volontari, 
passati da 72 nell'86 a 107, i 
furti 213mila, 9 mila In più ri
spetto all'anno precedente; 
poi i delitti contro la libertà 
individuale, più che raddop
piati, da 1600 a 3700, quelli 
contro la pubblica ammini
strazione. 

Droga. «Lo spaccio e il con
sumo degli stupefacenti - ha 

detto il Procuratore Mancuso 
- moltipllcano i loro micidiali 
saldi attivi e si pongono al 
centro della proliferazione de
littuosa*. Il fenomeno sembra 
inarrestabile; nonostante le 
massicce operazioni di polizia 
per bloccare il traffico di eroi
na e cocaina, il mercato si di
lata ed aumentano le morti 
per overdose. Nell'anno pas
sato a Roma sono raddoppia
te le persone che hanno perso 
la vita a causa della droga: 38 
contro le 19 deil'86. In tutto il 
l-azio 50 contro 37. Eppure 
sono state arrestate ben mille 
persone in più. «Il fenomeno -
ha sottolineato Mancuso - è 
forte all'orìgine e alla destina
zione e va ribadito che non si 
trovano nel nostro sistema tut
ti gli aggiornati congegni di 
prevenzione e repressione». 
Un esempio positivo invece? 
U sorveglianza davanti alle 
scuole. 

Criminalità organizzata. 
Indubbiamente tiene le fila 
del traffico della droga, ma 
nella relazione Mancuso non 
ne parla. Allegata invece al
l'intervento del procuratore 
della Corte d'appello, c'è una 
relazione di Mario Boschi, 
procuratore della Repubblica 
che sottolinea come ci sia una 
notevole diminuitone dell'at
tività delle grosse organizza

zioni criminali. Praticamente 
dopo la scomparsa dalla sce
na la «banda della Magliana», 
non ci sono segnali che fanno 
pensare alla ricostituzione di 
gruppi cosi pericolosi. Piutto
sto - ha affermato poi Mancu
so - le forze dell'ordine si so
no trovate ad affrontare una 
criminalità polverizzata. 

Terrorismo. Nell'87 il ter
rorismo è tornato a colpire 
ancora nella capitale. Dalla 
colonna romana delle Br sono 
nati due gruppi: uno sulle li
nee di «Prima posizione», mili
tarista, che ha tenuto la sigla 
Bt con l'aggiunta Pcc (partito 
comunista combattente), 
uno, chiamato «Seconda posi
zione», che ha dato vita alle 
Ucc (unione comunisti com
battenti). Il primo gruppo, dal
la struttura rìgidamente impe
netrabile, ha firmato la rapina 
di via di Prati dei Papa, dove 
sono stati uccisi due agenti di 
polizia ed è stato rapinato un 
miliardo trasportato da un fur
gone postale; il secondo ha 
ucciso in un agguato il genera
le dell'aeronautica Licio Glor-
gierì. Sembra che nell'area dì 
•Seconda posizione* stesse 
nascendo anche un terzo 
gruppo. 

Proceaal a rilento. I tempi 
medi del giudizio penale di 
merito - ha sottolineato Man
cuso - sono inverosimili, con 
tutte le implicazioni che se
guono per il problema della 
custodia cautelare. E la giusti
zia civile? «Necessita di essere 
ricostruita quasi per intiero -
ha detto il procuratore - giac
ché questo antico pregio della 
nostra giurisdizione, oggi, non 
è altro che un sol calante, 
prossimo all'oscurità». Nelle 
preture giacciono 103mila 

procedimenti civili pendenti 
(contro i 94mlla dell'anno 
precedente), 154mila nei tri
bunali e 12mila in Corte d'ap
pello. Il pg ha poi invitato lutti 
a riflettere su due dati con
trapposti, quelli di assoluzioni 
e proscioglimenti rispetto ai 
procedimenti istruiti. L'anno 
passato su 16753 persone 
processate, 7500 non aveva
no colpe. Procedimenti su
perflui, spesso sinonimo di 
Iniqui. 

Le Istituzioni. Il procurato
re ha parlato delle meritevoli 
attività di formazione profes
sionale organizzate dalla Re
gione a favore dei detenuti. 
Ma non solo, ha anche parlato 
dell'Istituto regionale di studi 
giuridici «.temolo». finanzialo 
dal consiglio regionale grazie 
ad una legge il cui primo fir
matario è il comunista Angio
lo Marroni. L'istituto concorre 
alla preparazione di avvocati e 
giudici. Ma ci sono stati anche 
appunti polemici: la mancan
za di sedi idonee non è forse 
una delle cause del cattivo 
funzionamento della giustizia? 
L'ha riconosciuto anche il mi
nistro Vassalli che ha ricoraa-
to come sia difficile lavorare 
in condizioni di precarietà co
sì drammatiche. Come se lui 
non tacesse parte dell'esecu
tivo di questo paese. Un Inter
vento che ha sollevato non 
pochi malumori è stato invece 
quello del sindaco Signorello 
che polemizzando sulle conti
nue inchieste sui componenti 
della sua giunta ha proposto il 
rimedio assoluto per elimina
re sia il problema del traffico 
che quello dell'inquinamento: 
il decentramento degli uffici 
pubblici nell'area dello Sdo, 
Con la promessa di trasforma
re Prati in una città della giu
stizia. 

Al voto dopo l'annullamento della precedente consultazione: quattro liste in lizza 

Da domani 27mila %• 

n iv n M i alle urne 
per eleggere il nuovo Ordine 
I medici tornano alle urne. Dopo l'annullamento 
della precedente consultazione per mancanza del 
«numero legale» da domani si vota per eleggere i 
membri dell'Ordine di Roma e provincia. Quattro 
le liste in lizza, Una, la Pro (professionalità, rifor
ma, occupazione) è composta da medici iscritti 
alla Cgil, disoccupati, ricercatori. I seggi chiude
ranno domenica. 

M Torneranno alle urne, 
domani, sabato e domenica 
prossima I 27mila medici di 
Roma e provincia, per elegge
re it nuovo Consiglio demór
dine. Le precedenti eiezioni 
del novembre scorso, Infatti, 
sono state annullate perché 
meno di un terzo del medici si 
recò alle urne. Quattro (con
tro le due precedenti) le liste 
in competizione: quella dei 
dottori Boni e Meledandri, ri
spettivamente presidenti della 

MB La paura più grossa? 
Quella di una stagione senza 
fine di difficoltà burocratiche 
legate alla riduzione delle Usi. 
La speranza più audace? Fare 
bene per abbattere il muro di 
ostilità che divide la sanità 
pubblica dalla gente Passati i 
giorni delle lotte per la divisio
ne delle presidenze tra i partiti 
della maggioranza capitolina, 
i nuovi comitati di gestione 
delle unità sanitarie stanno 
mettendosi al lavoro. Qualcu
no ha già svolto la stia prima 
riunione, altri la faranno in 
tempi rapidi. Stamattina i pre
sidenti e i comitati di gestione 
delle Usi sono convocati alla 
Regione dove l'assessore Vio-
Eenzio Ziantoni impartirà loro 
le direttive per il funziona
mento delle nuove 12 unità 
sanitarie. «Vogliamo far entra
re nei comitati di gestione 
gente onesta, brava, per be
ne» - disse Goffredo Bettini, 
segretario della federazione 
romana del Pel, presentando 
le candidature. "fra loro ci so
no primari ospedalieri, funzio
nari con grande esperienza 
amministrativa, rappresentan
ti di associazioni di base. 

Fimmg (medici di famiglia) e 
del Sumai (medici a contrat
to), che hanno guidato l'Ordi
ne In questi ultimi tre anni; 
quella del dottor Vittorio Ca
vaceppi, presidente del Cuspe 
0 laboratori convenzionati); 
quella che ha per leader il dot
tor Pellegrino, un vecchio diri
gente dell'Ordine dei medici 
romani; ed infine una nuova 
lista, Pro (Professionalità, ri
forma e occupazione), com
posta da medici iscritti alla 

Cgil, medici disoccupati, ri
cercatori universitari, psichia
tri. Una lista di rinnovamento, 
In forte polemica con la ge
stione degli ultimi anni del
l'Ordine romano, al centro, in 
passato, anche di Inchieste 
della magistratura. Si è dissol
ta, subito dopo le elezioni di 
novembre, la lista unitaria che 
vedeva insieme i medici di 
Cgil, Osi e Uil, quelli dell'area 
cattolica e quelli del Cuspe di 
Cavaceppi. 

«La lista unitaria non c'è più 
per via di un atteggiamento 
inaccettabile di alcuni settori, 
che ponevano un veto alla 
presenza delle organizzazioni 
sindacali - spiega Alberto De 
Angelis, segretario generale 
della Cgil-Fp -. Con Cìsl e Uil, 
soprattutto per questioni dì 
tempo, non è stato possibile 
formare una nuova lista ed al
lora si è costituita quella del 

Pro». Tre I punti fondamentali 
dei candidati del Pro: la valo
rizzazione della figura del me
dico all'interno del Servizio 
sanitario nazionale, l'impegno 
a migliorarlo e a renderlo 
competitivo rispetto a quello 
pubblico, il voler privilegiare 
«un unico qualificato rapporto 
di lavoro» con lo stesso servi
zio sanitario nazionale. «II 
rimprovero maggiore verso 
l'attuale direzione dell'ordine 
romano - dice il dottor Nor
berto Cau, responsabile na
zionale dei medici Cgil e can
didato nella lista Pro - è quel
lo di una gestione non chiara, 
al centro di indagini della ma
gistratura, mai riscattata da un 
atto di coraggio che doveva 
essere quello delle dimissioni. 
E inoltre, di non avere fatto 
nulla per risolvere il problema 
dei giovani medici disoccupa
ti». Quello di Roma è l'Ordine 

dei medici più grande d'Italia 
ed uno dei più importanti 
d'Europa, un centro di potere 
che condiziona l'intera politi
ca del Fnom (l'Ordine genera
le dei medicO- A favore della 
lista Pro si pronuncia anche il 
dottor Diano Francesconi, re
sponsabile della sanità per la 
federazione comunista: «Que
sta lista - dice - è ispirata da 
colleghi che si richiamano ai 

Sirincipi fondamentali della ri
orma sanitaria e sono per un 

forte rilancio della sanità pub
blica nei nostro paese». A Ro
ma, attualmente, sono circa 
5.000 i medici disoccupati: se
condo i rappresentanti del 
Pro a consentire una tale si
tuazione è anche la politica 
portata avanti dall'Ordine in 

§uesti ultimi anni, tesa ad una 
ifesa corporativa di quanti 

hanno già un alto numero di 
assistiti, bloccando così di fat
to il mercato del lavoro. 
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I pensionati a piazza Colonna 

«D mio primo giorno con il mostro-Usi» 
Come è stato il primo im

patto con il «mostro» della sa
nità romana? E quale speran
za vogliono veder realizzata in 
tempi ragionevoli? Franco Tn-
podi è una matricola dei co
mitati di gestione ma ha una 
lunghissima esperienza di di
rezione negli ospedali: attual
mente è primario della divisio
ne «Marchiafava» del San Ca
millo. È stato eletto nel comi
tato della Usi Rm/11 (che 
mette insieme le vecchie Usi 
17 e 18). «Ancora non ci sia
mo mai riuniti - dice -. Io co
munque vedo un ostacolo, il 
passaggio da venti a dodici 
Usi comporterà problemi 
grossi. Vedo la possibilità di 
ulteriori intralci burocratici. 
Dovremo ad esempio sceglie
re l dirigenti dei servizi, sacrifi
candone alcuni dove ci sono 
doppioni. Dovranno saltare, 
solo per parlare della situazio
ne più evidente, 16 coordina
tori sanitari». Per gli obiettivi 
(«volendo proprio restare ai 
più generali») Tripodi indica 
una riduzione del peso do pri
vati nella sanità e un progetto 
di gestione delle Usi' «Abbia
mo combattuto l'ospedalità 

Archiviata la lotta per la divisione delle 
presidenze tra i partiti della maggio
ranza le nuove (e ridotte di numero) 
Unità sanitarie della capitale si stanno 
mettendo in moto. Stamattina c*è il 
primo incontro in Regione con l'asses
sore Violenzio Ziantoni. Sul «nuovo 
corso» pesano però tutte le difficoltà 

di una riforma improvvisata e di scelte 
dettate solo dalle tessere di partito. I 
comunisti hanno indicato per i comi
tati di gestione 12 persone legate al 
mondo della sanità e alle associazioni 
degli utenti: cinque sono indipenden
ti. Le loro paure e le loro speranze nei 
primi giorni del nuovo impegno. 

privata non per odio ideologi
co ma perché consuma trop
pe risorse pubbliche - aggiun
ge -. lo vorrei invece dotare le 
strutture pubbliche del più al
to numero di tecnologie per 
renderle davvero competitive. 
Il progetto di gestione deve 
invece servire a mettere ordi
ne nei servizi, a renderli più 
efficienti, ad offnre un servizio 
degno alla gente». Nando 
Agostinelli è invece un vetera
no delle Usi è stato presiden
te di quella del centro storico, 
ora ne è consigliere «Un 
obietlivo? Ridurre la doman
da ospedaliera costruendo 
poliambulatori e realizzando 
almeno quattro distretti sani
tari per la prevenzione e la ria-

LUCIANO FONTANA 

bilitazione». 
La paura di intoppi burocra

tici spaventa anche Maria Te
resa Bruni, eletta nel comitato 
della Rm/4 (ex Rm/9). Eppure 
è persona «navigata* esperta 
di tutte le insidie dei bilanci 
della sanità: lavora infatti co
me funzionarla alla Regione 
Lazio e si occupa di finanzia
menti alle unità sanitarie. 
«Questa riduzione nasce al
l'insegna della confusione e 
dell'improvvisazione - dice -. 
Non sono nemmeno chiari i 
criteri per le nomine delle di
rezioni dei servizi». Piero Ga
brielli è appena uscito dalla 
prima riunione del comitato 
di gestione della Usi Rm/9 «Il 

direttore sanitario ci ha rac
contato in che condizioni di
sperate lavorano gli uffici -
spiega -. Occuparsi cosi della 
salute di 170mila romani è as
solutamente pazzesco». Impe
gnato nelle attività di soste
gno agli handicappati, promo
tore dell'iniziativa «Mille bam
bini in via Margutta» Gabrielli 
(che non ha tessere ed ha ac
cettato l'incarico «per il rap
porto positivo avuto con l'as
sessorato alla sanità durante 
la giunta di sinistra») non vuo
le però «rinchiudersi nel suo 
orticello». «Non voglio indiriz
zare il mio impegno solo ver
so l'integrazione degli handi
cappati- interessano tutti gli 

aspetti della prevenzione che 
considero determinanti per la 
salute della gente». 

In una Usi di borgata è en
trato anche un personaggio 
molto amato e conosciuto nel 
mondo dei cattolici progressi
sti: Giovanni Franzoni, ex aba
te di San Paolo. Fa parte del 
comitato di gestione della 
Rm/5, quella delle borgate tra 
la Casilina e la Prenestina. «Mi 
interessano i problemi dei tos
sicodipendenti e credo che in 
queste zone ci sia tantissimo 
da fare. Tra l'altro qui abitano 
ragazze che ho conosciuto 
nella mia attività di volontario 
nel carcere di Rebibbia. Vor
rei poi riuscire a far qualcosa 
per gli stranieri. Ci sono quelli 
in transito, in attesa di per
messo e a cui l'Italia non rico
nosce lo status di nfugiati poli
tici che non hanno assistenza. 
È un grande problema umano 
ma anche sanitario». Giovanni 
Franzoni ha un'altra idea che 
gli sta particolarmente a cuo
re «Vorrei che le Usi firmasse
ro convenzioni per l'utilizza
zione. in attività di sostegno 
agli handicappati e ad altri 

soggetti deboli, degli obiettori 
di coscienza». 

Qualche giorno fa in un'in* j 
tervista due «luminari» (eletti 
nei comitati di gestione su in-1 
dicazione del Prì), i professori 
Guido Chidichimo e Fernan
do Aiuti, hanno espresso un 
identico timore: quello di re
stare schiacciati nella macchi
na della burocrazia e degli in
teressi politici. Cosa ne pensa
no gli altri eletti? «Chidichimo 
e Aiuti porteranno sicuramen
te onestà e impegno: la toro 
ottica però è del tutto sanita
ria - dice Tripodi -. C'è invece 
una fase amministrativa molto 
complessa da gestire. Spero 
che le pastoie burocratiche 
non spengano i loro entusia
smi». Non partiamo con l'ani
mo già pieno di sfiducia, am
monisce Giovanni Franzoni. 
«Noi vogliamo un filo diretto 
tra Usi e gente, non credo che 
ci sarà una divaricazione. Co
munque se ci dovesse essere 
io sarò dalla parte della gen
te». E Gabrielli chiude con 
molta semplicità: «Se ci sono 
problemi burocratici ho sem
pre una chiave, andare via». 

Antenne 
Il silenzio 
delle radio 
è finito 
I V Per le antenne di Monte-
cavo da ieri è tornata la voce. 
In tempi rapidissimi dovranno 
però abbandonare tutta l'area 
a ridosso dell'ex albergo Gri
maldi, dichiarato pencolante, 
e trasferirsi dieci metri più In 
là, vicino ad alcune installa
zioni dell'Aeronautica Milita
re. Cosi ha stabilito il pretore 
Federico con una nuova ordi
nanza. «Abbiamo tirato un so
spiro di sollievo - commenta
no a Radio Proletaria, riacce
sa da ieri dopo tanti giorni di 
silenzio - quando il pretore 
Federico ha concesso ai no
stri tecnici di entrate per dieci 
minuti nell'albergo pericolan
te e riparare i guasti agli im
pianti. Ora, superata la fase 
dell'emergenza, affronteremo 
quella dell'abbandono dell'a
rea dichiarata off limits». 

Il sindaco socialista Enrico 
Fondi dovrà preparare il pia
no di sgombero. Gli impianti 
dt trasmissione delle emittenti 
saranno trasferiti in box pre
fabbricati a due passi dall'ex 
albergo Grimaldi e la selva di 
antenne che «soffocava» Mon-
tecavo sarà sistemata su tralic
ci già esistenti da costruire, 
capaci di ospitare più antenne 
in un unico «albero». 

•La soluzione dei box e 
quella del raggruppamento 
delle antenne ci trova piena
mente d'accordo - dicono a 
Radio Proletaria - anche per
ché sono proposte che faccia
mo ormai da tempo. Certo il 
problema vero resta quello di 
una sistemazione definitiva 
della "vertenza Montecavo" 
ma su questo l'assenza della 
Regione è ancora drammati
ca». Dopo l'incontro di ieri tra 
pretore, sindaco di Rocca di 
Papa e le associazioni dì cate
goria delle emittenti private, 
sul caso Montecavo insomma 
c'è una schiarita. «Ma ora -
commenta Piero Passetti vice
presidente della Federazione 
Radio e Tv private - bisogna 
sapere cosa intende fare la 
Regione Lazio». 

Scuola 
Due istituti 
litigano 
per una sede 
B Due Istituti medi supe
riori, Il professionale per II 
commercio Einaudi e il liceo 
scientifico Malpighi, si con
tendono la nuova scuola 
elementare «Fulvio MoroK 
con l'intenzione di lame la 
propria succursale. La que
stione ha diviso anche le ter
ze politiche della XVIII cir
coscrizione, che si sono 
schierate dall'una o dall'al
tra parte. L'Einaudi ha già 
una succursale, la «Cesare 
Abba- sulla circonvallazione 
Trionfale, che * però ospita
ta in un fatiscente edificio 
con alcuni vani adibiti ad au
le. Versa In uno stato tale di 
abbandono da non permet
tere ai 400 studenti che l« 
frequentano di svolgere in 
condizioni accettabili la loro 
attiviti scolastica. 

Il gruppo comunista della 
XVIII circoscrizione ha per
ciò proposto che I locali del
la scuoia elementare «Fulvio 
Moroi., dei quali la circo
scrizione entrerà presto in 
possesso, servano ad acco
gliere degnamente gli stu
denti della «Cesare Abba*. 
Ma la richiesta del Pel si * 
scontrata con l'opposizione 
della De, che vorrebbe Inve
ce assegnare i locali dell* 
scuola elementare al Malpi
ghi, i cui problemi sono de
cisamente meno urgneti di 
auelli dell'Einaudi ed art-

rebbero Ira l'altro risolti 
dalla Provincia, come ha 
sottolineato la capogruppo 
comunista alla XVIII circo
scrizione Anlonelll, 

Nell'ultimo consiglio cir
coscrizionale né la mozione 
comunista né quella demo
cristiana sono state approva
te, dato che II Psi ha votate • 
favore della mozione missi
na che proponeva di riman
dare l'intera questione. Per 
questo gli studenti dell'Ei
naudi hanno deciso di tene
re domani un sit-in sotto il 
provveditorato in concomi
tanza con la riunione del 
consiglio circoscrizionale. 

Protestano i pensionati 

«Mille miliardi son pochi» 
Una settimana 
di presidi e manifestazioni 
• • «Mille miliardi stanziati 
per le pensioni nella Finanzia
ria non bastano». Lo dicono I 
pensionati che da tre giorni 
con cartelloni e manifesti di 
protesta presidiano piazza Co
lo nna. È la prima di una serie 
di manifestazioni nazionali 
ina con articolazioni locali. I 
pensionati chiedono al gover
no e al Parlamento un consi
stente aumento dello stanzia
mento previsto 0 mille miliar
di sono stati inseriti nella Fi
nanziaria all'indomani della 
manilestazione dei duecento
mila a Roma II 17 novembre 
scorso) eunimpegnodi spesa 
fino al 1990 adeguato a copri
re tutte le richieste avanzate 
dai pensionati e dai loro sin
dacali. Il calendario delle pro
teste diramato dai sindacati 
dei pensionati Cgil, Cisl e Uil 
(rappresentativi di circa tre 
milioni di pensionati iscritti e 

di gran parte dei 15.000 pen
sionati in essere) è ricco di Ini
ziative. La settimana prossima 
i pensionati confluiranno a, 
Roma da tutt'ltalia. La mattina 
del 19 gennaio raggiungeran
no la sede del ministero della 
Sanità; il 20 saranno al mini
stero del Lavoro; il 21 davanti 
alle sedi della Rai, del giornali 
e dei gruppi parlamentari. 
L'articolazione locale della 
protesta prevede invece un in-
contro con i deputali in tutte e 
trentadue le circoscrizioni 
elettorali e con i prefetti di tut
ta Italia cui i pensionati chie
deranno di tarsi portavoce 
delle loro rivendicazioni pres
so il governa In particolare i 
pensionati chiedono migliora
menti delle pensioni ba se e 
di quelle sociali, la rivalutazio
ne delle pensioni pubbliche e 
private e il superamento delie 
attuali sperequazioni, l'aggan
cio delle pensioni alle dinami
che salariali e l'abolizione del 
ticket 

BASSETTI 
CONFEZIONI 
VENDITA 

PROMOZIONALE 
con speciali occasioni nel 
repano uomo e donna. 

Eccezionali quotazioni par 
MONTONI SHEARLING ORIGINALI 

CAPI IN PELLE. 
ABITI E GIACCHE DA UOMO 

DAMA Via Momerone, 5 
n U l V I H Via di Torre Argentina, 72 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

- ' 20 l'Unità 

Giovedì 
14 pennato 19RR 
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o8 !, giovedì 14 gennaio Onomastico Veronica 

ACCADDE VINT'ANNI FA 

Nudo alla mela per le lasse II consigliere comunale missino 
! Pf'cslrìna Luigi De Prospera ha organizzalo uno slnp lease 

oli ufficio delle lasse, porgendo al direliore I vestili, calzini e 
mutande esclusi, come acconto sulle tasse che deve pagare 
Non ha dimenticato naturalmente di portare un fotografo per 
Immortalare lo show Alla pagliacciata ha messo fine II direttore 
slesso che ha chiamalo I carabinieri Davanti ai militari il consi
gliere si è affrettato a rimettere le brache Ma non è bastalo i 
carabinieri lo hanno Infatti arrestato per oltraggio premeditato 
e lo hanno spedito a Regina Codi 

NUMERI UTILI 

Pionto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674 1 2 3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800935 77333 
Pronto soccorsa cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 
Aled adolescenti 860661 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Btcmoleggio 6543394 
Coluti (bici) 6541034 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio corso Francia; via Fla
minia Nuova (home Vigna Stel
lai) 
Ludowsi via Vittorio Veneta 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla-
na) 
Parloll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone C'" ' 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Dopo II vertice. Il bando delle armi chimiche e l'Europa sul 
tema una tavola rotonda venerdì, ore 17 30, presso la sala 
delle teleconferenze della Cittì universitaria, piazzale A 
Moro, Partecipano Jacchia, Kenlalkin, Marini Betlolo, Ron
zini, Ruth La tavola rotonda è organizzata dalla Facoltà di 
scienze matematiche fisiche e naturali 

I giovani e la noria contemporanea. Sul tema c'è un dibattito 
domani, ore 16,30, presso la ".ala riunioni del ristorante «Il 
canguro» In Collecedro, Cassino (Via Appla Nuova) Inter
vengono Murra, Messori, D Apice e Crespi Nel corso del
l'Incontro verrà proiettato II film .Piatomi» di Oliver Stone 

Gramacl Oflgl. Conferenza organizzala dal! assessorato alla 
Cultura del Comune di Ceccano (Fr) per sabato, ore 16,30, 
nel locali dell ex cinema Italia in borgo Garibaldi Partecipa 
Giuseppe Fiori Al termine concerto di musica classica degli 
allievi del Conservatorio di Fresinone 

••Ululo Alcide Cervi. Domani, nella sede di piazza del Gesù, 
48, conferenza di Alex McCalla dell università di California-
Davis sul tema .Prospects lor agrlcultural trade l iberato 
lian» È questo il primo Incontro di un seminarlo su «La 
politica agraria ed II protezionismo contemporaneo» orga
nizzato dall'Istituto e dalla rivista «La questione agraria» 

Invarianti. La rivista trimestrale di politica e cultura edita da 
Antonio Pellicani viene presentata sabato, ore 17,30, presso 
la sala grande del Teatro dell Orologio, via de' Filippini 17/a, 
saranno presenti redattori e collaboratori 

Sociologi « convegno, Il rettore Giuseppe Talamo Inaugura oggi 
«Ile ore 16 In aula magna alla «Sapienza» Il convegno nazio
nale dell'Associazione italiana di sociologia, sezione territo
rio, Sono previste relazioni di Franco Martinelli, Raimondo 
Sirassoldo, Gian Franco Ella Domani e sabato il convegno 
proseguire nell'aula Marconi del Cnr 

II lunario romano. Domani alle ore 18 nelle sale di palazzo 
Valenllnl, via IV Novembre, la casa editrice Fratelli Palombi 
presenta II lunario romano 1988 «Tra le abbazie del Lazio», 
a cura di Renato Lefevre 

• QUESTOaUELLO 

Diritti del consumatori. E attivato un servizio telefonico di 
raccolta di segnalazioni sul diritti del consumatori e degli 
utenti II servizio è a cura del Movimento consumatori, sede 
Arci, via Giulio Cesare 92 Risposte al n tei 31 28 90 nel 
giorni di martedì (ore 17.30-19.30) e venerdì (ore 
10,30-13 30) 

Archeologia & Immaginarlo, L'architetto scopre la linea imma
ginarla della Roma antica mostra dell'architetto Piero Meo-
grossi alla Libreria archeologica, via Palermo, 25, aperta 
(orari della libreria) lino al 30 gennaio 

Tracce, Il laboratorio di via di Torre Argentina, 21 apre un corso 
di Incisione e stampa di 4 mesi da febbraio a maggio Le 
tecniche Insegnate sono acquaforte, acquatinta, cera molle 
e punta secca. Per Informazioni e Iscrizioni telel al numeri 
6568 5310 58 17 429 

Soul Body, Domani si inaugura il centro dell'Associazione spor
tiva omonima ore 12 In via di Monte Testacelo 426 

Sull'ambiente. Un corso di aggiornamento per insegnanti delle 
superiori Inizia domani, alle ore 16,30 presso II Museo delle 
Arti e tradizioni popolari, piazza Marconi 10 (Eur) È la 
prima delle 10 lozioni di «Parco archeologico e natura, Ap
pla Antica temi e proposte per l'educazione ambientale», 
iniziativa promossa dalla Lega per l'ambiente del Lazio 

• DOPOCENA a«mmm«k1-^É-».lammmmmmm«B 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (nposo dom ) Carpeno-
ctent, via del Genovesi 30 (Trastevere) (lun ) Gardenia, via 
del Qovcrno Vecchio 98 (centro stonco), Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da Erasmo, via 
Sanla Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom) Why 
not, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun ) Dam 
Dani, via Benedetta 17 (Trastevere), Dottor Fox, vicolo de' 
Renzi (Trastevere) Altelllnl, via Francesco Cartelli 5 
(Ostiense) (dom ) Regine, vicolo del Moro (Trastevere) 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom 
moti ) 

ARCI NOVA 

Percorsi 
(altri) nella 
città 
mm Con I iniziativa «Percorsi 
(altri) nella citta» l'Arci-Nova 
dà un suo piccolo ma signifi
cativo contributo, autofinan
ziando manifestazioni cultura
li In programma in diversi 
quartieri centrali e periferici 
Per gli amanti della musica, 
del teatro, della danza e del 
cinema c'è un ampio venta
glio di possibilità Non c'è che 
il problema della scelta II 
Centro di iniziativa sperimen
tale Ciak '84 esordisce doma
ni alle ore 21 con il progetto 
•la scatola magica» In pro
gramma Il concerto delle 
Tram Sìsters Seguiranno se
minari su «La scrittura della 
sceneggiatura», tenuto da Tra-
ves e Mazzone (dal 19 gen
naio al 2 febbraio, ore 20-22 
di martedì e giovedì). «Intro
duzione al canto jazz*, tenuto 
da Orsola Fortunati, in pro
gramma dal 19 gennaio al 2 
febbraio, I ultimo incontro «Il 
cinema e II collettivo» della 
durata di 4 mesi con inizio il 2 
febbraio 

La scuola popolare di musi
ca Villa Gordiani presenta do
mani sera il concerto del 
Quartetto Atesini, Spanamele, 

addel, Altamura (ore 21), sa
bato quello del trio Orselli, 
Apuzzo, Lalla, il 21 Orselli, 
Augello, MakondySall, Moud* 
duMballo, il 23 è la volta del 
settetto McCarty, Tonabuoni, 
Lascala, Ayab, Ricciardi, 
Scansarli e Scausa, Il 31 suo
nano Altamura, Lalla, Mariani, 
Apuzzo, 1) 5 febbraio il gruppo 
D'Alfonso ed infine il 20 feb
braio Ensamble moderno di
retto da Stefano Cardi, con 
musiche di Bordoni, Dell'On-
garo, Maderna e Stockhausen 

A El Charango (via di S 
Onofrio. 28) da domani e per 
tre mesi Inizia un corso di tan
go argentino, segue II 22 un 
corso di strumenti folckloristi-
ci sudamericani tenuto da Ro
land Augusto Ricaurte (fre
quenza settimanale ore 
19 20 30) dal 24 cennaio al 
13 marzo alle ore ZI è in car
tellone una rassegna di cine
ma e musica latinoamencana 

Infine al Centro Matafronte 
(via dei Monti di Pletralata. 
16) iniziano da domani sei 
corsi di danza mentre dal 25 
al 30 gennaio Giorgio Barbe-
rio Corsetti terrà un seminario 
per attori e danzatori profes
sionisti sulle tecniche della 
voce e del movimento. 

DM le 

Il trio Lalla. Apuzzo. Orselli in concerto sabato a Villa Gordiani 

quello conclusivo era il cele
berrimo della «Notte di Nata 
le») e in quello di Gemmiani 
che formavano il grosso del 
programma realizzato nell'af
follata Chiesa di Sant Apolli
nare, la «Collegiata musicate 
di Roma» ha espresso un elo
quio dinamico e calibrato, sol
lecitato dal gesto sensibile di 
Raffaele Napoli, che ha artico
lato con coerenza le voci, so
prattutto interne, delle struttu
re Le intenzioni sono parse 
particolarmente evidenti, poi, 
nel «Concerto per violino e or
chestra», m la minore, di 
Bach, alla cui felice lettura ha 
collaborato nel ruolo solistico 
Corrado Stocchi, violinista di 
sicura arcata 

Tantissimi gli applausi al di
rettore (viene dalla scuola di 
Franco Ferrara e Sergiu Celi-
bidache), agli eccellenti gio
vani della «Collegiata», e al 
violinista di Bach UUP 

LIBRI 

Vespignani 
ecco un 
vero poeta 
•L* In motti, l'altro pomerig
gio, hanno fatto festa a Renzo 
Vespignani, a palazzo Torlo-
nla, per la presentazione di un 
suo libro di poesie e disegni 
Una libro di nobilissima veste, 
edito dalla casa editr * La 
Bautta, sotto il titolo «Quader
ni di Aasverus» La novità, è 
chiaro a tutti, sta nel fatto che 
Vespignani si lascia scoprire 
oggi come poeta Queste poe
sie scritte nell'arco di 40 anni 
e oggi messe a disposizione 
del pubblico sono poesia au
tentica Ce ne hanno portato 
testimonianza Maria Luisa 
Spazlanl, Gian Litigi Rondi, 
Gaspare garbielljnl Arnidei e 
Luciano Luisi, mentre hanno 
promosso l'iniziativa il Centro 
internazionale «Eugenio Mon
tale», lo Studio 5-Arte con
temporanea di Carmine Sini
scalco, la Casa Editrice La 
Bautta 

La Spazlanl ha notato, nel 
suo breve elegante intervento, 
che il rapporto, In Vespignani, 
fra pittura e letteratura viene 
saldato dalla presenza di una 
identica atmosfera poetica in
teriore dell'artista E un di
scorso analogo ha fatto Gian 
Luigi Rondi puntando mag

giormente, per una evidente 
deformazione professionale, 
âll analisi dell immagine di 
Vespignani Per Barbiellini 
Amidei la capacità di Vespi
gnani di «avere qualche mano 
in più» è dimostrata dai testi 
poetici contenuti in questo vo
lume che «fanno sicuramente 
invidia ai letterati» Ma Vespi
gnani dice Barblellini Amidei, 
è anche un grande fotografo e 
•io aspetto che si decida a 
pubblicar e le foto che ha 
scattato recentemente in Ke* 
ma» 

Hanno letto alcuni testi di 
Vespignani, Elsa De Giorgi e 
Carlo Giuffré DLC 

TEATRO 

Condanna 
per il blocco 
sovvenzioni 
• 1 Quindici compagnie tea
trali dell area sperimentale ro
mana unite contro la sorte av
versa, hanno firmato un docu
mento di condanna della re
cente decisione del ministero 
dello Spettacolo di sospende
re i contributi di avviamento 
destinati alla ricerca 1 criteri 
di scelta affidati ad una sotto-
commissione, non sono anco
ra chiari e nel frattempo com
pagnie che avevano già avvia

to la stagione si ritrovano a 
non sapere con quali mezzi 
proseguire le attività 

I firmatari del documento 
sono Stravagano Teatro, Il 
Quadro, Xeno, Dark Camera, 
Il gioco del teatro, Teatro In
dividuazione, Gruppo Teatro 
del baccano, Gruppo Teatro 
Incontro, Gruppo Teatro G, 
Teatro Dopo, La Pochade, 
Verso Zaum, Associazione 
Culturale 1001, La Masca, Mi
mo Teatro Movimento 

CONCERTO 

Un nuovo 
complesso 
orchestrale 
• • Sono diciotto «archi» e 
un clavicembalo insieme co
stituiscono la «Collegiata mu
sicale di Roma», con un reper
torio fondamentalmente ba
rocco, In meditata evoluzione 
sotto la guida attenta di Raf
faele Napoli II giovane com
plesso verifica nella propria 
attività, teorie e pratica d in
sieme di alta scuola, con risul
tati interessanti e di assoluto 
rispetto nel quadro formativo, 
proposto da Napoli proprio in 
funzione di una progressiva 
dinamica dei problemi ineren
ti il lavoro collettivo 

In due «Concerti» di Gorelli 

RASSEGNA 

Jazzology 
parole 
e musica 
• m Riprende, da oggi, 
•Jazzology», la rassegna musi
cale teorica e pratica che la 
Scuola popolare di musica di 
Testacelo propone il giovedì 
presso (a Biblioteca della XV 
Circoscrizione, in via di Pietra 
Papa 9. L'iniziativa è struttura
ta in incontri monotematici 
che uniscono una parte teori
co-espositiva a una pane di
mostrativa. Tutti gli incontri 
sono legati dall'unico filo con
duttore del linguaggio 
•azzistico e delle sue contami
nazioni con altre culture e di
versi generi musicali La rasse
gna, dicevamo, riprende oggi 
alle 19 con il tema «Piccole 
formazioni nel jazz». Ne parle
ranno Roberto Nicoletti e Car
lo Cittadini Alla lezione segui
rà Il loro concerto, chitarra e 
pianoforte L'ingresso è libe
ro «Jazzology» proseguirà, 
rsi, con due appuntamenti II 

I gennaio sarà protagonista 
il sax, per bocca del quartetto 
«Saxophonie» che suonerà la 
storia di questo strumento a 
cominciare dalle ongtm del 
jazz L'ultimo appuntamento, 
il 28, è dedicato alla musica 
brasiliana nel jazz, esposta e 
suonata da Maurizio Lazzaro 
alla chitarra e Mandrake alte 
percussioni 

Nel cerino un sintomo di vulcano 
Eden Al Centro Ausoni, via 
degli Ausoni 3 Orarlo 17/20, 
dall 11 gennaio Al Centro di 
Cultura Ausoni si respira aria 
di poesia Ci si bagna nel poe
ma stellato della ricerca del 
«sé* e del «bello» a tutti i costi 
Come Narciso ci s) specchia 
in acque limpide riflettendo 
immagini del passato Ecco è 
proprio la citazione che si fa 
pittura Una pittura latta anche 
di colore e di simboli Per gio
vani talenti come quelli che 
espongono al Centro Ausoni 
ritrovare un segno e un colore 
scavati nell abisso della fanta
sia e impresa eccezionale Es
si devono disciplinare le emo
zioni stimolate dall incom
prensione prestabilita tronca

re il galoppo fuori tempo che 
gli sconquassa la memoria, di
rottare i desideri del campi 
occupati dai media, dove il 
sonno della morte e meno du
ro Quando si riesce ad arriva
re al centro della enorme 
stanza dove albergano le tele 
dei giovani pittori un'atmosfe
ra lasciva e ferale ti attanaglia 
la gola e la mente Ed e un 
susseguirsi di emozioni quan
to mai contraddittorie e anti
che 

Lo sguardo scorre lento 
scansando la moltitudine di 
visitatori che affolla consape
volmente o ineonsapevoi 
mente quadri pareti e colon-

ENRICO QAUIAN 

ne Ed ecco la poesia che len
ta di farsi strada Ed ecco la 
dimensione e la condizione di 
chi opera sulla tela venire fuo
ri, In tutta la sua interezza, pre
potentemente Il pittore igno
ra se stesso Ricerca dimen
sioni poetiche perdute o co
munque sepolte tra questi an
ni «Ottanta» Raschia i muri 
della memoria del passato per 
organizzare lo spazio telato 
che ha di fronte Certo questi 
artisii non promuovono prò 
spettive culturali poiché dal di 
fuori non ncevono (non sa
rebbe meglio dire che non 
cercano7) più sollecitazioni 
nuove che non siano quelle 

dei «media» galeotti Quando 
lo scalpiccio det visitatori si fa 
sempre più fracasso e quando 
il cicaleccio e le nsatacce si 
infrangono contro le opere 
appese ai muri dell'arie la )oie 
de vivre viene meno E come 
se lo splendore poetico della 
ricerca fantastica operata da
gli artisti assumesse un altro 
aspetto L'aspetto della pacifi
cazione dei ^ensi A sala piena 
ci si aspetta che da un mo
mento ali altro «La carogna» 
di Baudelaire, «Le cercatncl di 
pidocchi- di Rimbaud faccia
no il loro ingresso assieme a 
Moby Dick e Achab Ma e im
possibile E proprio impossibi

le C'è troppa pulizia, nitore e 
sentimenti specchiati d'attor
no che provengono dal lucido 
mondo degli antichi Beata 
sporcizia, beata disperazione 
che fine hai fatto? 

Bravi tutti Bravi i cntici e 
bravi gli undici pittori Si, co
munque tutti bravi Prima di 
guadagnare l'uscita facciamo 
in tempo a riguardarci le tele 
di Silvana Barbagallo e Tom
maso Massimi e ci fa piacere. 
Joie de vivre Eden luogo 
•extra terntonale» attraversa
to da lampi di fantasia e di 
pace A noi purtroppo nella 
cancellazione di ogni sogno 
piace di vedere in un cenno 
un sintomo di vulcano, e/o in 
un piatto di lenticchie i resti di 
una eredità perduta 

• FARMACIE m^m^^Bmmmmmam 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (ioni 

centro), 1922 (Salario-Nomentano), 1923 (zona Est). 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appìa Nuova, 213 Awett* 
Cichi, 12, Ut (anzi, via Gregorio VII. 154a EaquUiMt Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Ew. 
viale Europa, 76 LudovUI: piazza Barberini, 49 Monili via 
Nazionale, 228. Ostia Udo: via P. Rosa, 42, Partali via 
Bertoloni, 5 Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Portuenae: via Portuenie, 
425 PrenetUno-Centocelle: via delle Robinie, 81; via Colla-
tina, 112, Prenestìno-Labka»»: via L'Aquila, 37, Pretti via 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44. Prtmavalfc: 
piazza Capecelatro, 7; Q»e4ivo4taeclRa-Doa Bosco: via 
Tuscotana, 927, via Tuscolana 1258 

• NEL PARTITO I 

FEDEUUDON^ ROMANA 
Dipartimento economico. Ore 9 30 presso li Cr riunione airi 

programmi Integrati mediterranei (Minucci, Maasolo, Imbel
lone. Cervi) 

Gruppo rette dell'Unita. Ore 17 in federazione su «Pubblicità 
nelle feste dell'Unità» con S Gentili e M Meta 

Sex. Commercio. Ore 17 in federazione con 1 segretari delle 
seguenti sezioni Casalotli, Tor Bella Monaca, Uurentino 38, 
Cinecittà Est, La Rustica, Tor Sapienza, Maglìana, Trionfale 
con F. Vichi e D Valentin!. 

Grappo commercio. Ore 19 in federazione in preparazione 
della conferenza programmatica sul commercio con F. Vi
chi 

Sei. Contravet. Óre 17,30 c/o sez Scttecamini attivo sul tesse
ramento con G Bettinl 

Celiala Assistenti al voto. Ore 18 c/o V G Bove attivo sul 
tesseramento con S Rolli 

Set MagUana. Ore 18 assemblea precongressuale su situazio
ne politica con W Tocci 

Set. Monteverde Nuovo. Ore 18,30 assemblea precongressua
le su situazione intemazionale 

Avvito, Assemblea generale dei compagni di Igiene ambienta
le (Nu), ore 15 presso il Teatro •Petroselli», via dei Frentani, 
4 (Picchetti, Leoni, Sandn e Patacconi. 

COMITATO REGIONALE 
Commissione politiche sociali. La riunione della Comm ne 

r(litiche sociali è convocata per oggi alte ore 16 (CancrinO. 
convocata per oggi alle ore 16 una riunione per discutere 

il problema dei porti (Bozzetto, Montino) 
Fedendone Castelli. È convocata la nurnone del Cd della fed. 

per domani alle ore 17 in sede su «Discussione su linee e 
indirizzi programmatici dei comunisti del Castelli Prepara
zione della seconda conferenza programmatica della fede
razione». Presiede E. Magni, relatore L Ciocci, partecipa P. 
Clofi Cecchina ore 18 conferenza sul tema- «Un incontro 
per lo sport» (Carella, Ponzo, Peretti), Colleterro ore 17.30 
attivo scuola det comprensorio Rm30 (Treggiari), Gemano 
ore 17 Cd 

Federazione Civitavecchia. Cerveten ore 20 30 Cd più gruppo 
(Mecucci, De Angelis, Giraldo. Civitavecchia c/o sez, To
gliatti ore 18 segreterie sezioni Civitavecchia, Allumiere, Tol
ta, S Marinella. S. Severa su elezioni organi collegiali (Cas
sandra), Anguilla» ore 17 30 Cd più gruppo (Panelli, De 
Angelis) 

Federazione Tivoli. Tor Lupara ore 20 Cd (Fredda, Gasbarri). 
Albuccione ore 18 assemblea pubblica sulta metanizzatone 
(Cichella), in fed ore 10 30 segreteria Fgci (Saraceno. 

Federazione Fresinone. Coltepardo ore 17 30 Cd più gruppo; 
Ceccano ore 19 prosegue Cd (Campanari) 

• PICCOLA CRONACA wmK^mmmmam 
Lutto. È morto a 91 anni il compagno Angelo Luciani, della 

sezione Cave, confinato politico I compagni della sezione, 
della federazione Castelli, det Comitato regionale e dell'Uni
tà esprimono le più sentite condoglianze ai familiari 

Riapre il Pianeta: sì al teatro, no al rock 
La tenda di viale 
de Coubertin era stata 
chiusa dieci mesi fa. Zard 
è il nuovo impresario. Stasera 
Beppe e Concetta Barra 

ALBA S0LAR0 

Beppe Barra Concetta Barra 

ami Dieci mesi dopo la sua 
chiusura riapre il Teatro Ton
da Pianola di viale de Couber 
lin uno dei Ire «tenda» romani 
che avevano chiuso i battenti 
lo scorso marza MJ ordinanza 
del Comune ed anche se a 
firmare la nuova ^gestione e 
I impresalo David Zard (orca 
aizzatore dei concerti di Dy* 
ton Bowie, Madonna Gene 

sis Santana) i rockettari non 
si facciano illusioni La musi
ca almeno quella che va suo 
nata ad un certo volume perii 
momento non sarà di casa al 
Tenda Pianola 

Ad inaugurare la riapertura 
infatti è stato chiamato lo 
spettacolo di Peppe e Concet
ta Barra, «Signori io sono il 
comico» che sia pure condito 

da tanta musica, rimane co
munque uno spettacolo tea
trale 

• Nessuno forse ricorda che 
io sono stato legato alla Nuo
va Compagnia di Canto Popo
lare agli inizi della loro came
ra Mi sono sempre piaciuti, 
come mi è sempre piaciuto 
moltissimo Peppe Barra» ha 
raccontato David Zard all'in
contro precedente la napertu-
ra «Signori, io sono it comi
co» era già stato m scena nei 
mesi scorsi alla Sala Umberto, 
Zard andò a vederlo ali ultima 
replica e «alla fine battei le 
mani per venticinque minuti» 
Perciò lo ha scelto con una 
punta di polemica verbo i si 
sterni t urocratici con cui si 
determi n la selezione dei 
programmi e degli artisti 
•perche a Roma nessun teatro 
assegna più di un mese alle 
rappresentazioni anche nei 

casi di grande successo» 
Nei programmi di Zard il 

Tenda Pianeta dovrebbe dive
nire uno spazio polivalente, a 
disposizione del teatro come 
dei musical, danza, le mostre 
di pittura, concerti, e, sottoli
neando come ta struttura non 
goda di alcuna sovvenzione 
ministenate, il tutto a prezzi 
«popolari», compresi fra te 
settemila e le ventimila lire, 
accanto ad altri fatton «inco
raggianti-, come l ampia zona 
parcheggio ta centralità 
(quartiere Flaminio) il riscal
damento, i tremila posti a se
dere Ce n erano cinquecento 
in più ma sono stati tolti per 
far fronte ad una delle misure 
necessarie alla napetura La 
motivazione principale per la 
chiusura del Tenda furono 
«problemi di inquinamento 
acustico e di agibilità* prole 
stati da una non meglio nota 

«signora dei Parioli, amica di 
qualche assessore, che si era 
lamentata per il truppo rumo
re» Zard ha raccontato di 
aver mandato a tutte le signo
re delta zona dei tappi per le 
orecchie decorati da un bril
lantino, ma 1 iniziativa non ha 
avuto il successo sperato La 
riapertura è costata parecchie 
decine di milioni per il rileva
mento acustico, la doppia li
nea elettrica, porte di sicurez
za, quattro carrelli con estin
tori a sabbia, tubi d'acqua con 
impianto a pioggia sul palco 
per i rischi d'incendio, ed en
tro il 31 marzo dovranno esse
re terminati gli ultimi lavori 
presentii Inoltre sono stale 
pagate le tasse per 1 occupa
zione di suolo pubblico, men
tre gli arretrati verranno corri
sposti un po' per volta Cosi, 
sembra superata per il mo 
mento l'impasse per cui non si 

riusciva a riabilitare i teatn 
tenda Zard ci tiene a precisa
re che non è stato ««un miraco
lo il teatro non l'ho riaperto 
io, ma l'ho preso perché stava 
riaprendo E non ho nessuna 
gestione in esclusiva, tutti pos
sono venire qui a fare 1 loro 
spettacoli, Marnane, Sancvio; 
del resto, se non e e concor
renza io non mi diverto*. Sul 
programmi futuri del Tenda 
non e è nulla di preciso «Stia
mo esaminando ta possibilità 
di produrre dei musical, come 
Evita, e Ira le tante idee che 
ho vorrei fare anche un festi
val del bluegrass sfruttando lo 
spazio all'aperto del Tenda» 
Oltre a ciò Zard ha anche an
nunciato i suoipros&irm con
certi Terence Treni D'Art» il 
7 mano al Palaeur. a fine mar
zo un grande festival ro
ck'n'ro II con Little Richard, 
Chuck Berry ed altri, e verso la 
pnmavera ipink Floyd e l'atte 
sissimo Michael Jackson 
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TELEROMA 66 

Oro 10 «Il ministro» Film 14 
Cartoni animati 2 0 «Zero In 
condotta» Telefilm 2 0 3 0 
«La «pia dal naso freddo» 
Film 2 2 3 0 TG 2 3 ilronsl 
de» Telefilm 2 4 «Estate » fu
mo» Film 1 3 0 «Lobo», Tele 
film 

I PRIME VISIONI I 

GBR 

Oro 9 Buongiorno donna 
12 3 0 Trematré lubrica 
15 4 5 «Lucy Show» Tela 
film 16 16 «Baby Junior» 
Cartoni 17 3 0 «Lobo» Tale 
film 18 3 0 «L educazione 
sentimentale» Sceneggiato 
1 9 6 0 Bella Italia 2 0 2 5 Vi 
deogiornale 2 2 Rubrica spor 
tiva 0 0 3 0 «Dietro la ma 
schera» Telefilm 

N. TELEREQIONE 

Ore 17 Cronaca Flash 16 3 0 
S o no 19 ni detectiveb» te 
lef lm 2 0 16 Tg Cronache 
2 0 4 0 America Today 2 1 
Roma Mix 2 2 Roma in 1 3 0 
Tg Cronaca 1 6 6 La lunga 
notte 

ACAOEMV HALL L 7 000 
Vii StimH 5 IPitl» Botami 
Tel 426778 

• Salto nel buio di Joa Dm» FA 
(16 4S 22 30) 

« O M I M l 
Pisua Variano tS 

l 7000 
Tal 651195 

0 Sonia vfo di «campo A Roger Do-
ristaseli con Kevin Costner Geno Ha-
dumn DB 115 30 22 301 

ADRIANO L BOOO 
Plus Cavour 22 TU 3S2IS3 

Opera di Darlo Argento con Cristina 
Mara llach Jan Charleson H 

116 22 30) 
ALCIONE L 5000 
Vii c a l u m a 39 TU B380930 

D Od Clornla di Nlklta Mkhalkov con 
Marcollo Mastro anni e VaavdodD Larlo-
nov Bit 116 22 301 

AMIASC1AT0R1 SEX» L 4 000 
VII Mantecano 101 Tal 4941290 

Flm per aduli 110 11 30 16 22 301 

AM1ASSADE L. 7 000 
Accadami» Agiati 67 TU 6408901 

•Salto nel buio di Joe Darle FA 
US 30 22 301 

AMERICA 
V I I N deiQ/artde 6 

L 7000 
Tel 5816168 

• lo a mia Barella di e con Carlo Verdo
ne con Ornella Muli 8R 116 22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7000 
Tel 676567 

Ó Meurlca di Jamaa Ivory con Jamea 
Wilby Hugn Crani DB I H 30 22 301 

ARISTON 

Vi i Claroni 19 

L BOOO 
Tel 353230 

• lo a mia sorella di Carlo Verdone con 
Omelie Muli Bit 116 22 301 

ARISTON H 
Pallina Cetorini 

L 7000 
Tel 6793267 

I Sello nel buio di Joe Dante FA 
115 30 22 30) 

ASTRA 
VleJeJonlo 226 

L 6000 
Tel 8176266 

• Salto nel buio di JOB Dante FA 
116 22 30) 

ATLANTIC 
V Tuecolene 746 

L 7000 
Tel 7610666 

• lo a mia sorella di e con Carlo Verdo
ne con Ornella Muti 6R (16 22 301 

AUOUSTUS 
C sa V Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6975466 

• La legga dal desiderio di Fedro Al 
modovar con Eusublo Foncele Carmen 
Meuta 0RJVMI6I 11830 22 301 

AZZURRO 8CIFI0NI L 4 000 
Vdsg»5clpioni84 Tel 3661094 

Quartiere di Silvano Agosti (17 221 II 
pisnats sisurro (23 301 

IALOUINA L. 6 000 
PiaBH*»ni 62 Tal 347692 

• l e streghe di Eestwick di George 
Miller con Jack Nicholaon Susan Saran 
don OH 116 22 301 

L 8000 
•lane Barberini Tel 4761707 

Le via del Signora sono finita di e con 
Meaaimo Troiai con Jo Champs 8R 

115 46 22 301 

•LUEMOON 
Vis dal 4 Cantoni 63 

L. 6000 
Tel 4743936 

Film per adulti 

M I 5 T O L 
VilTuscoIsni 960 

L 6000 
Tel 7615424 

Film par adulti 

CAF1T0L 
Via e Sacconi 

L 6 000 
TU 393280 

CAHIANICA 
FiSHsCspfanlcs 101 

L. 6000 
Tel 6792486 

Me nani DA 
116 3022 301 

CAFftANICHETTA 
" « M o n t e * » » 128 

L 6 000 
Tel 6796957 

D II cielo soprs Berlino di Wim Wtn 
dare oon Bruno Gara Solvaig Gommar 
Un DB (15 30-22 301 

CASSIO 

Vis Celila 692 

L 5000 
Tal 3661607 

COLA DI RIENZO L, 6 000 
piane Colo di Riamo 90 
Tel 6876303 

l e squalo 4 la vindlt te di Joseph Bar 
gent Lorrslns Qary Lsncs Cussi H 

« 5 30-22 301 

DIAMANTE 
VIsPrsnsatlnB 232 b 

L. 6000 
Tal 296606 

E T L eatraterristro l i Steven Solai 
barg FA (16 22 301 

EOEN L.S0OO 
» H I Coli di Riamo 74 Te) 6676662 

latitar con Elalne May con Dualln Hof 
Iman Isabelle Ad)anl BB (16 22 301 

EMBASSV 
VlsSloppsnl 7 

L BOOO 
Tel 870245 

UaiMMiaira a I sana nani DA 
(15 16 22 301 

Via Regina Margherita 29 
TU 667719 

• Da grande di Franco Amurrl con Re 
nolo Panello BR 118 22 301 

ISFIMA L 4 000 
FlalIsSonnlno 17 Tel 582684 

D Oli Ctonie di NMle Michekov con 
Msicsllo M M r o M Vssvdov D l a i » 
nov BR (16 22 301 

ESPERÒ 
Via Nomamene 
Tel 893906 

L 5000 
Nuova 11 

Oli Bilslogenl DA 116 22) 

ETOIIE 
Plani toluclr» 41 

l 8000 
Tal 8876125 

EURCINE 
Vis LIMI 32 

L.700O 
Tel 6910966 

EUROPA 
Corso d Italia, 107/a 

L. 7000 
Tel 864668 

IXCEL8IOR 
Vii BV del Carmelo 

L.BO0O 
7015962296 

• te e mie sorehs di Culo Verdone 
con Ormili Muli BR 116 22 301 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 6 0 0 0 
Tal 6664398 

FIAMMA 
Vk Binomi SI 

GARDEN 
VislsTrsileveia 

L 6000 
Tel 682648 

• l a streghe di EesMick di George 
MUler con Jack Nloholson Susan Saran 
don OR 116 22 30) 

GIARDINO 
P n i Vulture 

L. 5000 
Tel 8194946 

OKJIEUO 
Vii Nomantani 43 

L 6000 
Tal 864149 

OOIOEN 
VI» Taranto 36 

L 7000 
TU 75911602 

OMOORV L 7000 
VH Gregorio VII 180 Tel 63B06OO 
MOUOAV 
VisB Marcello 2 

L BOOO 
Tel 866326 

L 6000 
Tel 6SJ496 

• Salto nel buio di JOB Demi FA 
(15 30 22 30) 

PINO 
Via Fogliano 37 

l. 8000 
Tal 8319541 

MAESTOSO 
VIsApoia 416 

L 7000 
Tel 786086 

Ipiciri di Mario Monica» conG Gianni 
ni E Montesano V Gassmen 6R 

116 22 301 

C I N E M A D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO Documentano F Fantascen 
za G Giallo H Horror M Musicale SA Sat r co 
S Sentimentale M S Storico Mitologico 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

• lo e mia sorella di e con Carlo Verde 
ne con Ornella Mut BR 116 22 30) 

OUIRINETT» 
VlaM Mnghsll 4 

l 8 000 
Tal 6790012 

D Arnvederci ragaui di Louis Malie 
OR 116 22 301 

Piana Sennino 15 Tel 6610234 

Angel Hesrt di Alan Parker con M ckey 
Rourke Robert De Nro DR 

116 22 301 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6 0 0 0 

Tel 864165 

0 Fievel sbsrcs In Americo d Oon 
Bluth DA 116 22 30) 

RIALTO 
Vie IV Novembre 

L 7 000 
Tel 6790763 

• Personel eervlces di Terry Jones con 
Jule Wallera Atee McCowen 6R 

116 22 301 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 7 000 
Tel 637461 

Le vie del aignore Bono finite di e con 
Massimo Trolsi con Jo Champa 8R 

(16 30 22 301 

RIVOLI 

Va Lombardia 23 
L 8 000 

Tel «60663 

0 Seme vis di scampo d Roger Donai 
dson con Kevin Costner Gens Hackman 

DR 116 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salariar 31 

L 8 000 
Tel 864305 

• lo e mia sorelle di e con Carlo Verdo 
ne con Ornella Muti BR 116-22 30) 

ROVAI 
Vis E Flbarto 175 

L 7 0 0 0 
Tel 7674549 

Dlrty PRIMA 116 22 301 

SUPERCINEMA 
Via V minala 

L 8 000 
Tel 48649B 

Lo aqualo 4 la vendetta di Joseph Sar 
gent con Lorralne Cary Lance Guest H 

116 22 30! 

UNIVERSAL 

Vie Bari 18 
L 6 000 

Tel 8631216 

• lo e mia sorella d e con Carlo Verdo
ne con Omelie Muti BR 116 22 30) 

VIP Va Galla e Sidama 2 

Tel 8396173 

Lo Bgualo 4 Le vendetta di Joseph 
Sargant con Lorralne Gary Lence Guest 

H 116 30 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI L.3 000 
P B H B G Pepe Tal 7313306 

Erotlo aany lavo E IVM1BI 

AMENE 
Piatta Semplona I 

L 3000 
Tel 690817 

Film per adulti 

AQUILA 
Vie L Aquila 74 

L 2 000 
Tel 7594951 

Voglie erotiche mogli EIVM181 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 0O0 F Im per adulti 
Vie Macerata 10 Tel 7563627 

MOULIN ROUGE L 3 000 
VlaM Corono 23 Tel 6662350 
NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 6 000 
Tel 568116 

• Salto nel buie di JOB Dante FA 
115 30 22 301 

• Gif intoccabili di Brian De Palma con 
Kevin Costner Robert De Nso DR 

116 22 301 
ODEON L 2 000 
Piana Repubblica Tal 464760 
PALLADIUM 
P U B B Romano 

L 3000 
Tel 6110203 

Film por adulti 

spada mila resola DA 
116 20 15) 

SPLENDID L.4 0OO 
Vie Piar dalle Vigne 4 Tel 620206 

Voglia di maschio E IVM18) 
(1122 30) 

ULISSE 
VlaTFourtlna 364 

l 3 000 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Vis Volturno 37 

L 5 0 0 0 Film por adulti EIVM18I 

• CINEMA D'ESSAI 
A9T0RIA L 4 000 
Via di Villa Boiardi 2 Tel 5140706 

• GII intoccabili di Brian OePelme con 
Kevin Coalner Robert De Nlro DR 

(16 22 301 
DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 

MIGNON 
Vi» Viterbo 

L 7000 
Tal 869493 

Volto ssgreto 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
tris Marry Osi Val 14 Tel 5816235 

D La casa del giochi di David Mamet 
con Undsay Crossa dos Msntegnn BR 

116 30 22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

Plstoon di Oliver Stono oon Tom Boren 
ger Willem Dafoo DR 

Ansai Hsart di Alan Park» oonMkfcey 
Rourks Ruben Ds Nlro OR 

115 30-22 301 

TIBUR L 3 000 

Vis dagli Etruschi 40 Tel 4957762 

HlteherdiR Harmon conR Hauer Th 
Howell ragia di R Harmon GIVM14I 

116 22 301 

I CINECLUB I 
Dlrty Dancing PRIMA 116 22 30) 

0 Fievel sbarca In America di Don 
Bluth DA 116 22 301 

GHAUCO 

Via Perugia 34 
Cinema aovietteo L «ducanone virile di 
Usman Saparov 121) 

«.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 
Te) 312283 

0 Maurice (N James Ivory con Jamea 
Willy Hugh Grani DR (18 45 22 20) 

ALAAiDThedesddiJohnHuston con 
Anjelica Huatonb Donai McCann DR 

(18 22 301 
SALA B Le state delle cosa di Wim 
Wandara 118 22 301 

• SALE PARROCCHIALI I 
L. S 000 SALA A Montecarlo gran casinò di 

Tal 4761100 Carlo Varani con Massimo Boi* Chri
stian Da Sica BR (1622301 

SALAB I oleari di Mario Monlcelll con 
G Giannini E Montesano V Gassman 
BR (1515 22 301 

ORIONE 
Via Tortora 7 

Spettacolo Tostrals 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
ALIA RADIANS Tal 9320126 

Renegade - Un esso troppo duro di 
E B Cfucher con Tarence Hill Robert 
Vsughn BR (16 15 22 30) 

Opera di Dario Argento con Cnatma 
Marsillach Jon Charleson H 

La via dsl Signora sono finita di e con 
Massimo Troiai con JO Champs BR 

(16 22 161 

D Tha dead di John Hueton con Angli
co Huaton a Donai McCann DR 

118 22 301 

Bleneeneve e I astia nani DA 
116 22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Panna 6 

Tel 9420479 

0 Fievel sbarca in America di Don 
Bluth DA 115 30 22 301 

SALA A 0 Fievel abarca in America 
di Don Bluth D A (15 30 22 301 
SALA 8 0 Senta via di scampo di 
Rogar Donaldson con Kevin Costner 
Gene Hackman OR 115 30 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 

Angel Hesrt di Atei Psrker con Mickey 
Rourke Robert De Nro DR 

115 30 22 301 

Le vie del Signora aono finite di e con 
Massimo Troiai con Jo Champa BR 

(15 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tal 9456041 L.7O00 

Dlrty Dancing PRIMA 116 22 30) 

MADISON L 6 000 Sala A Ó Fiaval abarca In America di 

VleCNabrera Tel 6126926 Don Bluth DA 115 30 22 30) 
Sala B Un piedipiatti a Beverly Milla 2 
di Tony Scott con Eddte Murphy Judge 
Reinhotda BR 1)5 30-22 301 

Angel Heart di Alan Parker con M ckey 
Rouike Robert De Nlro DR 

116 22 301 
• lo a mia sorslls di B con Carlo Verdo 
ne con Ornella Muti BR 116 22 30) 

MARINO 
COLIZZA Tel 9387212 F Im per adulti 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001686 

Detenuta diapoata al placare E 
IVM18I 116 221 

MAJESTIC 
Vis SS Apostoli 20 

L 7000 
Tal 6794908 

Dlrty Dancing PRIMA 116 22 301 OMARINI Tal 

MERCURY 
Visdì Pena Castello 

L. 6 000 Flm per adulti 116 22 30) 

Pletoon di 01 ver Stone con Tom Beren 
ger Wllem Palpo DR 

METROPOLITAN 
Via del C o » 7 

l 8000 
Tel 3600933 

Iplcarl di Mario Mannelli conG Gianni 
ni E Montesano V Gassman BR 

(15 15 22 301 

OSTIA 
KRYSTALL L 7000 Vie dei Pallottim 
Tel 6603161 

Bienceneve e i sstte noni 

MODERNETTA 
Piana Repubblica44 

L 6000 
Tel 460285 

Flmperadultl (10-1130/16 22 301 
SISTO L 6000 ViadeiRomagnol 
Tel 6610760 

Le vie del Signore sono finita d e con 
Mass mo Tro si con Jo Champa BR 

(16 22 301 

MODERNO 
FtsnaflepubbllcB 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 301 SUFERGA L. 7 000 
Vie dalla Manna 44 T 5604078 

• lo e mie eorolle di e con Carlo Verdo
ne con Ornella Muti BR (16 22 30) 

NEW VORK 
Vie Cava 

L 7000 
Tel 7810271 

Le vie del signore sono finito di e con 
Msssitno Troiai con Jo Champa BR 

115 30 22 301 

PALOMBARA SABINA 
NUOVO TEATRO 

FARIS 
VI» Magni Otecll 112 

L 7000 
Tel 7696668 

• loemlaVrelle d e con Carlo Verdo
ne con Ornili Muti BR (16 22 30) 

Splritlka di Kevin S Tenney con Te 
wnev K taen H (20 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piedi 19 

L 4000 
Tel 6803622 

Thl ihoetlng pony (versione Inglese) 
(16 30 22 301 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Echo Park di Robe.! Dornhalm con Tom 

Hulce Susan Dev SE 

PRESIDENT 

Vi i Appli Nuova 427 

L 6000 
Tel 7810146 

0 Fievel sbarca in Amarle» di Don 
Bluth DA (16 22 301 

PUSStCAT 
VlaCaM 99 

L 4000 
Tal 7313300 

Ciccioli™ carni bollante t IVM18) 
(1122 30) 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 Rposo 

QUATTRO FONTANE 
Via»Font»!» 23 

L 7000 
Tel 4743119 

D L ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lane 0 Toole ST 

116 22 301 

VALMONTONE 
MODERNO Tel Le vie del Signore eono finite di e con 

Massmo Troiai con Jo Champs BR 
117 22) 

SCELTI PER VOI I 

O SENZA VIA DI SCAMPO 
Scandalo al Pentagono il segre 
tarlo della d fesa in un raptus (s 
d ce sempre cosi I ha ucc so I a 
mante di un suo g ovane sottopo 
sto Per non i n re nei guai I uo 
mo r esce a montare nientemeno 
che un caao spionistico dando la 
colpa a un Inesistente spia russa 
ma il giovane ufficiale non è con 
v nto indaga e Thriller politi 
co sent mentale impaginato con 
mano svelta da Roger Donai 
dson «Senza via di scampo» è 
stato un grande successo negli 
Usa Protagonst Gene Ha 
ckman Sean Young e quel Kevin 
Costner gii poi z otto integerrimo 
In «Gli intoccabili » di De Palma 

ADMIRAL RIVOLI 

O FIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

Don Bluth «transfuga» dalla Walt 
D sney Productlons e Steven 
Spielberg che non dovrebbe aver 
bisogno di presentazioni hanno 
fatto coppia per confezionare un 
f Im a cartoni animati che di «di 
sneyano» ha proprio tutto tranne 
il marchio di fabbrica E la storia 
di un topolino che nel secolo 
scorso emigrs con I intera fami 
gitola dalla natia Russia ali Amen 
ca terra promessa «dove non ci 
sono gatti e le strade sono lastn 
cete di formaggio» Film più pste 
tco che divertente ma adatto 
comunque ai bambini 

EUROPA GREGORY 
MADISON REX 

PRESIDENT 

O ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno alla grande per Louis 
Malie Dopo una mezza dozzina 
di film americani II regista di «La 
combe Lucien» è tornato in patria 
per raccontare un doloroso episo 
dio autobiografico «Arrivederci 
ragazzi» è infatti la storia di un a 
mlclzia spezzata quella tre due 
studenti in collegio nel bel mezzo 
della seconda guerra mondiate 
Uno (Malie da giovane) ò cattoli 
co I altro è ebreo Tradito de un 
cuoco collaborazionista I ebreo 
sarà arrestato dai tedeschi e av 
visto in un campo di concentra 
mento Dove morirà Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda è 
eli Insegne di uno stile sobrio) 
«Arrivederci regazzi» è un film 
che commuove facendo pensare 

QUIRINETTA 

O DA GRANDE 
Finalmente Pozzetto in un film e 
non un fiim di Pozzetto Scritto e 
diretto dal giovane Franco Amur 
ri «Da grande» è una favola che 
concilia I intelligenza con il diver 
omento Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni Paolo 
che stanco della madre sbadata e 
dal padre collerico desidera forte 
mente di crescere E come per 
miracolo il giorno del suo com 

• PROSAI 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tal 

6750627» 
Al lea i 19 Viaggio var io N punto 
cH fuga reula di Isabella Del Bianco 

ARGENTINA {Largo Argani ria Tel 
6544601) 
Alle 16 30 a alle 21 U putto ono-
rata di Carlo Goldoni regie di Mar 

co Se accaluga 

ARGOT (Va Natale del Grande 21 a 
27 Tel 58981111 
Alle 21 16 Un coperto In più di 
Maurino Costanzo Regia d Aldo 

Giù Uro 

BELU(Piazza S Apollonia t i / a Tel 

Alle 21 15 
di Harold P nter con Mar a Sanso 
iiBtti e Stetano Maratante Regia d 
Roberto Marafante 

CATACOMBE ZOOO (Via Lab cana 
42 Tel 75534951 
Domani alle 21 Alla oaroa dal cir
co perduto d e con Franco Venlu 
t ni e 6 anca M Merliti! 

CLUB IL PUNTO (Via del Cartello 22 
Tel 6789264) 

Alle 21 30 Ballo <M notte scritto 
d retto ed interpretato da Antonello 
AvaUone 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Alla 21 Ange! City d Sam She-
pard con Antonio Francioni Ugo 
Fangareggi Reg » d Renato Gtor 
dar» 

DEI SATIRI IV a di Grottap nta 19 
Tel 6565352) 
Alle 21 E arrivato Nicola Carota 
con V ttor o Marsigl a reg a di Ro
mola S ena 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 67B4390) 
Alle 17 Variata varleta-tà-ti 
Sor ito ed interpretato da Dalia 
Fred an reg a di Tato Russo 

DELLE ARTI (Va S c i a 59 Tel 
4756596) 
Alle 17 II piacer* dallonaatà di 
Log P randello con Carlo G uffra 
Franca Tamam n reg a d Artnan 
do Pugl ese 

DELLE VOCI (Via E Bombali 24 
Tal 6810118) 
Alle IO Pinocchio mini muitcal di 
N vto Sa neh ni 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 17 e alle 20 45 La atrana cop
pia d Ne l S mon con Mon ca V tt 
Rossella Falk Reg a d Franca Vale 
ri 

E T I AURORA IV e Flamin a Vec 
cria 20 Tel 393269) 
Alle IO 30 Samamera d Marco 
Balion con la compagn a del teatro 
delle B ic ole 

E T I QUIRINO (V a Marco M nghet 
t 1 Tel 6794585) 
Alle 17 Hommelttta for Hamlet 
senio dreno ed merpretato da 
Ca melo Bene 

E T I SALA UMBERTO (Va della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Parti lemmlnlll con Franca 
Rame ega d Da o Fo 

E T I VALLE (V a del Teatro Valle 
23/8 Tel 6543794) 
Alle 17 Toaca a altra due d e con 
Franca Valer e con Adr aria Ast 
reg a d Gorga Fé a a 

QHIONE IV a delle Fornac 37 Tel 
6372294) 
Alta 17 La profaetlona dalla t i 
gnerà Warran d G B Show con l 

TELETEVERE 

O r e 0 9 2 0 «La leonessa di 
Cartiglia» Film 1 1 «I figli di 
nessuno» F lm 14 3 0 Casa 
città ambiente 15 15 Diario 
romano 16 3 0 «L OCCHIO die 
tro la parete» Film 19 L a 
genda di domani 2 0 Roma 
pissima 2 0 4 0 B bnoteca 
aperta 2 1 2 0 Delta giustizia 
e società 2 2 3 0 Viaggiamo 
insieme 1 1 0 «Tieni duro 
Jack!» Film 

RETE ORO 

Ore I O 3 0 «Cibernalla» car 
toni 1 1 15 «The Outsiders» 
telefilm 12 15 «Una scelta 
utile» Film 16 4 5 «Sally la 
maga» Cartoni 1 7 1 5 «Ma
riana il diritto di nascere» no 
vela 2 0 15 «Sally la maga» 
Cartoni 2 4 Tgr 0 0 3 0 «Una 
scelta utile» Film 

Carlo Verdone e Ornella Muti in «lo e mia sorella» 

pleanno diventa Pozzetto C e 
di mezzo anche una soave mae 
atra Francesca di cui Paolo da 
piccolo si era follemente invaghì 
to Fresco e ben interpretato 
«Da grande» e un antidoto alla 
banalità volgare dai vari «Roba da 
ricchi» C e da spwart strio che la 
«battaglia di Natala» non lo faccia 
a peni Non se lo manta 

EMPIRE 

• IO E MIA SORELLA 
Un gradito ritorno quello di Ver 
done Dopo qualche film meno 
convincente I attore regista ro
mano ci regala una commedia dai 
risvolti amari ma sempre diver 
tento incentrato tu dua fratelli 
cha si rivedono dopo alcuni anni 
Lui (Verdone) 6 un concertista 
dalla vita renofanssima lei (Muti) 
è una giramondo egoista dati in 
namoramento facile AH inizio 
non si prendono ma è chiaro che 
I affetto prima o poi rinascerà 
Con effetti disastrosi 

AMERICA QUIRINALE. 
EXCELSIQR PARIS 
ROUGETETNOIRE, 

Ghane C Simoni Regia di Edmo 
Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 3533601 
Alle 21 0 ecarfettero di Eduardo 
Scarpetta con la Compagnia di Lu 
ca De Filippo Regia di Armando 
Pugl ese 

R. PUFF (Via Giggi Zanezzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Puffando. puffande di 
Amendola e Corbucci con Giusy 
Valer Mauri» Mattioli e Rita Rodi 
Ragia degl autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Fatewnegra di P Ca 
Gtellacci con M chela Miti Pier 
Mar a Cecchini 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro
mano 1 Tel 67831481 
Alle 21 15 La atonia e Bketokea 
di Harold Ptrtter con Tina Sciarra 
Crist na Palad no regia d Paolo 
Paoloni 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 Bugiarde por amoro di 
E Labiche con Luigi Tan Franco 
Monito Regia di Luigi Tani 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 

Alle 21 18 Ciato e Terra da Bvron 
con Marco Carlaccini Reg a di 
Claudio Mapell 

ORIONE (Via Tortora 11 Tel 
776960) 
Alle 17 30 Rem * Cip Scritto 
diretto ed interpretato da Claudio 
Remondi e R ccerdo Caporossi 

OROLOGIO (V a dei Flippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Non è 
morto ne file ne Hoc di A Sergon 
zoo Alle 22 30 Banda Osiris reg a 
d G Salvatores 
SALA CAFFÉ Alle 21 Par tenari. 
In eaercizlo con Claudia Foggiani 
regia di Claude Caratali Alle 
22 30 Noi lo par quella puttane 
non cucino di Rosario Gali e Alea 
Sandro Capone con la Cooperai va 
Teatro It 
SALA ORFEO Alle 21 GII iettanti 
di una rovine Incompiuta da José 
Donoso reg e d Caterina Merlino 

PARIOLI IVa Giosuè Bora 20 Tel 
8035231 
Alle 17 30 La cameriere brillante 
di C Golden con Lauretta Mas ero 
Alvse Batta n Regia di Lorenzo 
Salvet 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 fi malloppo d Joe Orlon 
con Marcello Cesena Maunzo 
Crozza Reg ad G orgia Gali one 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macell 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 AllaGorla di Famiglia 
diCastellacc ePingtore con Ore
ste Lionello e Pamela Prati Reg a di 
P er Francesco P ng tore 

SISTINA (Ve Suina 129 Tel 
47568411 
Alle 2045 Rinaldo In campo di 
Game eGiovannn con Massmo 
Raner 

SPAZIO UNO (Va de Pan er 3 Tel 
6696974) 
Alle 21 30 Bosco d Dav d Mamet 
con Manuela Morosni Oreste Rz 

reg a d Marco Parod 
STUDIO T S D IV a della Pagi a 32 

Tel 5895205) 
Aid 18 RectalNuov Poeti Paolo 
Cr si ano e Lorenzo Aldaran 

UNIVERSAL ARISTON 
ATLANTIC 

• SALTO NEL BUIO 
Fantascienza con simpatia E 
quella che ci regala Joe Dante 
prendendo spunto da un classico 
del tenere «viaggio allucinante» 
Anche qui ai viaggia nel corpo 
umano ma il conteato è meno 
drammatico' la navicella miniatu 
rizzata con dentro un provetto pi 
Iota finisce noli organismo di un 
commesso di supermarket in pre 
da alla depressione Quali iniezio 
ne d avventura (la navicella fa go 
la ad una banda di scienziati catti 
vi) gli dare fiducia e gli cambierà 
la vita Esilarante Martin Short 
nei panni del complesso Ma an 
che il resto funziona a dovere 

ACADEMY HALL 
CAPITOL ARISTON 2 

ASTRA AMBASSADE INDUNO 

D THE DEAD 
Tratto dal racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi «Dubliners» di Ja 
mes Joyce) è d film d addio di un 

grand asimo regista John Ha 
aton Ricreando I atmosfera della 
Dublino che fu Huston rende 
omaggio non solo al sommo 
sentore irlandese ma anche al 
paese dove a ungo visse prima di 
trasferirsi in Messico La storia A 
presto detta un uomo acopre do
po una festa che la moglie spo
sata anni prima ha trascorso tut 
ta la vita nel ricordo di un tenero 
sfortunato amore giovanile Un 
breve intenso affresco d eooia 
con bellissimo musica irlandese e 
un ottima aquadra d attori in cui 
spicca Anjelica Huston figlia del 
grande John 

• IL CIELO SOPRA BERLINO 
È il nuovo atteso film di Wim 
Wenders il ritorno in Germania 
per il regista tedesco dopo I e 
sperienza americana di «Paria 
Texas» Ed è un opera delicata in 
bilico fra idillio storia d amore e 
avventure fantastica in poche 
parole vYcnder» Immagina £ h * 
Berlino sia popolata di angeli E 
che uno di loro innamoratosi di 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 La donna di cenere di Gra
zia Fresu con Neil ria Legane 
Mimmo Maugeri Regia di Gianni 
Scuro 

TEATRO He TRASTEVERE (Vcoio 
Moroni 3 Tel 6895782) 
Alle 22 RE-glstl di Donadoni Gen 
file con Maurizio Donadom 

TENDA PIANETA (Viale De Couber 
tin Tel 393379) 
Alle 21 PRIMA Signori lo seno U 
comico d Peppe Barra e Umberto 
Lambertmi con Peppe e Concetta 
Barra 

VITTORIA IP zza S Maria Liber.tr. 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 Daniele Formica in Con
cert Wlth Maurizio Giemmercd Or 
chestra Alle 24 Tro cavoli e me
renda» di e con Mario Cavaflaro 
Giorgio Vignali, Salvatore Ramei-

• MUSICAI 
TEATRO DELL OPERA (Piazza Be

niamino G gli 8 Tel 461755) 
Alle 2030 Boheme di Giacomo 
Puccm Direttore Miguel Gemei 
Mertinez regia Sandro Sequi 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru-
lana 244 Tel 732304) 
Atla 2030 Commedia musicale 
Foole di Neil Simon Regia di Pino 
Quartullo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Domani alle 21 Concerto del Trio 

formato da Anne-Sophie Multar 
(violino) Bruno Gluranna (vola) 
Mstislav Roitropovic (violoncello) 
In programma Beethoven Trllmra 
maggiore op 9 n 2 a in so) maggio-
reop 9 n 1 Serenata in re maggio
re op 8 

CHIESA S. PAOLO M N T H O U 
MURA (Via Nazionale Angolo via 
Napoli 

Alle 20 30 «La serva padrona! di 
G B Pergoiesi e iRitai di G Doni 
zetti 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alte 21 Euromusica presenta Rug
gero Ricci fvioi no solo) Musiche di 
Back Bartock Prokofiev Liszt Pa 
ganini 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vis 
del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
Alle 21 Mus che per oboe e quar 
tetto darch di Boccherni Musi 
che di J Ch Bach W A Moazart 

«JAZZ ROCK w^mm 

ALEXANDERPLATZIVaOsta 9 
Tel 3599398) 
Alla 21 30 Ole Jorgensen e Dan eia 
Veli group 

WG MAMA (Vto S Francesco a fi 
pa 18 Te| 682551) 
Alle 21 Concerto del quartetto del 
sassofonista Marco Albert ni 

BILLV HOLIDAY (Via dagli Orti di 
Traitevere 4 3 • Tal. 5816121) 
Alla 2 1 3 0 Steluan J a n Eneam 
U è dal vibraionlata Antonio Pler-

VIDEOUNO 

Oro 1 4 OS «Il ladro di Dama
sco» Film 16 0 5 Natura sei 
vaggia 1 6 3 5 «One day in 
Eden» telefilm 17 3 6 
«Mamma Vittoria» Telenove-
la 1 9 Nel regno del cartone 
2 0 3 0 Bar Sport Giovedì 
2 1 3 0 Tg 2 1 4 0 Pattinaggio 
artistico 

llllllll[|[||l!IIIIIII!lllll[|ll!Illlllll!lllll(l 

una bella ragazza che lavora in un 
circo scelga di diventare uomo 
rinunciando ali immortalità ma 
assaporando finalmente i senti 
menti le gioia e I dolor) di una 
v ta mortale Protagonista Bruno 
Ganz ma e « spazio per un slm) 
patico intervento di Peter Falk nei 
panni di se atesso a) secondo 
Wim Wenders anche il tenente 
Colombo è un angelo 

CAPRANICHETTÀ 

• LA LEOQE DEL DESIDERIO 
Pedro Almodovar segnatevi qua 
sto nome In questo momento fa 
li cinema più violento dissa^ran 
te e spiritoso di Spagna Dopo 
aver masso alla berlina tutti I tabù 
religiosi e sessuati del suo paese 
con «La legge del daslderioa (ir 
ma un rovente melodramma augii 
ambienti gay di Madrid Protago
nista un realità cinematografico 
omosessuale diviso fra due 
amanti e con una sorella che In 
realtà è un fratello divenuto 
donne per sublimare il morboso 
amore per il padre Roba forte 
come vedere per certi versi Al 
madovar esaspera le tematiche di 
Fassbinder ma le rinnova con 
un ironia beffarda sulfurea E for 
ae il film gay più forte mai vieto al 
cinema 

AUGUSTUS 

O MAURICE 
Dal romanzo soandalo di Forster 
(fu pubblicato solo dopo la morte 
dello scrittore) un altra trasposi* 
ztone di alasse firmata de Jamea 
Ivory Ma I eleganza delta ritto 
atruzione stavolta * al servizio di 
una storia meno levigata e censo 
latoria di «Camera con vista» qui 
si racconta la progressiva libera 
nona di un omosessuale nella 
Londra del primo Novecento 
Bravissimi gli interpreti premiati 
alle scorsa Mostra di Venezie E 
da antologia il prologo oon il gio
vanissimo Maurice che ricavo una 
maliziosa lezione di educazione 
sessuale fata passeggiando oon il 
suo maestro) • base di disegni 
euila sabbia 

ARCHIMEDE FARNESE 

• PERSONAL SERVICES 
Da uno dei Monty Python una 
commedie satirica ambientate 
nella Londra degli ennl Ottanta E 
la storia di una maitresse (dawe 
ro esistita) che fece fortuna alle 
stendo un bordello dove ai dava 
no appuntamento ali insegna di 
un aesso allegro e por niente per 
verso stagionati signori britanni 
ci di ogni classe e censo Fin) ma 
le (con quattro mesi di prigione) 
ma è come ae «Madam Cyn» 
(questo ee H soprannome che le 
affibbiò la stampa) avesse vinto» 
dora in POI sarebbe diventate 
un eroina popolare 

HIALTO 

•LUE LAB (Vicolo del Fico, 3 Tal 
6879075) 
Alle 21 30 Fabio Mariani Trio 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testsc 
ciò 96) 
Alle 22 Concerto j a » con II gruppo 

Caiarilranjazz 

F0LKSTUD.0 (Via G Sacchi 3 Tal 
5892374) 
Domani alle 2 1 3 0 «Aspettando 
I ufi ciaie* Happening a tutta mu 
sca 

FONCLEA (Va Crescenzo 82/a) 
A'Ie 22 Musica Salsa Jazz con le 
Osaly Pso 

GRIGIO N O T T I (Vis dei Fisnardi 
30/b Tel 58132491 
Alle 22 SorOdonna Discoteca par 
solo donne con V deo clips 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angel co. 18/a Tel 6540348) 
Tutte le sere concerti degli allievi 
della Scuola di mus oa d retta da 
Lu 91 Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Sestetto de sassofoni 
sta Maurino Man li 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dei 
Cardefto 13/a Tel 4745078) 
Alle 21 30 M U B I U I jazz con il grup
po di Enzo Scoppa 

TUSITALA (Via dei Neotiu 13/A 
Tel 6783237) 
Alle 2130 . Recital di Francesco 
Donato (voce) accompagnata ai 
piano da Nino Da Rose 

UONNA CLUB (Via Cass a 671) 
Alle 23 Musica rock con tre lorma 
noni iDunwitcn i Stigma o gì Hot 
R vieta 

Lavastoviglie 45 

Piccole 
le dimensioni, 
grandi 
le prestazioni 

CON SCAMBIATORE 
DI CALORE 

LA TECNICA PIÙ ATTUALE 
PER IL RISPARMIO DI ENERGIA 

MAZZARELLA BARTOLO 
V.le Medaglie D'oro 108 
ROMA Tel. 0 6 / 3 8 6 5 0 8 

MAZZARELLA 
& SABBATELLI 
ViaTolemaide 16 /18 

R O M A - Tel. 0 6 / 3 1 9 9 1 6 

ronstruita 

PAGAMENTO IN 24 RATE OA L. 44.000 

22 
l'Unità 
Giovedì 
14 gennaio 1988 
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.D a stasera 
su Raìtre «Scenario», nuovo settimanale 
di informazione condotto 
da Andrea Barbato. Si parte con il '68 

.U n debutto 
contrastato alla Scala per «I due Foscari» 
D pubblico ha fischiato 
rumorosamente salvando soltanto Bruson 

VediretrA 

CULTURAtSPETTACOLI 

La quantità della vita 
Trapianti, nuove tecniche 
chirurgiche: la scienza 
sta modificando i concetti 
di vita e di morte? 

PIERO LAVATEUI 

( M È di pochi giorni la un 
duplico trapianto di cuore, 
eseguilo a Pavia, che ha susci
tato non poca emozione. Ma I 
casi di trapianto, ormai, non si 
contano e coinvolgono anche 
bambini. -Il cuore ha cessato 
di battere, non 6 più sinonimo 
di morte. E ha perso anche II 
suo valore emblematico co
rno centro pulsore della no
stra Identità personale, ben
ché si parli ancora di "espe
rienze che spezzano il cuore», 
di gome che ha «un cuore 
grande cosi», di città In cui 
•abbiamo lasciato il nostro 
cuore», e cosi via. Se il con
cetto tradizionale di morte, 
basato sulla cessazione delle 
lunzionl cardlo-resplralorle, è 
ormai luorl gioco per lo svi
luppo della chirurgia a cuore 
iipprlo, per le nuove tecniche 
di rianimazione e l'uso di ane
lati! meccanici, quale nuovo 
elitario ne ha preso II posto? 

Non si tratta di un nuovo 
concello - argomenta David 
Lamb, docente di lilosolla a 
Manchester, In // conline del-
(o aita (Il Mulino, pp. 180. L. 
19,000), un libro di grande at
tualità. Si tratta di una defini
zione rigorosa di mone dove 
prima non ne esisteva nessu
na.-Il criterio, proposto e di
scusso criticamente da Lamb 
nei conlrontl di altre forma
zioni, è: «perdita Irreversibile 
delle funzioni dell'organismo 
nel suo complesso», che si ve
rifica quando viene danneg
gialo l'organo che vi presiede, 
il cervello. Più esallamenlo, la 
sua parte Interiore, il tronco 
cerebrale. Insomma, non si 
muore di Infarto o altra maial
ila, SI muore per l'Impatto che 

queste hanno sul cervello. 
Che è centro della vita, presie
dendo all'organizzazione di 
little le lunzloni e parli di un 
organismo. Se il cuore, e altri 
organi essenziali, sono sosti-
lulblll e rianimabili, il cervello, 
che non rigenera mai le sue 
cellule, no. I cervelli artificiali, 
il cui prototipo è quello idealo 
per Frankenstein nel racconto 
di Mary Shelley, restano ver
sioni secolari della Resurre
zione, con lo stesso tasso di 
miracolosa che caratterizza 
quello di Cristo. 

Il libro dà un grosso contri
buto al chiarimento dei diversi 
criteri di «morie cerebrale., 
oggi correnti nella letteratura 
medico-legale. Ma al di là di 
ciò, solleva - come osserva 
(ìiorglo Prodi, lo studioso re-
centemenie scomparso - pro
blemi eticolllosollci di grosso 
rilievo connessi alle pratiche 
di prelievo degli organi, del 
mantenimento in vita di «ca
daveri». da cui gli organi ver
ranno prelevati, e sulla stessa 
dibattuta questione dell'euta
nasia. Ma prima ancora: è ve
ro - come scrive Lamb - che 
l'atteggiamento della medici
na scientifica verso la morte, 
trattata alla stregua di una ma
lattia da debellare come la po
liomielite o il cancro, è feno
meno relativamente recente, 
Imputabile alle alte tecnologie 
medico-sanitarie? Che cosa 
ne pensano I filosofi italiani 
che si sono occupati, pur da 
altri punti di vista, dell'argo
mento? 

Fulvio Papi non è di questo 
parere. Dal Seicento - dice -, 
da Cartesio in poi, la medicina 
s'è sempre posta II compilo di 

I nuovi problemi etici 
posti dalla medicina 
Alcune risposte da un libro 
e dall'opinione dei filosofi 

Un particolare de «La lezione di anatomia» di Rembrandt 

estendere il confine della vita. 
Intatti, la vita media s'è allun
gata. La rassegnazione alla 
morte, la «morte pacificata», 
finisce col Medioevo. Esten
dere il confine della vita è 
un'intenzionalità culturale, 
non nasce dalle tecnologie. 
Queste, piuttosto, agiscono 
sull'immaginario come ele
mento rassicuratilo: a tutto 
c'è rimedio, anche al male 
estremo. La fede nelle tecno
logie serve così a rimuovere 
l'ospite ingombrante, la mor
te. 

La morte come nemico da 
combattere - mi ribadisce Fe
lice Mondella - è un tema che 
torna a percorrere tutta la sto
ria della medicina, Basti pen
sare Alla tradizione alchemi
ca, con la sua ricerca dell'eli
sir di lunga vita e dì una eterna 
giovinezza. Utopie antiche co
me l'uomo. Con Rinascimen
to li concetto di «morte natu
rale», sinonimo di eutanasia, 
diviene l'Ideale di una medici
na, che muove, si, dalla sere
na acccttazione della morte, 
ma è al tempo stesso Impe

gnata nella lotta atte malattie e 
agli ambienti socionaluraii de
gradati in cui l'uomo vive, pro
spettandosi anche come arte 
del vivere bene e a lungo, in 
modo che l'organismo possa 
esplicare fino all'ultimo le sue 
interne potenzialità vitali, 

Il tema dell'accettazione 
della morte come condizione 
naturale dell'esistenza è es
senziale - anche per Salvatore 
Veca - ai fini stessi di vivere 
bene la propria vita. È vero -
dice Veca -, tutta la scienza 
ha un fastidio sistematico nei 

confronti dei limiti. Ma vivere 
come un male il tempo in cui 
non saremo più, blocca la vita 
che ci è aperta come possibili
tà progettuale. L'atteggiamen
to che investe di angoscia e 
paure il tempo in cui la nostra 
identità si smarrisce, prima e 
dopo la nostra esistenza -
un'asimmetria messa bene in 
luce da Lucrezio -, è un atteg
giamento che può diventare 
perverso quando la cognizio
ne della precarietà della vita 
porta a non investirla di valori 
e di impegni che le diano un 
senso. 

E gli altri problemi etici che 
il libro solleva, da quelli con
nessi al prelievo degli organi 
fino alla dibattuta questione 
dell'eutanasia? Ha ragione 
Mondella: tutta la serrata po
lemica di David Lamb contro 
quei criteri, come quello di 
perdita della identità persona
le, quando siano presentati 
come sostituti del criterio og
gettivo di «morte cerebrale» 
da lui difeso, ha un senso ben 
preciso. Quello di togliere 
motivazioni ideologiche e ar
bitrarietà alle crescenti pres
sioni delle agenzie mediche e 
sociali per il prelievo di organi 
da persone che vivono in sta
to vegetativo o simili, ma nelle 
quali il tronco cerebrale non 
sia ancora irreversibilmente 
danneggiato. Ma quando non 
sia scambiata per criterio og
gettivo di morte, che significa
to assume la questione della 
messa in gioco della nostra 
identità personale e quando è 
eticamente accettabile l'euta
nasia? 

Dice Veca: sono questioni 
che investono quel nodo cen

trale della nostra esistenza, 
che è per me la biografia di 
ciascuno di noi. Nei casi ac
certati, di impossibilità a recu
perare i dati essenziali della 
propria vita biografica, si po
ne allora il problema del dirit
to etico dei parenti, del medi
co, di chi attornia il paziente, 
ad alleviargli pene non neces
sarie, a spegnere il rubinetto o 
non far più ricorso ai conge
gni che lo tengono artificial
mente in vita. Ma il giudice ul
timo di tutto ciò è l'individuo: 
occorre rispettare fino in fon
do la sua volontà, il concello 
di vita che ha e il senso di essa 
che emerge da tutta la sua 
biografia. 

Il libro non si occupa dei 
pericoli della attuale medicina 
«scientifica»* oggi da più parte 
denunciati, che tendono a 
frantumare analiticamente 
l'uomo negli infiniti processi 
fisico-chimici del suo organi
smo, senza cercare di ricom
porlo nella sua unità soggetti
va. Su questi pericoli e altri, 
che minano l'efficacia della 
medicina moderna, Mondella 
è esplicito: contro una medi
cina che si aliena nel consu
mismo delle tecniche diagno-
stico-terapeutiche, trascuran
do ogni serio controllo epide
miologico sulla loro efficacia, 
di fronte a una medicina che 
mira più alla quantità che alla 
qualità della vita, è ancora 
proponibile il richiamo al pas
sato, a una medicina, cui guar
davano con speranza Bacone 
e Cartesio, che voleva anche 
essere arte di vivere bene e a 
lungo e saggezza nell'ammìni-
strare la vita quotidiana per 
una esistenza migliore. 

Orsi, un surrealista sepolto nel '500 
A Reggio Emilia 
una mostra restituisce 
l'arte visionaria 
di un pittore dimenticato 

N E U 0 F 0 R T | QRAZIINI 

m REGGIO EMILIA. È una 
mostra straordinaria, questa 
intitolata a Lelio Orsi 
(ISihiSST), dipinti e dise
gni, curata da Elio Monducci 
e Massimo Pirondini, aperta 
presso il Teatro Comunale di 
Reggio Emilia fino al 30 gen
naio, che rende finalmente 
giustizia, nel cinquecentena-
rio della morte, a un grande 
pittore emiliano il cui nome, 
(orse per l'orbita locale della 
sua attività o per l'omissione 
della sua persona nelle Vite 
vasananc, e stato troppo a 
lungo dimenticalo 

Lelio Orsi era noto, sino a 
pochi anni fa, soltanto agli 
specialisti dell'arte emiliana o 
lutt'al più era ricordato da co
loro che, colpiti da un suo di
pinto che definire visionano è 
poco, quel vero e proprio in
cubo mislico del Cristo tra le 
croci riprodotto da Giuliano 
Briganti nel suo libro sulla Ma
niera italiano ( 1962), non sa
pevano poi a quale testo affi
darsi per conoscere altre ope
re dì questo pittore: un surrea
lista anle-litteram, tale egli ap
pariva, al cui confronto perfi
no le ghiribizzose «teste com
posite» di Giuseppe Arcìmbol-
di impallidivano, ridicendosi 
a vieti giochetti di assemblag
gio buoni per un pubblicitario 

a corto di idee. E recentissima 
la prima monografia organica 
dedicata a Orsi dalla Romani 
(1984), a cui ora si aggiunge 
l'agguerrito catalogo di questa 
esposizione (introduzione di 
Bringanti, studi di Nora Clerici 
Bagozzi e Fiorella Frisoni, 
Monducci e Pirondini, edito 
dalla Silvana, con un prezzo 
abbordabile per chi l'acquista 
a Reggio Emilia: L. 30.000), in 
cui non soltanto le opere 
esposte, ma tutta la produzio
ne pittorica e grafica dì Orsi è 
riprodotta e schedata, con 
l'aggiunta di un corredo di da
ti documentari inediti sui quali 
(ondare un'attendibile biogra
fia. 

Una società 
sotto vetro 

E chissà quanti nuovi nodi 
scioglierà il convegno interna
zionale su Orsi e l'arte del suo 
tempo previsto presso li Tea
tro Comunale di Novellara per 
il 29 gennaio. 

Reggio Emilia e Novellara 
sono i ravvicinati poli entro 
cui si svolse l'esistenza del no
stro artista, inserito dunque In 

un'area in cui confluivano gli 
echi delle esperienze artisti
che più preziose, spettacolari 
e artificiose della «maniera» 
italiana, quelle cioè che ebbe
ro come teatro le città e le 
corti della Padania meridiona
le: l'opera di Parmigianino e 
seguaci a Parma, di Giulio Ro
mano a Mantova, dei Dossi a 
Ferrara. Né dovettero manca
re, nel Reggiano, notizie sugli 
sviluppi della pittura centro-
italiana, sulle creazioni di Pe
ri n del Vaga e del Salviatì, o 
del crescente titanismo a cui 
si abbandonava Michelange
lo, e sul colorismo sempre più 
astratto a cui tendevano, do
po il 1540, i pittori veneziani, 
E Lelio Orsi fu appunto a Ve
nezia nel 1552 e a Roma nel 
1553 per aggiornare il suo sti
le. 

Per il resto la sua opera è 
una perfetta dimostrazione 
che gli esiti più eleganti, visio
nari e artificiosi della pittura 
del Cinquecento furono il pro
dotto di una cultura aristocra
tica super-affettata e chiusa in 
se stessa; furono sapienti in
nesti cresciuti entro le serre 
esclusive di corti, grandi e pic
cole, staccate dai problemi 
dell'uomo della strada, impe
gnate a celebrare la propria 
esclusività tramite riti di socie
tà (feste, tornei, mascherate, 
spettacoli teatrali) di cui la pit
tura era parte integrante. 
un'arte artificiale per una so-
cielàsotio vetro Alla pittura si 
chiedevano contenuti enig
matici, miti e allegorie calale 
entro una (orma capricciosa, 
sorprendente, animata da ela
borate cornici, volute, appari
zioni metamorfiche, pose for
zate, giochi prospettici. Tali 
erano le richieste che giunge

vano a Lelio Orsi dai suoi 
committenti, appartenonti a 
un ramo collaterale dei Gon
zaga di Mantova, insediato In 
uno staterello incentrato sulla 
Rocca di Novellara che il no
stro abbelliva costruendo 
nuovi appartamenti, «casini» e 
stalle, dispiegando I suoi mira
bolanti affreschi parietali, pro
gettando suppellettili d'orefi
ceria e architettando chissà 
quali effimeri apparati per fe
ste ed entrate trionfali. 

Alla mostra sono esposti al
cuni affreschi staccati dalle 
pareti della Rocca, non tutti in 
buono stato di conservazione. 
tanto che la piena abilità di 
Orsi traspare soltanto in alcu
ni brani di cromia più accesa, 
quali i Mascheroni grotteschi, 
o le incredibili Scene di dilu
vio mitologico provenienti 
dalla Galleria Estense di Mo
dena, animate dalle sconvolte 
torsioni dei tritoni spaventati e 
dalle bocch«' spalancate e ni
trenti dei cavalli marini aggro
vigliati in nodi indtstricabili di 
zampe, corpi equini e code di 
pesce 

Il bigottismo 
religioso 

Numerosi disegni ci fanno 
accostare alla fucina mentale 
di questo instancabile inven
tore d'immagini, dove pren
devano forma fregi biblici con 
figure avvolta da girali d'acan
to, sfrenate fantasie mitologi
che con dei ed eroi atteggiati 
in pose iraconde o terrorizza
te, cornici di festoni e ferri ri
torli sostenuti da cariatidi fo

gli realizzati con rapida sicu
rezza, a penna e a biacca, da 
venire riprodotti e ingranditi 
sulle pareti della Rocca. 

Quando poi anche alla cor
te di Novellara cominciò a spi
rare il vento del bigottismo re
ligioso fomentato dal Concilia 
di Trento e alimentato dalle 
parentele allacciate dai signo
ri con alcuni tra j campioni 
della Controriforma (compre
so S. Carlo Borromeo), Lelio 
Orsi, abbandonate le favole 
profane, traspose il suo estro 
nella confezione di strane vi
sioni religiose, molto lontane 
dai dettami della chiarezza e 
dell'intellegibilità propugnate 
dai riformatori, notturni acce
si da bagliori, preziose impa
ginazioni boschive, visioni pa
radisiache e scene opprimenti 
di martino, con acri combu
stioni di gialli e di rosa a con
trasto con i neri e i bruni. 

Da un laio era un ritorno 
agli incubi religiosi dell'arte 
tedesca d'inizio secolo 
(Gnunewald), dall'altro però 
s'intravede un'apertura ai so
gni mistici che proprio tra il 
'60 e il 70 veniva elaborando 
un giovane pittore cretese 
giunto a Venezia: El Greco. 
Dal suo osservatorio provin
ciale Orsi captava con anten
ne sensibili quanto di più mo
derno si muoveva sulla scena 
artistica del suo tempo e si 
adeguava con prontezza. La 
morte gli impedì di assistere, 
alla line del secolo, al ritorno 
in auge del realismo che, pro
vocando una rapida eclisse 
delle estreme propaggini del
la Maniera, l'avrebbe sicura
mente spiazzato, coltivò fino 
alla fine, per nostra lortuna, la 
pittura un po' audace e un po' 
folle che prediligeva 

S uC- o PLT J I I f i_rj di bili sUit'f di Lelio Orsi 

Ingmar Bergman: 
polemiche 
sul suo passato 
nazista 

Che Ingmar Bergman fosse stato attratto in gioventù dall'i
deologia nazista non era un mistero (ne aveva parlato lo 
stesso regista nell'autobiografia Lanterna magica, pubbli
cata anche In Italia), ma nessuno si aspettava che attorno 
a quel lontano episodio s'accendesse in patria una lurente 
polemica. Ad innescarla è stato il giornalista svedese Knut 
Stahlberg, il quale rimprovera al grande regista una «non 
accettabile spiegazione del suo passato nazista». E aggiun
ge: «Il convincimento nazista di Bergman è durato quattro 
anni, ed egli allora non era più un bambino. Se lutto questo 
fosse stalo conosciuto prima, egli non sarebbe diventato il 
famoso regista che è ora. Il (atto è che noi svedesi ci 
indighamo per delle bagatelle ma non ci preoccupiamo 
dei problemi gravi». Bergman non ha ancora risposto alle 
accuse del giornalista. 

E di Rimini 
per «The Star» 
l'amore 
di Madonna 

Madonna non finisce In pri
ma pagina solo sui giornali 
italiani. Anche gli inglesi 
vanno pazzi per le chiac 
chiere che riguardano l'in
tonsa vlia sentimentale del-
la rockstar italo-americana. 

•^•"^••••^"^"^•^"^•^•1" Secondo una notizia appar
sa su The Star sarebbe un giovane riminese, un certo 
Ettore Santinello, l'amante segreto di Madonna. Culturista 
•praticante», il Santinello afferma di aver fatto colpo sulla 
cantante durante la recente tournée italiana e di essere 
diventato suo «inseparabile* boy-friend. «Quando l'ho 
guardata - ha svelato il giovanotto ~ lei mi ha guardato a 
lungo e intensamente. Ho avuto molte relazioni e conosco 
ta chimica dell'amore e l'aspetto del desiderio.. Sarà... Ma 
come la mettiamo col legittimo consorte Sean Penn? Un 
tipetto alquanto irritabile che in più di un'occasione ha 
preso a pugni chiunque girava attorno alla divina Madon
na. 

Usa Bonet 
la donna peggio 
vestita 
del mondo? 

Nuda e bellissima (era la 
creola amante di Mickey 
Rourke in Angel Hearl) ma 
vestita pare che sia un disa
stro. La donna in questione ' 
è la giovanbe attrice Usa 
Bonet. il verdetto è stato 

<m^^mmmmmmmmmmm emesso dal noto esperto 
americano Mr. Blakwéll, che ha motivalo cosi la scelta: 
•Va in giro vestita come Dracula in un giorno di festa.. Tra 
le altre celebriti femminili inserite nella «lista del cattivo 
gusto., Diane Keaton, Joan Collins, Sonia Braga nonché la 
principessa di Monaco Stephanie, definita dall'esperto 
«sciattona trasandata». 

È accaduto l'altra sera al 
Regio di Parma, durante la 
«prima» dell'Aida Termini. 
to il primo atto, accolto da 
scarsi applausi e da qualche 
fischio, il direttore Donato 
Renzetli è risalito sul podio 

• ^ • • • • e rivolgendosi al pubblico 
ha dichiarato: «Si vuole boicottare questa Aido. In ogni 
caso io voglio ringraziare tutti, compresi I dissenzienti». 
•Se fosse slato tutto il teatro • protestare - ha aggiunto -
allora avrei capito». 

Battibecco 
tra direttore 
e pubblico 
per «Akla» 

Ritrovata 
sceneggiatura 
di un film 
di Martoglio 

Una buona notizia per gli 
amanti del vecchio cinema 
Italiano. La rivista del Cen
tro sperimentale di cinema
tografia Bianco e Nera pub
blica un volume che conile-
ne la sceneggiatura origina-

^^^~mmMmmmmmmm le del film Sperduti del 
buio, realizzato nel 1914 da Nino Martoglio e sottratto 
dalie truppe tedesche nel 1943 (la copia non si e più 
ritrovata). Il volume, che contiene anche numerosi foto
grammi del film e vari documenti d'epoca sulla collabora
zione tra Martoglio e l'autore dell'omonimo dramma tea
trale, Roberto Bracco, viene in qualche modo ad attenuare 
l'amarezza per la scomparsa di un film che la crìtica consi
dera «il più autorevole precursore del neorealismo». 

MICHELE ANSELMI 

Una denuncia di «Artnews» 
Usa: chi ha «rovinato» 
le piccole .sculture 
in cera di Edgar Degas? 
H NEW YORK. Il Degas di
mezzato. Dimezzato per mi
gliorarne la capacità commer
ciale e per favore una più sem
plice conservazione. La «de
nuncia» arriva dagli Stali Uniti 
e sì riferisce ad alcune scultu
re in cera del grande artista 
esposte alia Galleria nazionale 
di Washington. Si tratta delle 
celebri figurine femminili, 
quelle che testimoniano la la 
grandezza di Degas, la sua ca
pacità dì riprodurre plasticità 
assolutamente nuove rispetto 
ai risultati raggiunti dall'arte 
del secolo scorso. Le sculture, 
secondo la storica d'arte Pa
tricia Faiiing, sarebbero state 
alterate subito dopo la morte 
del grande maestro avvenuta 
a Parigi nel 1917. Nel saggio 
pubblicato sulla rivista Ar
tnews si parla di alterazioni 
dovute a «fini commerciali e 
di conservazione», le quali 
avrebbero «offuscato la genia
lità dell'artista pur senza aver
ne compromesso calore e 
sensualità». Insomma, le scul
ture sarebbero state modifi
cate (e parzialmente rovinate) 
per permetterne una migliore 
riproduzione In bronzo e per 
consentirne una più sicura 
conservazione, E questi inter
venti conservativi non sareb
bero stati realizzati nel com
pleto rispetto degli originali. Il 
problema, infatti, riguarda gli 
stampi approntati per la fusio
ne in bronzo delle sculture: 
questi (fatti da Adnen He-

brand) avrebbero eliminato 
alcune «imperfezioni» degli 
originali. Edgar Degas, parigi
no del 1834, sviluppò il suo 
lavoro parallelamente agli Im
pressionisti, con i quali espose 
nella famosa mostra del 1874. 
Ma la sua poetica era abba
stanza lontana da quella pura
mente impressionista, puntan
do tutto sul movimento dei 
corpi e sulla loro intima 
espressività. Le sue opere pit
toriche più importanti, del re
sto, analizzano i gestì e glt at
teggiamenti di ballerine o di 
donne lavoratrici (per esem
pio nelle Due stiratrici del 
1884) cogliendo di questi lì 
senso della plasticità. Fra" le 
sue sculture, invece, una delle 
più importanti è la Ballerina 
di 14 anni del 1880 con il suo 
tutù dì vero tulle che armoni»-
za il movimento delle gambe. 
Comunque, nella sua produ
zione hanno grande impor
tanza anche le piccole scultu
re in cera, che rappresentano 
con grande complessità pro
prio la sua ricerca introno al 
movimento. Ora, il fatto chele 
sculture di cera esposte a Wa
shington siano state, sìa pure 
parzialmente, alterate, anche 
se non impone una nuova 
analisi dell'arte dì Degas, ri
chiama ancora una volta i pro
blemi dì conservazione cor
retta e salvaguardia delle ope
re d'arte più deteriorabili e più 
esposte a interventi successivi 
alla creazione da parte de|)'«r~ 
lista. 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Le sedi 
minacciano: 
blocchiamo 
i nuovi tg 
• i ROMA Pare che non ci 
sia proprio niente da fare la 
dirigenza Rai si è talmente In
testardita e sta mettendo a ro
si dura prova la pazienza dei 
giornalisti delle sue 21 sedi da 
rischiare davvero che lunedi 
prossimo non parlano né il 
nuovo gr del mattino, né II 
nuovo tg delle 14 La vicenda 
e paradossale i giornalisti e il 
loro sindacato vogliono tortis
simamente il potenziamento 
dell'Informazione regionale 
ma chiedono che le sedi siano 
messe nelle condizioni di par
tire bene, per fare un prodotto 
che non si traduca in un boo
merang per la dignità dell a-
«tenda e per la professionalità 
del giornalisti Nella Inutile 
trattativa di ieri sera hanno 
chiesto almeno un breve rin
vio in modo da approntare 
qualche numero zero Niente 
da fare, l'azienda vuol partire 
a lutti I costi senza le promes
se verlliche, e compresa la In
credibile decisione di duplica
re Il nuovo gr del mattino, do
po l'edizione delle 7,20 su Ra
dio I, alle 8,15 su Radlodue 

Il tutto benché perplessità e 
Invili alla riflessione non siano 
mancali - pare - all'interno 
slesso della testata per l'infor
mazione regionale Sicché al
l'esecutivo del sindacato gior
nalisti Rai non é rimasto che 
scrivere a Manca e Agnes, av
vertendo che In queste condi
zioni l'azienda provocherà es
so stessa II blocco delle nuove 
Iniziative editoriali Insomma, 
ci saranno altri scioperi e più 
duri Del resto, assemblee so
no stale già convocate in varie 
aedi, mentre la redazione del 
Ori ha Inviato una lettera 
aperta al consiglio d'ammini
strazione delia Rai perché im
pedisca la duplicazione del gr 
del mattino che arrecherebbe 
un colpo gravissimo alla digni
tà e alle sorli del Cri Dure 
critiche all'azienda vengono 
anche dalle organizzazioni di 
categoria aderenti a Cgil, Osi, 
UH e dallo Snaler Per Cardili-
li, segretario generale aggiun
to della Pills-Cgll, é grave che 
l'azienda non abbia ancora 
presentato un concreto pro
getto di ristrutturazione delie 
sedi regionali 

Da stasera su Raitre «Scenario», settimanale 
giornalistico dedicato all'attualità 
Si parte con il Sessantotto. Intanto il Tg3 fa 
un bilancio dei suoi primi dieci mesi 

Bentornata informazione 
Barbato a ora di cena 
«Per mille ragioni, da tempo, la tv ha abbandonato 
ogni riflessione sui grandi problemi. C'è quasi sol
tanto attualità, l'informazione triste perché domi
nata dalle vicende dei partiti. Non è il caso di 
tornare a ragionare su ciò che ci accade intorno?» 
Angelo Guglielmi, direttore di Raitre, spiega così la 
nascita di Scenario, il settimanale che esordisce 
stasera - ore 20,30 - condotto da Andrea Barbato. 

ANTONIO ZOLLO 
H I ROMA «Tanti saluti dal 
Sessantotto» È il titolo del pri
mo numero di Scenario in 
onda stasera alle 20 30, dura 
ta di circa tre ore, forse anche 
di più «Una puntata eccezio
nale - precisa subito Barbato 
- perché da giovedì prossimo 
torneremo alla misura canoni
ca di 55 minuti E andremo 
avanti così sino a giugno» 

Pomeriggio di mercoledì 
Scenario e ospitato, per ora, 
nello studio I della Dear, tra 
gli arredi un po' da taverna li 
berly di Va ' pensiero Tra la 
registrazione dell intervista a 
Galloni e mentre si prepara la 
scena per un confronto tra 
Pintor e Ronchey, c'è tempo 
per chiedere a Barbato come 
e perché affronta questa nuo
va avventura «C'è stata una 
sorta di ibernazione del gior
nalismo televisivo Mi pare 
che l'overdose di varietà, lu
strini, film e telefilm stia pro
vocando qualche reazione 
penso al programma di favo
li, per febbraio è annunciato il 
ritorno di Blagl, si sente parla
re di un rotocalco di Raidue 
In questo quadro mi sembra 
coraggioso e meritorio che 
Raitre immoli una sua prima 
serata - e quella del giovedì! -
per un programma di informa
zione E però certe cose van
no fatte, il servizio pubblico 
ha II dovere di farle 

Per Raitre è una bella scom
messa In questi mesi la Rete 

ha centrato I obiettivo di usci
re dal suo prolungato stato di 
apnea Ora punta a rendere 
ancora più nitida e a consoli
dare, la propria immagine «Di 
rete diversa - spiega Gugliel
mi - ma che non si nega ad 
alcun genere dell offerta tele
visiva Nelle prossime settima
ne, infatti il palinsesto offrirà 
programmi con caratteri mol
to diversi, ma con un denomi
natore comune consentire al
la genie un consumo meno 
ossessivo della Iv più riflessi
vo e ponderato Tornerà 
quindi, Linea rovente, e ver
ranno Darlo To con un suo 
programma Mino Damato 
con Alta ricerca dell arca il 
Film più di Vittorio Emiliani, 
la serie Un giorno in pretura, 
Publimama e una rubrica per 
nottambuli Fuori orano In 
questa idea di programmazio
ne, Scenario e l'occasione per 
offrire di nuovo ali attenzione 
della gente l grandi temi del 
nostro tempo, non per offrire 
soluzioni, ma per riaprire que
stioni e discussioni relegate in 
cantina o in biblioteca » 

Scenario, dopo il Sessan
totto, si occuperà dell'econo
mia mondiale, della politica-
spettacolo, dei cattolici e del
la De, farà un viaggio nella si
nistra, affronterà 11 tema del 
femminismo oggi Stasera, 
sulla scena, ci saranno le scrìt
te di venti anni fa, ad un attac
capanni sarà appeso un eski

mo «Cominciamo con il Ses
santotto - spiega Baibato -
perché soltanto in apparenza 
si tratta di jn argomento di 
pura rievocazione » Scena 
no si avvale della regia di Al 
muth Brandes I impianto sce
nico è di Tommaso Passalac-
qua la sigla e stata disegnata 
da Tullio Pe-icoli Avverte Ni 
no Criscenti capo della strut
tura che realizza il nuovo pro
gramma «Vengo da una lunga 
esperienza di giornalismo di 
approfondimento, fatta tutta 
nei tg Arrivando a Raitre ho 
cercato di editare tutto quello 
che rimproveravamo alle reti 
Con Scenario cercheremo di 
sperimentare un medito im
pianto teatrale, un linguaggio 
nuovo filmati testimonianze 
confronti, inchieste che si 
compongono a mosaico, 
rompendo certe logiche tradi
zionali di sequenze II docu

mento o il film in coda il di 
battito Al pubblico vogliamo 
offrire, per I appunto lo sce
nario entro il quale agiscono 
?li uomini e si svolgono i fatti 
usando gli strumenti tradizio
nali del giornalismo, ma nel 
modo più rigoroso» 

Con Barbato lavorano Fran
co Rinaldini, Luigi Bartoccio-
m Fernando Cancedda, Al
fonso Madeo, Giancarlo Mon
terai, Fausto Spegni giornali
sti quasi lutti provenienti dalle 
trasmissioni speciali del Tg2 
di molti anni fa, quando in tv 
esistevano ancora spazi di ap
profondimento Scenano, in 
fin dei conti, è un'altra sfida 
alla tv pesata unicamente con 
i bollettini dell Auditel «An
che se - conclude Barbato -
non nego un pizzico di ipocri
sia in questa affermazione 
Perché io spero - pur senza 
angoscia - che Scenario sia 
guardato da molti» 

Andrea Barbato, conduttore del nuovo programma «Scenario» 

E il Tg3 che fa? Triplica 
• • ROMA E il Tg3 naziona 
le, nato dieci mesi fa come se 
la passa7 Gode ottima salute, 
benché il suo segnale sia rece
pito si e no dal 60% della po
polazione, benché i suoi orga
nici e i suoi mezzi tecnici sia
no di gran lunga inferiori agli 
standard aziendali Le sue tre 
edizioni giornaliere hanno or
mai un pubblico medio di 2 
milioni e mezzo, va a gonfie 
vele il Processo dei lunedì, si 
sono affermate trasmissioni 
nuove, come il tg quotidiano 
di sport, Derby, e il settimana
le Samarcanda, tiene benissi
mo Domenica gol, nonostan
te debba subire - da qualche 
settimana - la concorrenza 
fratricida della partita tra
smessa da Raidue 

Il bilancio di questi dieci 
mesi è s^ato fatto ieri mattina 
dal direttore del Tg3, Alessan
dro Curzi, assieme al vicedi-
retton Guidi Farolfi e Italo Mo
retti, ad Aldo Biscardi, re
sponsabile dei servizi sportivi 
Dice Curzi «In primo luogo 
abbiamo dato un contributo, 
con la nostra crescita conti
nua, alla difesa e all'afferma
zione della Rai - nei confronti 
della concorrenza privata - in 
uno scorcio d'anno che si pre
sentava particolarmente 
aspro Abbiamo verificato la 
giustezza di un tg teso a un 
rapporto più vivo con la gen
te ci arrivano tante lettere 
che abbiamo in mente di de
dicarvi una rubrica apposita 
Infine, abbiamo accolto con 

gratitudine gli apprezzamenti, 
ma abbiamo saputo ascoltare 
le critiche, anche quando ci è 
parso che non tenessero con
to della complessila del no
stro lavoro» 

Che cosa ha in serbo ora il 
Tg37 Da domenica prossima, 
tra le 9 e te 10, una edizione 
rotocalco del tg, Derby, che a 
meta febbraio si sposta alle 
18,40, il Processo del lunedì, 
che si trasferirà probabilmen
te in Germania per i prossimi 
europei di calcio (sono previ
ste diverse puntate, intorno al
le 22), e avrà un ciclo speciale 
dedicato alle Olimpiadi di 
Seul la differenza di fuso ora
no consentirà di andare in on
da alle 20,30 

Non poteva mancare una 
coda sulle polemiche suscita
te da recenti e ineleganti at
tacchi al Tg3 (Tclekabul, ha 
scrìtto qualcuno) Replica 
Curzi «Sono comunista e la
ziale da sempre e non me ne 
pento Ma so bene quali siano 
le mie responsabilità e i miei 
doveri di giornalista, per di più 
lavorando nel servizio pubbli
co Del resto, una ricerca radi
cale dice che la De è il partito 
che al Tg3 ha ottenuto più 
spazio * Aggiunge Moretti 
«Questa è la redazione più 
pluralista che si sia mai vista 
il nostro cruccio vero sono il 
segnale, la scarsità di mezzi 
tecnici » In questo senso ci 
sono impegni dell'azienda Si 
vedrà • A Z 

Il concerto. Palaeur affollato 

Ma Zero fe 
ancora il pieno 
Roma non ha tradito Renato Zero. Riemerso da un 
lungo silenzio con un album doppio, le cui vendite 
procedono a rilento, anche se il popolare cantante 
romano fatica un po' a ritrovare un posto nella musi
ca leggera italiana, non sembra, tuttavia, essere mai 
uscito dal cuore dei suoi fans. Come era prevedibile, 
la tappa romana del suo tour lo ha accolto con un 
Palasport gremito da oltre diecimila «sorcini». 

A L B A S O L A R O 

• • ROMA Renato Zero al-
l anagrafe Renato Fiacchim 
ha però smesso da tempo di 
chiamarli così Gli anni passa
no, sgretolano miti, bruciano 
tendenze, e Zero sa bene co
me sia tramontato quel suo sti
le «camp» trasteverino, fatto 
di travestitismi e di animo pò 
polaresco, lustrini sui fianchi e 
la mamma nel cuore Non ha 
comunque perso il gusto e I a-
bttudine di far riferimento ad 
un mondo in cui i mali sociali 
si possono risolvere con un 
appello ai buoni sentimenti 

Di fronte a questi undici. 
forse dodicimila visi raggianti 
di entusiamo, pronti a consu
mare amorevolmente i loro 
accendini, capaci di accom
pagnare in coro tutte le can
zoni ricordandosi ogni singo
la frase dei testi è difficile sbi
lanciarsi in riflessioni riguar
danti la qualità e lo spessore 
della musica di Zero Musica 
che in lutti questi anni non 
sembra essere cambiata In bi
lico fra tradizione, spunti 
rock, melodie ed arrangia
menti anche piuttosto ricerca
ti, le nuove canzoni difficil
mente si distinguono dal resto 
del repertorio, sempre fedeli 
al personalissimo stile di Zero, 
che, a parte qualche «stecca» 
vagante, continua ad avere 
una voce potente ed anche, 
ad onor del vero, bella 

I capelli corvini sciolti sulle 
spalle, interamente vestito di 
nero, Zero ha fallo il suo in
gresso da dietro un sipario tut
to sbrilluccichn, scendendo 
una breve scalinata che lo 
portava in mezzo alla scena, 
una scenografia ideata appo
sta per evocare un clima da 
musical appena accennato, 
perché di questi tempi I ambi
zione più grande del cantante 
romano è proprio quella di 

realizzare un musical Nel frat
tempo si consoia con questo 
spettacolo che è comunque 
molto lontano dai fasti ecces
sivi e sboccati di un tempo, e 
si concede un vezzo teatrale 
con le uscite ad effetto alla 
fine di ogni brano, ed 11 Cam* 
bio di costume nel secondo 
tempo, quando Zero riappare 
stavolta tutto vestito di bian
co 

Durante lo show, Zero parla 
tantissimo, fiumi di parole ad 
ogni stacco fra una canzone e 
I altra parla di quando era ap
pena nato e si era ammalato 
di itterizia tira su la manica e 
mostra la cicatrice rimasta sul 
braccio per tutte le iniezioni 
fattegli per curarlo, passando 
poi a predicare la triste aorte 
di chi ha sulle braccia buchi di 
ben altre origini Prende le di
stanze dai suoi amici Claudio 
Baglioni e Riccardo Cocclart-
te, «perché io, a differenza di 
loro, ho sempre preterito an
dare verso un amore un po' 
sinistro, malandato, periferi
co un amore ciltrone, un 
amore diverso» Si definisce 
uno nato perdente, dedica le 
sue canzoni a quelli che «si 
svegliano alle cinque di mani
na per andare a lavorare, per 
guadagnare le loro ventimila 
lire più le mance, eppure tro
vano ancora la forza di essere 
allegri, di chiamarmi "a' Re
nati no", di amare la vita». 

Racconta infine del suo in* 
contro al bar dell'Rca, lui ap
pena quindicenne, con Luigi 
Tenco, col quale scambiò uno 
sguardo eloquente pieno di 
sconfitta e solitudine, e gli 
rende omaggio cantando 
Lontano lontano, unica cover 
dello show oltre a La pioggia 
che va, un pezzo del Rokes 
che ricorda gli anni Sessanta e 
il Piper, dove Zero debilitò 
giovanissimo 
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MAURIZIO COSTANZO SHOW 

OLI INTOCCABILI, Telelilm 

[ì^DU€ 
1.00 
1.10 
1.00 

10.00 
11.00 
11.01 
11.10 

11.11 
11.00 
11.10 
13.40 
14.10 
14.11 
11.00 
10.00 
11.30 
11.11 
17.01 
11,00 
11.01 
11.10 
11.41 
11.10 

20.10 

22.20 
22.30 
23.30 
23.41 
0.21 

PRIMA EDIZIONE 
MUOVIAMOCI. Con Sydne Home 
L'ITALIA S'È DESTA 
STAR U N E CON SE STESSI 

DSEt L'ARTE DELLA CERAMICA 
IL GIOCO 1 SERVITO. Paroliemo 
MEZZOGIORNO E... IV patte! 
TO I ORE TREOICI. TO I DIOOENE 
MEZZOOIORNO E... |2' patte! 
QUANDO SI AMA. Telefilm 
T02 FLASH 
OOOI SPORT 
D.Ó.C. Di Renzo Arbore 
LAMIE. Telefilm 
IL GIOCO E SERVITO: FARFAOE 
DAL PARLAMENTO. TO I FLASH 
IL PIACERE DI... VIVERE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
IL DOTTOR SIMON LOCKE. Telelilm 
TOI SPORTSERA 
SQUADRA ANTIDROOA. Telefilm 
METEO 2. TELEGIORNALE. T02 LO 
SPORT 
CERCO L'AMORE. Sceneggiato con 
Fabio Camini. Liliana Entrai Regia di Pao-
lo Fondato 12' ed ultima parte! 
T02 FLASH 
INDIETRO TUTTA. Con Nino Frassica 
T02 ORE VENTITRÉ E TRENTA 
PALLACANESTRO. Coppa Campioni 
I l COLTELLO SOTTO LA GOLA. Film 
con Jean Servale Regia di Jacques Séve-

S.2S WONDER WOMAN. Telefilm 

10.20 KUNO FU. Telefilm 

11.20 AGENZIA ROCKFORP Telefilm 

12.20 CHARLIE'S ANQELS. Telefilm 

13.20 ARNOLD. Telefilm 

13.S0 8MILE Spettacolo 

10,00 SIM BUM RAM. Programma pet ragazzi 

11.00 HAZZARD. Telefilm 

19.00 STARSKY E HUTCH. Telefilm 

20.30 FIREFOX VOLPE DI FUOCO. Film con 
, Clint Eastwood Freddie Jones 

23.00 JONATHAN. Con Ambrogio Fonar 

24.00 HARDCASTLE AND MC CORMICK. 

Telefilm 

1.00 M.A S H . Telefilm 

1.30 Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 

(J^TRC 
12.00 
13.30 
14.00 
1S.00 
16.30 
11.00 
17.30 
17.41 
11.30 
19.00 
20.01 
20.30 
21.40 
21.41 
23.40 
23.11 
24.00 

DIE: MERIDIANA 
MOZART. Piccola serenata notturna 
JEANS 2. Con Fabio Fazio 
SPECIALE DADAUMPA 
OSE: S.O.S. SCUOLA 
FUORICAMPO 
DERBY. Quotidiano del Tg3 
GEO. In studio Folco Quiln.1 
VITA DA 1TREOA. Telefilm 
TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 
OSE: LA VOCALITÀ INI ANTILE 
SCENARIO. DI Andrea Barbato 

SCENARIO. 2' parte 
T03 NOTTE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
VERGINITÀ INDIFESA. Film con Ale 
ksic Ivan Zivcovfc Pera Milosavljevlc re 
già di Dusan MaKaveiev 

«Firefox» (Italia 1, ore 20,30) 

iniiiwiiwiiiiiiii 

8.30 

9.25 

11.00 

12.00 

13.00 

14.30 

15.30 

16.30 

17.15 

18 45 

19 30 

20.30 

21 30 

23.45 
0 45 

LA GRANDE VALLATA Telefilm 

NAPOLI E TUTTA UNA CANZONE. 

Flirti 

STREPA PER AMORE. Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE MELL. Telefilm 
CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg
giato 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo 

QUINCY Telefilm 

ARSENIO LUPIN. Telefilm 

OPERAZIONE CROSSBOW Film con 
SoflH toren George Peppard 

SPORT D'ELITE Goll 

SWITCH. Telefilm 

<0 
14.01 

11.00 

18.00 

18.10 

19.00 

20.20 

22.01 

23.00 

NATURA AMICA. Docum 

PATTINAGGIO ARTISTICO 

ADAMO CONTRO EVA 

GET SMART. Telelilm 

PATTINAGGIO ARTISTICO 

NOTTE NEWS 

CALCIO. Coppa d'Inghilterra 

/3» i; • :': :';:,'"• T ri:j 

14.15 Al CONFINI DELLA NOTTE 
18.00 I FORTI DI FORTE CORAO-

GIO. Telefilm 
19.30 NEW YORK NEW YORK 
20.30 THOR IL CONQUISTATORE. 

Film 
22.20 COLPO GROSSO. Quiz 
23.20 ITALIA 7: BOXE 
0.20 MOD SQUAD. Telefilm 

|V^ 

13.30 SUPER HIT 

14.15 ROCK REPORT 

16.30 ON THE AIR 
18.30 BACK HOME 
20 00 GOLDIES AND OLDIES 
22.30 BLUE NIGHT 

li I 
ouEon 
10.00 COLPO SROSSO AL PENI

TENZIARIO, film 

15.00 LULÙ. Film 13' parte! 

18.00 SLURPI Varietà 

20.30 IPCRESS. Film 

22.30 CALCIO. Coppa di Spagna 

m •11 

14.00 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 

15.05 FUORI IL MALLOPPO. Film 

17.30 IL TESORO DI SAPERI 

20.25 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 
21.30 GLORIA E INFERNO. Telenove

la 

22.00 CUORE DI PIETRA. Telenovela 
22.50 TGA NOTTE 

15.45 CARTONI ANIMATI 
16 35 ONE DAY IN EDEN. Telefilm 
17.35 MAMMA VITTORIA. Telefilm 
20.00 DOCTORS. Telefilm 

21.30 TGTUTTOGGI 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

6 GR1 6 48 GR3 «30 GR2 NOTIZIE 7 
GR1 7.28 GR3 7.S0GR2 RADIOMATTINO 
t GR1 B 30 GR2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 9.4BGR3 10 GR1 FLASH 10 
SPECIALE GR2 11 GR1 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 11.48 GR3 FLASH 12 GR1 FLASH 
12 10 GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO-
GIORNO 13GR1 13 30 GR2 RADI0GI0R-
ND 13 48 GR3 14 GR1 FLASH 14 GR2 
REGIONALE 18 GR1 18 30 GR2 ECONO
MIA 10 30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
18 45 GR3 19 GR1 SERA 19 30 GR2 RA 
DIOSERA 20 48 GR3 21 GR1 FLASH 
22 30 GR2 RAD10N0TTE 23 GR 1 23 63 
GR3 

RADIOUNO 
Ondo verde 6 03 6 W 1 56 9 67 I I 57, 
12 66 14 57 16 57 18 56 2057 22 57 

9 Radio anch lo 88 12 Via Asiago Tenda 14 
Musica oggi 10 II pagmone 17 30 Raiuno 
lazi 87 18 30 Microsolco che passione 20 
Teatro sempre 21 38 Arte musica 22 08 
Presa dirette 23 08 La telefonata 23.29 
Notturno italiano 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 « I giorni 9 10 Taglio di teria 10.30 
Rediodue3131 12 46 Perché non parli? 18 
Le avventure di Pinocchio 18.32 II lascino 
discreto della melodia 20 10 Fari accesi 
21 3QRadiodue 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
6 56-6.30-11 Concerto del mattino 7 30 
Prima pagine 11 46 Succede In Italie 12 30 
Pomeriggio musicale 17 30 Terza pagina 21 
Festival di Vienna 22 60 Robinson Cruaoe 
23 20 II )azi 23.68 Notturno italiano t flai-
stereonotto 

II 
SCEGU IL TUO FILM 

16.00 CARMEN JONES 
Regia di Otto Preminger, con Dorothy Dandrl-
dge, Harry Belafonte. Usa (1954) 
La celeberrima opera di Bizet divenne un musical di 
Broadway nel 43 , ad opera di Oscar Hammerstein. 
Nel 54 ne fu girata questa versione «ali block», 
inizialmente con la regia di Rouben Mamoulian poi 
sostituito da Otto Preminger È un film assai curioso, 
in cui la vicenda della sigaraia di Siviglia {trasformata 
in operata di una fabbrica di paracaduta) si trasferi
sce quasi senza traumi nel profondo Sud degli u»t . 
Ed è interessante l'operazione musicale, con Ham-
merstein che trasforma in canzoni te arie di Bizet, 
Nota per i melomani Dorothy Dandridge, attrice 
non eccelsa è doppiata nelle canzoni da una fuori
classe come Marilyn Horne 
CANALE S 

2 0 . 3 0 FIREFOX - VOLPE DI FUOCO 
Regia di Clint Eastwood, con Clmt Eastwood. 
Freddie Jones. Usa (1982) 
Un pilota americano viene incaricato di una missione 
«impossibile» deve impadronirsi di un formidabile 
aereo da guerra sovietico Fra i tanti film diretti • 
interpretati da Eastwood non è il migliore Belli co* 
munque gli effetti speciali di John Dykstra, un mae
stro del settore 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 IPCRESS 
Regia di Sidney J. Furie, con Michael Calne, 
Nigel Green. Gran Bretagna (1965) 
Da un romanzo di spionaggio di Len Detghton Un 
agente incaricato di indagare su due scienziati fug
giti ali Est (si sospetta che siano stati rapiti), scopre 
che anche il suo superiore è un traditore, e si trova In 
un mare di guai Un bravo Michael Carne In un ruolo 
che sembra nato per lui 
ODEON 

2 0 . 3 0 INCREDIBILE VIAGGIO VERSO L'IGNOTO 
Regia di John Hough. con Eddte Albert, Ray 
M.lland. Usa (1975) 
Fantascienza formato famiglia dalla premiata ditto 
Walt Disney Due ragazzetti un pò petulanti si immi
schiano in un avventura spaziale Fossimo in voi non 
ci perderemmo una serata 
RAIUNO 

2 1 . 3 0 OPERAZIONE CROSSBOW 
Regia di Michael Anderson, con George Pep
pard. Sofia Loren. Gran Bretagna (1966) 
Altro esempio di spionaggio ali inglese. Durante la 
seconda guerra mondiale, tre agenti britannici ven* 
gono spediti proprio nel cuore della macchina bellica 
tedesca ovvero, nella fabbrica che costruisce le 
bombe che stanno radendo al suolo Londra Riuscì* 
ranno a farla saltare e a salvare, nel contempo, la 
pelle? Nel cast, accanto alla Loren e a Peppard, 
anche alcuni britannici «doc». come John Mills e il 
povero Trevor Howard scomparso pochi giorni fa. 
RETEQUATTRO 

0.25 IL COLTELLO SOTTO LA GOLA 
Regia di Jacques Sever&c. con Jean Servai*. 
Madelelne Robinson. Francia (19551 
Il figlio di un chirurgo viene rapito Disperato il padre 
si rivolge a un famoso bandito che una volta aveva 
salvato, operandolo clandestinamente E l uomo ai 
dà davvero da fare per pagare il suo debito 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il concerto. Debutto a Milano 

Omelia 
stile Versace 

ROSERTO GIALLO 

••MILANO Coni costumi di 
Versace, le sculture visive sul
lo stendo Armate da Arnaldo 
Pomodoro lo spumante-
sponsor ollerto nell'Interval
lo, Il debutto milanese del 
nuovo spettacolo concerto di 
Ornella Vanonl rischiava di di
ventare una passerella di quel 
lomoso Italian Style che la 
Immagine più che sostanza II 
rischio era che a farne le spe
so losse proprio il talento di 
Ornella, Il suo timbro vocale 
basso e quasi oscuro che ac
carezza le note, alutato dalla 
potenza negli acuti Cosi un 
po' e stato, se non altro per-
ch6 la sccnogralia, allascinan-
te e complicata, obbligava 
spesso a distogliere gli occhi 
dalla protagonista dello spet
tacolo 

A4 Ornella, come al solito, 
va II merito della scelta del re
pertorio, latto di alcune tra le 
migliori canzoni Italiane di tut
ti I tempi, tra cui alcuni classici 
del suo carnei personale e In 
molti casi anche quello del-
I Interpretazione Peccalo che 
II concerto sia stata a Iratti ro
vinato da alcune scelte, co
raggiose lino ali azzardo 
Niente mlcrolono tradiziona
le, ad esemplo ma un minu
scolo microfono a cuffia che 
crea ad Ornella un evidente 
problema di imbarazzo Ha 
ragione lei a parlare di «scelta 
coraggiosa" e a dire che can
dire su un palco senza micro
fono è un pò come presentar
si nudi davanti al pubblico, ma 
tra I Imbarazzo delle mani li-
bete o I emozione Inevitabile 
della prima, il risultalo ha fini
to col penalizzare di molto lo 
spettacolo 

l'iigiomera di una regia ter-
riluta me rigida, Ornella de-
w dunque ricorrere a lutti I 
Inutili del mesllere e finisce 
anelli pyr Inventarne qualcu* 
no nuovo cambiando addirit
tura tre lunghissime sciarpe 
durante una sola canzone pur 
di «tenero li palco, vale a dire 
una pedana triangolare, Incli
nala, girevole e snodabile sul
la quale cammina scalza 

Ma in lutto lo sfavillio di un 
allestimento costato quasi 
mezzo miliardo, la parte mi
gliore arriva proprio dalla qua
lità delle canzoni scelte e dal-
l<l voce dell interprete Ben 
studiato e calibrato, Il concer
to passa dalle ballate romanti
che In cui Ornella dà il meglio 
alle canzoni più «mosse CI 
sono pezzi intramontabili lir-
mail da Tenco (Mi sono inna
moralo di le). Dalla (.Quale 
allegria) De Orcgori {Belli 
capelli), Battisti-Mogol (£ 
penso a le), insieme a qual-
( he brano di Ivano Fossati sul 
quale, per la venta, la cantan
te milanese non brilla E prò 
pno alla fine mentre esegue 
La costruzione di un amore, 
canzone lenta o struggente Ar
mala da Fossati, Ornella si in 
terrompe, lorse per I emozio
ne si scusa con II pubblico e 
ricomincia da capo Un gesto 
di grande coraggio, là dove 
forse chiunque avrebbe conti
nuato senza curarsi dell erro 
re, peraltro lievissimo 

L'applauso scatta prontissi
mo e assolve Ornella che ri
propone la canzone in modo 
eccellente, anche se forse 
con meno pathos Impeccabi
le la prova del sei musicisti sul 
palco, tutti ottimi sessionmen 
Impegnati ad eseguire alla let
tera le istruzioni di Mauro Pa
gani che ancora una volta ha 
dato prova di capacità, sfug
gendo al tacili giochi dell ar
ricchimento del suono per 
rendere più scarni ed essen
ziali gli arrangiamenti, lascian
do cosi sempre in primo pla
no la voce di Ornella, Che, no
nostante l'emozione, la rigidi
tà della regia e la lunga tunica 
che le Impedisce quasi di 
camminare sa non a passettini 
minuscoli, ancora una volta fi
nisce per convincere anche 
se con qualche ombra 

Lasciala più libera, lontano 
da un allestlmemo miliarda
rio, che ora punta alle riprese 
televisive e lorse anche alle 
platee intemazionali, e ap
poggiata magari soltanto a un 
pianoforte, Omelia avrebbe 
fallo faville. 

Lirica. «Prima» contrastata alla Scala per «I due Foscari» 
Trionfo per il baritono, fischi per tutti gli altri, compreso il direttore Gavazzerà 

Primeteatro. Debutto a Roma 

Una porta 
tra Rem e Cap 

Una suggestiva scena de «I due Fasori» che ha debuttata t r i i contrasti alla Scala 

Per fortuna che c'è Bruson 
Prima caduta alla Scala dopo il successo del Don 
Giovanni. Solo Renato Bruson, applauditlssìmo, si 
è salvato; gli altri, a partire dal direttore Gianan-
drea Gavazzeni, sono stati accolti da una raffica di 
fischi. Nessun contrasto, invece, sull'allestimento, 
che riprende quello, già apprezzato nel 1979, di 
Pier Luigi Pizzi. Ma forse a essere invecchiata è 
proprio l'opera, / due Foscari, nonostante Verdi. 

RUBEN! TEDESCHI 

• i MILANO Trionfo di Rena
to Bruson con applausi tonan
ti, grida di entusiasmo e una 
carrettata di fiori rovesciatagli 
addosso dalle gallerie Raffica 
di fischi e di bua per tutti gli 
altri, compreso il direttore 
Gianandrea Gavezzenl che 
pure era stalo salutato all'Ini
zio da una calorosa ovazione 
E la cronaca dei Due Foscari 
alla Scala la prima caduta do
po il successo del Don Gio-
urrnni 

Composti subito dopo \'Er 
nani, nel 1844, / due fosca/i 
sono sopravvissuti a lungo co
me opera «di ripiego» Facile 
da montare, con Ire soli per
sonaggi importanti, serviva 
egregiamente a riempire I bu
chi di programma prodotti 

dall'Inaspettato fiasco di que
sta o quella novità II lavoro 
visse cosi per mezzo secolo e 
così e tornalo alla Scala, infi
lato Ira II monumentale Don 
Giovanni di Strehler e il pros
simo Fetonte In preparazione 
con Ronconi. 

Tra alti e bassi, Il ritmo del 
grande teatro è questo, impo
sto dalle difficolta della situa
zione geneiale, dall'esiguità 
del palcoscenico, dall'impos
sibilità di far brillare ogni sera 
stelle di prima grandezza, e da 
lame altre ragioni egualmente 
valide II pubblico le capireb
be facilmente se non tosse di
sorientalo dal trionfalismo 
propagandistico, alimentato 
dal teatro stesso, dagli spon-

L'intervista. Tanti impegni per l'attrice 

Franca Rame si confessa 
«Basta col monologo sullo stupro» 

• > ROMA L aspetto è un po' 
sbattuto, In verità La stan
chezza le si leggo sul viso, si 
percepisco dalla voce fioca 
•SI sono molto slanca Ma de
vo dire che è un bel periodo 
di Ilo mia vita Sono lelice, no
nostante. Nonostante che? 
iNiime e solo un modo di 
dire C e il mondo televisivo 
elio Improvvisamente ci ha ri
scoperto o questo mi fa un pò 
sorridere considerando la 
nostra popolarità e, nonostan
te questa lorse chissà'» 

Un periodo particolarmen
te Intenso di lavoro, un turbi
nio di proposte da parte della 
Rol «Il progetto per il varietà 
su Raltre che Imziera a marzo 
e in piedi già da un anno ed è 
Malo por vari motivi, riman
dato (per questo tra l'altro 
avevo interrotto Parli femmi
nili dopo soli due mesi a Mila
no o uno a Genova) Sarà un 
prodotto tipico Fo-Rame, che 
potiora al contro della Ira-
hinissione problemi sociali 
Toso sono insomma come 
iihbumo sempre fatto, ma In 
marnerà divertente Poi sto gi
rando un lilm di Gianni Serra 
sulla tragedia di Seveso, Una 
lepre i on la laccio da bombi 
nn due puniate per Raldue, in 
i ui In Interpreto il ruolo di una 
nnilre lombarda piuttosto ot
tusi r^zisia Intollerante ed 
(goisn 

Pensa un po' Indne se 
rinfilino a (ar quadrare I 
giorni di ripresa e lutto il re
sto sia Dario che io dovrem 
mo partecipare ai Promessi 
sposi di Salvatore Noclta per 
Ramno Lui come Azzecca 
garbugli io come Perpetua 
Comunque ci tengo a dire che 
ogni cosa è venula per conto 
suo Una serie di colnclden-

Cppuro la storia di Fantasti
co qualche elleno I avrà avu
to olire a quello di rendere 
pubblica la verità sullo stupro 
•SO che il giudice Viola ha ria
verlo i istruttoria ma poi non 
ho saputo più niente Per il re
sto un elleno negativo pur 
troppo e che il mio spettaco
lo Il monologo sullo stupro 
non potrò mai più farlo Non 
ti riuscirci qui in Italia ora che 
tutti sanno che quella donna 
sono io, mi sentirei osservata 
in maniera morbosa L ho fal
lo per I ultima volta a Bruxel
les poche settimane la Mi di-

Il giorno che precede la «prima», sul palcoscenico 
del Teatro Sala Umberto di Roma, con Franca Ra
me. Intorno, frenetici, gli ultimi preparativi e Dano 
Fo che cerca di ridurre un treppiede all'obbedienza. 
Va in scena Parti femminili, due atti unici firmati in 
coppia, che l'attrice aveva interrotto per dedicarsi 
alla televisione. Ma le telecamere, quest'anno, fan
no grande affidamento su di lei. E su Dario Fo. 

ANTONELLA MARRONE 

Franca Rame in tournée con il suo spettacolo 

pi 
In 

spiace molto, era una creatura 
voluta e sofferta un episodio 
che la gente, nelle duemila re
pliche che ho fatto ha sempre 
accolto con interesse e parte 
cipazione La violenza è nella 
vita di tutti tutti i giorni Quel 
la sulle donne poi è quasi 
sempre inconfessata Parteci
pando a Fantastico ho voluto 
portare una testimonianza di
retta di quanto subisce una 
donna Perchè e è stato il ca 
so'' Perché si trattava della tra 
smlssione del sabato sera di 
quella più popolare Ma ti no 
stro pubblico non è sempre 

stato popolare nelle fabbri 
che in piazza m teatro? Chi lo 
dice che al sabato sera la gen
te vuole sentire solo quiz e 
grandi divi della canzone?» 

Continua la Rame «Da En 
zo Tortora a Giallo, ho (aito 
la telefonista per due ore 
ho raccolto le testimonianze 
di tante donne O amara mio 
capitato qualche giorno fa te 
lefonondo per un informarlo 
ne aerea che la signorina al 
telefono ha ncjnosciuto la 
mia voce e mi ha dato la sua 
solidarietà Questa è 1 Italia 

reale, che sa quali sono i pro
blemi e non si vuole tappare 
gli occhi e le orecchie» Tutti 
impegni con la televisone 
pubblica Non ci sono contatti 
con le private? «No Sono sta
la da Mauri* io Costanzo (ma 
devo dire che lui mi ha sem
pre chiamata nelle sue tra
smissioni anche senza che ci 
(osse un "caso"), poi a Tele-
montecarlo» 

In tanti anni di vita e lavoro 
in comune Franca Rame e Da
rio Fo ne hanno combinate di 
tutti i colori, pubblici e privati 
Sorvolando sulle sfuriate tele
visive dalla Catrà, il loro soda
lizio va avanti da trentasette 
anni e non accenna a scio
gliersi Anche Pont ftmmimti 
è il risultalo di uno studio a 
quattro mani II corpo magro, 
nervoso, gli occhi grandi, in
quieti, dietro le lenti, Franca 
Rame prova e riprova 11 suo 
duetto con u treppiede su cui 
è montata una piccola teleca
mera Sara .a sua compagna 
nel pnmo dei due atti unici, 
Una giornata qualunque, 
confessioni in videocassetta 
dì una moglie pubblicitaria, 
con spiccata tendenza alla 
schizofrenia lasciata dal man
to L'altro atto unico, Coppia 
aperta è invece la storia di un 
suicidio insospettato ed im
previsto di un manto che non 
e più in grado di gestire la fa
migerata «coppia aperta* 

In tutte e due t casi, insom
ma si tratta di diffidilo inesi
stenti legami coniugali «E uno 
dei testi più belli di Dario lo 
dice anche lui Abbiamo mes
so in scena un po' della nostra 
vita ma in grottesco II lavoro 
e In comune, ma durante le 
repliche sul palcoscenico, il 
testo cambia diventa un'altra 
cosa lo mi amalgamo con gli 
elementi, non posso recitare 
ogni sera la riessa battuta nel
lo stesso posto Mi viene natu
rale lare altro» 

Chissà che con tutta questa 
televisone non decida di ab
bandonare i teatro «Questo 
è impossibile Sono nata sul 
palcoscenico Fare 1 attrice è 
la mia professione Dico pro
fessione perché sono una che 
sta con l pi* di per terra non 
vedo angeli, non ho visioni da 
ispirazione il sacro fuoco del
la passione È il mio lavoro* 

sor e da tanti giornali concor
di nel giurare che qui ogni se
rata è d'eccezione 

Le conseguenze si vedono 
sorretto da questa fede e dalla 
lettura del Corriere, lo spetta
tore si aspetta ogni volta il mi
racolo di Sant'Ambrogio, 
quando poi inciampa in una 
giornata buca si sente defrau
dato e se (a prende con gli 
artisti che fanno quel che pos
sono 

Le faccende si aggravano 
quando alle lacune occasio
nali si sommano quelle dell o-
pera stessa, come nel nostro 
caso / due Foscari, come af
fermano i più autorevoli ese
geti, camminano «con passo 
rilassato» E per di più cammi
nano in direzioni opposte La 
torbida storia del Doge Fran
cesco, al quale II Consiglio dei 
Dieci toglie figlio e trono, por
ta in primo piano l'ottuagena
rio protagonista il potente 
oppresso dal peso della coro
na come Macbelh, Boccane-
gra, Filippo di Spagna, dipinti 
a tutto tondo da Verdi nel cor
so dell'Ottocento II vecchio 
Foscari è una figura che ap
partiene al sommo futuro ver
diano l'opera, infatti, prende 

quota quando egli e m scena e 
soprattutto nell'ultimo quarto 
d ora, con la tragica ribellione 
del Doge e con la sua morte 

Tutto o quasi tutto il resto 
appartiene invece al passato 
o, per essere esatti, a quei sei-
sette anni da qui al Ago/etto, 
durante i quali il musicista cer
ca di sottrarsi alla tutela di Do-
nizettl portando al culmine gli 
effetti teatrali Un culmine fat
to di cabalette furenti, di eftel-
ti strani o esagerati, di concer
tati grandiosi I Foscari - dove 
te barcarole popolari si con
trappongono ai deliri del figlio 
imprigionato, ai virtuosismi 
vocali della moglie e alle lace
rate meditazioni del padre -
imbroccano decisamente 
questa strada E la percorrono 
con una (orza che, nei mo
menti culminanti, si impone 
ancor oggi 

Nella realizzazione scalige
ra Gavazzeni, che insieme a 
Bruson dà il tono allo spetta
colo, la leva appunto sulla tru-
culenza drammatica, esaltan
dola da un capo all'altro dello 
spartilo Lascia ì preannunci 
del futuro a Bruson che li scol
pisce da par suo e riempie il 

resto con una concitazioni* 
garibaldina, tra sciabolate 
strumentati, ritmi furibondi e 
sonorità rimbombanti La ge
male ambiguità e te giovanili 
incertezze del primo Verdi 
vengono così livellate in una 
fiammeggiante agitazione cui 
l opera stessa e le voci reggo
no a fatica soprattutto il teno
re e il soprano che, costretti a 
forzare, rivelano più i difetti 
che i pregi Certe rozzezze di 
Alberto Cupido emergono più 
della naturale bellezza vocale 
cosi come il timbro asprigno 
dell'amencana Linda Roark-
Strummer cancella la sua pre
gevole musicalità 

Le lodevoli prestazioni di 
Luigi Roni (Loredano), dei 
comprimari e del coro non 
compensano questa condotta 
direttoriale e vocale, almeno 
agli occhi degli spettatori più 
esigenti che facendo d ogni 
erba un fascio, han salvato 
soltanto Bruson dal generale 
scontento Nessun contrasto, 
invece, sull'allestimento che, 
salvo qualche ritocco, ripren
de quello di Pier Luigi Pizzi, 
regista e scenografo, già ap
prezzato nel 1979 per la sua 
spoglia e rigorosa essenzialità. 

AGGEO SAVIOLI 

Rem e Cap 
scritto, diretto e interpretato 
da Claudio Remondi e Ric
cardo Caporossi Capomac-
chimsta Pietro Cegalin Luci 
Amerigo Varesi 
Roma, Teatro Orione 

• a Da diciotto anni ormai, 
Remondi e Caporossi sono 
una presenza originale, vor
remmo dire unica, nel pano
rama del nuovo teatro italia
no Da Sacco a Cottimisti, da 
Richiamo a Pozzo, da flran-
co a Bosco a Spèra ad Ame
ba, i loro titoli (e ne abbiamo 
citato solo alcuni) disegnano 
un percorso variegato, ma, al 
fondo, lineare Di certo, essi 
non seguono mode, non pro
vano I ansia affannosa di ag
giornarsi. Procedono a pic
coli passi, ma sui tempi lun
ghi della stona O della poe
sia 

Negli spettacoli di Rem e 
Cap e è sempre - almeno -
una macchina, un oggetto, 
un elemento materiale e sim
bolico insieme, che fa da per
no alte invenzioni paradossali 
e surreali della strana coppia 
Stavolta si tratta di una porta, 
massiccia, forse blindata, a 
due battenti, splendente di 
ottoni, serrature, catenacci, 
catenelle. Una porta che se
para e unisce i due, relegan
doti in ambienti distinti, ma 
connotati da un eguale mini
mo arredo, una sedia con 
seggiolino annesso, e sedia e 
seggiolino servono anche da 
ripostiglio, Remondi ne tira 
fuori una mela, la sbuccia 
lentamente, la divide a meta, 
e una mete ne mangia (l'altra 
metà finisce, chissà come, 
nelle mani di Caporossi, che 
frattanto, con eguale studiata 
lentezza, si sarà rammendato 
la punta di un calzino giallo, 
senza sfilarlo dal piede) 

All'Inizio, per la verità, 
Claudio e Riccardo appaiono 
allacciali l'uno all'altro, per 
via di sciarpe, guanti, bastoni, 
quasi come gemelli siamesi. 

Da quel! intreccio, da quel-
1 immobilità poi si sciolgono, 
si distanziano, prendono al* 
loggio ciascuno per suo con
to, inchiavardati nelle rispet
tive clausure anche se, al-
l occhio dello spettatore, è II 
vasto spazio del palcosceni
co nudo (delimitato, di quan
do m quando, da velari neri, 
ma soprattutto da tagli di lu
ce) a circondarli 

La parola è pressoché 
esclusa dalla rappresentazio
ne A un dato momento, i 
due intonano (ma separata
mente, ancora) delle canzon
cine popolari o filastrocche. 
L'uno bussa alla porta dell'ai* 
tro, come risposta ne ottiene 
soio un triplice «Chi è?!», 
sempre In accento di allarme. 
Si spoglleranno, rimarranno 
seduti a contemplare i loro 
abiti appesi ai due lati dell» 
porta, che funge anche da at
taccapanni Quindi si rivesti
ranno, si passeranno delle 
lettere sotto l'uscio, scambie
volmente, ma non apriranno. 
Si incontreranno di nuovo, 
fuori, riprenderanno il con
tatto attraverso le punte del 
loro bastoni E valga, il tutto, 
anche come parabola dalli 
tentazione, o del tentativo 
(che pur devono esserci sta* 
ti) di rompere davvero un •©• 
dallzio cosi collaudato. E del* 
la sconfitta di tale tentazione, 
o tentativo 

Solidarietà, solitudine. Sui 
due tasti batte questo Jtem« 
Cap, che inalbera i nomi ab* 
breviati dei suoi protagonisti 
e autori, cavandone un suono 
beckettiano (o anche zavattl* 
mano, perché no), un timbro 
di leggiadra ironia, che è poi 
quello dell'intera reatiitaao-
ne, con la sua atmosfera tra* 
sognata, le sue aeree caden* 
ze, la scontrosa tenerezza on
de è pervasa Un'ora di deli-
caia poesia (e ripetiamo H 
termine abusato, forse teme* 
rario, ma qui al suo posto, co
me di rado accade oggi), Che 
un foli boi. no e attentissimo 
pubblico ha salutato, alla fi
ne, con scroscianti applausi 
^repliche fino al 31 gennaio). 

FRANCOBOLLI 
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Le magnifiche 
otto 

Le previsioni di Beenhakker, allenatore del Real Madrid 
degli Europei ec*ex tecn*co dell'Olanda: «Gullit è attualmente 

il fuoriclasse più continuo del mondo e poi c'è 
_ ^ _ _ _ quel fantasista del centrocampo chiamato Rijkaard» 

«E' la stagione dei tulipani» 
Quando parla di Gullit «si illumina d'immenso»: 
«Ruud - dice Leo Beenhakker, ex tecnico della 
nazionale «orange» e attuale allenatore del Real 
Madrid - è il fuoriclasse più continuo del mondo». 
E partendo da Gullit, Leo Beenhakker vede un 
grande futuro per la nazionale olandese impegnata 
nell'avventura europea dove dovrà fare i conti con 
Inghilterra, Unione Sovietica e Eire. 

FEDIRICO ROSSI 

• I AMSTERDAM. A presen
tarci la nuova e ambiziosa 
Olanda è Leo Beenhakker, ex 
tecnico della nazionale «orari-
gei e attualmente allenatore 
del grande Real Madrid. 

Beenhakker, olandese (ma 
secondo una propria defini
zione iciltadlno del mondo.), 
è un accreditato esperto di 
calcio internazionale. Nella 
tua casa madritena non si 
contano I •video-tape- e I no
tes con gli appunti raccolti gi
rando per tutti gli stadi, da 
protagonista o da semplice 
osservatore. L'Olanda, ovvia
mente, gli è restala nel cuore. 
Periodicamente si sente con 
l'ormai mitico Cruyll, di re
cente risalito agli onori della 
cronaca per aver abbandona
to, in disaccordo con il Palaz
zo, l'Ajax. E negli ambienti 

che contano si sussurra il no
me di Cruyll come possibile 
allenatore della Juventus. 

«Proprio questi due gioca
tori - dice l'artefice del nuovo 
"mlracolo-Real" - rappresen
tano il punto di lorza della for
mazione allenata, con bravura 
e saggezza, da Rlmis Michels. 
Gullit è l'anima della squadra, 
il trascinatore, il calciatore In 
grado, in qualsiasi momento, 
di fare la differenza. Van Ba-
sten rappresenta l'uomo-gol, 
(I bomber che all'interno dei 
sedici metri non perdona. Van 
Basten potrebbe diventare, 
nella fase finale degli Europei, 
quello che e stato Paolo Rossi 
per l'Italia In Spagna nell'82». 

Leo Beenhakker quando 
parla di Gullit «si Illumina 
d'Immenso». «Attualmente, 
Ruud è II fuoriclasse più conti

nuo del mondo. Non ha pause 
di rendimento, non conosce 
crisi, cicli negativi, lo, nella 
mia Olanda, lo utilizzavo da 
mezzapunta. Ma approvo la 
scelta di Sacchi: uno come 
Gullit può essere determinan
te in qualsiasi zona del cam
po, anche a sostegno della di
fesa o in qualità di centravanti 
puro». 

1 critici sono convinti che 
l'Olanda edizione-1988 è in 
grado di far rivivere i fasti, il 
«gioco totale», lo spettacolo 
dell'Olanda da favola degli 
Anni Settanta. 

«I presupposti - aflerma 
Beenhakker - ci sono tutti. 
Questa nazionale dispone di 
un collettivo affiatato e di al
cuni elementi di assoluto valo
re, gente che conferisce agli 
schemi quel necessario tocco 
di qualità. Oltre a Gullit, citerei 
Frank Rijkaard, centrocampi
sta dotato di fantasia e di sen
so tattico. E nella "zona ne
vralgica" non dobbiamo tra
scurare la fondamentale pre
senza di Van't Schip, abilissi
mo nello sfruttare la fascia de
stra». 

Sta conoscendo nuovi oriz
zonti di gloria, nel Psv Eindho
ven, Wlm Kieft. Il centravanti, 

che ha militato in Italia nel Pi
sa e nel Torino, è ritornato un 
cannoniere da prima pagina. 
in nazionale è chiuso dal nuo
vo fenomeno, cioè Johnny 
Bosman: ma in prospettiva fu
tura - fa capire Beenakker -
potrebbe anche riprendersi 
una maglia da titolare. 

Leo Beenhakker non si 
spinge olire. Ma ha fatto capi
re, il tecnico de) Real Madrid, 
che l'Olanda ha tutte le carte 
in'regola per poter «graffiare» 
gli Europei. D'altra parte, i «tu
lipani» sono ancora alla ricer
ca del successo di prestigio. A 
livello di nazionale sono sem
pre stati parecchio sfortunati: I 
due secondi posti al mondiali 
del 1974 e del 1978 reclama
no tuttora vendetta. 

Ma è giusto credere nei ra
gazzi del «grande Vecchio» 
Michels? Si, se l'analisi si fer
ma al centrocampo e all'attac
co. Le perplessità cominciano 
a nascere osservando il pac
chetto difensivo. Ci troviamo 
davanti a «gente normale», ad 
atleti che nemmeno lontana
mente ricordano i vari Jon-
gbloed, Suurbler e Krol. E sul
la retroguardia, Michels dovrà 
lavorare a lungo. Operando, 
probabilmente, dei cambia
menti vitali. 

La «band» di Gullit 

Niente aerei, solo elicotteri al seguito della Dakar 
E Carraro minaccia di non mandare più piloti italiani 
M NIAMEV. Ancora proble
mi per la Parigi-Dakar. Ieri il 
ralq transahariano ha rischia
lo di fermarsi: è accaduto In 
mattinala, quando i concor
renti avevano superato da 146 
km Nlamcy, In seguito al riliu
to del Mail di autorizzare aerei 
ed elicotteri al seguito della 
corsa al sorvolo del territorio. 
Ma Gilbert Sabine e Rene Me
lilo, I due responsabili della 
Dakar, prendevano immedia
tamente contano con l'amba
sciata del Mail a Nlamey. «Con 
Il Mali - precisava Sabine -
abbiamo un protocollo di ac
cordo che Include II sorvolo 
del suo territorio. Elicotteri e 
aerei reslano Indlspesabili per 
garantire lo svolgimento della 
gara». Poche ore dopo l'Im
passe veniva superato, la pro
va speciale della tredicesima 

lappa si sarebbe svolta rego
larmente. «Partiremo con due 
elicotteri • annunciava Sabine 
- e ci poseremo davanti a Ka-
dal, che è il termine della tap
pa. La corsa riparte: per sbloc
care la situazione sono Inter
venuti anche l'ambasciala di 
Francia e il ministro degli In
terni». 

Intanto ieri, a Roma, Fran
co Carraro ha incontrato il 
presidente dell'Aci, Rosario 
Alessi, e II presidente della 
Fml, Francesco Zerbl, per esa
minare la preoccupante situa
zione determinatasi con lo 
svolgimento della Dakar. Si 
chiedono garanzie di sicurez
za per I concorrenti: vicever
sa, In futuro sarà sospesa la 
concessione di permessi al 
tesserati Italiani dell'Aci e 
dell'Fmi. 

Come t i è qualificala. L'Olanda si è qualificata 
per la fase finale degli Europei classificandosi 
al primo posto nel gruppo 5. Questa la gradua
toria finale: Olanda p. 14; Grecia p. 9; Ungheria 
e Polonia p. 8; Cipro p. 1. 
Solo tre amlchevolL La nazionale di Rinus Mi
chels, sessantenne, già «mago» della grandissi
ma Ajax, disputerà soltanto tre amichevoli di 
preparazione: il 23 marzo, a Londra, contro 
{'Inghilterra-, il 24 maggio, a Eindhoven, contro 
la Bulgaria; i l i ' giugno in casa (la sede è anco
ra da stabilire) contro la Romania. 
U probabile formazione. Van Breukelen 
(Psv>, Lankhaar (Den Haag), Silooy (Racing 
Matra Paris); Vanenburg (Psv), Koeman (Psv), 
Van Tiggelen (Anderlecht); Rijkaard (Sporting 
Lisbona), Muhren (Ajax), Van Basten (Milan), 
Guliit (Milan), Van't Schip (Ajax). Per il ruolo 
di centravanti sono in corsa anche Kieft (Psv) 
e Bosman (Ajax). 
Il nuovo bomber. I nostri operatori di mercato 
hanno già messo gli occhi sugli astri nascenti 
della formazione «orange». Il più pericoloso è 
Johnny Bosman, bomber dell'Aiax, l'erede di 
Van Basten. Costa 3 miliardi e segna moltissi
mo. Nell'Olanda vanta otto presenze e quattro 
reti. 
I l nostalgico Kieft. Wim Kieft, ogni tanto, si fa 
prendere dalla nostalgia italiana: «Da voi mi 
sono trovato bene. Ho lasciato ricordi e ami
ci... Ma sono stato costretto a ritornare a casa. 
Oggi, però, nel Psv mi sto togliendo una marea 
di soddislazioni. E qualcuno, forse, mi sta rim
piangendo Un riferimento al Torino? Chis
sà. 

Ruud Collii. «Pallone d'Oro 87» e pilastro della 
nazionale. In alto, la formazione olandese di Mi
chels 

La Formula Uno prova i motori a Misano 
In pista le Ferrari di Berger e Alboreto 
tm MISANO. Una scuderìa 
del calibro della McLaren-
Honda si dibatte ancora con 
problemi relativi alla scelta 
del motore (turbo o aspirato) 
da scegliere per la stagione 
che va ad iniziare il 3 aprile in 
Brasile ed ecco che Ferrari e 
Minardi scendono in campo 
oggi a Misano Adriatico (auto
dromo di Santamonica) con 
soluzioni più che definite per 
una serie di test che si conclu
deranno domani. La squadra 
del Cavallino rampante, che 
dovrebbe avere sul «campo* 
anche John Barnard, speri
menta nuove sospensioni e 
nuove caratteristiche aerodi
namiche, lasciando ben ferma 
la soluzione del motore turbo 
a 6 cilindri paralizzato a 2,5 
bar come previsto dal regola
mento '88. Il francese His (re
sponsabile-motori) e compa

gni sono riusciti evidentemen
te a trovare un buon compro
messo tra potenza e consumi, 
sicuri di avere ancora un certo 
vantaggio sul motore aspirato. 

Oggi sarà di scena il vincito
re degli ultimi due gran premi 
del 1987, l'austriaco Gerhard 
Berger; dopo sarà il turno del 
milanese Michele Alboreto, 
ansioso di dimostrare con i 
latti il suo reale valore, visto it 
leggèro appannamento che 
ha caratterizzato la sua ultima 
stagione alla corte di Enzo 
Ferrari. Intanto Barnard ha in 
meticolosa gestazione il nuo
vo telaio che dovrà ospitare il 
motore atmosferico che do
vrebbe rinverdire i fasti de) ce
lebre 12 cilindri boxer con cui 
si fregiarono del titolo iridato 
Niki Lauda (75 e 77) e Jody 
Scheckter (79). 

La pìccola e simpatica scu

deria di Giancarlo Minardi 
proverà invece con una sola 
macchina in versione '87 co
me telaio ma dotata dell'otto 
cilindri Ford-Cosworth al po
sto del 6 cilindri turbo della 
Motori-Moderni. Confermalo 
lo spagnolo Adrian Campos 
ed orfana di un talento del ca
libro di Alessandro Nannini 
(passato alla Benetton) la Mi
nardi si affiderà oggi e domani 
al conduttore romagnolo Pier
luigi Martini (lo stesso che se
gno l'ingresso della squadra 
faentina in F.l nel 1985), che 
affettuerà diverse tornate al
ternandosi all'iberico. L'altra 
probabile guida di questo 
team dovrebbe essere l'altro 
spagnolo Sala, anche se Stefa
no Modena potrebbe soffiar* 
gli il posto. Entro domani è 
atteso comunque l'annuncio. 

Alle prove libere di Misano 
Adriatico potrà assistere an
che il pubblico. 

Helenio Herrera 
d fa coraggio 
«Italia finalista» 

DAL NOSTTìO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• • DUSSELDORF Urna di 
cristallo e le palline rosse den
tro ad uno scatolone, Chri
stian Stielike a scuola, ì capi 
del calcio europeo spariti in 
poche ore, Azeglio Vicini in 
giro a visitare alberghi tra 
Francoforte, Colonia e 
Dusseldorf per decidere dove 
far piantare a giugno le tende 
della carovana azzurra: così 
Dusseldorf if giorno seguente 
il sorteggio degli Europei. In 
Germania arrivano operatori 
turistici, titolari di agenzie 
specializzate. Euro 88, la sua 
anima commerciale e affaristi
ca si è messa freneticamente 
al lavoro per chiudere i conti 
del lavoro avviato nei mesi 
scorsi. Con il sorteggio, la de
finizione dei gruppi e delle se
di delle gare ora comincia la 
vendita dei biglietti, l'allesti
mento di trasferte e transu
manze di massa. 2t0mtla i bi
glietti già prenotati e quasi tut
ti in mano a "tour operatore», 
in primissima fila tanti italiani 
emigrati in Germania che già 
hanno deciso di seguire in 
massa l'Italia. Chi seguita a 
mangiarsi le dita invece è 
l'Uela che ha venduto per po
co più dì 4 miliardi i diritti tele
visivi dell'Europeo. 

In Italia intanto continua 
inarrestabile il rincorrersi dì 
impressioni, pareri, pronosti
ci. Tutti d'accordo che siamo 
finiti nel girone di ferro tranne 
Helenio Herrera che si è con
quistato ancora una volta la 
palma di bastian contrario. 
•Vicini può essere contento, 
se l'Italia fosse capitata nel 
gruppo due non avrebbe avu
to scampo... vedo una finalis
sima Italia-Urss*. 

Ma sono veramente ridot
tissime le possibilità della Gio
vane Italia di Vicini? Si può es
sere certi che non ci sarà l'in
sidia di gare prese sottogam
ba, un vìzietto tutto italiano 

che gii ci ha messo nei guai. 
Per il resto non c'è dubbio 
che gli avversari sono tutti di 
grande valore ma l'ordine de
gli incontri tutto sommata po
trebbe dare una mano.̂ Dalo 
per scontato che in questo 
momento non è certo la squa
dra di Viali. e compagni quella 
che può pensare di vincere 
contro ogni avversario, quindi 
ridicolizzando paure e alam-
biccamenli strategici, si può 
notare che dover incontrare la 
Germania nella prima gara 
non mette la squadra azzurra 
quantomeno in posizióne 
svantagginta rispetto alta Rfl. 

Scontato il fatto che la gara 
più diffìcile sarà proprio quel
la con la Spagna, l'avversario 
che in questo momento e for
se il più forte del nostro giro
ne, va notato che 1 veri proble
mi stanno e vanno risolti da 
Vicini in questi mesi. U squa
dra azzurra ha vinto ((fievol
mente con la Svezia che ha 
però giocato a Napoli una ga
ra abbastanza modesta «/nes
suno dimentica la buona'pro
va nella amichevole con la 
Germania a Colonia. Ma era 
una amichevole. Sul gruppo 
azzurro c'è la minaccia di un 
indebolimento della difésa 
che potrebbe essere condi
zionata dall'uscita dal vivo del 
campionato dell'Inter. E poi il 
centrocampo. Bagni come ar
riverà a giugno? Un altro inter
rogativo è legato alla condi
zione di Altobelli tenendo 
conto che avere come alter
nativa Mancini comporta una 
impostazione di gioco diver
sa. Se si profila la chiamaftfjl 
Maldini, c'è bisogno di un at
taccante di peso e poi che di
re della capacità della squa
dra di imporre un suo gioco, 
cosa che nella passata stagio
ne è capìiata saltuariamente, 
non essendo nettamente con-
tropiedista né votata al calcio 
totale? 
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Qualcuno però ritira la firma 
Atleti scrivono alla Fidai: 
«Vogliamo la verità 
su Evangelisti e doping» 
• I ROMA. Il clima era quello 
della lesta: al teatro Olimpico, 
l'altra sera venivano assegnati 
I premi Diadora. C'era tutto il 
bel mondo dello sport sotto 
gli occhi delle telecamere ma 
Una cinquantina di campioni e 
no, dell atletica leggera, han
no Infranto le regole della 
zuccherosa serata cercando 
di richiamare l'attenzione su 
amare verità. Doping e caso 
Evangelisti, definito però caso 
•ulto In lungo., le questioni 
affrontate in un comunicato 
llrmato tra gli altri da Stefano 
Mei, Giuliana Salce, Salvatore 
Nlcosla, Alessio Fauslinl e 
Gianni Stecchi. «Slamo com
pletamente estranei a tulle 
alleile vicende che vedono -

Ice la noia - criminalizzare la 
figura dell'atleta nell'espres
sione più genuina e si ribella
no • qualunque tentativo di 
voler Individuare negli atleti, 
eventualmente implicati nelle 
vicende del doping, gli unici o 
I maggiori responsabili dello 
scandalo.. 

Sul caso Evangelisti poi In 
particolare il documento riba
disce che l'atleta è «l'unica ve
ra vittima» dello scandalo per
petrato al suoi danni e non In 
suo favore, in quanto lontano 
da lui e stato eventualmente 
posto in essere il raggiro a tut
to il movimento sportivo Ita
liano-, Il lessico usato fa il ver
so allo stile avvocatesco ma II 
senso è chiaro: un preciso at

to di accusa contro la dirigen
za della Fidai. Stelano Mei In
terpellato durante la festa del
la Diadora escludeva «siluri» 
contro la Federazione di atle
tica leggera: «Non credo- ha 
detto Mei- che questo nostro 
comunicato sia diretto a col
pire la presidenza. Certo però 
- ha poi aggiunto - che se a 
seguito degli approfondimenti 
si troveranno dei responsabili 
è evidente che dovranno es
sere presi dei provvedimenti 
adatti. E chiaro - ha prosegui
to il mezzofondista - che fino 
ad ora non è stata trovata la 
maniera migliore per chiarire 
la vicenda del salto in lungo». 

Sul comunicato notturno 
degli atleti è arrivata di buon 
mattino la replica della Fidai: 
«Intanto - ha detto il segreta
rio generale della Fidai, Lucia
no Barra - la nota fattaci per
venire porta solo otto firme e 
poi voglio sottolineare che 
atleti del calibro di Ranetta, 
Evangelisti, e De Madonna si 
sono rifiutati di sottoscriver
lo». Il signor Barra evidente
mente per dare valore a per
sone e fatti usa la bascula e il 
bilancino. A dargli una mano 
sono poi Intervenuti due «fir
matari pentiti». Il saltatore con 
l'asta Gianni Slecchi e il gia
vellottista Fabio De Gasperl 
dicendo di aver firmato senza 
leggere il documento e logi
camente por la Fidai, loro si, 
sono atleti di calibro... 

Salto truccato e doping Molti giudici esterni 

Nominate le commissioni La prima volta nella storia 
Gattai: «La Federatletica dell'ente: il presidente 
non è stata all'altezza...» della Fidai contrario poi... 

Nebiolo, per ora, s'arrende 
Un magistrato nell'indagine Coni 
Il Coni ha varato le due Commissioni annunciate, 
quella medica per accertare le dimensioni del do
ping e quella di indagine sul «caso Evangelisti». Si 
metteranno subito al lavoro. Nella prima c'è un 
solo medico sportivo, nella seconda due perso
naggi (su quattro) estranei all'ente. Primo Nebiolo, 
dopo aver tentato di evitare la iattura di una indagi
ne, si è arreso e ha votato a lavore. 

REMO MUSUMECI 

f a ROMA. «Spero che siate 
felici per queste comunicazio
ni. Ho letto che si stava prepa
rando la buca nella quale sot
terrare l'inchiesta e che i due 
incontri Nebiolo-Gattai erano 
il preambolo dell'affossamen
to. Vi prego di tenervi aderen
ti al fatti». L'avvocato Arrigo 
Cattai, presidente del Coni, ha 
annunciato Ieri al termine del
la 571* riunione della giunta 
esecutiva le due commissioni: 

3uella che dovrà indagare sul 
oping «con poteri accertati

vi» e quella che dovrà Indaga
re sul salto troppo lungo di 

Giovanni Evangelisti il 5 set
tembre scorso a Roma. La 
commissione medica - in 
realtà si tratta di un soltocomi-
tato denominato «biochimica 
e doping», il più importante 
del tre che compongono la 
commissione - e composta 
dal presidente professor Luigi 
Bernardi (presidente del Con
siglio nazionale delle ricer
che), dal copresidente profes
sor Gustavo Tuccimei (presi
dente della Federazione me
dici sportivo, dal professor 
Silvio Garattini (direttore ge
nerale dell'istituto di ricerche 

farmacologiche «M. Negri» di 
Milano), dal professor Gian
franco Silvestrini (endocrino
logo milanese), dal professor 
Antonio Arrigo (presidente 
delia Società Italiana di neuro
fisiologia di Pavia). La com
missione d'inchiesta sul «caso 
Evangelisti» è presieduta da 
un magistrato, il professor 
Paolo Salvatore (membro del 
Consiglio di Stato), ed è com
posta dall'avvocato Alfonso 
Palladino (ex procuratore fe
derale della Federcalcla) dal 
dottor Paolo Borghi e dal dot
tor Paolo Vaccari. Due com
ponenti sono dirigenti del Co
ni e due estranei all'ente. Si è 
saputo che la giunta esecutiva 
del Coni ha votato all'unani
mità sulla delibera ma che Pri
mo Nebiolo ha avanzato riser
ve sul fatto che fosse compo
sta, per la prima volta nella 
storia del Coni, anche da per
sone «venute da fuori». Il pre
sidente delia Fidai ha finito 
fier adeguarsi e ha votato a 
avore. L impressione che si è 

avuta è che Primo Nebiolo sia 
del tutto disarmato e che ac-

Ieri vertice per la partitissima di domenica 

Diretta televisiva a Genova? 
Ma Mantovani vuole più soldi 
Arbitri 
Lanese 
dirigerà 
Samp-Napoli 
fW MILANO. Il sorteggio ha 
assegnato ancor* una partita 
di BOa terza dopo scontata la 
squalifica) all'arbitro Berga
mo che Invece pare fosse (ta
to Incluso nella scelta di una 
di A. Quanto a Samp-Napoli 
•art arbitrata da Lanese, men
tre Fiorentina-Juventus e toc
cata a Casarln. Ma ecco l'e
lenco completo delle partite 
di A e B con | relativi direttori 
di gara. Serie A: Avellino-In
ter: Lo Bello; Cesena-Ascoli: 
Frigerlo: Fiorentina-Juventus: 
Canarini Mllan-Como: Cornis
ti; Pescara-Empoli: Lombar
do; Samp-Napoli: Lanese; To
rino-Pisa: Di Cola; Verona-Ro
ma: Paparesta. Serie B: Arez
zo-Bologna: Amendolia; Ala-
lanla»Catan«aro; Bergamo; 
Barletta-Bari; Sguizzato; La
zio-Parma: Nicchi; Lecce-
Messina; Gava; Modena-Udi
nese: Tuverl; Padova-Taranto: 
Quartuccio; Piacenza-Genoa: 
Calabretta; Samb-Cremonesc: 
Fabrlcatore; Trlestina-Brescla: 
Coppetelll, 

Squalifiche 
Samb 
tartassata 
dal giudice 
tra MILANO. Mano pesante 
del giudice sportivo In B con 
la Samb: 5 turni di squalifica a 
Peruzzi, quattro ciascuno a 
Saltarelli e Salvlonl; squalifica 
a tutto il 15 febbraio prossimo 
all'allenatore Domenghlnl e a 
tutto II 13 novembre al diri
gente Pietro Caprlotll, In serie 
A, in relazione alla Coppa Ita
lia e alle partite di campiona
to, squalificati per un turno 
Murelll (Avellino), Agablllni 
(Ascoli), Brambati (Empoli), 
Comi (Torino), Ferronl (Avel
lino) e fino al 20 gennaio il 
tecnico Caslagner dell'Ascoli, 
In B: 3 turni a Marcalo (Pia
cenza), uno ciascuno a Bar-
cella (Atalanta), Dalla Costa 
(Taranto), Donati (Padova), 
Marino (Lazio), Marocchl 
(Bologna), Terracenere (Ba
ri), Torroni (Modena), Vin
cenzi (Lecce) e fino al 20 gen
naio l'allenatore Rumlgnani 
del Barletta. 

rai GENOVA. Come inizio 
non è Incoraggiante. Il tanto 
atteso vertice tra II presidente 
della Sampdoria, Mantovani, 
e il preletto di genova, Corsa
ri, sul problema di acconten
tare 130.000 tifosi che non po
tranno seguire Sampdorta-Na-
poll per lo stadio dimezzato di 
Marassi, è finito con una sola 
certezza: non ci sarà la tra-. 
srnlsslone a circuito chiuso 
della partita al Palasport. Il 
presidente Mantovani, nella 
riunione avvenuta Ieri pome
riggio a palazzo del Governo, 
l'ha subito scartata, Nel Pala
sport non ci stanno, Infatti, più 
di 7200 persone: e a questo 
punto tutti gii esclusi creereb
bero ancor più problemi di or
dine pubblico che se non si 
facesse niente. Mantovani ha 
però fatto un'altra proposta: e 
cioè quella di far trasmettere 
in diretta (solo per Genova) la 
partita In tv. Ad una condizio
ne: che questa volta la Rai non 
offra lo stesso piatto di lentic
chie (30 milioni) che aveva 
proposto per Sampdorìa-Mi-
lan. 

In quell'occasione, Manto
vani fece il bel gesto conce
dendo gratuitamente la diret
ta, Adesso invece pretende 
una cifra che sia «ragionevole 
e rispettosa». Non una cifra 

folle, insomma; ma nemmeno 
i bruscolini. Si parla di 
150-200 milioni. Il canale sa
rebbe ancora il terzo. Il prefet
to, naturalmente, non ha dato 
nessuna risposta precisa. Si è 
limitato a dire che girerà II 
problema al ministro degli In
terni Feniani il quale, a sua 
volta, verirl<!h*|r4 con I diri
genti della tolse sia,il caso o 
no di accontentare.Mantova-
ni. Oggi Intanto l« società ligu
re metterà In vendita gli ultimi 
biglietti. Sono UBO, tutti di tri
buna scoperta, e costano 
70.000 lire. Gli altri 20.86» si 
erano già volatilizzati nel giro 
di due giorni. 

I problemi, comunque, non 
si limitano alla «diretta». Da ie
ri infatti a Genova piove e, co
me si sa, bastano poche ore di 
pioggerella per ridurre il prato 
del Marassi ad un pantano. Il 
fondo infatti, a causa della 
polvere e della calce per I la
vori dello stadio, è ridotto co
me un campo di patate. Con il 
sole ci sono te gobbe; se pio
ve, si sprofonda. Infine, qual
che notizia di calcio «vero»: 
Boskov, il tecnico della Sam
pdoria, ha parlato delle mar
cature. Su Maradona piazzerà 
Fusi, mentre .Vierchowod si 
occuperà di Careca. A Giorda
no ci penserà Manninl. 

ceni quel che accade con pu
ro fatalismo. E parso spaesa
to, insicuro, in taluni momenti 
perfino estraneo a quel che gli 
accadeva accanto. Dopo la 
conferenza stampa ha detto di 
accettare serenamente il lavo
ro della commissione e che la 
laaf incaricherà un suo diri
gente di mantenere i contatti. 
La prima commissione inizie-
rà il lavoro domani, la secon
da stamattina, La commissio
ne medica, ha detto Gattai, 
«avrà compiti accertativi. Nel 
corso della sua indagine po
tranno essere raccontate alcu
ne bugie e chi le dirà se ne 
assumerà la responsabilità. 
Ma - come ampiamente di
mostrato in questi giorni - le 
bugie vengono a galla». 

Sul «dossier Donati», che 
sarebbe stato trasmesso alla 
Fidai per darle una mano, Gat
tai ha raccontato che Nebiolo 
glielo ha chiesto in visione. 
«Nebiolo», ha aggiunto, «è il 
mio vicepresidente decano, 
non avevo ragione di negar
gliene la visione. Gli ho racco
mandato di farne un uso di

screto e mi auguro che cosi 
abbia fatto». 

Alla domanda se II Totone
ro non fu un caso sportivo, 
Gattai ha risposto: «SI, ma in 
quella circostanza la Feder-
calcio fece esaurientemente 
la sua inchiesta. Invece in que
sta circostanza la Federazione 
non è stata all'altezza. La Fise 
rispose alle aspettative, la Fi
dai no». Quanto al prof. Con
coni il Coni continuerà i rap
porti? - gli è stato ancora 
chiesto. «La risposta - ha det
to - va rimandata ad un mo
mento successivo alle conclu
sioni della commissione me
dica». 

Dal 19S2 a oggi su 16mila 
lesi antidoping il laboratorio 
di Roma, riconosciuto dal 
Ciò, ha rilevato 164 casi posi
tivi. Ma non si sono mal cono
sciuti i nomi degli atleti colpe
voli, evidentemente perché le 
rispettive federazioni li hanno 
tenuti nascosti, comminando 
in segreto le eventuali puni
zioni. «Non accadrà più», ha 
detto Gattai. In futuro sapre
mo. 

Unti veduta dello stadio di Marassi, «dimezzato» dai lavori di restauro 

Difesa fuori uso, 
il Napoli è nei guai 
H i NAPOLI. Tenebrosi i chia
rì di luna, il medico sociale, 
dottor Acampora, regala cupi 
pensieri ad Ottavio Bianchi. 
Ancora affollata l'infermeria, 
il tecnico è alle prese col pro
blematico rebus di dare un 
volto al reparto arretrato. In 
panne Ferrara e Ferrarlo, a 
mezzo servizio Bruscolottì e 
Sola, il Napoli, a pochi giorni 
dal difficile confronto con la ' 
Sampdoria, si ritrova senza 
marcatori da schierare a dife
sa della porta di Carella. Un 
brutto affare, soprattutto se si 
considera la vocazione offen-
slvìstica dei campioni d'Italia, 
una vocazione che potrebbe 

spingerli ad osare più del do
vuto contro i blucerchiati sen
za poter disporre di spalle ben 
coperte. In preallarme Bigliar-
di e Filanti. Le caratteristiche 
dei due, però, non sembrano 
offrire sufficienti garanzie: 
buona spalla il primo, con 
maggiore propensione a spin
gersi in avanti, il secondo. Di
fesa da inventare, dunque, a 
meno che non si registri qual
che prodigioso recupero. E 
Bianchi, ovviamente, non ha 
molte ragioni per stare alle
gro. «Vedremo cosa accadrà 
nei prossimi giorni, per ora ho 
veramente gli uomini contati, 
oltre alla difesa mi manca an

che la panchina». Un proble
ma schierare anche la forma
zione per la partitella in famì
glia di oggi pomeriggio. Incu
pito Bianchi, delusi anche 
molti tifosi. Lo stato di parzia
le agibilità dello stadio di Ge
nova costrìngerà molti fedelis
simi a restare a casa con le 
orecchie attaccate alle radio
line. Disdetti i torpedoni, per 
gli organizzatori delle carova
ne azzurre, Sampdoria-Napoli 
nasce sotto una cattiva stella. I 
guai di Marassi, insomma, fan
no piangere anche l'indotto 
della pedata partenopea. Si 
annuncia una domenica poco 
grassa per l'economia del vi
colo. a M, AI 

Rivera non 
sarà giudicato 
Lo salvano De. 
Psi e Psdi 

La giunta per le autorizzazioni a procedere di Montecitorio 
ha negato a maggioranza la possibilità alla magistratura 
milanese di portare in giudizio il deputato de Gianni Rivera 
(nella foto), a cui il sostituto procuratore della Repubblica 
di Milano, Ilio Poppa, aveva contestato il reato d! falso In 
bilancio (3 miliardi) al tempo in cui Io stesso Rivera era 
vicepresidente della spa Mìlan (per lo stesso reato Farina 
fu condannato al carcere). La decisione della giunta, che 
dovrà essere confermata dall'assemblea, è venuta nono* 
stante il parere favorevole alla concessione dell'autorizza
zione espresso dal relatore Mauro Me 11 ini (Pr). Della stessa 
opinione si erano detti i comunisti Fagni, Bargone e Tra* 
bacchi e il repubblicano Castagnettì, Rivera è stato invece 
•salvato», per il monento, da De, Psi e Psdi che hanno 
sostenuto come Rivera «non avendo cognizioni tecniche 
in materia di bilanci non poteva commetterre un reato 
societario». 

Da Hong Kong: 
«La Cina 
andrà a Seul» 

La Repubblica popolare ci
nese parteciperà ai Giochi 
olimpici di Seul, In pro
gramma dal 17 settembre 
prossimo: lo scrive II gior
nale di Hong Kong «Ta 
Kung Pao», molto vicino al 

governo di Pechino. Cium-
o lontl bene informate 

della capitale cinese, il giornale afferma che I dirigenti 
cinesi avrebbero già inviato una lettera al Comitato olimpi
co Intemazionale (Ciò), e che l'annuncio ufficiale dovreb
be venire nei prossimi giorni. Intanto anche l'Afghanistan 
ha fatto pervenire la sua iscrizione. Come noto la data 
limite per rispondere all'invito del Ciò è il 17 gennaio 
prossimo. 

Olimpiadi, 
Pyongyang 
ai Giochi: 
discutiamo 

La Corea del Nord ha rivol
to una appello alla Corea 
del Sud per colloqui volti 
ad allentare la tensione e 
ad accordarsi su di una co-
organizzazione delle Olim
piadi estive. Il primo collo-
quio, secondo Pyongyang, 

• •"• • • • • •^• • • •"""""^ potrebbe svolgersi 11 la feb
braio a Panmunìom, località posta lungo la linea di demar
cazione tra Nord e Sud. Kim 11 Sung aveva già proposto « 
Seul che rappresentanti dei due paesi si riunissero per 
discutere le medesime questioni, ma Seul aveva risposto di 
non poter prendere decisioni sino all'Insediamento di Roh 
Tae woo nella carica di presidente il 25 febbraio. L'altro 
ieri Pyongyang aveva annunciato la propria non-parteclpa-
zione ai Giochi, salvo che il Sud accettasse II principio 
della co-organizzazione. 

Clamoroso, 
Zina Garrison 
eliminata da 
una sconosciuta 

Il francese Yannlck Noah al 
è qualificato per II terzo tur
no degli Intemazionali 
d'Australia, in corso » Mel
bourne, battendo l'azzurro 
Narducci In quattro set 
(erano stati eliminati arter» 
Camporese e Pistoiesi). In-
sleme a Noah hanno passa

to il rumo anche II cecoslovacco Ivan Lendl (apparso In 
smaglianti condizioni), e l'australiano Pat Cash. In campo 
femminile in grande evidenza Martina Navratllova alla qua
le sono stati sufficienti 35 minuti per eliminare con un 
perentorio 6-1, 6-0 la mancina californiana Femandez. 
Tutto facile anche per la statunitense Chris Evert, mentre 
una autentica sorpresa è venuta dall'elvetica Eva Krapl, 
attuale numero 120 nelle classifiche mondiali, che ha bat
tuto In tre set l'americana Zina Garrison, testa di serie 
numero 7 del tabellone. 

Condanna 
esemplare, 
6 anni 
a tifoso greco 

Un giovane tifoso greco. 
Vassos Theodoridls, di 2Q 
anni, che il 26 ottobre del 
1986 sparò un bengala allo 
stadio di Larissa, durante 
l'incontro Larissa-Paok di 
Salonicco, e causò !a morte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di un tifoso avversarlo, l'in-
• ^ ™ ^ ™ " " ^ ^ ~ ^ ™ segnante Haralambos Bile-
nas, recidendogli la vena giugulare, è stato condannato a 6 
anni di carcere e al risarcimenmto di 9 milioni e duecento
mila dracme (oltre 10 milioni di lire) al familiari dell* 
vittima. La sentenza è stata emessa ieri dal tribunale di 
Volos. 

Il Porto 
conquista 
anche 
la Supercoppa 

Anche la Supercoppa di 
calcio è stata vinta dal por
toghesi del Porto che han
no superato per 1-0, ieri se
ra nello stadio di Oporto, 
nell'incontro di ritomo. l'A
lex grazie a una punizione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trasformata al 69' da Soma. 
• • " • ^ " ™ Anche all'andata il Porto 
aveva battuto con lo stesso punteggio gli avversari. Il Porto 
è la prima squadra europea adaver vinto nella stessa 
stagione la Coppa dei Campioni, quella Intercontinentale e 
la Supercoppa. Ora II Porto punta a vincere anche il cam
pionato dove si trova al primo posto in classifica. 

ENRICO CONTI 

San Epifanio. 
un» del 

giocatori. 
chiava del 

Barcellona 

La Tracer 
contro 
Il Barcellona 
In Coppa 

Prima delle ostilità, la gara Tra-
cer-Barcellona era data come 
probabile finale di Coppa dei 
Campioni del basket. A settem
bre, in occasione dell'interconti
nentale al Palatrussardl, se ne 
era già visto l'anticipo nella lina-

—•—•••»— le che poi regalò alla Tracer il 
prestigioso trofeo per la prima volta nella sua storia societaria. 
Questa sera gli spagnoli replicheranno quella gaia nell'impianto 
milanese. Sperando in un esito diverso. Ma le condizioni sono 
cambiale. Lo squadrone catalano nelle su e prime esibizioni 
non ha certo impressionato, una sola vittoria nell'ultimo impe
gno casalingo contro gli olandesi del Nashua. Ultima spiaggia 
dunque perii Barcellona che Casallnl si premura di non sottova
lutare, anche alla luce dell'Iniezione di fiducia che la squadra di 
Serra ha ricevuto dalla recente vittoria contro II Reai Madrid 
nella finale della Coppa del Rey. Con 1 due successi esterni i 
milanesi hanno già un piede nel girone finale di Gand, ma 
vincere In casa è obbligatorio per non compromettere tutto. 
Classifica: Tracer e Partfzan 8. Aris e Maccabl 6, Saturn e Na
shua 4, Orthez e Barcellona 2. 

Dido Guerrieri: «Non mi hanno concesso nemmeno un processo formale» 
L'esonero dell'allenatore deciso singolarmente dai vertici dell'istituto bancario 

L'uomo del Banco dei cestì 
Il giorno dopo di Dido Guerrieri è amaro. Lunedì 
pomeriggio alle cinque la notizia dell'esonero, spa
ratagli a bruciapelo dal presidente Timo lo ha scos
so. Ieri mattina a casa sua si respirava aria «da 
funerale». Non solo per le solidali telefonate di 
«condoglianza» degli allibiti addetti ai lavori quan
to per il rito funereo che la decisione della società 
romana ha celebrato nell'ambiente cestistico. 

PIERFRANCESCO PANGALLO 

• • ROMA. Il telefono è ro
vente. Per fare due chiacchie
re bisogna slaccarlo... Guer
rieri è una fusione di emozioni 
diverse. «Quali emozioni pre
valgono al momento? Tante -
ammette l'ex allenatore del 
Banco -. Intanto la consape
volezza di essere Incappato in 
uno di quegli infortuni che la 
mìa professione può presenta
re, poi la serenità dì aver fatto 
Il mio dovere fino in fondo, 
anzi di più, di averlo fatto be
ne, rifuggendo da mentalità 
impiegatizie. Certez?a che no
nostante Il momento sfortuna
to avrei ottenuto il secondo 
obiettivo che mi si era chiesto, 
la classifica, visto che il primo 

lo abbiamo raggiunto in più 
occasioni ed i! Palaeur gremi
to ed in delirio per la mia 
squadra è immagine recentis
sima. Rispetto per la decisio
ne dei miei datori dì lavoro, 
perché in quest'ambiente del 
canestro hanno la prerogativa 
dì licenziare un dipendente 
per qualunque motivo. Infine 
certezza che la decisione è 
stata affrettata e emotiva». 

C'è anche la rabbia, ma vie
ne signorilmente filtrata. Spie
ga Guerrieri: «Quello che pro
prio non mi va giù è questa 
stima continuamente esterna
tami dalla società che avreb
be dovuto manifestarsi in una 
(ranca discussione con me 

prima di mettermi davanti al 
(atto compiuto. Si poteva fare 
almeno come Alìce nel paese 
delle meraviglie, quando il 
gatto dice al topo che lo vuole 
processare, ed alla richiesta di 
quest'ultimo su chi fossero i 
giudici, il gatto risponde di es
sere l'unico giudice e che cer
tamente lo condannerà a 
morte. Ecco, almeno al topo 
un processo formale è stato 
concesso. A me neppure quel
lo... Ma la stima non deve an
che essere rispetto dell'ogget
to stimato?». 

Ciò che non si spiega è que
sto vago terrore che ha colpi
to la dirigenza, «lo e la squa
dra non eravamo spaventati di 
certo - aggiunge perplesso 
Guerrieri - la "spirale di scon
fitte sotto inchiesta", si riduce 
ad una sconfitta contro la Die* 
tor senza Della Valle malato e 
con Wrìghl con febbre e ap* 
pendicite, poi due gare gioca
te senza Larry ma con molta 
dignità a detta di tutta la stam
pa e della stessa società. Infi
ne la brutta gara contro l'Ali!-
bert ma con il nuovo straniero 
non ancora integrato nella 

squadra. Il tutto in tempi mol
to brevi». Troppo brevi, sì ca
pisce che ciò che scotta vera
mente è l'averlo tolto dalla 
creatura che stava plasmando 
ad arte e della quale non sarà 
luì l'artefice a raccoglierne i 
frutti. E l'umiliazione profes
sionale e morale cui è stato 
sottoposto? «È grande - ci 
confessa - e senza neppure 
chiedermi una reale spiega
zione dei fatti». Ma Guerrieri 
paga colpe non completa
mente sue. Il meccanismo 
perverso della società che de
ve rendere conto di scelte tec
niche a vertici distanti mille 
miglia dalla disciplina ha fatto 
un'altra vittima. «Non sono al 
corrente dei meccanismi 
sportivo-bancari - ammette 
Guerrieri - ma dal momento 
che la piazza non ha manife
stato il minimo segno dì in
soddisfazione verso dì me. la 
spinta emozionale dietro a ta
le decisione viene certo da al
tre pnrti». 

Ceito dal parterre del Pa-
laucr, palcoscenico per esibi
zioni aziendali extra-basket. 
Uno spettacolo nello spetta

colo. Posto d'onore all'ammi
nistratore. delegato del Banco 
dì Roma, Ceccatelli, l'uomo 
che in ultima analisi decide i 
destini del basket bancario. 
Come se (ossg un giocattolo. 

Il Bancoroma è infatti un 
pianeta anomalo nell'universo 
del canestro. È l'unica società 
di basket che vive sul capitale 
pubblico (la partecipazione 
dell'lrì è delt'82,1%), sponsor 
e al tempo proprietaria dei 
giocatori. Non evidentemente 
dell'allenatore che può saltare 
a seconda degli umori del mo
mento. Il capitale giocatori 
sempre capitale è e va tutela
to... In questa logica tutto qua
dra. Guerrieri sta leggendo, 
intanto, «Solo un Dio ci può 
salvare» di Heidegger. Contro 
il volere dell'amministratore 
delegato neppure lui avrebbe 
potuto far molto. Nel frattem
po, e smacco più grande non 
ci poteva essere per la tanto 
strombazzata immagine del 
Banco, l'Associazione allena
tori ha ritirato il proprio conto 
dall'agenzìa del Banco di Ro
ma nella quale era deposita
to .. 

LO SPORT IN TV 

Raluno.'0.30 Pattinaggio artistico, da Praga, Campionati euro
pei. 

Raldue. 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 l o 
sport; 23.45 Pallacanestro, da Milano, Tracer-Barcellona. 

Raltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Tg3 Derby. 
Retequattro. 23 45 Golf. 
Odeon. 22.30 Calcio. Spagna, Coppa del Re. 
Tmc. 13.30 Sport News e Sportissimo; 16 Pattinaggio artistico, 

da Praga, Campionati europei; 19.30 Tmc sport; 20.20 Patti
naggio artistico, da Praga; 22.20 Pianeta neve; 23 caldo, 
Coppa d'Inghilterra (sìntesi). 

Italia 7. 23.20 La grande boxe. 

BREVISSIME 

Orari di Coppa Italia. Questi gli orari delle partite di Coppa 
Italia di mercoledì 20: Torino-Verona, 18; Pescara-Juve, 20; 
Inter-Bologna, 20.30; Avellino-Parma, 14.30; Fiorentina-Na
poli, 19; Ascoli-Mllan, 18,30; Roma-Empoli, 14.45; Samp-
Pisa, 14.30. 

Stiritela muore di Aids. Un surfista brasiliano. Alex Salaaar, 30 
anni, è morto a Santos, dove era ricoverato in un ospedale, 
affetto da Aids. 

Scavollnl In semifinale. La Scavolini batte in Coppa delle Cop
pe il Badalona 95-86 e va in semifinale. In Coppa Korac la 
Dietor prevale sul Monaco 97-82. La Primigi ha invece perso 
86-83 contro le sovietiche della Dinamo nell'andata di Cop
pa Campioni. 

Vittoriose Maxicono e Yoghl. Il Maxìcono e la Yoghi hanno 
battuto in Coppa delle Coppe maschile dì pallavolo il Dettai-
loyd 3-1 e la Gevami) 3-0 nella Confederale femminile. 

L addio a Taruffl. Sì sono svolti ieri a Roma ì funerali di Piero 
Tarulli, l'inventore del «bisiluro». Erano presenti alle esequie 
la moglie e i due figli, oltre a dirìgenti, tecnici e operatori del 
mondo automobilistico e motociclistico. 

Ritorna Platini. Michel Platini tornerà a giocare ufficialmente 
disputando due partite con il Bordeaux nel torneo denomi
nato «Coppa Costa del Pacifico», in programma a Los Ange
les il 22 e 24 gennaio prossimi. 
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Per il secondo anno a Moena 
Nel cuore delle valli ladine del Trentino 
dieci giorni per sciare insieme 

.In attesa di 24mila ospiti 
Un programma ricco e con molte presenze 
a prezzi ridottissimi 

La Festa dell'Unità sulla neve 
Giovedì 14 
Ore 17.00 Teatro Tenda 

Benvenuto agli ospiti con vin brulé 
Ore 21,00 Teatro Tenda 

Manifestazione di apertura con Alberto 
Ferrandi, deputato, della segreteria regio
nale del Pei; Ilario Bez, sindaco di Moena; 
Walter Veltroni, responsabile nazionale 
stampa od informazione del Pei 

Ore 22.00 Teatro Tenda 
Concerto con la Banda folkloristica di 
Pozza di Fassa, 

Ore 22.30 Tenda piccola 
Piano bar con Vittorio Bonetti 

Ore 23.00 Teatro Tenda 
Discoteca 

Venerdì 15 
Ore 14.00 Anello londo Soraga 

Gara di fondo km 2 
Ore 14.00 Piste di Pra di Sorte 

Gara di slalom maschile e femminile vali
da per il «Trofeo Pettini» 

Ore 14.30 Visita all'Istillilo culturale ladino di 
Pozza di Passa ed al vecchio mulino di 
Pera di Fassa. Rientro previsto ore 17,30 

Ore 17.00 Teatro Tenda 
lllustfazlone programma sportivo con la 
descrizione delle gare, delle piste ed 
escursioni 

Ore 17.00 Sala consiliare: 
«Emittenza fra pubblico e privato»; ne di
scutono: A, Dotti, consulente editoriale 
Flnlnvost; W, Veltroni, responsabile na
zionale stampa ed informazione del Pel. 
Coordina Nino Di Gennaro, della segrete* 
ria provinciale del Pel 

Ore 21.00 Cinema Callnaccio 
Rappresentazione e recita di poesie ladi
ne con II grupo >i Marascogn» 

Ore 21.00 Teatro Tenda 
Grande serata di fantasia dal Gran Pavese 
Varietà: "Lupo Solitario e Susi Wlad> con 
l'orchestra «I Nery di Romagna» 

Ore 22.30 Tenda piccola 
Plano bar con Vittorio Bonetti 

Ore 23.00 Teatro Tenda 
Discoteca 

Sabato 16 
Or» 8.30 Teatro Tenda 

Partenza per il Luala, Skl Tour Tre Valli. 
Escursione per sciatori esperti accompa
gnati dal maestri di set attraverso gli im
pianti del Lusia, Uste, il parco Nazionale 
di Paneveggio, Passo Valles, San Pellegri
no, Col Margherita e Falcade 

Ore 10.00 Zona fondo Ailochet 
Trofeo «Alberghi»: Gara di fondo 5 km 
maschile, 2,5 km femminile 

Ore 10,00 Teatro Tenda 
Partenza del pullman per escursione Val 
San Nicolò. Passeggiata a piedi fino a Bal
ta Cìanpìè (l ora), passeggiata con eia-
spole (racchette) di circa 4 km in località 
Cascate in un suggestivo paesaggio inver
nale, magico e selvaggio. Dopo il pranzo 
previsto al Rifugio Baita Cianpiè, rientro a 
Moena verso le ore 16/17 

Ore 10.30 Vìsita alla Scuola Alpina di Pubbli
ca sicurezza di Moena, con la presenza 
dell'on. Francesco Forleo 

Ore 15.00 Manifestazione di soccorso delia 
Scuola Alpina di Pubblica sicurezza di 
Moena 

8re 15,30 Pattinaggio pista - Teatro Tenda 
re 17,00 Sala consiliare 

Incontro e diapositive con alpinisti e roc
ciatori della Scuola Alpina di Ps di Moena 

Ore 17.00 Albergo Dolce Casa 
Donne e ambiente, ne discutono; Anna 
Donati, parlamentare verde; Anna Maria 
Cartoni, del Comitato centrale del Pei; 
Carol Tongue, parlamentare europea dei 
partito laburista inglese. Coordina Lucia 
Maestri, della Commissione femminile 
provinciale del Pei di Trento 

Ore 21.00 Teatro Tenda 
Luca Carboni in concerto 

Ore 22.30 Tenda piccola 
Plano bar con Vittorio Bonetti 

Domenica 17 
Ore 10,30 Teatro Tenda 

Manifestazione con l'Unità con Biagio 
Virgili, della segreteria provinciale del 
Pei; Armando Sarti, presidente de l'Unità 

Ore 11.30 Teatro Tenda 
Esibizione Gruppo folkloristico di Castel
lo Tesino 

Ore 14.00 Dimosirazione cani da slitta della 
Associazione italiana Musher 

Ore 14.00 Escursione guidata con maestri di 
sci su tutte le piste di S. Pellegrino ed 
illustratone delia zona 

Ore M.00 Escursione guidata con maestri 
sulla pista delia Marcialonga e dimostra
zione delle varie tecniche di gara 

Ore 14.30 Teatro Tenda 
Ballo con l'orchestra Estro 

Ore 17.00 Sala consiliare 
«I Ladini Dolomitici; tre tutete in tre pro
vince». ne parlano: UatWalentin, assesso
re provinciale alla Clpura ladina della 
Provincia di Bolzano, Ezio Anesl, consi
gliere provinciale dell'Unione autonomi
stica ladina, Beppe Richebuono, dell'U-
nions de Ladìns di Cortina d'Ampezzo. 
Coordina Piero Agostini, direttore del 
quotidiano Adige 

Ore 17.00 Cinema Catinaccio 
Conserto di musica classica del comples
so strumentale dui conservatorio Monte-

M i TRENTO Inizia oggi la 
«Festa dell'Unità sulla neve» a 
Moena, nel Trentino, nel cuo
re delle valli ladine. Si svolge 
qui per il secondo anno con
secutivo. e la partenza non 
potrebbe avere migliori auspi
ci: il tempo finora è splendi
do, sulle piste c'è ovunque al
meno mezzo metro di neve. 
Anche le prenotazioni, rispet
to all'esperienza passata, so
no in aumento: 24rnila pre
senze alberghiere già garanti
te, ma destinate a crescere 
prima che siano terminati i 
dieci giorni della Festa. Tutto 
è pronto per accogliere gli 
ospiti, centoventi compagni 
hanno lavorato per creare 
nuove strutture e servizi e ga
rantire una allegra permanen
za. Moena è al centro delle 
Dolomiti, dispone di centinaia 
di chilometri di piste da sci 
pei' discesa e fondo, ed è inol
tre una delle tappe del «Super-
ski Dolomiti», l'anello di oltre 
mille chilometri di piste che si 
possono percorrere ininter
rottamente, Particolare di ri
lievo, i prezzi offerti agli ospiti 

della Festa; ridotti al massimo 
in alberghi e pensioni, con 
molte possibili combinazioni, 
largamente scontati addirittu
ra sui mìnimi di bassa stagione 
per gli impianti di risalita. 

«Come partito - racconta il 
responsabile della Festa, Lu
cio Matteotti - abbiamo così 
inventato, sperimentato e ma
turato sul campo, in rapporto 
aperto con gli operatori e la 
comunità locate, un tipo nuo
vo dì turismo in armonia con 
l'ambiente e le genti che lo 
ospitano, un turismo ricco 
della fecondità di un rapporto 
di attenzione e di ricerca, lat
to di rispetto e curiosità verso 
la realtà dove si svolge. 

«E la festa ha cosi irrobusti
to sempre di più le proprie ca
ratteristiche ed ha perfeziona
to e qualificato la propria ori
ginalità, non più una Festa de 
l'Unità fra le tante con la sola 
variante della neve, ma una fe
sta con una fisionomia sua 
propria più originale e marca
ta. 

•Così il programma dì que
sta edizione gira tutto attorno 

ai temi molteplici della mon
tagna e prevede una serie di 
momenti sulle questioni che 
riguardano la montagna e il 
suo ambiente, i problemi della 
sua gente, le attività economi
che, il turismo, gli usi e i co
stumi, la cultura delle popola
zioni locali. 

«Questa nostra festa vuole 
essere un'occasione di incon
tro, di conoscenza con questo 
mondo, per apprezzarlo, go
derlo, difenderlo: siamo certi 
che i nostri ospiti si faranno 
protagonisti di questo sforzo e 
che nell'incontro con le Dolo
miti e con le genti ladine, tro
veranno occasione di arric
chimento e di godimento net 
dieci giorni di festa a Moena». 

«Anche per questa decima 
edizione - spiega Roberto 
Pellegrini segretario provin
ciale del Pei « impegno e de
dizione di tante compagne e 
compagni consentiranno di 
apprestare un appuntamento 
che nella vita politica e socia
le del Treiùmo non trova 
uguali, Essa viene infatti a col
locarsi proprio all'inizio di 
una "stagione politica", che 

sarà intensa e ricca di scaden
ze, e che per questo sarà de
stinata a configurarsi come 
verifica delle capacità di "ri
scossa" dei comunisti dopo la 
sconfitta di giugno. A novem
bre infatti le massime assem
blee elettive, regionale e pro
vinciali, saranno rinnovate e 
quel voto costituirà un'impor
tante cartina di tornasole del
la qualità del nostro operare. 
E non è un caso che il pro
gramma politico-culturale del
la testa ruoti attorno a temi, 
che più direttamente investo
no la gente e la popolazione 
locale: la montagna cioè, la 
sua storia, la sua ricchezza, i 
rischi che essa corre, le ingen
ti possibilità di sviluppo che 
ancora oggi offre». 

«Nata in Trentino questa Pe
sta è tornata dunque alle sue 
origini. A Folgaria si svolse -
dice Walter Veltroni, respon
sabile nazionale Stampa e in
formazione del Pei - IO anni 
fa, la t* Festa de l'Unità sulla 
Neve. Si tenne in una situazio
ne di vero e proprio pionieri
smo organizzativo, con i com

pagni che inventarono di sana 
pianta questo che è divenuto 
un appuntamento importante 
e qualificato delle nostre Fe
ste. Vennero poi le edizioni di 
Bormio, in quella Valtellina 
che ha vissuto quest'anno il 
dramma di un persistente at
tacco al suo patrimonio natu
rale ed ambientale. Valtellina 
e Val di Fiemme, un parallelo 
inevitabile. Come non ricor
dare, ad esempio, data la stes
sa vicinanza, l'altro disastro -
il crollo di una diga artificiale 
- che qualche anno fa seminò 
distruzione e morte anche in 
queste vallate? E d'altra parte 
il territorio montano, bene 
prezioso per l'intero paese, va 
tutelato con iniziative politi
che e con leggi adeguate. La 
difesa dell'ambiente, la tutela 
e lo sviluppo dei diritti dei cit
tadini, sono alcuni aspetti fon
damentali di quel rinnova
mento della politica e delle 
istituzioni democratiche, car
dini dell'azione del nostro 
partito». 

«A nome dell'Union di La-
dins di Fassa - ha detto infine 
Antonio Pollam, presidente 

dell'Unione dei Ladini - por
go un caloroso saluto e il più 
cordiale benvenuto a tutti gli 
ospiti di questa seconda edi
zione della Festa dell'Unità. I 
ladini delie valli dolomitiche 
di Fassa, Gardena, Badia e Fo-
dom dimostrano quotidiana
mente che la convivenza pa
cifica con la popolazione ita
liana e tedesca è possibile; di
visi in tre Province con dispa
rità di trattamento reclamano 
con forza il superamento del
le discriminazioni nel grado di 
tutela linguistica e culturale. 
La proposta di legge costitu
zionale a favore delle popola
zione ladine della Provincia di 
Trento, che da quindici anni 
attende di essere varata ha tra 
i primi firmatari e sostenitori 
esponenti del Pei. L'Union di 
Ladìns spera di avere anche 
per il futuro al proprio fianco 
in questa battaglia di demo
crazia e di libertà il Partito co
munista. La Festa dell'Unità 
può diventare momento im
portante di dialogo, di appor
to e di partecipazione per 
quanti vogliono avvicinarsi al
la questione ladina». 

verdi di Bolzano 
Ore 21,00 Cinema Catenaccio 

Proiezione del film sui ladini «Le stagioni 
di Liz», di Cesare Poggi e Renato Morelli. 
Al termine, dibattito 

Ore 21.00 Teatro Tenda 
Concerto. Spettacolo della The New Pro
ject Jazz-Orchestra diretta da Carlo Ceria-
ni. Vocalist Rhonda Michele Moore 

Ore 23.00 Teatro Tenda 
Discoteca 

lo, presidente nazionale Arci Caccia; sen. 
Bruno Kessler, presidente provinciale Fc-
dercaccia; prof. Carlo Borzaga, presiden
te provinciale Wwf; Giorgio Ziosi, capo
gruppo Pei In Consiglio provinciale 

Ore 21.00 Teatro Tenda 
Auguri, caro Pel. Manifestazione con Ri
naldo Caldera, della segreteria provincia
le del Pei; Mimmo lannelli, docente del
l'Università di Trento; Livia Turco, della 
segreteria nazionale del Pel 

Ore 22.30 Teatro Tenda 
Concerto del Coro Enrfljadira di Moena 

Ore 22.30 Tenda piccola 
Piano bar con Vittorio Bonetti 

Venerdì 22 

Lunedì 18 
Ore 10.00 Trofeo Unipol. gare in 3 manche. 

1* manche, partenza atleti a piedi con sci 
in spalla dal Teatro Tenda fino allo skilift 
di Pra di Sorte (percorso cronometrato); 
2* manche: Pra di Sorte, slalom gigante 

Ore 14.30 3' manche Pra di Sorte, discesa 
con slitte 

Ore 9.00 Ritrovo al Teatro Tenda; partenza 
per il Tour delle Dolomiti. Rientro previ
sto ore 17 00 

Ore 16.00 Inizio Trofeo Alberghi di Brombol. 
Il Brombol è il parente povero e scanzo
nato dell'hockey, sul campo da ghiaccio 
si usano scarpe normali al posto dei patti
ni, scope al posto delle stecche ed una 
palla di pezza al posto del disco. Le squa
dre sono da sei giocatori e le partite si 
? locano in due tempi di dieci minuti l'uno 

7.00 Sala consiliare 
«Parchi: ambiente, economia, democra
zia». Ne parlano, dott. Walter Frigo, diret
tore del Parco nazionale dello Stelvio; 
dott. Italo Graffonara, presidente Magnifi
ca comunità di Flemme; Walter Micheli. 
assessore provinciale al Territorio ed am
biente; on Bilvia Boselli, deputato Pei. 
Coordina Rino Sbop, della federazione 
del Pei di Trento 

Ore 21.00 Sala consiliare 
«Lo sviluppo dell'alpinismo nelle Dolomi
ti". Prima serata. «L'epoca d'oro», incon
tro, diapositive e ricordi con l'alpinista 
Bepi De Francesco. Coordina D. Volcan 

Ore 21.00 Palazzo del Ghiaccio di Canazeì 
Esibizione di pattinaggio artistico con una 
selezione nazionale dell'Unione Sovietica 

Ore 21.00 Teatro Tenda 
Piano bar con Vittorio Bonetti e «Politica 
da ridere», con Michele Serra e David 
Riondino 

Ore 23.00 Teatro Tenda 
Discoteca 

Ore 21.00 Hotel Dolce Casa 
«La morte promessa», con gli autori Anto
nio Del Giudice e padre Alessandro Zano-
telli 

Martedì 19 "" 
Ore 9.00 Visita al Museo degli usi e costumi 

delle genti trentine di 5. Michele A/A; 
pranzo in locale tìpico. Visita e degusta
zione in una cantina locale. Visita all'Isti
tuto sperimentale agrario di S. Michele 
A/A 

Ore 10.00 Passo San Pellegrino 
Escursione guidata sci da fondo per Fu-
chiade. Gita per escursionisti con le eia-
spole (racchette) per Fuchiade. Stupenda 
zona nel gruppo dei Monzonì: ritrovo 
presso il Rifugio Miralago 

Ore 10.00 Passo San Pellegrino 
Trofeo Ciam 1' manche: gara di slalom 

f ista Chiesetta 
6.30 Teatro Tenda 

Raduno discesisti per la 2' manche Trofeo 
Ciam; recita di poesie in ladino (moena-
te) con punteggio. Definizione classifica 
epremiazione 

Ore 16.00 Pista di pattinaggio 
Brombol Trofeo Alberghi 

Ore 17.00 Sala consiliare 
«La questione sudtirolese». Ne discutono: 
Danilo Postai, De; Claudio Nolet, Psi; Ale
xander Unger, lista Alto Sudtirolo: un 
esponente della Svp; Giancarlo Galletti. 
Pei Coordina dott Luciano Ceschia, di
rettore del quotidiano Alto Adige 

Ore 18.30 Teatro Tenda 
Trofeo Pelimi, gara di fondo in notturna 

Ore 21.00 Sala consiliare 
Lo sviluppo dell'alpinismo nelle Dolomiti. 
Seconda serata: «1 tempi moderni». In

contro, diapositive e racconti con l'acca
demico del Cai Marco Furlani. Coordina 
D. Volcan 

Ore 21.00 Cinema Catinaccìo 
«Come cambia la Formula 1», con Miche
le Alboreto, pilota; ina. Carlo Chili; Gian
carlo Minardi, della Minardi Motori; Davi
de Paotli, della Benetton Formula; Marco 
Piccinini, ds Ferrari; Carlo Marincovich, 
Repubblica; Nestore Morosini, Corriere; 
Enrico Benzìg, Giornale Nuovo; Ezio Pì-
razzini, Il Resto del Carlino; Renato Ron
co, Telemontecarlo; Carlo Cavicchi, Au-
tosprint; Oscar Orefici, Canale 5; Ezio 
Zermiani, Rai 

Ore 21.00 Teatro Tenda 
Serata del Folk Sudtirolese: Giocken Spil 
di Kaltern-Caldaro (gioco di campane); 
Heidi Wìnnischhofer di Auer-Ora (canti 
Jodler); Volks Danz Gruppe di Neumark-
Egna (gruppo di danza); Leuchtenburger 
(Trio musicate, fisarmonica, chitarra, bat
teria); Duo Uberetscher (canto e armoni
ca a bocca); Schuplatter Gruppe (danza) 

Ore 22.30 Tenda piccola 
Piano bar con Vittorio Bonetti 

Ore 23.00 Teatro Tenda 
Discoteca 

Mercoledì 20 
Ore 8.30 Ritrovo presso il Teatro Tenda 

Gita pei sciatori esperti accompagnati dai 
maestri attraverso gli impianti del Lusia, 
Lastè, l'arco naturale di Paneveggio, il 
Passo del Valles, Past.o San Pellegrino, 
Col Maighenta e Falcade 

Ore 10.00 Anello di Soraga 
Gara di (ondo, trofeo Ciam ]• manche 

Ore 16.30 Teatro Tenda 
Trofeo Ciam 2' manche, raduno fondisti 
per recita poe<.ie m ladino (moenate) con 
punteggio. Definizione classica e premia
zione 

Ore M.00 Pra di Sorte 
Gara a qìochi per ragazzi 

Ore 14.30 Visita all'Istituto culturale ladino di 
Pozza di Fassa ed al vecchio mulino dì 
Pera di Fassa; rientro previsto ore 17.30 

Ore 15.00 Campo ghiaccio dì Moena; esibi
zione pattinaggio artistico 

Ore 16.00 Pista pattinaggio 
Brombol, Trofeo Alberghi 

Ore 17.00 Sala consiliare 
«La montagna ed il turismo». Ne discuto
no: Franco Carrara, ministro per il Turi
smo; Mario Malossini, assessore provin
ciale al Turismo; Zeno Zaffagninì, respon
sabile nazionale del Pei per il Turismo. 
Coordina Lucio Matteotti, della segreterìa 
provinciale del Pei 

Ore 21.00 Sala consiliare 
«Lo sviluppo dell'alpinismo nelle Dolomi
ti». Terza serata: «Dalle Dolomiti alle spe
dizioni oltreatlantìco». Incontro, diaposi
tive e racconti con la guida alpina Fabri
zio De Francesco. Coordina D. Volcan 

Ore 21.00 Teatro Tenda 
Grande serata di musica da ballo lìscio 
internazionale con l'orchestra attrazione 
«Borghesi» 

Ore 23.00 Teatro Tenda 
Discoteca 

Giovedì 21 
Ore 8.00 Visita alle città di Bolzano e Merano 
Ore 10.00 Escursione guidata con esperti del

lo sci di fondo sulla pista della Marcìalon-

Ore 10.00 Teatro Tenda 
Partenza del pullman per Val San Nicolò. 
Passeggiate a piedi (ino a Baita Cianpiè (1 
ora), passeggiata con le ciaspole (rac
chette) di circa 4 km fino in località Ca
scate in un suggestivo paesaggio Inverna
le. magico e selvaggio. Dopo il pranzo 
previsto al Rifugio Balta Cianpiè, rientro a 
Moena previsto per le ore 17.00 

Ore 14.00 Gara di parallelo. Trofeo Coca Co
la 

Ore 16,00 Pista di pattinaggio 
Brombol finale Trofeo Alberarli 

Ore 17.00 Sala consiliare 
.Caccia è superabile la contrapposizio
ne?» Ne discutono, on Carlo Fcrmariel-

Orc 7.00 Partenza in pullman per il Giro del 
Passi; durata di due giorni. Gita con gli sci 
per esperti sul più bel palcoscenico scii
stico del mondo attraverso i Passi Pordoi, 
C&mpolongo, Gardena e Sella accompa
gnali dai maestri di sci. Previsto pernotta
mento a Corvara 

Ora 9.00 GiU a Trento: visita alla citta con 
pranzo in locale tipico. Rientro previsto 
alle ore 16.00 

Ora 10.00 Zona fondo Ailochet: gara di lon
do Trofeo Coca Cola 

Ore 13.30 Glia a Predazzo per le prove del 
campionati italiani di salto e combinata 
nordica sui trampolini dove nel '9! si 
svolgeranno i campionati mondiali della 
specialità 

Ore 13.30 Colossale caccia al tesoro a squa
dre 

O n 17.00 Cinema Cannacelo 
•Il rinnovamento della politica, Il rinnova
mento del paese.. Confronto fra Rino 
Formica, ministro del Lavoro: Vincenzo 
Scotti, vicesegretario della De; Piero Fas
sino, della direzione nazionale Pel. Coor
dina Vittorio Campione 

Ore 17.00 Sala consiliare 
•Montagna da salvare: gli alpinisti In dife
sa delle Dolomiti.. Ne discutono: Stefano 
Ardilo, giornalista ambientalista; Bruno 
Corna, presidente comm, naz. Tutela am
biente montano del Cai; Fausto Destala-
ni, alpinista, accademico del Cai; Sergio 
Martini, alpinista, accademico del Cai; 
Leonardo Bizzaro, giornalista 

Ore 20.50 Teatro Tenda 
•Sa ridere lo sport?». Ne discutono (ri
dendo?): Gianni Mura, Massimo Bocchi, 
I* Repubblica; Vittorio Adorni; Giacomo 
Santini, Rai; Michele Serra 

Ore 11.00 Esibizione pattinaggio artistico. 
Campo ghiaccio di Moena 

Ore 12.00 Teatro Tenda 
•Di seconda mano», musica e canzoni de
gli anni 60 e l'eccezionale spettacolo di 
suggestione ipnotica -Tiziano Salamini 
Show» 

Sabato 23 
Ore 9.30 Cara internazionale di gran fondo, 

Trofeo Festa de l'Unità sulla neve. Locali
tà Le Part. Maschile e femminile junìores 
e senjores km 20 

Ore M.00 Raduno Mountain Bike sulla neve. 
l'Trofeo Unità Neve 

Ore 17.00 Sala consiliare 
«La montagna tra usi e tutela». Ne discu
tono: Laura Conti, ambientalista, deputa* 
to Pei; Silvano Levrero, economista; Mar
cello Stefanini, responsabile nazionale 
commissione agraria del Pei. Coordina 
Paolo Goiler, della segreterìa provinciale 
Pei 

Ore 17.00 Pra di Sorte 
Manifestazione dì maestri di sci: storia 
dell'evoluzione dello sci dalle origini ai 
giorni nostri. Fiaccolata finale e vin brulé 

Ore 21.00 Andy Forrest in concerto 

Domenica 24 
Ore 10.00 Concerto dì fisarmoniche del cir

colo musicale Allievi Maestro Fabbris 
Ore 10.30 Hotel Monzoni • S. Pellegrino 

Presentazione dei libro: «I formaggi e la 
cultura della Malga». Incontro con gli au
tori Laura Zanetti, Giuseppe Uguori e 
Paolo Berni. Degustazione di formaggi 
trentini 

Ore 11.30 Concerto del Coro Castel Flavon 
Ore 14.00 Teatro Tenda 

manifestazione di chiusura con Maurizio 
Chiocchettì, segretario regionale del Pei; 
Roberto Pellegrini, segretario della fede
razione del Pei dì Trento; Aldo Tortorella, 
della Direzione nazionale del Pei 

Ore 16.00 Teatro Tenda 
Concerto dì saluto della Banda comunale 
di Moena 

Le mostre 
Durante la festa si potranno visitare gratuita
mente le seguenti mostre. 
• Foto d'epoca sulla montagna dei Fili Pe-

drottì in collaborazione con il circolo (aio-
cine amatori trentini presso la Sala delta 
Croce Bianca dì vìa S. Pellegrino dalle ore 
10.00 alle 12 00 e dalle ore 15,00 alle 18 00 

• Le guide alpine della Vaile dì Fassa, presso 
la Sala consiliare Piazza Italia dalle ore 
15.00 alle 19 00 

• Mostra degli oggetti in uso nelle Malghe, 
disegni di Giuseppe Lìguon Hotel Monzoni 
San Pellegrino (da sabato 16/1) oro 15/18 
ore 21/23 
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